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La legse Bossi prepara la Repubblica-speszatino 


VERSO UN'ITALIA 
BALCANIZZATA 


di Corrado Belci 


N 
ancora materia delle 
cronache parlamenta- 
ri, e quindi ne stanno 
Parlando per ora gli addetti 
fi lavori. Ma la gente deve 
Sapere che sta per esplode- 
€ con fragore la bomba che 
‘Ossi ha imposto alla mag- 
Soranza del Centrodestra. 
tratta della frantumazio- 
© dell'unità d'Italia, anti- 
‘mera della secessione, 
ascherata dal termine in- 
Blese «devolution», usato di 
Toposito per non allarma- 
“e l'opinione pubblica. 

N sede di commissione 
arlamentare, infatti, è sta- 
approvata una norma — 

egge è di riforma della 
Ostituzione — in base alla 

ile più regioni possono 
"vita insieme ad «assem- 
lee interregionali» concepi- 
t Come vere e proprie isti- 
zioni. È il «parlamento 
padano» di Bossi che sorge- 
e in contrapposizione 


Con; È 
‘n il Parlamento naziona- 


le. La «Repubblica spezzati- 
no» — l'ha definita il costi- 
tuzionalista Andrea Man- 
zella — e qualcuno opportu- 
namente ha aggiunto che 
questa è la premessa per 
balcanizzare l'Italia. 

lecito che gli italiani si 
facciano in proposito alcu- 
ne domande. Che cosa na- 
sconde il patto di potere 
stretto con Bossi da Berlu- 
sconi per costringerlo a pa- 
gare, a chi rappresenta il 4 
per cento del Paese, un 
prezzo così . devastante 
com'è quello di mettere a ri- 
schio l'unità e indivisibilità 
dell'Italia? Si potrà rispon- 
dere che lo scopo è, appun- 
to, quello di restare al pote- 
re. Ad ogni costo, con sovra- 
no disprezzo di ogni valore, 
anche il più alto? Gli italia- 
ni — soprattutto quelli che 
hanno votato il Centrode- 
stra — devono saperlo. Co- 
noscere per valutare. 


@ Sesue a pagina 3 


‘Parlamento padano»: Lega 
ai ferri corti con An e Udc 


Il tema al Consiglio-comunale dopo l'intervento di Giovanardi sulle «correzioni». L'opposizione si astiene 


Scoppia Il caso bilinguismo 


Dal Centrodestra «no» all'applicazione sul territorio di Trieste 


CONFINI MARITTIMI 
pra 


\ 


Roma appoggia Lubiana 
nella «guerra del pesce» 


TRIESTE La «guerra del pesce» tra Slovenia e Croazia con- 
tinua. E nei giochi rientra anche l’Italia: dietro la linea 
intransigente della Slovenia ci sarebbe l'appoggio di 
Roma, profondamente interessata a dirimere, con la 
Croazia, la questione relativa alla proclamazione unila- 
terale da parte del Sabor della cosiddetta «zona ecologi- 
co-ittica» in Adriatico che di fatto costituirebbe un col- 
po mortale per il settore della pesca italiano, da Trie- 
ste a Bari. x 


di pagina 3 


@ Manzin a pagina 7 Nella foto Rupel e Berlusconi a Trieste. 


Tanzi resta in carcere. Prodi: «Servono controlli a livello europeo» 


Parmalat: banchiere in arresto 
Ù & mila denunce di risparmiatori 


Multiutility del Nordest: 
Gorizia «chiama» Trieste 


Me Un’unica società di 
Wltiservizi del Nordest, 
di pigante da 1.500 milio- 
do il euro di ricavi, in gra- 
tai diventare la prima in 
Viy;\a nel business dei ser- 
va locali. Questo l’obietti- 
ho Allo stato molto lonta- 
data realizzare, al centro 
ion riunione convocata 
dai Nel capoluogo veneto 
ne, iNdaci di Gorizia e Ve- 
a la, Brancati e Costa, e 
tra Ui hanno partecipato 
oote 1 altri i sindaci di Tri- 
di ©» Dipiazza (in qualità 
di Trionista Acegas-Aps) e 
ipdine, Cecotti. 

Vai obiettivo è di E Giro 

ere 1 progetti di svilup- 
Do di Nes (la holding di 1 


società della regione e del 
Veneto e di cui fa parte la 

oriziana Iris) e Acegas- 

ps, fresche di fusione. 
Sul progetto è possibilista 
Brancati, che chiederà ad 
Acegas-Aps un orienta- 
mento più chiaro sul pro- 
getto di Mera fusione; fre- 
na invece Dipiazza. Per 
creare il colosso multiservi- 
zi del Nordest, oltre a Nes 
e ad Acegas-Aps, servirà 
l'apporto anche delle mul- 
tiutility di Verona, Vicen- 
za e Treviso. Molto interes- 
sata anche Udine, ma per 
ora Cecotti non si sbilan- 
cia. 


® A pagina 14 


TRIESTE Il bilinguismo anco- 
ra terreno di confronto e 
scontro tra maggioranza e 
opposizione a Trieste. Una 
mozione urgen- 
te presentata 
ieri sera in Con- 
siglio comuna- 
le dal capogrup- 
po di Alleanza 
Nazionale, 
Alessia Roso- 
len, ha riaffer- 
mato la contra- 
rietà dell'’ammi- 
nistrazione civi- 
ca «a ogni pro- 
posta di appli- 
cazione del bi- 
linguismo inte- 
grale all'inter- 
no del territo- 
rio del Comune 


Fulvio Camerini 


Camerini: «Stanno 


no creando timori assoluta- 
mente infondati». 

Il dibattito in Consiglio 
comunale ha preso le mosse 

all'annuncio 
fatto nei giorni 
scorsi dal mini- 
stro per i rap- 
porti con il Par- 
lamento Carlo 
Giovanardi in 
merito a una ri- 
formulazione 
dell’articolo 4 
della legge 
38/2001 «Nor- 
me per la tute- 
la della mino- 
ranza linguisti- 
ca slovena del- 
la regione Friu- 
li Venezia Giu- 
lia». L'articolo 


di Trieste». A cercando di creare sarà «corretto» 
zione 23 voti. dei imori che SONO Sivetgio © 
Sullo DI assolutamente privi pesano in- 
te, quello dell' N tegrale» venga 
opposizione di di fondamento» applicato solo 


Centrosinistra, 

si è optato inve- 

ce per un'astensione «prima 
del voto». «In sostanza - ha 
spiegato per lo schieramen- 
to di Centrosinistra l'ex se- 
natore, Fulvio Camerini - 
non ci è sembrato logico e 
opportuno votare su un pro- 
blema che non esiste. Stan- 


nelle frazioni 

periferiche di 
Trieste e Gorizia e non nel 
centro urbano delle due cit- 
tà. Un problema, che il Cen- 
trosinistra ha ribadito ieri 
sera in Consiglio comunale, 
non sussiste. 


@ Salvini, Bolis a pagina 13 


Rutelli: la proposta 
sulle pensioni 

crea un terremoto 
nel Centrosinistra 


® A pagina 3 


Viterbo: esplode 
pacco-bomba 
davanti al tribunale 
nessuna vittima 

® / pagina 5 


«Cittadini per il 
presidente»: 

il modello Illy 
sbarca a Verona 
® Baldassi a pagina 10 


Era anche andato a festeggiare con gli amici. Un biglietto indirizzato alla cugina: «Sono disperato e voglio farla finita» 


«Mi laureo a Trieste», E si uccide a Treviso 


una perla 


alla tua collana 


Giovedì 
23 gennaio 
con 
IL PICCOLO 


“La congiura di "Trieste 
da Mathias Sandorf” 


di Jules Verne 


Ogni giovedì con IL FICCOLO 
potrai aggiungere alla tua 
librerla uno dei nuovi volumi 
di “Trieste d'Autore”, il nostro 
patrimonio letterario in 


un'unica grande collezione, 


ROMA Nuovo arresto eccellen- 
te nella vicenda del crack 
Parmalat. A finire in manet- 
te ieri a Parma è stato Fran- 
co Gorreri, presidente della 
Banca Monte di Parma ed 
ex membro del Cda della 
Parmalat. È il primo ban- 
chiere ad essere arrestato. 
Si sarebbe infatti reso re- 
sponsabile di associazione a 
delinquere, bancarotta frau- 
dolenta e false comunicazio- 
ni sociali in concorso con al- 


Video hard 

con le studentesse, 
il prof. scrive tre 
libri sulla vicenda 


® A pagina 6 


tri indagati. Intanto il Tri- 


bunale del riesame di Mila- 
no ha respinto la richiesta 
di scarcerazione per Calisto 
Tanzi: persiste il rischio di 
inquinamento di prove e di 
tentativi di fuga. E il crack 
Parmalat sbarca in Europa. 

iggi se ne occuperà l’Eco- 
fin. Ieri sul tema Prodi ha 
dichiarato che nell’Unione 
europea limitare l'ambito 
dei controlli ai soli livelli na- 
zionali è un errore. 


di NG LL 


Doping per 3 atleti 
su cento, e dilaga 
soprattutto 

negli sport minori 


® A pagina 28 
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“cedenza a destra, divieti di sosta, limiti di velocità, multe per gli spericolati, obbligo di soccorrere gli infortunati. Dal 2005 casco per i minori 


FARMAGIA 
DI RESTA 


Dott. y, Rubino 
MMriesto 
(Osoppo, 1 
RIVARA 
o linea Bus 26) 
2110301010 616 
Lune Chiuso 
negi Pomeriggio. 
Sfestivi 


Ca 


Dermocos 


leggi 
“Igioe Vendita ei 
CUp 


Vi offrono in collaborazione: 
Mesi con consulente specializzata, Fitoterapia, 
Omeopatia, Veterinaria 
lettromedicali ed elettrostimolatori Compex 
lima infanzia - Consegna a domicilio 
“* 2©Ntro Prenotazioni Visite ed Esami Specialistici 
entro applicazione sterile primi orecchini. 


Noviz, 3 Test non intrusivo rapido per le intolleranze alimentari 
* Analisi gratuita del capello e cuoio capelluto 
Servizio non-stop delle farmacie di turno a Trieste 


FARMACIA 
“ALLA 
CROCE VERDE? 


DotG. Rubino, 
Trieste 
VinlSettefontanens9 
Telr040/390,898 
Chiuso. 
Sabato pomeriggio 
e festivi 


ROMA Piste da sci più sicure 


Attenti sulle piste di sci: da oggi le nuove regole 


= CALCIO 
da oggi con l’entrata in vigo- 

re delle nuove norme per 
scoraggiare i rambo delle 
nevi. Adesso Regioni e ge- 
stori di impianti hanno sei 
mesi di tempo per adeguar- 
si al nuovo «codice bianco» 
che interessa 3 milioni e 
mezzo di persone, tanti so- 
no gli italiani appassionati 
di discese con gli sci ai pie- 
di. Una domenica presa 
troppo «spensieratamente» 
sulle piste innevate potreb- 
be costare una multa da 
mille euro. Tra le nuove 
norme da rispettare, la pre- 
cedenza a chi viene da de- 
stra, la velocità contenuta, 
il divieto di sosta dietro un 
dosso, Per gli sciatori con 
meno di 14 anni c’è infine 
l'obbligo del casco dal gen- 
naio 2005. E per tutti vale 
anche l’obbligo di soccorso 
in caso di incidente. 


@ A pagina 6 


Precipita la crisi dell'Inter: 
Moratti dà le dimissioni 


MILANO Massimo Moratti si 
dimette dalla presidenza 
dell'Inter ma mantiene la 
roprietà della società e in- 
ica il «vice» Giacinto Fac- 
chetti come suo successo- 
re. La clamorosa svolta nel- 
la crisi neroazzurra arriva 
a 24 ore dalla sconfitta con 
l'Empoli a San Siro, il caso 
Vieri e la contestazione dei 
tifosi. Lasciano il cda an- 
che Angelo Mario Moratti, 
Angelo Moratti, Paolo Giu- 
lini e Marco Tronchetti 
Provera, vale a dire il pri- 
mo sponsor dell'Inter attra- 
verso il marchio Pirelli. 


® A pagina 27 


TREVISO Uno studente trevi- 
giano fuoricorso della facol- 
tà di giurisprudenza di Trie- 
ste è stato trovato morto a 
San Lazzaro di Dosson di 
Casier. Una lettera lasciata 
a una cugina («Sono dispera- 
to, voglio farla finita») con- 
fermerebbe l'ipotesi del sui- 
cidio ma il tragico episodio 

resenta diverse zone d’om- 

ra. Il corpo senza vita di Fe- 
derico Pavia, 32 anni, è sta- 
to trovato domenica mattina 
lungo la via che porta al ci- 
mitero di San Lazzaro. Il 
giorno prima lo ‘studente 
aveva annunciato ai genito- 
ri e agli amici, durante una 
festa, che era giunto alla lau- 
rea. Avrebbe dovuto discute- 
re la tesi ieri ma alla facoltà 
di Jegge di Trieste non risul- 
ta. Federico Pavia potrebbe 
non aver retto alla tensione 
emotiva di dover confidare 
ai genitori la verità sullo sta- 
to reale dei suoi studi. 


Federico Pavia, 32 anni, è stato trovato cadavere. Ma è giallo sulla morte 


RAPPORTO CENSIS-ACI 


La malattia dell'auto 


di Luigi Manconi 


uardando il’ film 
(pica Stecchino» 

di Roberto Benigni, 
si ride amaro quando, alla 
domanda: «Ma qual è il più 
grave problema di Paler- 
mo?» qualcuno risponde: «Il 
traffico». La comicità del 
dialogo nasce dallo scarto 
abnorme tra la risposta che 
tutti (senza eccezione: tut- 
ti) si aspettano — la mafia, 
va da sé — e quella che ef- 
fettivamente viene data. E 
se, invece, le cose stessero 
davvero così? E se fosse 
davvero il traffico il vero, gi- 
gantesco, insolubile STE 


ma di Palermo? E dell’Ita- 
lia? Se, cioè, il traffico (e, al- 
l’origine di esso, il rapporto 
degli italiani con l’automo- 
bile) fosse, insieme, lo spec- 
chio ela radice — una delle 
radici più robuste — del 
«caso Italia» ? Come si spie- 
gherebbe altrimenti il fatto 
che il nostro Paese conser- 
va saldamente il primato 
europeo della più alta per- 
centuale di auto per abitan- 
te? E se, poi, disaggreghia- 
mo quel dato per città, sco- 
priamo che Roma ha il re- 
cord sia per le autovetture 
che per il totale dei veicoli. 


® A pagina 5 


® Sesue a pagina 4 con altri servizi 


Genero condannato in Cassazione: insultava la donna sotto la finestra 


Chi sfotte la suocera commette reato 


ROMA La suocera, con la sua 
invadenza, gli aveva man- 
dato all’aria il matrimonio 
e lui per sfotterla aveva 
escogitato un'idea rivelata- 
si però meno innocua del 
previsto. Aniello M., 37 an- 
ni, aveva preso ad andare 
sotto le finestre della suoce- 
ra ea chiamarla a gran vo- 
ce per ore attirando l’atten- 
zione di tutto il vicinato. 
Ora la Cassazione ha con- 
fermato la condanna del ge- 
nero per minacce. L'uomo 
avrebbe dovuto scontare 
due settimane di reclusione 
II una sera, più imbu- 
‘alito delle altre, non si era 
limitato a chiamare per no- 
me l’odiata suocera (Maria 
Teresa) ma aveva aggiunto 
anche la frase «ti spezzo le 
gambe». I giudici del Palaz- 
zaccio gli hanno commutato 
i 15 giorni di galera inflitti 
dalla Corte d'appello di Lec- 
cein una multa di 25 euro. 


@ A pagina 6 


* Solida preparazione in campo linguistico / 
informatico / economico-giuridico 

*. Patente Europea per l'uso del Computer (ECDL) 

* Certificazione della conoscenza delle lingue 


straniere 


* Stages presso aziende locali 

* Facilitazione per le famiglie 
(borse di studio per gli allievi meritevoli, promosse 
da Enti e da Privati; contributi regionali previsti dalla 
R.L. 14/92 (fino al 60%) 
Dal 2003: SGRAVI FISCALI 
CREDITO D'IMPOSTA 

*_ orario.scolastico su 5 giorni 
(al sabato attività integrative: storia dell'arte, 
informatica, altra lingua straniera) 


Liceo Linguistico Europeo “K. Bachelet” 


| Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: 


via Besenghi 16 - TRIESTE e-mail: bachelet@tin.it + 


ropeo ‘i Bachelet” 


Scuola paritaria D.M. 28.2,2001 


TEL. e FAX 040-3085060 


€ 


IL PICCOLO 


MILANO Manette eccellenti 
nella vicenda Parmalat. Ie- 
ri pomeriggio è stato arre- 
stato Franco Gorreri, 52 an- 
ni, presidente della Banca 
del Monte di Parma (si è 
autosospeso nei giorni scor- 
si). Gorreri, che è un mana- 
ger Parmalat (ed è stato 
sindaco socialista di Collec- 
chio), ha lavorato per tutto 
il giorno in azienda ed è sta- 
to arrestato al suo ritorno a 
casa, a Parma. Si tratta del 
primo banchiere a finire in 
carcere, anche se pare che 
le accuse nei suoi confronti 
riguardino la sua attività 
come membro del consiglio 
Parmalat. Dallo stretto ri- 
serbo degli inquirenti trape- 
la che Gorreri avrebbe com- 
messo «un palese tentativo 
di inquinare le prove». Il 
banchiere che era indagato 
per associazione per delin- 
quere, bancarotta fraudo- 
lenta e false comunicazioni 
sociali (le stesse accuse ri- 
volte agli altri già in carce- 
re) sarebbe stato arrestato 
perché, fino al 13 gennaio 
scorso, avrebbe movimenta- 
to somme di denaro dai con- 
ti Parmalat ad altri conti ri- 
feribili a Calisto Tanzi. 

A quanto si è saputo, Gor- 
reri (che a Collecchio era ca- 
po della tesoreria e aveva 
un grado equivalente a 
quello di Fausto Tonna) 
avrebbe prodotto fatture 
false per 400 milioni di eu- 
ro (800 milioni di lire) per 
distrarre fondi da destina- 
re a Parmatour, la società 
turistica gestita dalla figlia 
di Tanzi, Francesca. Le fal- 
se fatture sarebbero anche 
servite ad ottenere fidi 
maggiorati dalle banche. 
Tanzi, a quanto si è saputo, 
molte volte si sarebbe rivol- 
to a Gorreri per avere dena- 


Mentre il caso approda 


Prodi: «Controlli europei per i mercati» 


Primo Piano 
Arrestato ieri a Parma con l'accusa di associazione a delinquere e bancarotta fraudolenta il presidente della Banca Monte di Parma, Franco Gorreti | 


Parmalat: in carcere anche un banchiere 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 2004 


A Collecchio l’ex direttore finanziario Tonna ricostruisce i bilanci. Tanzi resta in cella 


sì CONSUMATORI Seas 
Valanga di esposti alla Procura di Milano. Il nod 


25 mila risparmiatori fanno denuncia 


ro dai conti della società e 
contro il parere di Tonna. 
Sono in molti ad attribuire 
l’arresto di Gorreri all’inter- 
rogatorio di Tonna. 

Tonna in ufficio. L'ex 
direttore finanziario, Fau- 
sto Tonna, è stato interro- 
gato dalla Guardia di Fi- 
nanza direttamente negli 
uffici di Collecchio. Sareb- 
be stato impossibile porta- 
re tutte le carte di Parma- 
lat in procura e così, in ma- 
nette, Tonna è tornato ne- 


anziano urla: «A quelli lì ci 
devono tagliare le mani. 
L’interrogatorio dura dieci 
ore. I due, Tonna e Bocchi, 
il braccio e le mente, stan- 
no collaborando e aiutano 
la Finanza e gli uomini del 
commissario Bondi a divide- 
re le carte buone da quelle 
false. Sono loro ad aver ide- 
ato il falso conto corrente, 
con tanto di logo della 
Bank of America, sul quale 
avevano depositato 4 mi- 
liardi di euro. In particola- 


Il presidente della Banca Monte di Parma, Gorreri, 


gli uffici che lo hanno visto 
manager tuttofare. Con lui 
l’ex capo dei contabili (an- 
che lui agli arresti) Gian- 
franco Bocchi. Ad aspettar- 
li fuori dai cancelli, ieri 
mattina, non una manife- 
stazione organizzata ma 
un bel gruppo di curiosi e 
dipendenti. Fra questi, un 


Lo 


ggi sul tavolo dell’Ecofin interviene il 


re, gli inquirenti stanno cer- 
cando di capire se ci sono 
denari sparsi per il mondo, 
nascosti in qualche paradi- 
so fiscale. Le speranze sono 
poche. Pare che il gruppo 
avesse perdite industriali 
vere e che, il giorno prima 
delle assemblee, ci si atti- 
vasse con fax e scanner per 


presentare un’azienda in 
gran spolvero agli azioni- 
sti. Pare che gli scenari i peg: 
giori, già immaginati dagli 
inquirenti, abbiano trovato 
conferma. 

Tanzi in carcere. Il tri- 
bunale del riesame di Mila- 
no ha negato la libertà a 
Tanzi. Secondo i giudici «è 
ancora molto poco chiara la 
ricostruzione degli episo- 
di». In più sussistono anco- 
ra tutte e tre le esigenze 
cautelari: il pericolo di fuga 


MILANO Alla procura di Mila- 
no sono finora arrivate 25 
mila denunce di risparmia- 
tori Parmalat. Tutti si sen- 
tono truffati, ingannati. Le 
denunce arrivano per po- 


Li 


arte il denaro investito. 

‘a strada da percorrere è 
lunga. E le situazioni sono 
diverse. 

Quanti sono i «truffati»? 
Per l’Adusbef, una delle as- 


L'ex direttore finanziario Tonna accompagnato negli uffici del gruppo a Collecchio. 


(viste le sue disponibilità 
economiche), il pericolo di 
inquinare le prove (visti i 
legami con i coimputati) e 
uello di reiterare il reato. 

‘egata la libertà anche al- 
l’avvocato Zini, ideatore del 
fondo Epicurum alle Cay- 
man. 


Gigi Furini 


sta, via Internet ma anche 
attraverso la Guardia di Fi- 
nanza. La situazione, con 
il passare dei giorni, si fa 
difficile da gestire perchè 
molti esposti risultano in- 
completi. Primo obiettivo 
dei denuncianti è quello di 
recuperare in tutto o in 


sociazioni di consumatori, 
sono 115 mila i risparmia- 
tori italiani che hanno com- 
prato bond Parmalat. Per 
il Siti (Sindacato italiano 
per la tutela dell’investi- 
mento), invece, la cifra si 
riduce a 70-80 mila perso- 
ne (per misurare il fenome- 


lo delle emissioni Parmalat all’estero. Capitalia rimborserà 41 milioni di euro 


no va detto che gli obbliga- 
zionisti Cirio sono 35 mila 
e 450 mila gli italiani che 
hanno comprato bond ar: 
gentini). 

Il ruolo delle banche. 
Soltanto Capitalia, finora, 
si è detta disposta a rim- 
borsare i bond ed ha messo 
a disposizione 41 milioni di 
euro. Ma attenzione, la 
banca capitolina rimborse- 
rà solo i titoli che la stessa 
banca si era impegnata a 
collocare sul mercato. Inve- 
ce ci sono tanti altri rispar- 
miatori, (anche correntisti 
dell'ex Banca di Roma) che 
hanno obbligazioni Parma- 
lat emesse all’estero. 

Le emissioni Parma- 
lat, Infatti la società di Col- 
lecchio ha emesso obbliga- 
zioni in euro, in dollari e in 
sterline un po’ su tutti i 
mercati europei (Londra, 
ma anche l'Olanda e il Lus- 
semburgo) oltre che sul 
mercato statunitense. Fra 
SUasE: molte hanno sca- 

lenza di qui al 2010, ma ce 
ne sono altre con scadenza 
2019, 2028 e, addirittura, 
un’emissione da 306 milio- 
ni di euro, ad un tasso del 
6,125% annuo con scaden- 
za nel 2082, Inoltre ci sono 
obbligazioni che, alla sca- 
denza, sarebbero state con- 
vertite in azioni Parmalat. 

I rimborsi. Se il siste- 
ma bancario non andrà in- 
contro agli investitori, la 
condizione per ottenere an- 
che un piccolo rimborso è 
nelle attività che ancora 
Parmalat possiede (le indu- 


«E una follia che ci sia solo una autorità unica a livello nazionale» 


ROMA Prende il via da 
questa settimana l'at- 
tività istruttoria della 
procura di Roma sul 
caso Cirio. Per vener- 
dì il procuratore ag- 
giunto Achille Toro ha 
in programma l'audi- 
zione dei commissari 
giudiziali. A seguire 
saranno convocati in- 
dagati e persone infor- 
mate sui fatti. Un fit- 
to calendario che pre- 
vede anche, nel mese 
di febbraio, l'interroga- 
torio di Cesare Geron- 
zi. 

Sono diverse le in- 
chieste della magistra- 
tura capitolina sul dis- 
sesto del gruppo agro-ali- 


mentare. Oltre all'indagi- 
ne avviata per truffa, fal- 


Prende il via da questa settimana l’attività istruttoria del pool di magistrati 


Cirio: commissari in procura 


so in bilancio e bancarotta 
fraudolenta che conta più 
indagati, c'è quella per cor- 
ruzione a carico di Sergio 


Cragnotti. 

Di recente, la pro- 
cura romana, in ge- 
nerale sul fronte eco- 
nomico-finanziario, 
ha avviato, inoltre, 
accertamenti sui 
bond Parmalat nego- 
ziati nella capitale e 
ha aperto un fascico- 
lo in seguito alla con- 
segna, nel periodo di 
Natale, di un rappor- 
to della Finanza - 
che ha effettuato 
una serie di ispezio- 
ni e controlli su Capi- 
talia - relativo a pre- 
sunte irregolarità di 
tipo contabile e tribu- 
tario nel 2002 che ri- 
guarderebbero anche il bi- 
lancio. Una situazione, tut- 
tavia, ancora da valutare 
da parte dei magistrati. 


ni IL CASO Mn 


ROMA Caso Parmalat ovun- 
que, A Bruxelles, ne parla- 
no oggi, a pranzo, i mini- 
stri dell'Economia nella 
riunione Ecofin. A Londra 
il presidente della Commis- 
sione europea chiede legi- 
slazioni e autorità uniche 
in Europa. A New York è 
argomento per una censu- 
ra all’operato del governa- 
tore della Banca d’Italia. 
Oggi al Senato audizione 
del presidente della Con- 
sob. I vescovi della Cei ri- 
chiamano  all’importanza 
dell’etica negli affari e il 
ministro della Giustizia 
sembra insinuare che i ma- 
gistrati si siano mossi in ri- 
tardo. 

All’Ecofin ci sarà un in- 
tervento iniziale di Giulio 
Tremonti, poi del commis- 
sario al Mercato interno, 
Frits Bolkestein. All’oriz- 
zonte un cambiamento ra- 
dicale delle regole che ri- 
guardano le società di revi- 
sione, 

Da Londra il presidente 
della Commissione, Roma- 
no Prodi, rilancia l’idea di 


Antonio D'Amato 


regole e controlli europei. 
«Di fronte a una finanza 
che coinvolge tutto il mon- 
do è possibile avere autori- 
tà di controllo solo naziona- 
li? È una follia». Tutto que- 
sto mentre il governo cerca 
di accelerare la riforma del 
risparmio (se ne parlerà 
nel preconsiglio dei mini- 
stri di oggi), quella che isti- 
tuisce un’Autorità unica. 
«Una legislazione affretta- 
ta e non ben fondata - os- 
serva però Frits Bolke- 
stein - potrebbe aggiunge- 
re ulteriori problemi di re- 
golamentazione, invece di 
risolvere quelli messi in lu- 
ce da casi clamorosi come 
quelli Enron e Parmalat». 
Il principio su cui la 
Commissione europea insi- 
sterà è quello della respon- 
sabilità unica che il reviso- 
re dei conti dovrà assumer- 
si per i bilanci consolidati 
di un gruppo di imprese. 
La legislazione già c'è in 
13 Paesi su 15, non in Ita- 
lia e Spagna. Altra questio- 
ne è quella della rotazione 
delle società di revisione, 


Il presidente della Commissione Ue Prodi. 


misura sulla quale sta la- 
vorando anche la Sec, la 
Consob americana. 

Il presidente della Com- 
missione nazionale per le 
società e la borsa, Lamber- 
to Cardia, sarà oggi al Se- 
nato per l’audizione davan- 
ti alla commissione che in- 
daga sul risparmio e gli 
omessi controlli dei casi Ci- 
rio e Parmalat. 

Lo scontro Tremonti- 
Fazio. Quei controlli da 
giorni al centro di un nuo- 
vo scontro Tremonti-Fazio. 
«Uno scontro - dice senza 
peli sulla lingua il segreta- 
rio dei Ds, Piero Fassino - 


Oggi i cinque past-president daranno il via alle procedure per l'elezione. Fra i candidati in corsa anche il presidente della Ferrari, Luca Cordero di Montezemolo 


stria: si aprono i giochi per Il dopo D'Amato 


inopportuno in cui si sput- 
tana il sistema bancario», 
«Noi - aggiunge Fassino - 
professiamo l’autonomia 
della Banca d’Italia, ma 
questo non vuol dire che 
sia immune da censura. 
Vanno accertate le respon- 
sabilità dei vari soggetti, 
ma respingo i tentativi di 
strumentalizzare Parma- 
lat». 

Critiche alla Banca d’Ita- 
lia arrivano dagli Usa. Il 
Wall Street Journal, nella 
rubrica —Breakingviews, 
scrive fra l’altro: «Anche se 
i motivi di attacchi politici 
a Fazio possono essere so- 
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strie, i marchi e anche l'in 
trovabile «tesoro» di Tan: 
zi). Alla fine della vicenda 
(non prima di due anni) 8! 
farà la somma dell’attivo ® 
del passivo e, se ci sarann® 
soldì in cassa, saranno pa 
gati gli obbligazionisti. 
«Penso che riusciremo a 11° 
mettere in piedi l'impresa? 
dice il ministro Marzano * 
e troveremo il modo di pa” 
gare gli obbligazionisti». 

Gli avvocati. Ci s0n0 
tante associazioni che si!" 
promettono di aiutare i 11° 
sparmiatori. Qualcuna, 00 
me la Confconsumato!: 
cerca di avviare cause col: 
lettive e per questo chied@ 
soltanto 40 euro. Altri, co: 
me il Comitato credito!! 
Parmalat, si affidano agl! 
avvocati che hanno stabili- 
to le tariffe: 463 euro pef 
chi ha obbligazioni fino ® 
5.164 euro (10 milioni di li: 
re), 479 euro per chi ha tl 
toli fino a 25.822 euro (50 
milioni), e 2025 euro per r@ 
CUDRL, fino a 258 mila euro 
(500 milioni di lire). 

Le informazioni. «Lé 
banche non potranno venl: 
re incontro ai clienti a cu! 
sono stati ben spiegati i 11 
schi dell’investimento», dir 
ce il presidente dell'Abi; 
Maurizio Sella. Ma quest@ 
parole vengono definite 
«sconcertanti» dall’Intes@ 
consumatori. «Significa - 
scritto in un comunicato j 
che le banche sapevano d@' 
rischio. E allora non si cap!” 
sce perchè non lo abbian® 


detto pubblicamente». t 
gd 


ESSERE 


Il governatore di Bankitalia Antonio Fa! 


spetti questo non signifi 


che il governatore & 
fatto un buon lavoro». di 
Ad aprire un nuovo fi FI 
te critico ci pensa anché,. 
ministro della Giust o) 
Roberto Castelli, LéÈg 
«La magistratura? + diff, 
Radio Padania. È int@ pi 
nuta, speriamo non. troPi, 
tardi e speriamo ché jj 
questo ultimo viagg!® no 
l'estero di Tanzi non #o 
state occultate prov: gie 
non so, e neanche mi trai 
pete, perché i magi? pri 
non siano interven! 1 
ma». ni 
. Alessandro Cel! 
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che accetterebbe solo una chiamata «coram po- 
pulo», vuoi per le resistenze dell'attuale leader- 
ship. Senza dimenticare la Fiat che per la pri- 
ma volta nella storia si chiama ufficialmente 
fuori dai giochi, non potendo correre il rischio 
di trovarsi di nuovo spiazzata puntando sul no- 
me sbagliato. Lo conferma l'equilibrata presa 
di distanza di Umberto elli a proposito di 
Montezemolo-candidato: «Ci creerebbe proble- 
mi - ha detto di recente - anche se non saremo 
noi a mettergli i bastioni tra le ruote». A_50 
giorni dall'elezione, il nome del candidato forte 
è insomma ancora in alto mare. Pesano i veti 
incrociati, le divisioni e le fratture che a distan- 
za di 4 anni dall'elezione di D'Amato restano 


zioni territoriali) e le sorprese non erano certo 
all'ordine del giorno, l'elezione di D'Amato ha 
rotto questi equilibri, e la riforma dello statuto 
ha sancito l'avvio di un nuovo corso dove pese- 
ranno di più il ruolo delle pmi (che non vorran- 
no perdere l'appeal guadagnato con la presiden- 
za D'Amato) e gli equilibri politici, in un anno 
caratterizzato da importanti scadenze elettora- 
li dove si dovrà tenere conto di chi governa ma 
anche di chi potrebbe governare. Sono tanti e 
diversi i nomi indicati in corsa per il dopo 
D'Amato, a cominciare dal presidente della Fer- 
rari, Luca Cordero Montezemolo, invocato a 
gran voce dall' opposizione capitanata da Luigi 
Abete, Vittorio Merloni, Diego Della Valle, Em- 


L'appuntamento è in Viale dell'Astronomia a 
Roma dove i cinque past president, Vittorio 
Merloni, Luigi Lucchini, Sergio Pininfarina, 
Luigi Abete e Giorgio Fossa incontreranno l'at- 
tuale presidente in carica per avviare le proce- 
dure di elezione. Spetterà a loro indicare una 
rosa di nove nomi da cui poi la Giunta giovedì 
sceglierà i tre saggi incaricati di sondare le fe- 
derazioni regionali e le associazioni di catego- 
ria per ufficializzare le candidature vere e pro- 
prie che verranno votate dal Direttivo dell'11 
marzo. Per poter correre ogni candidato dovrà 
avere dalla sua almeno il 15% delle preferenze 
dell'assemblea (163 votanti). Se fino a 4 anni fa 
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Bufera nella maggioranza sulla devolution. Forza Italia: «Non cadiamo nelle trappole del Centrosinistra». 


Follini alla Lega: 


Primo Piano 


Irriccoo —3 
Alemanno: «Pronti a un appoggio esterno» 


«No al parlamento del Nord» 


An e Ude sfidano il Carroccio. Il capogruppo Cè: 


i VESCOVI i i 
La Cei il sistema finanziario è vulnerabile 


Ruîni: «Le riforme servono 
ma è necessario difendere 
l'unità del nostro Paesen 


Roma Vulnerabilità del sistema finanziario e industria- 
© e tutela del risparmio, scioperi selvaggi e riforma del 
pStema pensionistico, contrasti tra governo e magistra- 
O e riassetto televisivo. Sono alcuni dei fattori che 
‘mostrano, a giudizio del cardinale Camillo Ruini, pre- 
Sidente della ei, che l'Italia deve affrontare problemi 
Tutturali, a partire dalle riforme istituzionali e che 
Ì eve farlo evitando «lacerazioni» sia dell'unità nazioha- 
€ che della convivenza sociale. 

.Il cardinale Ruini ha cominciato l'esame della situa- 
Tone dalle riforme istituzionali, per le quali «occorre ri- 
tendere un percorso iniziato a strappi da oltre un de- 
Cennio e bisognoso di essere portato a compimento con 
Na visione il più possibile organica e lungimirante, 
©Nza mettere nemmeno apparentemente in discussio- 
Ne l'unità della nazione». 

li scioperi selvaggi dei trasporti pubblici costituisco- 
0 d'altronde «un paia fin SORO chiaro dagli esi- 
î Derniciosi a cui possono condurre la conflittualità so- 
Duse la rivendicazione degli interessi delle singole ca- 
porie condotta avanti a prescindere da ogni norma». 
& Il caso Parmalat, che ha fatto seguito «a qualche al- 
ù î vicenda grave e preoccupante, ha messo a nudo 
Na inaspettata vulnerabilità del nostro sistema im- 
Tenditoriale e finanziario» e pone vari problemi, da 
Jfello di «salvare un'industria alimentare di grande ri- 
vo, con i relativi posti di lavoro». 
che il riassetto del sistema radiotelevisivo, «può 

e PPresentare una fonte di difficoltà nella vita politica 
dei rapporti istituzionali». Se però «prevarranno sui 
Versi fi l'equilibrio e il senso della misura», il de- 
Teto legge del governo potrebbe aprire la strada «a 
a nuova formulazione della legge, sicuramente con- 
Orme alle esigenze costituzionali». 
ll lungo esame della situazione del Paese affronta an- 

© i temi della lotta al terrorismo e della procreazione 
Ssistita. La prima «ha registrato nuovi importanti suc- 
Sessi», mai pacchi esplosivi mostrano che esso «conti- 
la a trovare adepti e seguaci e che deve pertanto pro- 
“guire l'opera benemerita delle forze dell ordine, con il 
OStegno concorde dell'intera nazione». 


s 


ROMA Dopo mesi di scherma- 
glie e colpi bassi, di polemi- 
che ufficiali e sgambetti sot- 
terranei, sembra arrivato il 
momento della resa dei con- 
ti finale per la Casa delle li- 
bertà. Il perimetro del ring 
è ormai disegnato. Il centro 
dello scontro, la pietra an- 
golare su cui il governo ri- 
schia la crisi, sarà la devo- 
lution, O meglio, la sua ulti- 
ma versione, quella che vor- 
rebbe introdurre le assem- 
blee pluriregionali. Un ap- 
puntamento ormai immi- 
nente: il Senato ne comin- 
cierà a parlare da giovedì 


Tutt'intorno restano i 
contrasti su temi tutt'altro 
che secondari come le pen- 
sioni, o il ruolo di Banca 
d'Italia. Ma è sulla devolu- 
tion che An e Ude da una 
parte, e Lega dall'altra, 
stanno marciando decise 
verso la battaglia decisiva. 
Per questo Silvio Berlusco- 
ni dovrà tornare oggi in tut- 
ta fretta dalla Sardegna. E° 
ormai inevitabile un verti- 
ce della Casa delle libertà. 
Il rischio per il Cavaliere è 
che sabato prossimo, inve- 
ce dei festeggiamenti in 
pompa magna per il decen- 
nale della sua «discesa in 
campo», si trovi fra le mani 
una crisi di governo. 

«Il parlamento del Nord - 
ha.avvertito Marco Follini - 
non c'è nel programma elet- 
torale della Casa delle liber- 
tà, non c’è nella bozza di Lo- 
renzago, non c’è e non ci sa- 
rà. Punto». 

Una risposta lapidaria e 
conclusiva alla previsione 
sprezzante lanciata ieri 
mattina da Alessandro Cé. 
«Andrà a finire che An e 
Ude si accontenteranno di 
qualche posticino di potere 


governo», aveva suggerito 
il capogruppo leghista a 
Montecitorio. Avvertendo 
però che in caso contrario, 
«se An e Udc dovessero arri- 
vare alla determinazione di 
far mancare il loro voto in 
Parlamento sulle riforme fe- 
deraliste, e in particolare 
sulle assemblee consultive 
delle Regioni, la reazione 
della Lega sarebbe estrema- 
mente dura». 

O devolution o tutti a ca- 
sa, tornano a minacciare 
Bossi e i suoi. Con la Lega 
resta però solo Forza Italia. 
Se Renato Schifani invita a 
«non cadere nelle trappole 
della sinistra», An e Udc 
sembrano tutt’altro che in- 
timorite e anzi decise que- 
sta volta ad andare a vede- 
re le carte del Carroccio. 
Dopo Gianni Alemanno, an- 
che un altro esponente di 
prima linea, Italo Bocchi- 
no, ha avvertito ieri che An 
è pronta a limitarsi ad un 
«sostegno esterno» al gover- 
no. La linea l’ha dettata il 
capogruppo al Senato Do- 
menico Nania, subito dopo 
aver incontrato Fini. Siamo 
pronti a votare solo il testo 


econdo quesito. Dov'è 
Sia la destra nazio- 

nale, quella della sa- 
cra unità della Patria e del 
tricolore da Bossi vilipeso 
in un famoso comizio? Nel- 
la seconda metà dello scor- 
so secolo ogni accenno dei 
partiti democratici alle più 
legittime (e utili) autono- 
mie scatenava l'opposizione 
accanita della destra. Quan- 
do si parlava di autonomie 
regionali, dai liberali ai mis- 
sini, era un coro: spacchere- 
te l'Italia. Per lo statuto 
speciale del Friuli-Venezia 
Giulia - che attuava una 
condizione di autonomia 
prevista dalla Costituzione 
- l'on. Almirante parlò alla 
Camera per sette ore e tre 


«Vogliono solo un posticino in 
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più nel governo» 


Verso un'Italia balcanizzata 


quarti per dimostrare qua- 
le «pericolo nazionale» esso 
rappresentasse. Non era ve- 
ro, ma tutto lasciava pensa- 
re che un vero tentativo di 
frazionare l'unità d'Italia 
avrebbe visto la destra ca- 
peggiare la più vibrante op- 
posizione. 

Ma ora che Bossi impone 
all'intero centro-destra di 
rompere l'unità del Paese, 
la destra nazionale finge di 
nulla e se ne sta silente al 
riparo della esotica «devolu- 
tion»? Fanno eccezione il vi- 
ce presidente del Senato, 
Domenico Fisichella, e il 


Presidente della Regione 
Lazio, Storace, che ha det- 
to: «Bossi fa a pezzi l'Ita- 
lia». E gli altri? Lasciamo 
stare Berlusconi - al quale 
interessa solo l'unità della 
sua azienda e il lifting per 
togliere le rughe - ma tutto 
il resto di An e dell'Ude co- 
me pensano di salvare l'ani- 
ma? 

Tutto si sarebbe potuto 
immaginare, meno che l'in- 
sidia all'unità nazionale ve- 
nisse dalla destra e che la 
difesa dell'unità d'Italia do- 
vesse affidarsi alla «sini- 
stra». 


Ma qui si tratta di un be- 
ne che va ben oltre la de- 
stra e la sinistra. Ha ragio- 
ne chi si è detto pronto al re- 
ferendum, nel caso la legge 
per balcanizzare l'Italia do- 
vesse essere approvata. Sa- 
rebbe un referendum travol- 
gente. La raccolta delle fir- 
me mobiliterebbe un intero 
popolo, da Trieste a Trapa- 
ni, e darebbe, forse, in ante- 
prima l'esito del-confronto. 

"È bene che la gente sia 
avvertita. C'è un progetto 
per passare dall'Italia delle 
autonomie all'Italia dei Bal- 
cani. Quando il tema spazie- 
rà sulle prime pagine dei 
SODI sarà il momento 

ella mobilitazione e del vo- 
to. i 


Corrado Belci 


approvato nel Consiglio dei 
ministri, ma non «fantasio- 
se fughe in avanti come le 
assemblee superegionali». 
E c'è chi, come Publio Fio- 
ri, denuncia addirittura la 
«portata eversiva» della 
proposta dei «parlamentini 
sovraregionali». Ma l’argo- 


mento è talmente condiviso 
all’interno di An da aver fa- 
vorito persino il ritorno al 
dialogo fra Fini e France- 
sco Storace. Il governatore 
del Lazio ha infatti chiesto 
di riconvocare l’assembla 
nazionale del partito per 
parlare del «pericoloso dise- 


‘gno di legge sulla riforma 
costituzionale». Fini ha con- 
troproposto che si riunisca 
un organismo «più agile» 
per fare il punto della situa- 
zione, ma intanto i due so- 
no tornati a sentirsi al tele- 
fono in nome della comune 
contrarietà a Bossi. 


Livia Turco: la legge sulla fecondazione promuove l'illegalità 


ROMA È ripreso alla Camera l'esame della legge sulla pro- 
creazione assistita la cui approvazione al Senato aveva 
scatenato una serie di polemiche all'interno dei poli. Tra 


Meno d'accordo Maura Cossutta, che senza mezzi ter- 
mini ha chiesto a Francesco Rutelli di «fermarsi» nel no- 
me dell'unità della coalizione. Anche perchè, secondo la 


i primi a prendere la parola Gerardo Bianco, già segreta- 
rio del Ppi, secondo il quale si tratta di un provvedimen- 
to non certo perfetto, ma che ha il pregio di fornire una 
prima protezione contro la «deriva individualistica del 
radicalismo bioetico». Ci sono punti che non possono es- 
sere negati da nessuno, ha concluso, come il fatto che 
<nell'embrione vi è il germe della vita». D'accordo anche 
Giuseppe Fioroni, della Margherita: «Occorre chiedersi 
se un figlio a qualunque costo e a qualunque prezzo sia 
un diritto o piuttosto un atto di egoismo». 


parlamentare dei Comunisti Italiani, «se questo è un se- 
gno della lista unitaria che sta nascendo non è certo un 
buon segno». 

Ancora più dura Livia Turco, secondo cui si tratta di 
una legge «che punisce, che impedisce, che promuove l'il- 
legalità, l'ennesimo atto di un governo e di una maggio- 
ranza che non sanno ascoltare il Paese» e soprattutto «lo 
scoramento di donne e di uomini puniti da una legge che 
impedisce di avere un figlio a chi ha già avuto molte diffi- 
coltà». 


in più al governo e al sotto- 


WELFARE Le posizioni del leader della Margherita spaccano l'Ulivo. 


Pensioni, 


Pecoraro: «A rischio l’unità delle opposizioni» 


sinistra contro la proposta-Rutelli 


lassino: «Innalzare la vita lavorativa è un'ipotesi confusa e inaccettabile» 


Isindacati: 


hl Nel 2030 i pensionati saranno di 
di dei lavoratori attivi. Lo dice uno stu- 
tan (el World Economic Forum, raffron- 
ì do la situazione di diversi paesi: l’Ita- 
ne citata per prima. Gli altri paesi 
‘assisteranno ad un declino della po- 
Zio ziona attiva», dice lo studio. La situa- 
Mens non cambia con i paesi dell’allarga- 
La to. C'è poi il Giappone che «dovrebbe 
n vmentare il tasso di immigrazione di 
fertili te per coprire il suo scarso tasso di 
Peng tè», il che vuol dire aumento dei 
Va, qonati rispetto alla popolazione atti- 
Meg .lapporto aggiunge che Germania e 
tafprico avranno circa 50 milioni di lavo- 
il ag. attivi e nel 2030 il Messico ne avrà 
mupio rispetto alla Germania. 
Quale le misure a disposizione ci sono 
limpì «di aumentare l'immigrazione, 
no]cPégno di capitali, gli investimenti tec 
Una iti e attirare nuova forza lavoro». 
Maggiore integrazione economica 
Com Sto aiuta anche a trovare sbocchi 
ate rciali per la propria produzione. 
Bheriga'almente la proposta della Mar- 
Ita di alzare l’età pensionabile di 


VRLFARE Secondo una ricerca nel 2030 ci saranno più pensionati che lavoratori 


piattaforma comune 


. terno degli stessi sindacati. Il segretario 


due anni trova dissenzienti anche all’'in- 


confederale Gian Paolo Patta riconosce a 
Rutelli il diritto di esprimere la propria 
opinione, ma non di intervenire in una fa- 
se delicata dei rapporti tra sindacati e go- 
verno: «E in corso un tentativo», si legge 
in una sua nota, «di ricucire i rapporti 
tra i sindacati sulla base della difesa del 
sistema previdenziale italiano e nel ri- 
spetto delle panne e delle verifiche TINI 
ste dalla legge Dini.L’intervento di Rutel- 
li rischia di produrre elementi di divisio- 
ne e di rottura che favoriscono solo il go- 
verno e la parte più oltranzista della Con- 
findustria». 

Nella relazione introduttiva alla riunio- 
ne dell’esecutivo, Savino Pezzotta (Cisl) 
ha sostenuto che non vanno fatti accordi 
separati e che «tutte le proposte vanno di- 
scusse se tendono a contenere i danni del- 
la riforma delle pensioni che vuola il go- 
verno», E questa sarà la linea della Cisl. 

‘Insomma, i sindacati non scartano nul- 
la. Neanche la proposta di Rutelli, anche 
se la Cgil vuole una piattaforma comune. 


- Commento 


ROMA Una proposta «confu- 
sa e inaccettabile». Un «at- 
tacco ai lavoratori e ai sin- 
dacati». Una sfacciata vo- 
glia di «visibilità». 

Un «regalo» al governo 
che rende ancora più diffi- 
cile l’intesa sulla lista uni- 
taria e crea le premesse 
per una frattura insanabi- 
le. 

Lo «strappo» di Rutelli, 
che con una intervista al 
Corriere della Sera invita 
il Centrosinistra a «dimo- 
Strare» di non essere sol- 
tanto un «cartello di parti- 
ti che dicono no a Berlusco- 
ni», propone di innalzare 
di 2 anni la vita lavorativa 
(la fascia di età pensionabi- 
le 57-65 anni prevista dal- 
la riforma Dini andrebbe 
spostata a 59-67 anni) e 
non chiude la porta alle 
«gabbie salariali», crea un 
vero e proprio terremoto 
nel Centrosinistra, che già 
si trova a dover fare i con- 
ti con gli aut aut di Di Pie- 
tro e i veti dello Sdi. 

L’appello che il leader 
della Margherita lancia al- 


l'Ulivo si basa sulla convin- 
zione che dopo 2 anni e 
mezzo di opposizione il 
Centrosinistra «non possa 
dire soltanto no». 

«La stessa legge Dini» 
spiega Rutelli «prevede 
che con l’allungamento del- 
la speranza di vita, cre: 
sciuta di ben due anni nel- 
l’ultimo decennio, si sposti 
a 64 anni il baricentro del- 
l’età pensionabile... Chi si 
meraviglia finora era sta- 
to un po’ distratto». Rutel- 
li usa la lunga intervista 
al Corriere anche per rilan- 
ciare le gabbie salariali 
contro le quali il sindacato 
si è sempre battuto. 

giusto diversifcare i 
salari da regione a regio- 
ne? «Il costo della vita è di- 
verso da zona a zona e il 
contratto territoriale» pre- 
cisa il leader della Marghe- 
rita «potrebbe anche incen- 
tivare gli investimenti al 
Sud». 

La ricetta della Marghe- 
rita, annunciata senza al- 
cun preavviso e non discus- 
sa con i leader dell’Ulivo, 


ce anni da leader, 
Che .se già prima, 
ti che Parola di Confalonie. 
ta, «R Sa per scienza diret- 
cio; lusconi era il brac- 
Modern or enditoriale della 
(I lizzazione di cui 
©, pira la mano politi- 
tempo leci anni sono un 
Rerluso che attesta come 
lia, a Non sia «anoma- 
(IS esotico e stram- 
Si ta 0 nella serra del- 
a cosce atendimento del- 
va “za e volontà col- 
Storia n {fas0 fortuito della 
Ivece aliana, Berlusconi 
A SPonde, incarna 
sulla soci ratteri di fontlo 
Mo, sp letà: individuali 
®nya ranza insieme in- 
Unpo ce feroce in uno svi- 
i a regole e senza 
SÙ, 
a Verse timento ed osti- 
“8re del eri istituzione 
Passato, astori- 


cità, atemporalità e depoli- 
ticizzazione della vita pub- 
blica, astio se non disprez- 
zo verso la categoria del- 
l'interesse generale, sosti- 
tuita dalla somma aritme- 
tica degli interessi di ceto 
e di gruppo, fino al punto 
da concepire e organizzare 
lo Stato a misura di una li- 
bera arena di lobby. Tutto 
questo si è tradotto in go- 
verno. Inadempiente sul 
piano dell’economia e delle 
condizioni materiali di vi- 
ta dei governati. 

Intollerante, tecnicamen- 
te eversivo riguardo alla 
Costituzione legale e mate- 
riale del paese. Indifferen- 
te, anzi gioioso ed orgoglio- 
so nella violazione delle re- 
gole. 

Una cultura che assem- 
bla elementi retrivi e con- 
temporaneità, mai comun- 


e la Repubblica 
delle lobby 


que conservatrice o tradi- 
zionalmente di destra. 

Qualcosa che ora non 
soddisfa la domanda da 
cui è nata, ma la domanda 
non è spenta. 

C'è infatti logica e coe- 
renza con le premesse nel- 
la riforma costituzionale 
che poco smuove la pubbli- 
ca opinione ma sta terre- 
motando la stessa Casa 
delle Libertà. Il Senato «fe- 
derale», ma meglio sareb- 
be definirlo territorial-cor- 
porativo, i coordinamenti 
delle Assemblee Regionali, 
la ragnatela dei passaggi 
consultivi del futuro pro- 


cesso legislativo configura- 
no tutti insieme una mo- 
dernità pensata come rifiu- 
to dello Stato come luogo 
di sintesi degli interessi, lo 
Stato deve essere al contra- 
rio la rappresentanza de- 
gli interessi, ognuno protet- 
to, istituzionalizzato, reso 
invulnerabile a ogni potere 
«terzo», Una Repubblica 
delle lobby insomma, dove 
le lobby non sono poteri 
oscuri e arcani ma gli inte- 
ressi palesi su base territo- 
riale, di categoria, comuni- 
tà, azienda. Qui Berlusco- 
ni e Bossi confluiscono ad 
là della convenienza eletto- 
rale. Qui confliggono con 
Fini e Follini, al di là della 
convenienza e indissolubili- 
tà del patto di governo. 
Perciò quella sulle rifor- 
me è la crisi più grave del 
Centrodestra. 


Favorita dal poco o:nulla 
che in economia la coalizio- 
ne ha saputò o potuto por- 
tare al paese, incattivita 
dal magro bilancio di tre 
anni di legislatura. Tutto 
ciò rende la faglia di frattu- 
ra instabile, ma essa è lar- 
ga e profonda perchè, sulla 
natura e funzioni dello Sta- 
to, An e Ude sono fuori e al- 
tro dal berlusconismo. Più 
che mediare, il leader può 
soffocare il contrasto con 
una campagna elettorale 
grandiosa e una vittoria 
che ammutolisca Fini e 
Follini. Se non gli riesce, 
sarà un «muoia Sansone 
con tutti i filistei» facendo 
venir giù il tempio dell’eco- 
nomia e quello della Costi- 
tuzione. Con una opposizio- 
ne che, purtroppo, a null’al- 
tro è pronta che a raccoglie- 
re i cocci. 

Mino Fuccillo 


A rafforzare poi i proposi- 
ti già battaglieri dell’Ude è 
arrivata ieri la presa di po- 
sizione di Camillo Ruini, 
Le riforme costituzionali 
vanno fatte, ha ammonito 
il presidente dei vescovi ita- 
liani, ma «senza mettere 
nemmeno apparentemente 
in discussione l’unità nazio- 
nale». Parole che hanno fat- 
to muovere anche Clemen- 
te Mastella che ha invitato 
ad un confronto per «isola- 
re chi vuole spaccare il Pae- 
Se». 

Quasi un’esplicita auto- 
candidatura dell'Udeur a 
sostituire la Lega nella 
maggioranza. 

Per discutere di che fare, 
oggi si riuniranno i i 
parlamentari dell'Ude. | Ma 
se il disegno di legge Bossi 
resterà questo, avverte Bru- 
no Tabacci, "non so come 
andrà al Senato, ma qui al- 
la Camera un voto positivo 
se lo possono scordare". 

Andrea Palombi 


Il leader della Margherita Francesco Rutelli. 


spiazza Fassino e fa infu- 
riare la sinistra della coali- 
zione. 

La scelta di andare per 
conto proprio potrebbe co- 
stare cara a Rutelli. Il ri- 
schio di un logoramento 
nei rapporti tra Ds e Mar- 
gherita viene evidenziato 
in mattinata da Fassino 
durante una riunione con 
i quadri locali del partito. 
«Non appare né utile né 
produttivo privilegiare vi- 
sibilità personali o di parti- 
to quando invece la priori- 
tà» spiega il leader della 
Quercia «è dare alle allean- 


ze di Centrosinistra solide 
e condivise piattaforme co- 
muni», 

A denunciare un eccesso 
di protagonismo è anche il 
verde Pecoraro Scanio che 
definisce «sbagliata» la 
proposta di Rutelli e vede 
«a rischio» l’unità delle op- 
posizioni mentre Marco 
Rizzo (Pdci) denuncia una 
mossa politica che mira a 
creare una «egemonia dei 
moderati sull'intera coali- 
zione» e Gloria Buffo (sini- 
stra Ds) chiede un «chiari- 
mento» con la Margherita. 
La critica più dura è quel- 


Contestata anche 
l'apertura alle gabbie 
salariali per «incentivare 
gli investimenti al Sud» 
Rizzo: i moderati vogliono 
l'egemonia nella coalizione 


la di Paolo Ferrero (Prc) 
per il quale Rutelli «può 


candidarsi a fare il presi- 
dente della Confindu- 
stria». 


Quel che è certo è che la 
proposta della Margherita 
è destinata a rendere anco- 
ra più difficile e pieno di 
ostacoli il cammino che do- 
vrebbe portare alla lista 
unica per le elezioni euro- 
pe Il condizionale è d’ob- 

ligo perchè la trattativa 
tra Ds, Margherita, Sdi e 
Antonio Di Pietro è ancora 
in alto mare e ieri l’ex Pm 
ha fatto sapere che l’Italia 
dei Valori parteciperà ai 
lavori di un eventuale ta- 
volo programmatico solo 
insieme ai rappresentani 
dei movimenti e dei giro- 
tondi. Si farà il listone del- 
l'Ulivo? «Finora» risponde 
Di Pietro «non ho ricevuto 
alcuna risposta. È chiaro 
che stanno facendo di tut- 
to per separarci ma non ci 
riusciranno perché non si 
possono escludere tutte 
quelle associazioni che si- 
no ad ora ci hanno sostenu- 
to». 
Gabriele Rizzardi 


Dopo il corteo di Roma e la protesta sul tempo pieno la Moratti pensa a una modifica 


Scuola, decreto verso un ritocco 


ROMA Dopo la manifestazione di sabato scor- 
so a Roma il «movimento sul tempo pieno» 
nella scuola non si ferma. Anzi, affila le ar- 
mi. Dai cortei sì rischia di passare alle oc- 
cupazioni. La protesta infatti potrebbe tra- 
sferirsi negli istituti, dove regna la confu- 
sione e i problemi sono esplosivi. Sull'onda 
delle crescenti preoccupazioni di genitori e 
insegnanti e dei duri attacchi dei partiti 
del centrosinistra contro l'«arroganza del 
governo», che vuole smantellare la scuola 
pubblica, il ministro Letizia Moratti po- 
trebbe ritoccare il contestato decreto attua- 
tivo della riforma della scuola. Il segnale 
del cambio di rotta Ipgttchbe arrivare già 
oggi. Lo schema di decreto legislativo sta 
per concludere il suo percorso con il pare- 
re, non vincolante, delle Commissioni 
Istruzione di Camera e Senato e i partiti 
depositeranno i loro emendamenti prima 
di arrivare al voto. L'Ude esprimerà pare- 


re favorevole, a patto che siano salvati il 
tempo pieno e il team di maestri alle ele- 
mentari. Alla Moratti i partiti di opposizio- 
ne chiederanno sostanziali ERRE 
al testo, in modo da non snaturare i conte- 
nuti del tempo pieno. In concomitanza con 
la seduta alla Camera si svolgerà un sit-in 
di protesta. Continua intanto la polemica 
tra maggioranza e centrosinistra sui bimbi 
al corteo sul tempo pieno. Il governo ha su- 
bito gridato allo scandalo, sostenendo che 
«sono stati usati per scopi politici». I Giova- 
ni di Forza Italia hanno denunciato ieri, in 
un esposto al presidente della Commissio- 
ne PEMEICO na sull'Infanzia Maria Bura- 
ni Procaccini, «il coinvolgimento diretto e 
strumentale dei minori». E hanno chiesto 
che verifichi «se, in quale forma e in quale 
misura esso costituisca una violazione dei 
diritti dei minori», 

Serena Bruno 
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I risultati della ricerca condotta dal Censis e dall’Aci dicono che cresce la percentuale dei cittadini che non possono fare a meno della macchina 
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taliani «schiavi» dell'automobile 


Trasporti pubblici giudicati inefficienti: e così si opta per la quattroruote nonostante costi 4500 euro l’anno 


ROMA Quasi quattrocento 
voli cancellati e circa 18mi- 
la passeggeri colpiti dallo 
sciopero dei dipendenti Ali- 
talia. Da Fiumicino a Mal- 
pensa, da Venezia a Tori- 
no, e anche a Ronchi dei 
Legionari dove i.voli can- 
cellati per Roma e Milano 
sono stati quattro: l'asten- 
sione dal lavoro per otto 
ore - dalle 10 alle 18 - del 
personale della compagnia 
di bandiera italiana, alle 
prese con la vertenza sul 
nuovo piano industriale, 
ha fatto annullare centina- 
ia di voli, ha provocato la 
paralisi, ma non ha causa- 
to il temuto caos nei cieli. 
Sarebbe stata «totale» 
l'adesione, hanno esultato 
le organizzazioni sindacali 
al termine della mobilita- 
zione. La maggior parte 
dei banchi sono rimasti 
chiusi, rari quelli presidia- 
ti dal personale, pochissi- 
mi i voli con la sigla Az 
comparsi sui monitor di 
servizio. Alle 10 la mag- 
gior parte del personale - 
impiegati, addetti alle offi- 
cine e alla manutenzione, 
assistenti di volo - ha co- 
minciato a lasciare la pro- 
pria postazione. Ma i pas- 
seggeri non sono stati colti 
alla sprovvista: messi in 
guardia dai ripetuti annun- 


Una giovane passeggera a Malpensa cerca di riposarsi in attesa del volo. 


ci dei giorni scorsi, hanno 
preferito rinunciare al volo 
o rivolgersi ad altre compa- 
gnie aeree. Ed è aumenta- 
to così il lavoro degli altri 
vettori che, sia pure in mo- 
do parziale, hanno assorbi- 
to i mancati passeggeri di 
Alitalia. Situazione abba- 
stanza regolare negli aero- 
porti milanesi di Linate e 
Malpensa, nonostante sia- 
no stati cancellati 181 voli: 
a Malpensa dei 301 voli 


Alitalia programmati tra 
arrivi e partenze ne sono 
stati cancellati 133 e ri- 
schedulati 25. 

A Linate dei 101 tra par- 
tenze e arrivi di Alitalia ne 
sono stati depennati 48 e 
riprogrammati 2. E sono 
stati 188 i voli cancellati 
dalla compagnia di bandie- 
ra a Fiumicino: 94 in par- 
tenza e altrettanti in arri- 
vo. 
Proprio nello scalo roma- 


no si sono formate lunghe 
code ai check-in e alle bi- 
glietterie perchè numerosi 
turisti, soprattutto stranie- 
ri, hanno cercato di farsi 
cambiare le prenotazioni 
sui voli dei pochi jet in par- 
tenza. E i ritardi hanno col- 
pito anche le compagnie 
straniere che usufruiscono 
del servizio di handling di 
Alitalia Airport. Quattro 
voli cancellati nell'aeropor- 
to Raffaello Sanzio di Anco- 


I sindacati esultano, la Compagnia parla di danno ingiustificato. Ma oggi le trattative riprendono. Disagi anche allo scalo di Ronchi dei Legionari 


Quasi quattrocento i voli Alitalia cancellati 


na-Falconara; una decina 
allo scalo torinese di Casel- 
le; 18 al Marco Polo di Tes- 
sera; altri 18 al Marco Po- 
lo di Venezia. 

Lo sciopero è stato stig- 
matizzato da Alitalia che 
ha parlato di «ingiustifica- 
to danno all'azienda, in 
una fase in cui stentano 
ancora a vedersi i segnali 
di ripresa». La compagnia 
ha comunque ribadito «il 
proprio impegno al tavolo 
della trattativa al ministe- 
ro per arrivare in tempi 
brevi a un'intesa». E ieri 
pomeriggio alcune centina- 
ia di lavoratori dell'azien- 
da, aderenti alle sigle di ca- 
tegoria di Cgil, Cisl e Uil, 
al Sult e ai sindacati di ba- 
se, si sono radunate davan- 
ti alla sede del ministero 
dell'Economia, a Roma in 
via XX Settembre, per un 
sit-in di protesta «contro il 
piano aziendale dell'Alita- 
lia che porterebbe alla 
svendita dell'azienda, con 
migliaia di esuberi e au- 
mento del precariato». «È 
stato un monologo da par- 
te nostra - ha riferito poi 
Ermenegildo Rossi, della 
Fit Cisl - con persone che 
prendevano nota delle no- 
stre richieste, senza inter- 
loquire». Oggi riprenderà 
il tavolo negoziale tra sin- 
dacati, azienda e Governo. 

Elisabetta Martorelli 


Berna pronta 


ZURIGO La «lista nera» delle 
compagnie aeree compilata 
dalla Svizzera è stata divul- 
gata solo in parte, ma Ber- 
na è pronta a dare informa- 
zioni ai viaggiatori su tutti 
i vettori messi al bando. Le 


a fornire la propria «lista nera» degli aerei a rischio 


notizie saranno date solo a 
chi abbia fondate ragioni 
per essere messo al corren- 
te dell'eventuale pericolosi- 
tà di un vettore. Dunque, 
per rivolgersi all'Ofec per 
iscritto e via e-mail sarà ne- 


cessario. avere acquistato 
un biglietto. Subito dopo il 
disastro aereo di due setti- 
mane fa a Sharm el Sheikh, 
Berna rivelò di avere vieta- 
to l'ingresso nello spazio ae- 
reo della Confederazione a 


più di venti aerei di diverse 
società. Nell'elenco figura- 
va anche la Flash Airlines, 
a cui apparteneva il Boeing 
737 con 148 persone .a bor- 
do precipitato nel Mar Ros- 
so in fase di decollo. Aggiun- 


ti i nomi di altre sei società: 
la spagnola GIR Jet, la Silk 
Way azero-belga, la bulga- 
ra Hemus Air, la libano-sta- 
tunitense Jr Excutive, la ni- 
geriana Premium Air Shutl- 
le e l'ucraina Dniproavia. 


Si accentua la tensione in vista del blocco dell’autotrasporto pubblico di lunedì 


Sciopero dei bus: è quasi rissa 


Cobas contro la commissione di garanzia che vuole precettare 


ROMA Botta e risposta tra la 
commissione di garanzia e 
i sindacati di base sullo 
sciopero degli autoferro- 
tranvieri indetto per lunedì 
prossimo dai Cobas. Alla 
precisazione del presiden- 
te, Antonio Martone, il qua- 
le esclude che la commissio- 
ne stia ricorrendo a cavilli 
per contestare la protesta 
del 26 gennaio e che ci sia- 
no intenti repressivi, ribat- 
te Paolo Leonardi, uno dei 
coordinatori della Cub, la 
confederazione unitaria di 
base che fa parte del coordi- 
namento nazionale di lotta 
degli autoferrotranvieri. 
«La commissione - insiste il 
sindacalista - si attacca a 
un cavillo, Nella legge nul- 
la vieta che, in attesa che 
si esaurisca la procedura di 
conciliazione (che avevamo 


€ DALLA PRIMA PAGINA 


rapporto così esa- 
sperato con l’auto, 
per un verso, rive- 


la una relazione "mala- 
ta" con tutto ciò che è na- 
turale: il proprio corpo 
così come il paesaggio, 
la salute propria e dei 
propri cari così come i 
centri urbani, la loro er- 
ba (quando c'è), le loro 
pietre, i loro spazi. 

Per altro verso, la cre- 
scita imponente di quel- 
li che il rapporto Censis- 
Aci chiama gli "autodi- 
pendenti" segnala che 
l'alterazione dei consu- 
mi rappresenta, ormai, 
una deriva incontrollabi- 
le. 

Il 50% delle famiglie 
italiane possiede due au- 


aperta per gli scioperi pre- 
cedenti e che dura 90 gior- 
ni) sia proclamato lo sciope- 
ro. Abbiamo una difforme 
interpretazione della leg- 
ge». 

Secondo Leonardi, sareb- 
be grave se dalla riunione 
della commissione di que- 
sta settimana venisse la ri- 
chiesta di precettazione. 
«Lo sciopero rispetterà le fa- 
sce garantite, precettare i 
lavoratori significherebbe 
ledere il diritto di sciope- 
ro», 

Leonardi punta l'indice 
anche contro i sindacati 
confederali «che non rappre- 
sentano più i lavoratori». 
«Perchè i lavoratori lotta- 
no, ma sono Cgil, Cisl e Uil 
a sedersi al tavolo delle 
trattative?, domanda pole- 
micamente Leonardi secon- 


do il quale è venuto il mo- 
mento che «si siedano i la- 
voratori con le loro rappre- 
sentanze effettive». 

Il presidente della com- 
missione, Antonio Marto- 
ne, ha spiegato che l'esame 
della: situazione nel suo 
complesso sarà fatto giove- 
dì e venerdì , giorni in cui è 
prevista la riunione plena- 
ria della stessa commissio- 
ne. «La eventuale precetta- 
zione andrà valutata - ha 
spiegato - si tratta di vede- 
re se esistono i presupposti 
e se la previsione è di una 
grave lesione al diritto alla 
mobilità». I garanti nei gior- 
ni scorsi hanno giudicato il- 
legale la protesta selvag- 
gia, ma ciò nonostante i Co- 
bas hanno confermato lo 
sciopero. «La legge - ha ri- 
cordato, infatti, Martone - 


vuole che prima della pro- 
clamazione dello sciopero si- 
ano espletate le procedu- 
re». 

Secondo il Garante, dun- 
que, i comitati di base «si 

ongono fuori dal sistema 

elle relazioni sindacali. 
Noi - ha osservato - faccia- 
mo il nostro dovere, dobbia- 
mo intervenire per cercare 
di assicurare il diritto allo 
sciopero con quello alla mo- 
bilità. Che, poi, - ha sottoli- 
neato ancora Martone - è 
strumentale a altri diritti: 
se c'è lo sciopero, non si rie- 
sce a raggiungere il posto 
di lavoro». 

Intanto si avvicina la pre- 
sentazione alle Camere del- 
la Relazione della commis- 
sione sull'applicazione del- 
la legge sul diritto di sciope- 
ro nel 2003 e nel primo me- 
se di quest'anno. 


to; e 
l’acqui- 
sto del- 
la macchina e, poi, della 
seconda macchina e, per 
un numero crescente di 
famiglie, della terza, e 
l'enorme indotto che atti- 
va (dai garage agli im- 
pianti hi-fi), costituisco- 
no i riti di una religione 
integralista, che condi- 
ziona la vita dei singoli 
e delle comunità familia- 
ri, orienta gli stili di vita 
e le aspettative sociali, 
modella i costumi e i gu- 
sti. 

L'aspetto più singola- 
re dell'intera questione 
è rappresentato dal fat- 
to che tutto ciò non pro- 
voca significative reazio- 


La malattia dell'auto “iu 


sE 


niver- 
so dell'automobile è pe- 
netrato nei "mondi vita- 
li", e li ha colonizzati, a 
tal punto che i suoi ri- 
schi, i suoi danni e i suoi 
costi (elevatissimi! sem- 
pre più elevati), sembra- 
no qualcosa di "più natu- 
rale" della natura stes- 
sa. 

Qualcosa di presuppo- 
sto e di intangibile, or- 
mai: dunque, non più re- 
vocabile e contestabile. 

O perché ogni conte- 
stazione risulta inutile 
e, alla resa dei conti, in- 
sensata (si può criticare 
la pioggia o il caldo?); o 
perché l’auto appare co- 


me al di sopra di ogni im- 
maginabile controversia 
(si può dubitare della 
propria mamma?). 

D'altra parte, è diffici- 
le credere che la situazio- 
ne possa migliorare. 

La buona volontà de- 
gli "auto-insofferenti" e, 
diciamo così, delle perso- 
ne normali si scontra 
con lo stato precario dei 
trasporti pubblici. 

Gli autoferrotranvieri 
in sciopero (legittimo, a 
nostro avviso) incontra- 
no più solidarietà di 
quanta potessero sperar- 
ne: evidentemente, sono 
molti a stupirsi che qual- 
cuno davvero voglia an- 
dare in tram. 

Luigi Manconi 


ROMA Rassegnati auto-di- 
pendenti, in lotta con i co- 
sti di carburante e assicu- 
razione, fruitori dei moder- 
ni navigatori satellitari, 
refrattari all’utilizzo dei 
mezzi pubblici, più pru- 
denti dall’introduzione del- 
la patente a punti, sosteni- 
tori delle tariffe Rc auto 
personalizzate a seconda 
dei chilometri percorsi. E° 
il ritratto degli automobili- 
sti italiani e del loro rap- 
porto d’amore-odio con le 
quattro ruote secondo il 
13.0 rapporto realizzato 
da Aci e Censis. 

Cresce la percentuale di 
cittadini che non possono 
fare a meno della macchi- 
na (13% in più rispetto al 
2002), nonostante mante- 
nerla costi alle famiglie 
quasi 4.500 euro l’anno 
(circa il 19% in più) e mal- 
grado il 51,4% degli inter- 
vistati lamenti di aver do- 
vuto modificare almeno 
una volta a settimana "la 
propria agenda" a causa 
del traffico. 

Auto sì, no al bus. Con- 
sapevoli di una necessità 
irrinunciabile, confermata 
dalla percentuale degli 
"auto-intolleranti" appena 
aumentati del 4,6%, i gui- 
datori usano l’auto per ra- 
gioni di lavoro e di studio. 
Nella pagella dei trasporti 
solo la metropolitana sca- 
valca appena la sufficien- 
za con un 6.3, lasciandosi 
dietro con voti tra il 5 ed il 
4 treno, autobus, tram e 
taxi; nessuno di questi 
mezzi di spostamento vie- 
ne percepito come lo si vor- 
rebbe, e cioè capillare, ve- 
loce, disponibile e accessi- 
bile. 

I costi. L''adattarsi al- 
l’inevitabile", come ha det- 
to il segretario generale 
del Censis, Giuseppe De 
Rita, si svela davanti alle 
lamentele sui costi, segui- 
te però dalla crescita di op- 
tional sofisticati e costosi. 
In cifre, il campione del 
sondaggio (4500 cittadini 
e 1500 soci Aci) considera 


"superiori al giusto" le spe- 
se di carburante (quasi 2 
mila euro annui) e assicu- 
razione (salita a 797.1 eu- 
ro, con un aumento di 218 
euro rispetto al 2002). 

Gli automobilisti, rasse- 
gnati a dover passare ore 
nella propria vettura, esi- 


Dati Autostrade 

In netto calo 
gli incidenti 

nel weekend 
rispetto al 2003 


Sono state 28 le vittime 
degli incidenti stradali 
sulle strade italiane du- 
rante lo scorso week- 
end. Secondo i dati forni- 
ti dalla polizia stradale 
gli incidenti mortali so- 
no stati 27. Un dato in 
netta diminuzione ri- 
spetto allo stesso perio- 
do dello scorso anno, 
quando in 48 incidenti 
mortali avevano perso 
la vita 57 persone. E di 
forte calo del numero di 
incidenti stradali 
(-27%), morti (-71%) e fe- 
riti (-76%) sulla rete di 
competenza parla Auto- 
strade per l' Italia (lun- 
ga 2.854 chilometri) 
nell' ultimo weekend. 
Gli incidenti sono stati 
116, contro i 159 dell' 
analogo fine settimana 
dello scorso anno,i feriti 
36 (155 nel 2003) e 2 i 
morti (erano stati 7 lo 
scorso anno). Il bilancio, 
rileva Autostrade per l' 
Italia, risulta particolar- 
mente positivo se si con- 
siderano le condizioni di 
maltempo del fine setti- 
mana, con la neve che è 
caduta su alcuni tratti 
autostradali. Ma forse 
questa ne è stata la ra- 
gione. 


RENAULT 
Kangoo 


Renault Kangoo da €12.000,00* 


Con finanziamento fino a 60 mesi senza anticipo, a tasso zero: 


x ; 3, 
*Finanziamento per Kangoo, Esempi: Renault Kangoo Authentigue 1,2 a € 12.000,00; 60 rate da € 200,00 TAN 0%; TAEG 0,70%, Spese yestione pratica € 150,00; imposta di bollo €194 


gono tuttavia che questa 
sia dotata di ogni 
Gli acquisti s'impennan0 
se si tratta di strumenta: 
zione elettronica computer 
rizzata (42.6%), navigato: 
re satellitare (24.8%) e 407 
tifurto satellitare (20.1%)- 
Per la scelta della vettura 
che verrà acquistata enti0 
il 2004 vince il diesel co! 
un +22,9%. È 

Assicurazioni, Assici” 
razioni personalizzate. 5? 
quasi il 62% degli autom0 
bilisti intervistati spet? 
che le tariffe Rc auto si ab 
bassino per effetto della 
concorrenza del liber? 
mercato, il 42,2% chied@ 
che siano almeno propo!‘ 
zionate a una media al” 
nua di chilometri percot 
si, mentre un 32,2% fa 1 | 
chiesta di assicurazion! 
commisurate alle infraz!0 
ni. Malgrado i costi all? 
stelle, il 48,1% resta fed& 
le al proprio assicuratore 

Patente a punti. Itali® 
ni più giudiziosi. Di qué 
sto "adattamento.attivo 44 
l’inevitabilità dell’auto 
fanno parte anche i rivoli: 
zionari  comportamen 
dei conducenti da quand0 
è entrata in vigore la p& 
tente a punti. Quattro ità” 
liani su dieci (pari 
39,3%) hanno dichiara! 
di essere diventati più prù” 
denti. Percentuale:che a 
riva a sfiorare il 60% tr% 
quanti hanno commess 
infrazioni e si sono viS 
decurtare punti. Ancot@ 
disinformati invece sul Ss! 
stema di detrazione d@! 
punti: il 56.4% degli intel” 
vistati sa che il manca 
utilizzo della cintura © 
sta 5 punti, ma tutto il 1®* 
sto continua a essere un! 
confusa estrazione di nil 
meri al lotto. 

Non si presta più vole 
tieri la macchina ( lerché 
è il proprietario della ve! 
tura a perdere i punti in' 


ti 


pendentemente da chi l 
guidi) e in 6 su 10 sono 
vorevoli ai 150 chilome! 
orari in autostrada. : 
Annalisa D'Apri 


Via Flavia, 118 - Trieste - Tel. 040 281212 
Via 3* Armata, 95 - Gorizia - Tel. 0481 522211 


Salvo approvazione FinRenault. Offerta valida fino al 15 febbraio 2004 per vetture disponibili in Concessionaria. EMISSIONI C02 190 gr/km, CONSUMI {CICLO MISTO) 8,0 Hi100 Km: 
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ATTUALITA' 
Tragico gesto di uno studente di Treviso. Trovato da un passante sulla strada a poche centinaia di metri dalla sua abitazione 


Si inventa la laurea, poi si uccide 


Teviso Aveva detto ai geni- 
pori che si sarebbe laureato 
Ri a Trieste, in Giurispru- 
@Nza, ed era andato anche 
pn gli amici a festeggiare. 
ntiquattro ore prima, do- 
penica mattina, Federico 
pavia, è stato trovato mor- 
i In via del cimitero a San 
Urzzaro. Aveva 32 anni, 
N giallo la sua morte. In- 
anzitutto per le cause di 
phello che con molta proba- 
ilità sembra un suicidio, 


doi per la dinamica con cui 


\ Dyblovane, che abitava a 


bo Sson di Casier ha tenta- 
Ì di togliersi la vita. Si è 
nio sotto un'auto che 

Uuggita, oppure, si è 
settato ui el cimite- 
di e lesioni riscontrate 
N corpo sarebbero compa- 
gUÎli con entrambe le ipote- 
Mic E questo, il sostituto 
“ocuratore Giovanni Cice- 


be: 


ro ha disposto l'atopsia che 
verrà eseguita questa mat- 
fine all'ospedale Ca' Foncel- 
0. 

E' stato un passante do- 
menica mattina a scoprire 
il cadavere di Federico Pa- 
via che abitava con i genito- 
ri in via Longarone a Dos- 
son di Casier. Il corpo sen- 
za vita si trovava in via del 
Cimitero a San Lazzaro a 
circa trecento metri dalla 
casa della famiglia. 

Erano le 7,50 quando un 
uomo ha visto il giovane 
trevigiano riverso sul ciglio 
della strada e credeva fosse 
appena stato investito. Co- 
sì ha chiamato il 118. Sono 
bastati pochi accertamenti 
ai sanitari del Ca' Foncello 
per stabilire che il ragazzo 
era, invece, già morto. Fin 
dal primo momento la mor- 
te di Federico Pavia è di- 


ventata un mistero. All'ini- 
zio si è pensato ad un suici- 
dio. Sono gli stessi genitori 
a parlare di questa ipotesi 
ortando in ospedale una 
ettera trovata a casa e indi- 
rizzata ad una cugina. Una 
lettera di una sola pagina 
in. cui Federico esprime 
chiaramente tutta la sua di- 
sperazione, la sua angoscia 
e. si appella alla parente 
perchè resti accanto a suo 
adre e sua madre quando 
ui non ci sarà più. 

Sono disperato e voglio 
farla finita, scrive Federico 
con una calligrafia fitta e 
nervosa. I miei genitori 
non capiranno mai questo 
mio gesto estremo. Non mi 
perdoneranno mai. Prendi- 
ti cura di loro. 

Le prime perplessità so- 
no arrivate al momento di 
stabilire la dinamica del 


probabile suicidio. I dubbi 
sono nati ai medici del 
pronto soccorso, quando sul 
corpo del trevigiano sono 
state trovate lesioni che po- 
tevano far pensare ad inci- 
dente stradale. Come se il 
ragazzo fosse stato travolto 
da un'auto. Magari ci si po- 
trebbe essere gettato sotto 
a CLERO proprio per uc- 
cidersi, ma nessuno comun- 
que si sarebbe fermato per 
soccorrerlo, visto che a da- 
re l'allarme è stato un pas- 
sante. 

A quel punto il magistra- 
to Giovanni Cicero ha di- 
sposto l'autopsia che verrà 
eseguita questa mattina. 
Se l'esame stabilirà che il 
giovane trevigiano è stato 
investito da un'auto pirata 
scatteranno le ricerche dell' 
automobilista che potrebbe 
essere incriminato per 


omissione di soccorso. Non 
si esclude comunque nem- 
meno l'ipotesi che potrebbe 
essersi gettato dal muro 
del cimitero anche se sem- 
bra la meno attendibile. 
Ma la morte di Federico 
porta con se un altro miste- 
ro: il motivo che l'avrebbe 
spinto a compiere quel ge- 
sto disperato. Descritto co- 
me un ragazzo tranquillo, 
forse un po' troppo riserva- 
to, ma sereno e pieno di 
amici, la sua vita sembra 
avere una sola ombra, quel- 
la della sua laurea. Secon- 
do alcuni amici, sia della fa- 
miglia che del giovane, Fe- 
derico nelle scorse settima- 
ne aveva annunciato che il 
19 gennaio avrebbe discus- 
so la sua tesi di laurea a 
Trieste dove aveva detto di 
frequentare la facoltà di 
Giurisprudenza. Una circo- 


L'appuntamento era per ieri a Giurisprudenza a Trieste. Giallo sulla morte 


stanza, quella del suo pro- 
babile suicidio messo in at- 
to alla vigilia della laurea, 
che appare come una coinci- 
denza terribile. Perchè Fe- 
derico si sarebbe tolto la vi- 
ta il giorno prima della di- 
scussione della tesi? Forse, 
come purtroppo già accadu- 
to altre volte, il ragazzo 
non era in regola con il cor- 
so di studi? Forse non ha 
retto all'impatto emotivo di 
dover dire la verità ai suoi 
genitori? Comunque siano 
andate le cose, per il 19 gen- 
naio, alla facoltà di Giuri- 
sprudenza a Trieste non 
erano previste sessioni di 
laurea. Le prime sono in 
rogramma per i primi di 
‘ebbraio. Una bugia che si 
trascinava ormai da tempo 
potrebbe alla fine aver tra- 
volto il giovane portandolo 
alla decisione di uccidersi. 


lamma familiare nell'hinterland milanese. Protagonista una quarantenne che ha compiuto il folle gesto dopo che il marito era uscito per accompagnare la figlia a scuola 


lonna spara 


no Tutto il suo congedo 
pon biglietto scritto con 
i Pennarello: perdonate- 
Da) vi voglio bene, vivete fe- 
©ì. T' addio, senza altre 
biegazioni, di una donna 
da, @rantenne, vita apparen- 


ì inpente serena, un marito, 
a 


figlia, il lavoro, che 
sta mattina ha ucciso la 
ire di 72 anni e poi si è 
» ta la vita. Sul motivo, al- 
O finora, solo tante ipo- 


f qbi Sicuro è che si tratta 


Un altro dramma familia- 
hi Come quelli che dall'ini- 
D° dell'anno si stanno sus- 

Suendo con un ritmo pre- 


x, n 


occupante. Dalla ‘strage di 
Viganò nella Brianza lec- 
chese, dove la notte dell'11 
gennaio un ragioniere ha 
sterminato la famiglia pri- 
ma di uccidersi, a quella di 
Polistena in Calabria, dove 
giorni fa uno odontotecnico 
ha ucciso la moglie e il fi- 
glio Flavio, di 5 anni, to- 
gliendosi poi la vita. 

Anche ieri mattina tutto 
si è svolto tra le pareti di 
casa, palcoscenico spesso 
nascosto, avvertono psicolo- 
gi e sociologi, di tensioni e 
solitudini interiori che sfo- 
ciano in violenze. 

Alle 8, poco dopo che il 


Iitentato esplosivo nella notte davanti al palazzo di giustizia: 


Viterbo, 


marito era uscito da casa 
per accompagnare la figlia 
di 17 anni a scuola, Maria 
Facheris, di 40 anni, opera- 
ia in un maglificio, ha ucci- 
so sua madre, Giuseppina 
Langè, 72 anni, sparandole 
alla schiena due colpi con 
una pistola Magnum 357. 
Quindi ha rivolto l'arma 
verso di sè e ha premuto all' 
altezza del cuore. Giuseppi- 
na Langè, vedova, viveva 
da anni con la figlia e la 
sua famiglia in una villetta 
bianca alla periferia di Ro- 
becchetto con Induno, po- 
chi chilometri da Milano. 
All'apparenza nessun moti- 


vo di dissapore, nè proble- 
mi di salute. La madre era 
anziana, ma non era un pe- 
so per la famiglia. L'opera- 
ia, raccontano ora tutti, pa- 
re fosse molto stanca, ma 
come la maggior parte del- 
le donne che lavorano, han- 
no una famiglia e una casa 
a cui badare. 

Teri mattina poco prima 
delle 8 il marito, Daniele 
Squartecchia, 45 anni, ex 
guardia giurata che da tem- 
po si ingegna a portare a ca- 
sa lo stipendio come auti- 
sta occasionale, è uscito di 
casa per accompagnare a 
scuola la figlia. La moglie e 
la suocera sono rimaste so- 


= È si 


le solo per poco, prima che i 
vicini sentissero i colpi di 
pistola. Forse tra le due 
donne è scoppiato un liti- 
gio. Oppure Maria Fache- 
ris da tempo aspettava il 
momento giusto per uccide- 
re e uccidersi. La donna co- 
sì ha preso la pistola Ma- 
gnum 357 dove il marito la 
teneva nascosta e ha spara- 
to alla madre nella schie- 
na. Forse, ma anche questa 
è una ipotesi, potrebbe 
aver ucciso la madre in un 
attimo di pazzia, e poi tra- 
volta dal rimorso, si è ucci- 
sa. Ha trovato comunque il 
tempo per scrivere il bigliet- 
to, trovato per terra dal ma- 


è il terzo ini tre mesi nella cittadina laziale. Vetrine in frantumi 


pacco bomba esplode al Tribunale 


livendicazione in un volantino: la pista porta agli anarco-insurrezionalisti 


“in BREVE 


limore al seno inesistente, 
) operano: vetrini scambiati 


da Per il presunto scambio del vetrino contenente un 
Wipione istologico medici dell' ospedale San Paolo di 
du ni hanno diagnosticato un tumore al seno ad una 
‘ani 

Î 


ICI 


ìn È 
Ni eo) 

Stata avviata su 
{al 
lato dgrebbe conse, 


tenne barese e l' hanno sottoposta a quadran- 
tex Mia, asportandole anche i linfonodi ascellari, e a 
in Pia farmacologica per malati di tumore. La donna, 
ce, secondo la diagnosi successivamente formulata 
te SA ospedale del Nord Italia, è risultata perfettamen- 
Ra rgna. Sulla vicenda, avvenuta diversi mesi fa, il pm 
n gela Morea, ha in corso un' indagine toh lesio- 
Mad pose a carico di ipaone da identificare. L' 
Na chi E lla base della denuncia della don- 
Tio De dopo l' intervento subito, ha chiesto al nosoco- 
arese di ottenere la restituzione del tessuto in ba- 
lale Quale le fu diagnosticato il tumore al seno: l' ospe- 
ato il campione di un altro amma- 
Tetto da un diverso e più grave tipo di tumore. 


inchie- 


Vacanza, ristoratore metteva la coca sotto le pizze 
"testo vuole brindare con Carabinieri per l'evento 


Neri Ha chiesto di brindare a champagne con i carabi- 
Storgelie lo stavano arrestando: è quanto ha fatto un ri- 
biz, Ore di Piacenza. Secondo i carabinieri, nella sua 


Con 


LIS 


do qui 
Ricotte, Ta 


Onza Da AB 


er SA È 


@h) 
di 300 trov. 
tO mila at 


Voce a ltonost 
Sa Piede i 


te ona Si vendeva cocaina mettendo le dosi direttamen- 

ca le pizze calde appena sfornate e confezionate 

dere tone. Per domandare la droga era sufficiente chie- 

Na coca 0 due coche. Tonanti, quando ha compreso 

di chy Te incastrato, ha estratto dal frigo una bottiglia 

Tenuta Pagne e l'ha offerta ai carabinieri dicendo: «L'ho 
ber brindare, per una grande occasione». 


ne una bimba in preda a un'appendicite acuta 
a "sa dall'Aeronautica che invia un elicottero 


o donautica Militare impegnata ieri in un' opera- 

9ccorso ad una bambina di due anni, residente 
ale di TUE deve essere trasferita con urgenza all' ospe- 

“ong, atina perchè affetta da appendicite acuta, se- 

0 ha diagnosticato un. medico dell' isola.Un 

È 212 è decollato e si è diretto all'isola di 
® Prelevare la bambina e trasferirla a Latina. 


Mera fermato dalla pattuglia per un controllo 
Nato in possesso di trenta prosciutti rubati 


ta notato fermato a Marghera da una pattuglia 
male controllo, ma nell'auto i carabinieri gli 
È a Una trentina di prosciutti per un valore 
idÈ così G D. 9, rubati in un salumificio di Cà Noghe- 
1 ; > albanese irregolare di 41 anni, è stato 
‘'&rmo per ricettazione. Denunciati in- 
ero due suoi connazionali. 


ROMA Attentato esplosivo 
nella notte al tribunale di 
Viterbo. Il terzo in tre mesi 
nella cittadina laziale. 

Rivendicazione con un vo- 
lantino, non firmato, che in- 
neggia comunque all’anar- 
chia. 

La procura di Roma ha 
chiesto gli atti, riconducen- 
do l’attentato alla matrice 
anarco insurrezionalista 
sulla quale indaga il pool 
antiterrorismo della capita- 
le. E’ stato già deciso di tra- 
sferire tutta l'inchiesta, la- 
sciando alla Digos di Viter- 
bo il compito di indagare 
sui collegamenti locali de- 
gli anarco insurrezionali- 
sti. 

L'esplosione è avvenuta 
alle 2,30 della notte. Un 
pacco bomba è stato fatto 
saltare in aria di fronte al- 
l'ingresso principale del Tri- 
bunale. Parecchi i danni al- 
la facciata e alle finestre ol- 
tre che ad alcuni negozi nei 
pressi degli uffici giudizia- 
TI. 

Secondo gli artificieri, se 
il pacco bomba fosse esplo- 


so di giorno avrebbe potuto 
provocare vittime. 

Prima dell’episodio della 
notte scorsa due pacchi 
bomba, per fortuna intercet- 
tati, erano stati spediti alla 
Questura e a un. cronista 
del quotidiano locale, il Cor- 
riere di Viterbo. Il primo il 
4 novembre, il secondo il 
10. 

Gli inquirenti fanno risa- 
lire tutti gli attentati al cli- 
ma di scontro determinato- 
si dopo l’arresto, il 18 otto- 
bre a Roma, dell’anarchico 
Massimo Leonardi, accusa- 
to di aver partecipato al pe- 
staggio di un carabiniere 
durante gli scontri del 4 ot- 
tobre in occasione della 
Conferenza intergovernati- 
va all'Eur. 


# OLBIA MINACCIATA 


Per protestare contro l’ar- 
resto di Leonardi, gli anar- 
chici viterbesi avevano ma- 
nifestato di fronte al carce- 
re di Rebibbia. Quattordici 
erano stati ‘arrestati, il 25 
ottobre, dopo scontri con la 
polizia. Subito dopo lo stilli- 
cidio di pacchi bomba, con 
ordigni sempre più offensi- 
vi. «Non c’è dubbio che han- 
no alzato il tiro», ha detto 
infatti ieri il procuratore di 
Viterbo Giancarlo Armati. 
«Questa volta - ha spiegato 
- è stato trovato un timer 
che evidenzia una maggio- 
re organizzazione del grup- 
po». 

Chiarissime, del resto, le 
minacce contenute nel vo- 
lantino diffuso per la riven- 
dicazione: «Con queste azio- 


alla madre nella schiena e si toglie la vita 


rito, rientrato a casa, men- 
tre i vicini davano l'allar- 
me. 

«Perdonatemi per il mio 
gesto, vi voglio bene - ha 
scritto la donna - e spero 
possiate vivere felici». 

Null'altro per chiarire co- 
sa è successo. «Erano feli- 
ci», hanno ripetuto per tut- 
to il giorno vicini di casa e 
conoscenti. 

«State attenti ai segnali 
di allarme», continuano a 
ripetere di fronte a queste 
esplosioni di violenza e au- 
todistruzione, esperti, socio- 
logi, psichiatri. Ma anche 
questa volta nessuno li ha 
colti in tempo. 


<' CANTIERISTICA 
Commessa di 450 milioni: 3800 passeggeri 


Fincantieri, Costa Crociere 
ordina una nuova nave: 
la «regina» delle italiane 


IL PICCOLO 5 


GENOVA Costa Crociere ordi- 
na a Fincantieri una nuo- 
va nave. Sarà pronta nel 
2006 e sarà la più grande 
nave da crociera della sto- 
ria della marineria italia- 
na. 

Supererà infatti Costa 
Fortuna, inaugurata nel 
novembre 2003, e Costa 
Magica, la gemella attual- 
mente in costruzione, Il va- 
lore dell' investimento è di 
circa 450 milioni di euro. 
L'avvio dei lavori di costru- 
zione, nei cantieri di Sestri 
Ponente, è reso per la 
primavera di quest'anno. 

La nuova nave, il cui no- 
me non è ancora stato deci- 
so, avrà una stazza di 
112.000 tonnellate, una 
lunghezza di 290 metri, 
1.502 cabine e una capaci- 
tà totale di 3.800 passes] e- 
ri. La nuova unità della 
flotta Costa Crociere, a pro- 

ulsione diesel elettrica e 
lotata di due motori di 21 
mw, sarà costruita per ope- 
rare nel Mediterraneo tut- 
to l'anno ed avrà quindi 
una serie di caratteristi- 
che funzionali ideali anche 
Peo una vacanza inverna- 
e. 


«Rinnoviamo il nostro 
impegno nello sviluppo del- 
la cantieristica italiana del- 
le navi TOS settore 
nel quale il nostro Paese è 
leader a livello mondiale - 
ha dichiarato Pier Luigi 
Foschi, Presidente e Ammi- 
nistratore Delegato di Co- 
sta Crociere -. Dopo Costa 
Fortuna e Costa Magica, il 
nostro rapporto con Fin- 
cantieri, iniziato nel '92 
con la costruzione di Costa 
Classica e Costa Romanti- 
ca, continua con estrema 
soddisfazione». 

«Questo nuovo ordine, 
del quale siamo particolar- 
mente orgogliosi, è un ulte- 
riore riconoscimento dell' 
eccellenza qualitativa dei 
nostri prodotti, che unita a 
un rigoroso controllo dei co- 
sti, all'innovazione tecnolo- 
gica e al rispetto dei ue 

consegna consente alla 
nostra società di confer- 
marsi al vertice mondiale 
del settore» ha detto Giu- 
seppe Bono, Amministrato- 
re Delegato di Fincantieri. 
Con questa nuova commes- 
sa, ha precisato Bono, sal- 
gono a nove le unità nel 
portafoglio di Fincantieri. 


Carabinieri davanti al Tribunale di Viterbo transennato. 


ni salutiamo a pugno chiu- 
so le/i prigioniere/i seque- 
strati nelle galere. Gli at- 
tacchi al potere sono possi- 
bili e necessari fino alla fi- 
ne dello sfruttamento, fino 
all’anarchia». Perché attac- 
care il tribunale gli attenta- 


tori lo hanno spiegato de- 
scrivendo gli uffici giudizia- 
ri come «un luogo dove quo- 
tidianamente il potere sta- 
tale garantisce la violenza 
legalizzata degli sfruttatori 
sugli sfruttati». i 
FVa 


Continuano le intimidazioni contro l' amministrazione co- 
munale di Olbia. Dopo la lettera contenente pallottole e 
minacce di morte al sindaco di Forza Italia, Settimio Niz- 
zì, questa volta davanti al palazzo comunale è stato deposi- 
tato un pacco contente una tanica di benzina e un innesco 
a tefnpo. L' ordigno incendiario non è esploso. Gli artificie- 


stabilire se la mancata deflagrazione sia dovuta ad un mal- 
funzionamento o alla precisa volontà degli attentatori. L' 
interrogativo è quanto mai importante, visto che per ora 
manca una rivendicazione. La nuova minaccia, che segue 
anche alla devastazione della sede della Margherita a Ca- 
podanno e all' attentato di giugno, contro gli uffici di An, 


ri che lo hanno disinnescato e lo stanno esaminando per 


non ha però intimidito l' Amministrazione comunale. 


Dopo l'ondata di domenica che ieri ha colpito le regioni del Sud è attesa un’altra perturbazione. Non cessano le ricerche sulla Grigna 


Maltempo in arrivo, alpinista trovato morto 


ROMA La perturbazione at- 
lantica che ha colpito il 
Nord Italia, con pioggia e 
neve anche in pianura, ha 
raggiunto ieri le. regioni 
centro-meridionali perden- 
do però intensità. A risenti- 
re del colpo di coda del mal- 
tempo è toccato così a La- 
zio, Campania, Abruzzo e 
Molise, dove le piogge sono 
state localmente anche mol- 
to intense. 

Già da stamattina, tutta- 
via, una nuova perturbazio- 
ne proveniente da nord si 
affaccerà sull'Italia: si trat- 
ta, fanno sapere dalla Pro- 
tezione Civile, di un fronte 
modesto che scavalcherà le 


regioni settentrionali per 
concentrarsi su quelle cen- 
tro meridionali. Saranno 
dunque possibili ancora 
piogge e qualche nevicata, 
ma sopra i mille metri. La 
notte tra' oggi e domani, in- 
vece, una perturbazione 
questa volta più intensa 
porterà un consistente ab- 
bassamento delle tempera- 
ture su tutta Italia e una 
nuova ondata di pioggia e 
neve che dovrebbe interes- 
sare principalmente la dor- 
sale adriatica dalle Marche 
alla Puglia. 

Quanto a ieri, i problemi 
principali si sono registrati 
a Sarno, il centro del saler- 


nitano che nel '98 fu colpito 
dall'alluvione che uccise ol- 
tre 130 persone. Già da do- 
menica sera era scattato lo 
stato di attenzione e ieri un 
improvviso cedimento della 
strada di circa una cinquan- 
tina di centimetri in locali- 
tà San Vito ha suscitato 
nuovi timori: la strada, in- 
fatti, è considerata una del- 
le vie di fuga dal paese in 
caso di alluvione. Il mal- 
tempo ha anche costretto 
gli uomini della protezione 
civile a chiudere la bretella 
che collega Abruzzo e Moli- 
se sul fiume Trigno a causa 
delle abbondanti piogge. 
Qualche problema anche 


in Sicilia, dove la motonave 
Sansovino che assicura i 
collegamenti da Porto Em- 

edocle con Lampedusa e 

inosa è stata costretta a 
causa del mare mosso a sal- 
tare anche la sua ultima 
corsa, lasciando ancora 
una volta le Pelagie isolate 
via mare. Da oggi entrerà 
in servizio il traghetto «Pao- 
lo Veronese» che dovrebbe 
garantire un miglior servi- 
zio anche se il sindaco di 
Lampedusa Bruno Siragu- 
sa ha già fatto sapere che 
si tratta di una «soluzione 
tampone e non certo ottima- 
le» per i mesi invernali e 
che il problema delle Pela- 
gie va affrontato in ben al- 


tro modo perchè non è pos- 
sibile che queste‘isole «con- 
tinuino ad essere mortifica- 
te». 

Intanto proseguono sen- 
za sosta le ricerche in quo- 
ta dei due escursionisti di- 
spersi da domenica dopo 
una tormenta sulle pendici 
della Grigna meridionale, 
in provincia di Lecco. I due, 
Antonio Lodi di 44 anni, e 
Mario Bruga di 29 anni so- 
no stati sorpresi dalla bufe- 
ra e nonostante gli sforzi 
degli uomini del Soccorso 
Alpino, non sono ancora 
stati individuati. Ma un al- 
tro escursionista, sorpreso 
dalla stessa tormenta, è 
morto per assideramento. 


Pubblicità 
Ricerca Labo. In Farmacia. 


Calvizie 
in arrivo? 
Ti aiuta 
Crescina 
Alo-Frenina 


Trattamento Combinato 
Crescina Alo-Frenina 


Che cosa chiedono ai 
ricercatori di Labo uomini e 
donne colpiti da dirada- 
mento ivo? 

Non tanto e non solo che 
li si aiuti a favorire la cresci- 
ta fisiologica dei capelli 

ne diradate n - funzio- 
ne specifica del preparato 
Crescina Ri-Crescita da essi 
brevettato - quanto piutto- 
sto a contenere, a limitare il 
subdolo avanzare del dira- 
damento progressivo, sì da 
‘arginare il fenomeno e con- 
servare il patrimonio di 
capelli ancora vitale e pre- 
sente sul cuoio capelluto. 

A ciò si presta il tratta- 
mento combinato Crescina 
e Alo-Frenina. Crescina 
aiuta la crescita naturale 
dei capelli nelle aree colpite 
da diradamento. Alo- 
Frenina aiuta a limitare Pa- 
vanzare del diradamento 


L'azione combinata del 
trattamento è data dall’ap- 
plicazione a giorni alterni di 
Crescina e Alo-Frenina, 
Crescina e Alo-Frenina sono 
preparati ad uso topico di 
impiego cosmetico in fiale. 
Non agiscono sui follicoli 
completamente atrofizzati. 

Il trattamento com- 
binato Crescina e 


Alo-Frenina può essere 
richiesto al farmacista. 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE — 
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ATTUALITA' 


Il «codice bianco» entra in vigore oggi. Dal primo gennaio 2005 obbligo del casco per tutti gli under 14 


Sugli sci come in auto: regole e multe 


Previsti limiti di velocità, precedenze e ammende a chi non soccorre gli infortunati 


Helsinki: impiegato 
muore alla scrivania 
e resta lì due giorni 


HELSINKI Un impiegato fin- 
landese è rimasto per 
due giorni morto, seduto 
alla sua scrivania, pri- 
ma che i suoi colleghi si 
accorgessero che era de- 
funto. | 

La tragedia dell’indif- 
ferenza, che cela anche 
gravi disagi prospettan- 
do condizioni di lavoro 
davvero inumane, se 
non altro a livello di rela- 
zioni interpersonali, ha 
avuto luogo nella capita- 
le scandinava. 

Come hanno riferito 
fonti dell'amministrazio- 
ne finanziaria di Hel- 
sinki, dove l'uomo lavo- 
rava, il funzionario, di 
60 anni, aveva l'abitudi- 
ne di lavorare spesso da 
solo ‘senza avere alcun 
contatto con i colleghi. 

La morte, è stato ac- 
certato, è avvenuta mar- 
tedì scorso ma i colleghi 
se ne sono accorti soltan- 
to nella giornata di gio- 
vedì. Nel frattempo era- 
no convinti che il funzio- 
nario fosse assorto da- 
vanti a una pila di di- 
chiarazioni dei redditi 
da esaminare, scrive il 
giornale «Ilta Sanomat». 

I colleghi con i quali 
solitamente l'impiegato 
andava. a pranzo, in 
quei giorni erano impe- 
gnati in servizi esterni e 
così non hanno potuto 
accorgersi della sua as- 
senza. 


TORINO Precedenza a chi vie- 
ne da destra, velocità conte- 
nuta, divieto di sosta dietro 
ai dossi, obbligo di soccorso 
in caso d’incidente. E inop- 
portuno solo gridare «chi le 
ha' dato la patente», perchè 
quella ancora non l'hanno 
resa obbligatoria. Per il re- 
sto da oggi sulle piste da sci 
bisogna imparare a muover- 
si come nel traffico: con pru- 


.denza e nel rispetto del codi- 


ce. Le nuove norme «bian- 
che» contenute nella legge 


Churchill cattivo maestro 


LONDRA Non è un pennuto bene educato, ma la mancanza di 
buone maniere va imputata al difficile periodo storico in 
cui è cresciuto e dall'influenza del padrone, niente meno 
che Winston Churchill, Fatto sta che, a 104 anni Charlie, il 
pappagallo amato dallo statista britannico non smette di 
urlare «Fottete i nazisti, fottete Hitler». A 39 anni dalla 
morte del premier non ha dimenticato le sue lezioni. 


quadro di sicurezza sulla ne- 
ve entrano in vigore stama- 
ne, Regioni e gestori d’im- 
pianti hanno sei mesi di 
tempo per adeguarsi (quin- 
di saranno effettive solo dal- 
la prossima stagione), ma i 
3,9 milioni d’italiani appas- 
sionati di discese farebbero 
bene a studiarsele subito: 
una domenica iniziata trop- 
po spensieratamente potreb- 

e finire con una multa da 
mille euro. Osservare una 
pista qualsiasi offre infiniti 


spunti e fa nascere una per- 
plessità confortante: il nu- 
merò degli incidenti in fon- 
do è bassissimo rispetto alla 
quantità di disgraziati che 
si lanciano alla cieca. 

Ai kamikaze dello snow- 
bard. Ai troppo intrepidi e 
agli imbranati. Ma pure a 
certi genitori che spalmano 
la crema sulla faccia dei fi- 
gli e li mandano a' sciare 
senza casco. Su questo pun- 
to la legge è chiarissima: 
dal 1 gennaio 2005 va indos- 
sato fino ai 14 anni. Gli 
adulti della propria testa 
possono fare ciò che voglio- 
no (c'è già qualcuno che vor- 
rebbe estendere a tutti l'ob- 
bligo del casco). Ma sono te- 
nuti ad adottare una condot- 
ta che «non costituisca peri- 
colo per l'incolumità altrui». 
Buona condotta non vuol di- 


re saper sciare con l'elegan- 
za del vecchio Thoeni e la 
potenza di Tomba. Vuol di- 
re anche starsene fermi ad 
ammirare il paesaggio ma 
ai margini del traffico e sicu- 
ramente mai in mezzo ai 
passaggi obbligati o vicino 
ai dossi. Vuol dire moderare 
la velocità nei tratti con vi- 
suale non libera, vicino a 
una baita o al gabbiotto di 
risalita, negli incroci fra 
due piste, in caso di nebbia 
o affollamento. Per non par- 
lare delle strettoie, dove 
troppo spesso s’assiste a sce- 
ne d’«impallinamento» del 
principiante che procede a 
spazzaneve. A tale proposi- 
to, anche chi cade ha dei do- 
veri. Primo fra tutti, ossa 
permettendo, quello di rag- 
giungere «tempestivamen- 
te» il bordo pista. E tutti, 


nessuno escluso, hanno l'ob- 
bligo di «segnalare con mez- 
zi idonei la presenza di un 
infortunato»: le multe per 
omissione di soccorso vanno 
dai 250 ai mille euro. Per la 
precedenza agli incroci vale 
la vecchia regola del Codice 
della strada: passa per pri- 
mo chi arriva da destra, ma 
chi sta a monte deve sem- 
pre darla a chi sta a valle. 
Quanto ai sorpassi, destra 0 
sinistra non importa, pur- 
chè «si possa disporre di spa- 
zio e visibilità sufficiente». 
Oltre che per gli sciatori la 
legge fissa obblighi anche 
per i gestori degli impianti. 
Hanno tempo sei mesi per 
individuare aree a «specifi- 
ca destinazione» per slitte, 
slittini e altri sport e per vie- 
tare certi percorsi. agli 
snowboard. Devono assicu- 
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Il caschetto sarà obbligatorio per gli under 14 dal 2005. 


rare soccorso e trasporto de- 
gli infortunati nei più vicini 
centri d’assistenza sanita- 
ria. Sono tenuti a stipulare 
un'assicurazione per i dan- 
ni agli utenti e adottare una 
segnaletica uniforme. Fatta 
la legge, infine, c'è bisogno 


di qualcuno che la facciali 
spettare. Toccherà a o î 
zia, Corpo forestale, Card 
nieri, Finanza e Corpi di)" 
lizia locale, ma le contes!ì. 
zioni avverranno «di nomi 
su segnalazione dei maesti! 
di sci». Occhio quindi. | 


Ricerche durate 19 anni confermano che cibarsi di prodotti ittici con assiduità contribuisce a ridurre i rischi d’infarto e ictus cerebatl? 


Studio giappones 


TOKYO Chi vuole vivere a 
lungo mangi pesce almeno 
una volta ogni due giorni, 
meglio due volte al giorno 
se aspira a entrare nel club 
degli ultracentenari. 
on è semplice saggezza 
popolare dettata, in un Pae- 
se come il Giappone, dall'in- 
conscio desiderio di esalta- 
re la dieta tramandata da 
millenni. Ma i risultati, re- 
si noti ieri, di una ricerca 
scientifica condotta in Giap- 
pone per ben 19 anni da un 
‘uppo dell'Università me- 
ica di Shiga su un campio- 
ne di 9.252 persone (4.070 
uomini e 5.182 donne, com- 
prese all'inizio della ricerca 
trai30 e i 64 anni di età). 


Per gli uomi- 
ni lo studio pro- 
va con estrema 
chiarezza le qua- 
lità di elisir di 
lunga vita di un' 
alimentazione a 
base di pesce. 
Posta a 1 la per- 
centuale di pro- 
babilità di mor- 
te precoce tra le 


persone del cam- Per risultati certi il pesce va mangiato ogni giorno. 


pione , esamina- 

to, solite cibarsi di pesce so- 
lo una volta alla settimana, 
il dato scende a 0,7 per chi 
se ne ciba una volta ogni 
due giorni, risale a 0,75 per 
chi lo fa una volta al giorno 
e scende a 0,67 per quanti 
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il pesce lo mangiano alme- 
no due volte al giorno. In 
particolare, gli uomini dedi- 
ti all'alimentazione a base 
di pesce sono molto meno 
esposti ai rischi d’infarto e 
ictus cerebrale. 


L'ex titolare di Diritto commerciale e agrario ha chiesto e ottenuto ieri di essere giudicato col rito abbreviato: i filmini mi scagioneranno 


Camerino, il prof. «hard» pubblica tre libri d'amore 


Dopo il presunto scandalo di sesso in cambio d 


i SENTENZA 


ROMA Guanti bianchi con 
la suocera e, come recita 
il proverbio, uomo avvisa- 
to mezzo salvato: infatti 
gli atteggiamenti poco ri- 
guardosi nei confronti del- 
la seconda «mamma» in- 
cappano nel Codice pena- 
le, che punisce alla voce 
«minaccia» l'atteggiamen- 
to del genero anche quan- 
do non offende la madre 
di sua moglie con esplicite 
parole, ma si limita a mo- 
strarle la sua antipatia 
con atteggiamenti poco 
amichevoli. 

La Cassazione ha infat- 
ti confermato 
la multa nei 


suo dire, del- 
le continue in- 
tromissioni 
nel menage familiare del- 
la signora Maria Teresa, 
madre della sua ex mo- 
glie. Pieno di risentimen- 
to per le nozze andate in 
frantumi, Aniello era soli- 
to appostarsi in macchina 
sotto casa della suocera, 
aspettare un pò di tempo 
e poi urlare a pieni polmo- 
ni «Maria Teresa, Maria 
Teresa». Per questo è fini- 
to in tribunale. Invano il 
genero esasperato, soste- 
nendo «l'insussistenza de- 
gli estremi della minac- 
cia», ha protestato in Cas- 


attenuanti riconosciute 


Ex genero inscenava una «tortura» quotidiana 


La Cassazione conferma: 
minacciare la suocera è reato 
anche se lo si fa col silenzio 


sazione contro la condan- 
na a 15 giorni di reclusio- 
ne inflittagli dalla Corte 
d’appello di Lecce. I supre- 
mi giudici gli hanno rispo- 
sto che «anche un mero 
comportamento, e dunque 
un atteggiamento non ac- 
compagnato da alcuna 
espressione verbale, può 
integrare gli estremi del- 
la minaccia». E per Piaz- 
za Cavour costituisce un 
atteggiamento «marcata- 
mente minaccioso» quello 
di Aniello, che «sostava 
con la sua autovettura sot- 
to l'abitazione della suoce- 

ra, sì sporge- 

va dal fine- 


sogni di Lomo i fermava stro, ci 
un uomo di Sotto casa della madre gran voce per- 
Selo I 
dalla moglie @ gridava il suo nome: ;l vicinato». 
a causa, a La sera che 


Aniello, oltre 
a chiamare la 
suocera, ha 
aggiunto anche la frase 
«ti spezzo le gambe», ha 
portato all'aggravamento 
del suo reato divenuto, a 
questo punto, «minaccia 
aggravata». Tuttavia il 
Palazzaccio, con sentenza 
556, ha riconosciuto le at- 
tenuanti generiche ad 
Aniello, incensurato, pri- 
ma di farsi prendere dalle 
scalmane «anti suocera», 
e gli ha cancellato le due 
settimane di reclusione 
condannandolo, per que- 
sta volta, a pagare una 
semplice multa di 25 eu- 
TO: 


MACERATA Sono tre i libri che 
il professor Ezio Capizzano 
sta finendo di scrivere per 
raccontare la vicenda dei vi- 
deo a luci rosse girati con al- 
cune studentesse nel suo 
studio all'Università di Ca- 
merino (Macerata). 

Il primo s'intitola «Il ro- 
manzo di Alice». Alice nel 
senso del reverendo Carrol? 
hanno chiesto al prof. i gior- 
nalisti a margine dell'udien- 
za preliminare del processo 
per violenza sessuale. «L' 
avete detto voi» ha risposto. 
Titolo del secondo: «Il baro- 
ne nel campus di tulipani 
gialli», dove il barone è il 

rofessore, il campus è quel- 
o dell'Università di Cameri- 
no, e i tulipani gialli sono le 
studentesse. «I colori delle 
donne infatti sono quattro: 
il rosso dell'amore, il bianco 
del candore, il blu del miste- 
ro e il giallo della sensuali- 
tà» ha spiegato il docente. 
Che darà alle stampe anche 
un volume di racconti eroti- 
ci. L'ex docente di Diritto 
commerciale e agrario ha 
chiesto e ottenuto ieri di es- 
sere processato col rito ab- 
breviato. Il processo si terrà 
il 5 aprile: l'anziano docente 


sN IL CASO 


% IN CAMPAGNA È MEGLIO sun 


LONDRA Uomini e donne in cerca d’amore e passione fareb- 
bero bene ad abbandonare tacchi a spillo e cravatte per 
indossare comodi stivali e giacche impermeabili. Perchè 
le gioie del sesso del XXI secolo non fioriscono in discote- 
che e affollati bar di città, quanto piuttosto nelle desola- 
te brughiere della campagna I0gIos8: Un sondaggio del- 
la rivista britannica «Country 
maggioranza degli intervistati abbia notato un migliora- 
mento nel sesso da quando sî sono allontanati dalle cit- 
tà. E chi non l’ha provato sulla propria pelle resta co- 
munque convinto che il sesso migliorerebbe trasferendo- 
si in SRTIDIENO. Sì ione di 1.000 persone inter- 
pellate, 41% ha osservato che spostarsi in campagna ha 
iniettato un senso di avventura nella vita amorosa, men- 
tre il 39% ha detto che le tenerezze tra le lenzuola sono 
notevolmente più piacevoli. Insomma sarà il verde, la 
calma o la sveglia col cinguettio degli uccellini, ma resta 
il fatto che il 26% degli intervistati fanno l'amore più 
EREZSO e il 32% è convinto di essere più spontaneo. Oltre 
lato passionale, resta quello salutista vero e proprio. 
L'82% considera che vivere in cam, SE sia meglio per 
la salute, il 61% pensa che la vita s‘allunghi. 


u un Seni 


jving» mostra come la 


calabrese è «sicuro» che la 
sua innocenza «Verrà prova- 
ta». Ieri Capizzano, destitui- 
to dall'incarico dopo lo scan- 
dalo e accusato di violenza 
sessuale, corruzione, concus- 
sione e peculato (per l'uso 
del divano della videocame- 
ra dell'ateneo), è comparso 
davanti al Gup di Camerino 


Luigi Tosti, con i legali del- 
le tre studentesse indagate 
per corruzione e peculato. 
Sia Capizzano, sia i difen- 
sori di C.C., L.M., e A.M. 
hanno avanzato istanza 
d'ammissione al rito abbre- 
viato, accolta dal Gup. Così 
come la richiesta del docen- 
te di una nuova trascrizione 


‘esami facili l'anziano docente si scopre autore 


(affidata ai periti della «Ste- 
noflash») delle conversazio- 
ni audio delle 19 videocas- 
sette a luci rosse misteriosa- 
mente scomparse dal suo 
studio e poi riapparse nel di- 
cembre 2001, con ampi stral- 
ci consegnati a stampa e tv. 
Un episodio per il quale i 
fratelli romani Nicola e 
Gian Maria Delfino (il pri- 
mo ex collaboratore del do- 
cente), imputati per ricetta- 
zione e violazione della pri- 
vacy, ieri hanno patteggiato 
la pena. Nicola se la caverà 
con 6.000 euro d’ammenda; 
GiaMaria è stato condanna- 
to a sei mesi di reclusione e 
al pagamento di 300 euro. 
Tranquillo e fiducioso, Ca- 
pizzano, reduce da una lun- 
‘a convalescenza per un' 
ischemia cerebrale, è appar- 
so più preoccupato per il 
processo a suo carico davan- 
ti alla Corte dei conti, che 
gli chiede 226.424 euro per 
danno d’immagine provo- 
cato all'università, che di 
quello penale. Pentito dei fil- 
mini? hanno domandato i 
giornalisti: «Neanche per so- 
o. Anzi meno male che li 
o fatti, altrimenti non sa- 
prei come difendermi. Lo ca- 
pirete dalla perizia audio». 


Quanto alle 
donne, la ricer- 
ca; abbastan- 
za sorprenden- 
temente, non 
rileva differen- 
ze significati- 
ve tra le varie 
categorie. «Ma 
{i questo non 
vuol dire  - 
spiegano i cu- 
ratori della ri- 
cerca - che da- 
vanti al sesso femminile il 

esce smarrisca le sue qua- 
ità benefiche per la salute 
e la longevità. Il fatto è che 
l'aspettativa di vita delle 
donne è molto più lunga di 
quella degli uomini (nel 


sce elisir di lunga vità 


2003 in Giappone le doni 
avevano un'aspettativ & 
vita di 84 anni, contr0 
78,3 degli uomini) e qu? 
ha praticamente azzera 
le variazioni statistiche Hi 
gnificative tra le donne de 
nostro campione», Il 
Secondo il gruppo d@ 
Università di Shiga, la! | 
cerca dimostra senza 0 I 
bra di dubbio che la diet4” | 
base di pesce è uno dei ci | 
greti della longevità di 
giapponesi, da anni in da 


sta alle classifiche mondi? 
li di aspettativa di vita di | 
per gli uomini sia pet * | 
donne. | 


© GERMANIA ®& 


Seduzione, il sedere arma assoli 


BERLINO Antropologia e sociologia le sono servite da 
appoggio ma è stata specie l'osservazione umana 1, ré 
approfondite ricerche su centinaia di persone, a port 
una studiosa di Brema a concludere che il sedere 
rappresenta l'arma più prodigiosa nell’arsenale di 
seduzione femminile. Ingelore Ebberfeld, docente 
all’ateneo, si è già misurata col tema sessualità e ef” 


CINDIA 


Una 
ragazza 
scherza col 
busto di 
Lenin inun 
museo 
storico di 
Mosca: la 
mummia è 
ancora 
«venerata» 
da molti 
nostalgici 
dell'ex Urss 
e meta di 
turisti. 


3. 


una sorta 


Il capo del Cremlino da buon ortodosso preferirebbe tumulare il corpo dell’artefice della rivoluzione russa: l'occasione propizia sarebbe l'imminente 80° anniversario della mot 


Putin medita lo sfratto di Lenin: vuole seppellire la mummi@ 


MOSCA Potrebbe coincidere con l'80° anniver- 

sario della sua morte, il 21 gennaio 2004. 

l'ordine di sfratto per Vladimir Lenin da 

mausoleo sulla piazza Rossa e la definitiva 

«sepoltura cristiana» della mummia che 

Be l'intera epoca comunista è stata oggetto 
i sfioro pagana. 

La cosa è ormai all'esame del presidente 
Vladimir Putin, stando a fonti interne allo 
staff del Cremlino intervistate in forma 
anonima dal settimanale «Moskoyvskie No- 
vosti» e riprese ieri dai media elettronici. 
Sebbene di certo non ci sia per ora molto, 
c'è chi non esclude che la questione, dibat- 
tuta a più riprese in Russia negli ultimi 12 
anni, possa essere in effetti matura. Le go- 
le profonde della Presidenza sottolineano 
tra l'altro che «Putin è un fedele ortodosso» 
e per questo non gradisce la 
quel sarcofago sotto le mura del Cremlino, 


resenza di 


di un cadavere insepolto che la Chies? ig, 
gerisce da tempo di consegnare alla ter 


fonti - sono due: 0 
grande stile, per dare un ultimo coll 
ai nostalgici, o un'inumazione, clan 4 
magari di notte, 0 
fa sotto Krusciov per la mummia di dA 
Onde evitare eventuali proteste. P°' fell 
skovskie Novosti», 1'80° anniversati 
morte dell'artefice della rivoluzione te g! 
vica del 1917 si profila come l'occa81@ yi 


Len Ù + Sgat0 . 
«Le opzioni al vaglio - hanno s ieri 
o una cerimonia ua Ponti 
shin 


sta per sbarazzarsi dell'ormai con to Gulli 
presenza del suo corpo imbalsam2 i 
piazza Rossa: piazza tra l'altro CDS bid. 
ve il suo nome al comunismo, ma 8116; 00 tt 
così da secoli, poichè il rosso è UNO 
ri sacri della tradizione ortodoss@ 


Te 


come fu fatto oltre flo 


hole 
Io ovar 
de 


che DON 


ela Hei 


us80, 


ce di eo parola riprende, in! 
Ja dell'aggettivo «bello», 


AVR 


o ee 
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ATTUALITA' 


Lriccoro - 7 


Grandi manovre diplomatiche all'ombra dei problemi bilaterali relativi ai confini marittimi nel golfo di Pirano mentre riemerge l’ipotesi dell’arbitrato 


Guerra del pesce, nasce l'asse Roma-Lubiana 


L'Italia ratificherà l'Accordo di associazione all'Ue di Zagabria solo se sarà rivista la «sona ittica 


Teste La «guerra del pesce» tra Slovenia e 
toazia continua. Se in prima linea preva- 
pio «cessate il fuoco» dettato dall’opportu- 
lità legata alla ripresa del dialogo tra Lu- 
pane: e Zagabria $ull’annosa questione dei 
onfini marittimi tra i due Paesi, nelle re- 
b ‘Ovie Sì sta scatenando una vera e propria 

attaglia» diplomatica. E nei giochi rien- 
ta anche l’Italia. Fonti riservate, infatti, 
fi egano che dietro la linea intransigente 
sn qui adottata dalla Slovenia ci sarebbe 
&Ppoggio di Roma profondamente interes- 
; a a dirimere, a sua volta, con la Croa- 
Sa a questione relativa alla procalmazio- 
siqunilaterale da parte del Sabor della co- 
0 etta «zona ecologico-ittica» in Adriati- 
te di fatto costituirebbe un colpo mor- 
T € per il settore della pesca italiano, da 
lieste a Bari. 
ni 'econdo le indiscrezioni trapelate a mar- 
Apa dell’incontro tra il ministro degli Este- 
Mi oveno, Dimitrij Rupel e quello croato, 
fp mir Zuzul, sarebbe molto forte la pres- 
One italiana nei confronti del governo di 
@gabria sulla «zona» in Adriatico che 


estenderebbe le acque territoriali croate in- 
fliggendo un danno pesantissimo alle già 
non floride casse dei nostri pescatori, met- 
tendo a rischio migliaia di posti di lavoro 
anche nell’indotto. Non a caso a poche ore 
dalla disponibilità espressa a Bruxelles 
dal premier Ivo Sanader a un confronto 
sulla questione con tutti i Paesi costieri 
dell’Adriatico il sottosegretario alla Pesca, 
Paolo Scarpa ha inviato una nuova lettera 
al presidente della Commissione europea, 
Romano Prodi per chiedere una concreta 
azione comunitaria in materia. 

E se, come sostengono le fonti, dietro a 
Lubiana c'è Roma allora, dicono alcuni o0s- 
servatori, c'è da aspettarsi che sia prima 
l’Italia della Slovenia a normalizzare i 
suoi rapporti con la Croazia. Insomma gli 
interrogativi collegati al contenzioso slove- 
no-croato troverebbero una risposta solo 
dopo l’appianamento delle questioni adria- 
tiche tra Roma e Zagabria. «Escamotage» 

uesto che farebbe, tra l’altro, molto como- 
sh alla Slovenia che è entrata con il 2004 
nel suo anno elettorale (le politiche si ter- 


ranno in autunno) e che quindi teme che 

Mus lsivoglie decisione presa nei confronti 
ella Croazia possa determinare pesanti ri- 

percussioni nel responso delle urne. 

Da parte italiana, comunque arriva an- 
che un segnale preciso che va nella stessa 
direzione: se la Croazia rinuncerà all’attua- 
zione della «zona ittica» o arriverà a un’in- 
tesa con tutte le parti interessate alla tute- 
la dell’Adriatico la ratifica dell’Accorodo di 
associazione e stabilizzazione all’Ue, fer- 
ma alla Camera ufficialmente per ragioni 
procedurali dopo aver ricevuto il via libera 
al Senato nel luglio scorso, potrebbe essere 
sbloccata. 

L’ambasciatore italiano a Zagabria, Ales- 
sandro Grafini ha precisato in un’intervi- 
sta al quotidiano «Vjesnik» che «un segna- 
le politico sulla disponibilità del nuovo go- 
verno croato a discutere la giurisdizione 
nell'Adriatico potrebbe accelerare la proce- 
dura di ratifica dell'Accordo di associazio- 
ne anche se essa - ha sottolineato il diplo- 
matico - non è stata bloccata intenzional- 
mente». Nell'incontro Rupel-Zuzul, comun- 


que, la Slovenia ha richiesto nuovamente 
alla Croazia di ratificare in Parlamento 
l’accordo Drnovsek-Racan sui confini. Nel 
farlo Lubiana sapeva bene di parlare a un 
sordo visto che per Zagabria quell’accordo 
praticamente non esiste. Le altre alternati- 
ve offerte da Rupel sarebbero una sorta di 
regime temporaneo e transitorio nella «ge- 
stione» dei confini oppure l’arbitrato inter- 
nazionale. Ipotesi quest’ultima che non di- 
spiacerebbe al ministro Zuzul, ma che in- 
contra la ferma opposizione del capo dello 
Stato, Stipe Mesic, il quale esprime ferma 
opposizione al ricorso arbitrale e punta tut- 
to sulle capacità diplomatiche dei due con- 
tendenti. 

Intanto un’altra tegola si abbatte sulle 
aspirazioni europee della Croazia. Il com- 
missario all’Allargamento Ginther Ve- 
rheugen ha dichiarato alla «Siddeutsche 
Zeitung» che «il 2007 (anno in cui il Paese 
ex jugoslavo spera di poter aderire all’Ue 
ndr.) potrebbe riservare una grossa delu- 
sione a Zagabria». 

Mauro Manzin 


è DAL MONDO : 


l'incidente nel distretto di Uruzgan 


Afghanistan: le bombe Usa 
Uccidono undici civili 
tra cui anche quattro bimbi 


Vu, Sarebbero tutti civili, compresi 4 bambini e 3 don- 
, le vittime di un bombardamento Usa nel Sud dell'Af- 
‘anistan avvenuto domenica mattina, afferma il gover- 
Natore del distretto di Uruzgan, Abdul Rahman. Poco 
giima, un portavoce militare Usa aveva riferito dell'ucci- 
lone di «cinque miliziani armati» nell'attacco aereo sul 
llaggio di Sawghataq. Rahman ha riferito che l'inciden- 
di € avvenuto nel distretto di Char Cheno, 330 km a Sud 
sir abul, dopo che i soldati Usa avevano fatto un'incur- 
cune nel villaggio di Saranaw a caccia di miliziani. «Un 
uo numero di abitanti del villaggio erano terrorizzati, 
ha levano di essere arrestati dagli americani e quindi 
@nno lasciato il villaggio - ha raccontato il governatore 
lip? appena sono arrivati nei pressi del fiume, gli aerei 
‘hanno bombardati, uccidendo 11 civili innocenti». 


Rosnia- Erzegovina: a Pale affissi manifesti 
inneggiano al criminale di guerra Karadzic 


i SRAIEVO Diversi manifesti di Radovan Karadzie, accusa- 


di RE e crimini di guerra, sono apparsi stama- 
nel centro di Pale, la località di montagna 16 chilo- 
i Ctri a est da Sarajevo, roccaforte, durante la guerra 
È 992-95), dell'ex leader serbo bosniaco, dove vivono i 
loi familiari. Lo hanno reso noto î media bosniaci. I 
ve ifesti, una foto in bianco e nero di Karadzic e la 
al ‘a «sempre con te», sembrano essere una risposta 
dj E. due operazione di ricerca lanciate, senza esito, die- 
Rlorni fa dalla Forza di stabilizzazione della Nato in 
Renzia (Sfor), a seguito di un'informazione di intelli- 
The secondo cui Karadzic, latitante da otto anni, sa- 
api stato ferito e avrebbe cercato assistenza e rifugio 
Tip ‘è. Ma tre giorni di perquisizioni nelle case dei fa- 
lari di Karadzie non hanno dato alcun esito. 


Fat: avviata la sperimentazione dell'etilometro 
de blocca automobile se il conducente sora i limi 


i 


in se Un etilometro ad personam, che blocca la messa 
to goto del motore se scopre che il conducente ha bevu- 
loo) Ualche goccia in più: il congegno, denominato Alco- 
Una) piene sperimentato nell'Alta Savoia francese su 
Patap cina di automobilisti che si sono visti ritirare la 
dep € per guida in stato di ebbrezza. Il proprietario 
me PParecchio deve soffiare nel palloncino con etilo- 
Scotpo, elettronico prima di ruotare la chiave nel cru- 
Sary 0 Il motore si avvierà soltanto se la misurazione 
cia è eecettata. A far sperimentare il prodotto in Fran- 
dal Q, a Prevenzione stradale, che ha avuto il brevetto 
Bran nada. Per l'occasione, ha tarato l'Alcolock su 0,8 
Non ne per litro, un livello molto basso: i conducenti 
Biorne VOno aver toccato una goccia di alcool fin dal 
9 prima per non risultare positivi al test. 


ì pero Kong un gruppo di scienziati annuncia: 
È leve il vaccino contro l'influenza dei polli 


Un veon Alcuni scienziati di Hong Kong ritengono che 
Monno contro l' influenza dei polli, che ha causato 
le in a di cinque persone nel Vietnam, sarà disponibi- 
to un MPI brevi. «La nostra università ha già compiu- 
Scorgp, Voro approfondito basandosi sul virus dell'anno 
Hus ha dichiarato a un giornale locale Malik Pei- 
Hong K Professore di microbiologia dell'Università di 
Te Ton E Peiris afferma che il vaccino potrebbe esse- 
Ottimistio «nei prossimi mesi». Appaiono invece troppo 
SO grup che le previsioni di un altro membro dello stes- 
qu Vago 1 ricerca, il dottor Guan YI, secondo il quale 

infuenz:0 che neutralizzi l'H5NI, il virus che causa 
Mane. pra dei polli, possa essere realizzato in due setti- 
No Taggiu ms non ha confermato che le ricerche abbia- 
Ced Nto uno stadio così avanzato. 

là: 


Giochi olimpici a grosso rischio attentati, 
x to colpire anche gli anarco-insurrezionalisti 


bero descpei definiti «anarco-insurrezionalisti» potreb- 
ci FE di compiere attentati durante i giochi 
quanto n tene 2004, il prossimo mese di agosto, in 


il etnplice ato del genere sarebbe un modo «economico 
er l'Otidian i far sentire la propria presenza. Lo scrive 
SEN Preseo Ereco Ethnos, citando esperti europei che 
À ana, gli Dt al Vertice dell'Aja dove, la scorsa setti- 

0 fatto il Nquirenti di sette Paesi tra cui l'Italia han- 


tati punti ; i i i 
a uffici to sulla vicenda dei pacchi-bomba recapi- 
della Gao Personalità europee tra cui il presidente 


ce tata dal one Ue Romano Prodi. Secondo una fon- 
int ci eru Slornale «il pericolo è forte, perchè il nu- 
talia sn PPi anarchici e anti-establishment è attivo 

© Na ha forti connessioni in Grecia e Spagna». 


. poichè le donne 


» in Adriatico 


Ta 
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«Zona ittica» in Adriatico: l’Italia preme su Zagabria. 


MEDIO ORIENTE La rivelazione è dei servizi segreti israeliani secondo i quali i terroristi palestinesi starebbero cambiando strategia 


Hamas ha deciso: kamikaze le donne disonorate 


L'attentatrice che si è fatta saltare in aria a Erez aspettava un figlio dal suo amante 


GAZA Israele è in stato di al- 
lerta di fronte alla possibili- 
tà concreta che il movimen- 
to islamico Hamas stia ela- 
borando una nuova strate- 
gia di attacchi suicidi che 
vede come protagoniste le 
donne, Citando fonti dei ser- 
vizi di sicurezza, il quotidia- 
no israeliano «Haaretz» ha 
scritto ieri che Hamas, al 
termine di un dibattito in- 
terno durato mesi, ha deci- 
so di far uso anche delle 
donne per azioni suicide 
contro obiettivi 
israeliani. Un' 
arma che po- 
trebbe rivelar- 
si altamente 
«distruttiva» 


ielescicni go- 
ono di maggio- 
re libertà di mo- 
vimento rispet- 
to agli uomini 
e quindi sono 
potenzialmen- 
te in grado di 
raggiungere 
più agevolmen- 
te gli obiettivi 
da colpire. 
Hamas, ag- 
giungono i ser- 
vizi di sicurez- 
za israeliani, 
inoltre avrebbe 
deciso di ricor- 
rere a quelle 
palestinesi che 
si dicono pronte a perdere 
la vita pur di riscattare 
l'onore perduto e di ricrear- 
si una immagine rispettabi- 


‘le. Non ci sono conferme da 


parte del movimento islami- 
co che su questo tema man- 
tiene un riserbo strettissi- 
mo. Allo stesso tempo pro- 

rio l'ultimo attacco suici- 

‘a, compiuto mercoledì scor- 
so da una giovane donna, 
sembra avvalorare la tesi 
degli agenti segreti israelia- 
ni. Responsabile dell'atten- 


tato, avvenuto al valico di 
Erez, tra Gaza e Israele, è 
stata Rim Al-Reyashi, 21 
anni, madre di due figli. La 
donna in un video-testa- 
mento Fazio prima di parti- 
re per la sua missione, ave- 
va dichiarato che «sin dall' 
età di 13 anni desiderava di- 
ventare una «shahidè» (mar- 
tire, in arabo). 

A Gaza invece si sono 
moltiplicate in questi giorni 
le indiscrezioni su una rela- 
zione extraconiugale avuta 


Un gruppo di miliziani di Hamas inneggia all'Intifada. 


dalla donna - secondo alcu- 
ni era in stato di gravidan- 
za quando ha compiuto l'at- 
tentato - e Hamas, sempre 
secondo le voci, per offrirle 
una «via d'uscita» al disono- 
re, le avrebbe proposto di 
compiere una 'operazione di 
martiriò, così come vengono 
chiamati dai palestinesi gli 
attacchi suicidi contro Israe- 
le. La famiglia ha negato 
con sdegno questa versione 
dei fatti. «Mia sorella ha sol- 
tanto fatto il suo dovere di 


musulmana contro l'occupa- 
zione - ha detto Ayman Al- 
Reyashi, un fratello della 
kamikaze - gli israeliani in- 
ventano storie al solo scopo 
di ridimensionare questo at- 
to di eroismo», L'intera vi- 
cenda tuttavia resta avvol- 
ta nel mistero, e a molti pa- 
lestinesi di Gaza è apparso 
strano che Hamas abbia 
scelto per il suo primo atten- 
tato suicida compiuto da 
una donna proprio la ma- 
dre di due bimbi di pochi an- 
ni, mentre nu- 
merose giova- 
ni, nubili e sen- 
za figli, si offro- 
no per azioni 
del genere. 

on pochi af- 
fermano che il 
marito, un atti- 
vista islamico, 
fosse a cono- 
scenza di tutto 
e avrebbe addi- 
rittura concor- 
dato con 
l'amante della 
moglie la tra- 
sformazione in 
kamikaze della 
donna, per met- 
tere fine allo 
scandalo. In 
ogni caso. in 
Israele è scatta- 
to un nuovo al- 
larme e le don- 
ne palestinesi 
ora vengono controllate con 
maggiore cura ai posti di 
blocco dell'esercito nei Terri- 
tori. Ieri mattina la polizia 
ha imposto per alcune ore 
lo stato di massima allerta 
nella regione al centro di 
Israele, adiacente alla Ci- 
sgiordania, dopo aver rice- 
vuto informazioni su un pos- 
sibile tentativo di donne ka- 
mikaze di infiltrarsi nel pa- 
ese. Nel pomeriggio il livel- 
lo di allarme h stato ridotto 
ma non revocato. 


A Baghdad un corteo lungo quasi 20 km contro il piano di transizione americano 


Sciiti in piazza: elezioni subito 


BAGHDAD Decine e decine di migliaia di ira- 
cheni sciiti, una vera e propria marea di 
persone, si è riversata ieri nelle piazze e 
nelle principali arterie di Baghdad in un 
corteo che si è snodato per quasi 20 chilo- 
metri per manifestare contro il piano di 
transizione dei poteri sostenuto dagli Usa 
e a favore della richiesta di tenere subito 


to tutte le tendenze sciite, dai sostenitori 
del Supremo Consiglio per la Rivoluzione 
Islamica in Iraq (Sciri) agli estremisti del 
giovane leader 
presenti anche 
sunniti. Un rigi 
nizzato dagli stessi sciiti e dalla polizia 

fatto sì che la manifestazione si svolgesse 


ogtada Sadr. Ma erano 
SRADE, gruppi di iracheni 
o servizio d'ordine orga- 


MEDIO ORIENTE L'uomo è considerato un detenuto modello 


Il Killer di Rabin vuole sposarsi 
ma la Knesset glielo proibisce 


TEL AVIV Igal Amir, l'uomo 
che nel 1995 assassinò il 

remier laburista Yitzhak 

abin (1995), è prepotente- 
mente tornato alla ribalta 
facendo sapere di aver tro- 
vato moglie e di essere in- 
tenzionato a mettere su fa- 
miglia «entro Pasqua». 
Malgrado da otto annì sia 
costretto alla detenzione 
in totale isolamento (gli è 
consentito vedere solo i car- 
cerieri personali e ricevere 
rare visite), Amir è riusci- 
to egualmente a stabilire 
un rapporto affettivo con 
una dottoressa in filosofia, 
Larissa Trembovler, ma- 
dre di quattro figli. Mesi 
fa, per amore dell' ergasto- 
lano, la donna ha divorzia- 
to ed è ora pronta al matri- 
monio. 

Nell'apprendere questi 
sviluppi la scorsa notte da 
un telegiornale, la figlia 
dello statista ucciso, Dalia 
Rabin-Filosoff, ha accusa- 
to un malore ed è stata su- 
bito ricoverata in ospedale 
dove Je è stata riscontrata 
aritmia cardiaca. Le sue 
condizioni non destano tut- 
tavia preoccupazione, Alla 
Fn (Parlamento) l'in- 

ignazione per i progetti 
di Amir non ha conosciuto 
oggi distinzioni di partito. 

umerosi deputati hanno 
però rilevato con costerna- 
zione che la legge israelia- 


na non può vietare il matri- 
monio «nemmeno al più 
bieco degli assassini». Il vi- 
ceministro per la Sicurez- 
za ‘interna Yaakov Edri 
(Likud) ha già messo a 
punto una bozza di legge 
secondo cui «saranno nega- 
ti tutti i diritti civili a chi 
si macchi dell'uccisione di 
una figura di stato». In 
Parlamento Edri ha spie- 


Yitzhak Rabin 


gato che i progetti di Amir 
sono chiari: «Adesso vuole 
sposarsi, poi vorrà far fi- 
gli, poi esigerà licenze, 
quindi chiederà un perdo- 
no presidenziale». «Biso- 
gna bloccare questa mano- 
vra sul nascere» ha conclu- 
so. L'idea di una legislazio- 
ne ad hoc anti-Amir non 
desta grande entusiasmo 
in parlamento. Ma anche i 
laburisti di Shimon Peres 
e il partito Shinui di Yos- 


\ nizzazione» ai 


sef Lapid concordano nella 
sostanza con i timori di 
Edri. 

Nel carcere Ayalon (a 
Ramle, presso Tel Aviv), 
Amir ha percepito solo gli 
echi della polemica. Chiu- 
so nella cella che fu di 
John Ivan Demanjuk (un 
ucraino accusato di crimi- 
ni contro l'umanità e con- 
tro il popolo ebraico) lo ze- 
lota che uccise Rabin al.ter- 
mine di un raduno pacifi- 
sta - allo scopo di bloccare 
i negoziati con i palestine- 
si - non riceve giornali, nè 
paper di una televisione. 
«Il detenuto 1065155» dico- 
no i responsabili del peni- 
tenziario, «è un recluso mo- 
dello». Passa il tempo spro- 
fondato nella lettura di te- 
sti sacri, di libri di storia e 
di filosofia. Ed è proprio 
questo il terreno su cui è 
avvenuto l'incontro con la 
dottoressa Larissa. A un 
primo contatto epistolare 
sono seguiti i colloqui, al 
ritmo di uno ogni due me- 
si. La donna ha spiegato di 
essere rimasta molto colpi- 
ta nel 1995 «per la de-uma- 
danni di 
Igal Amir esercitata, a suo 

arere, dai mass media. 
oro il suo legame con 
Amir è trapelato, è stata 
allontanata dall'Universi- 
tà ebraica di Gerusa- 
lemme, dove aveva alcune 
ore di insegnamento. 


“pe 


e le autonomie locali 


DOCUP OBIETTIVO 2 2000-2006 
Decisione della Commissione C(01) 2811 del 23/11/01 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO 
APERTURA DEI TERMINI 


In attuazione del Complemento di Programmazione del Docup Obiettivo 2-2000-2006, sono aperti i termini per la presen- 
tazione delle domande di contributo per le seguenti azioni: 


elezioni dirette per un'Assemblea naziona- 
le. Dall'interminabile serpentone di gente, 
che si è snodato verso l'antica Università 
di Mustansirya, si sono alzati slogan come 
«Sì all'Islam. No al terrorismo», «Elezioni 
adesso», «Elezioni sì, selezione no», in rife- 
rimento alle modalità di formazione dell' 
Assemblea nazionale, per via indiretta e 
non tramite elezioni generali, previste dal 
piano di transizione concordato il 15 no- 
vembre fra la coalizione guidata dagli Usa 
e il Consiglio di governo provvisorio irache- 
no. 

La manifestazione si è svolta poche ore 
rima di un incontro a New York fra Paul 
remer e Kofi Annan - in cui l'amministra- 

tore Usa dell'Iraq ha chiesto al segretario 
generale dell'Onu un sostegno a questo pia- 
no - e membri del Consiglio di governo. Il 
corteo, organizzato all'indomani della stra- 
ge davanti alla sede della coalizione in cui 
sono morte 24 persone, per lo più iracheni, 
e fatto oltre un centinaio di feriti, ha riuni- 


senza incidenti. 

L'assemblea provvisoria dovrebbe esse- 
re costituita entro la fine del prossimo 
maggio, secondo gli accordi tra gli Usa ed 
il Consiglio di governo relativi al trasferi- 
mento dei poteri. Essa avrà il compito di 
nominare un governo provvisorio, che sarà 
investito del potere sovrano il 80 giugno, e 
di indire le ASTRI nel 2005. «Noi appog- 
giamo la posizione di Sistani - ha detto un 
responsabile dello Sciri, Sabah al-Mussa- 
qui - vogliamo elezioni democratiche e una 
larga partecipazione popolare alla consul- 
tazione». Da parte loro, gli americani han- 
no dichiarato più volte che i tempi non so- 
no ancora maturi per le elezioni: se si te- 
nessero adesso - ritengono - il Paese piom- 
berebbe in un caos ancora maggiore. E 
inoltre _OREDERIO che, prima di poter tene- 
re una consultazione, occorre che venga 
fatto un nuovo censimento per accertare 
con precisione il numero degli aventi dirit- 
to al voto. 


- Azione 3.1.2 “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili”. Il bando è diretto al sostegno di PMI industriali già in pos- 


sesso della concessione a derivare, per la realizzazione di centraline idroelettriche di potenza inferi 


e a 3 MW nell’area montana 


Obiettivo 2. In attuazione della medesima azione, inoltre, sono aperti i termini dell’invito a presentare proposte rivolto agli Enti 


Locali e ai Consorzi per Jo sviluppo industriale della zona montana Obiettivo 


sostegno dei medesimi investimenti. Pubblicazione: BUR n. 51 del 17/12/0: 
- Azione 2.5.2 «Sostegno allo start up imprenditoriale”. Il bando riguarda il s 


ià in possesso della concessione a derivare, per il 
denza: 15/02/04. 
stegno agli investimenti di nuovi imprenditori nel- 


l'area montana dell’Obiettivo 2, già individuati da Agemont s.p.a attraverso il progetto di animazione M.B.I svolta nel 2002-03. 


Pubblicazione: BUR 51 del 17/12/ 


‘adenza: 15/02/04. 


- Azione 3.2.2 “Recupero, adeguamento e valorizzazione del patrimonio paesistico tipico rurale”. Il ba 


lo è diretto al soste- 


gno di progetti unitari, coordinati dalle Amministrazioni comunali, per il recupero dei borghi rurali già individuati nel bando mede- 


simo, Pubblicazione: BUR n. 53 del 31/12/03; scadenza: 30/03/04. 


- Azione 2.4.2 “Aiuti alle imprese per attività di ricerca e sviluppo tecnologico”. I bandi, diretti alle PMI industriali e artigia- 
nali di produzione e servizio alla produzione, riguardano il sostegno degli investimenti nel campo della ricerca industriale dell'at- 
tività di sviluppo precompetitivo. Pubblicazione bando settore industria: BUR n. 01 del 7/01/04, scadenza: 8/3/2004; bando setto- 


re artigiano: BUR n. 53 del 31/12/03; scadenza: 01/03/04 


Per ulteriori informazioni e per il ritiro dei fac-simili di domanda rivolgersi a: per l'Azione 2.4.2: Direzione Regionale 
delle attività produttive, Servizio per il sostegno e la promozione del comparto produttivo industriale, Via Trento, 2 Trieste; tel: 
(040-3772459 e 040-3772404 e Servizio per il sostegno e la promozione del comparto produttivo artigiano via Giulia 75/1, Trieste, 


tel: 040-3774843, 040-3774837; per le Azionî 3.1.2 
per la montagna, via Ermes di Colloredo 22 Udine, 
lavori pubblici, Servizio per la disciplina tecnica del] 


: Direzione Regionale delle risorse agricole, naturali e forestali, Servizio 
-555508; per l’Azione 3.2.2 Direzione Regionale dell'ambiente e dei 
lizia e per le strutture a supporto della residenza, via Giulia 75/1 Trieste, 


tel: 040-3774546 e 040-3774529. I bandi sono reperibili anche presso lo sportello dell’Obiettivo 2 di Udine (martedì, dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 17, via Morpurgo n.34, tel: 0432-555894 e 0432-555895 e sul sito Internet della Regione 


(www.regione.fvg.it/progc: ttivo2.htm). 
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FIUME Messi a dura prova i collegamenti stradali dopo le abbondanti nevicate anche di ieri, isolati diversi centri dell'entroterra 


Quarnero nella morsa del freddo 


Disagi ai valichi con la Slovenia dove per ore i messi pesanti sono rimasti bloccati 


Rue Il morso dell'inverno. 
so0o Stati messi a dura pro- 
nella collegamenti stradali 
î a regione quarnerino- 
ontana dopo le abbondanti 
riguicate che hanno caratte- 
nigato la giornata di dome- 
Divi € la mattinata di ieri. 
Verse le viabili interdette 
5 traffico perché letteral- 
ENte sepolte 
‘Alla neve oppu- 


ta Yicoperte da 


Litoranea adriatica 


si sono un po’ attenuate, re- 
stando comunque abbondan- 
ti. Per parecchie ore tutti i 
veicoli hanno dovuto avere 
le catene montate, con traffi- 
co vietato agli autoarticolati. 
La misura è stata in vigore 
anche sull'autostrada Fiume- 
Zagabria. 

isagi anche sulla Fiume- 
Trieste. Per ore 
i mezzi pesanti 
non sono potuti 


stra colo GORE in o 
sato di ghiac- orio sloveno at- 
RO Le cu spazzata dalla bora A di To 
) isolato di- A Al co di Pasjak, 
Quai abitati Mal traghetti mentre gli altri 
Entroterra. hanno funzionato veicoli doveva- 

o oltanto nel no avere le cate- 
iemneriggio di regolarmente ne montate. La 
tegg uando è bora ha invece 
lo di nevi- x spazzato la Lito- 
bar e i mezzi ranea . adriati- 
atgisale sono entrati in ca. Da Buccari a Segna traffi- 


rione, le strade sono state 
N erte e la circolazione - 
b, Dure a rilento - è ripresa. 
quticolarmente colpito il 
da chi kotar, dove la colonni- 
gi Mercurio è scesa di di- 
mel gradi sotto lo zero. Do- 
tagica l’area montana è sta- 
tim ggellata da una specie di 
topienta (sono caduti 60 
lg metri di neve), mentre 

Mattina le precipitazioni 


Ame Il giovane, ammalato di nervi, abitava al piano di sopra in una casa isolata alla periferia di Karlovac. A trovare il cadavere, la polizia 


Madre morta da 7 mesi, il fî 
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co vietato a motocicli, auto- 
bus a due piani e macchine 
con roulotte al traino. A diffe- 
renza dei collegamenti stra- 
dali, quelli marittimi non 
hanno vissuto una giornata 
di passione. Ha fatto eccezio- 
ne il traghetto della Bresto- 
va-Faresina (Istria orientale- 
Cherso), che ha potuto im- 
barcare solo le automobili. 
am. 


FIUME Una donna di 71 anni 
è stata trovata morta nel 
suo appartamento sette me- 
si dopo il decesso. Avvenuto, 
uanto sembra, per cause 

del tutto naturali. È accadu- 
to nella casa isolata di una 
frazione periferica di Karlo- 
vac, a circa metà strada tra 
Fiume e Zagabria. L’incredi- 
bile sta nel fatto che nella 
stessa casa, nell’apparta- 
mento al piano superiore, 
abita il figlio della defunta. 
Che per tutto questo tempo 
non si è minimamente preoc- 
cupato di controllare cosa 
stesse succedendo alla ma- 

re, 

A dare l’allarme è stato il 
secondo figlio, residente in 


TRIESTE D'AUTORE 
CONTINUA A SOFFIARE IL VENTO 
DELLA GRANDE LETTERATURA 


POLA Verrà picsentata en- 
tro Pasqua la proposta di 
legge sull'autogoverno loca- 
le predisposta dalla Regio- 
ne istriana che sta quindi 
preparando la piattaforma 
iuridica su cui costruire 
a propria autonomia. Lo 
ha dichiarato alla stampa 
il presidente della regione 
stessa Ivan Nino Jakovcic, 
che tira fuori dal cassetto 
un progetto lasciato .da 
parte durante il quadrien- 
nio in cui alla guida della 
Croazia c'era la coalizione 
di Centrosinistra. 

«Non chiediamo nulla di 
illegale o impossibile» af- 
ferma Jakovcic. «Semplice- 
mente intendiamo sfrutta- 
re le opportunità previste 
dall'articolo 134 della costi- 
tuzione croata. Articolo se- 
condo cui alle regioni pos- 
sono venir trasferite le 
competenze, ora centraliz- 


zate, nella sfe- 
ra della pubbli- 
ca istruzione, 
sanità, pianifi- 


POLA Il presidente Jakovcic annuncia: «A Pasqua la presentazione della proposta di legge sull’autogoverno locale» 


Regione istriana, si riparla di autonomia 


te le altre re- 
gioni del pae- 
se, e potrà es- 
sere anche un' 


altro che indire il referen- 
dum sull'autonomia istria- 
na che darà pienamente 
ragione ai nostri proposi- 


nriccoro 9 


SPALATO L'asse viario finirà a Sebenico 
Entro giugno aperto 
il tratto autostradale 
da Zagabria a Zara 


SPALATO Dopo i 97 chilometri 
aperti lo scorso anno, entro 
il 30 giugno il nord della Cro- 
azia dovrebbe essere collega- 
to con la Dalmazia. Entro 
l'estate è infatti prevista 
l'inaugurazione di nuovi 177 
chilometri che congiungeran- 
no direttamente Zagabria 
con Zara, men- 
tre l'autostrada 
arriverà fino a 


prevista la costruzione di 75 
impianti come i tunnel 
Brinje (1600 metri), plasina 
(2100) e Gric (1220), nonché 
il ponte Gacka (434 metri) e 
il viadotto Vrsci (496). Meno 
impegnativo il tratto da Za- 
ra a Pirovac della lunghezza 
di 37 chilometri, poiché il ter- 
reno non riser- 
va «sorprese» di 
alcun genere e i 


cazione am- applicazione ti». Sebenico. Per- lavori stanno 
bientale, svi- solo parziale, Alla domanda sul per- ché la capitale e proseguendo ai 
luppo economi- in determinati ché abbia rispolverato il Zara. vengano ritmi previsti. 


co, infrastrut- 
ture stradali, 
previdenza so- 
ciale e cultura. 
Ciò ovviamen- 
te comporta 
anche una 


settori». A_ chi 
lo accusa di ri- 
chieste rivolu- 
zionarie, in 
grado di mina- 
re le fonda- 
menta del gio- 


progetto dell'autonomia 
proprio in coincidenza con 
il ritorno della Destra al 
potere, Jakovcic risponde 
che «nello scorso mandato 
quadriennale è stata pre- 
parata la strada (modifi- 


avvicinate man- 
cheranno soltan- 
to sei chilometri 
circa, ossia la re- 
alizzazione del 
traforo di Mala 
Kapela, i cui la- 


Dopo l'apertu- 
ra di questi 177 
chilometri, per 
la conclusione 
dell'autostrada 
Zagabria-Spala- 
to servirà anco- 


maggiore  di- vane stato che costituzionali e distin- vori dovrebbero î n 
Sponibilità fi- croato, Jako- zione dei poteri a livello lo- essere portati a ia RIA. 
E del- Nic isKevele ve UNO cale, regionale e statale TeTRNDE suo tri (il tratto 
e regioni me- che uello i i 'estate e ; È 

gi q che prima non esisteva) 2005. Fino ad al- Zara; la nuova autostrada. Vrpolje-Piro- 


desime». E 
Jakovcic in questo parla 
chiaro: «vogliamo anche 
l'autonomia finanziaria, in 
modo da non dipendere da- 
gli umori di Zagabria». 
«La legge che noi prepa- 
riamo - aggiunge - sarà un 
modello applicabile in tut- 


istriano «è un 
approccio evolutivo al re- 
gionalismo, sulla scia di 
quanto già introdotto con 
ottimi risultati in diversi 
paesi europei. Se il Parla- 
mento croato boccerà la no- 
stra proposta - precisa 
Jakovcie - non ci rimarrà 


per compiere tale passo». 
«Percorrendo questa stra- 
da - conclude - siamo riu- 
sciti a proclamare il bilin- 
guismo in Istria, unico ca- 
so in Croazia, ridando così 
dignità alla componente 
nazionale italiana». 


p.r. 


un sobborgo nella parte op- 
posta di Karlovac, che si è ri- 
volto alla polizia dopo aver 
appreso che ormai da sette 
mesi la donna non aveva più 
incassato la pensione. Lui la 
madre l’aveva vista per l’ul- 
tima volta il 7 luglio scorso. 
Quanto al figlio più giovane, 
quello «del piano di sopra», 
a sua parziale discolpa può 
essere addotta la sua malat- 
tia nervosa: dopo essere sta- 
to al fronte durante la guer- 
ra in Croazia, è affetto da 
sindrome da stress e il suo 
comportamento strano e aso- 
ciale, a detta dei vicini, è or- 
mai una costante che non 
stupisce più nessuno. 


fr. 


ver 


Chi è Mathias Sandorf? Un nobile in cerca di avventure, un patriota, un ‘terrorista’? La congiura di Trieste, 
tratto dalla vasta opera Mathias Sandorf di Jules Verne, è un romanzo che si sviluppa tra il molo del porto 
franco triestino e le sue strade più buie e fredde. Mathias Sandorf organizza un’insurrezione per liberare la sua 

Ungheria dal giogo austriaco. Il complotto verrà scoperto e i suoi autori incarcerati e dispersi. Sandorf, 
scampato, cercherà la vendetta. Il romanzo di Verne, celebre autore di avventure cosiddette ‘scientifiche’, 
racconta Trieste, l’Istria e la Dalmazia interpretandone la storia e la complicata situazione politica dell'epoca. 


“LA CONGIURA DI TRIESTE DA MATHIAS SANDORF” DI JULES VERNE, 
GIOVEDI 22 GENNAIO A RICHIESTA CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ, 


glio non se ne accorge 


Capodistria: turista norvegese affoga nel marina 
A scaraventarlo in acqua una forte raffica di vento 


CAPODISTRIA Un cittadino 
norvegese di 70 anni è 
morto affogato domenica 
sera nel marina di Capodi- 
stria. Secondo quanto re- 
so noto dalla polizia slove- 
na, l’uomo, di cui non so- 
no state rese note le gene- 
ralità, stava trascorrendo 
la serata in compagnia di 
un amico. A quanto pare 
durante la loro conversa- 
zione l’uomo avrebbe be- 
vuto un po’. Il forte vento 


però lo ha costretto a usci- 
re dalla cabina della bar- 
ca per salire sul ponte 
quando una forte raffica 
di bora gli ha fatto perde- 
re l'equilibrio facendolo 
cadere in mare. L’amico 
ha immediatamente cerca- 
to soccorso ma quando, 
con l’aiuto del guardiano 
del marina, è riuscito a 
estrarlo dall'acqua, per 
l'anziano norvegese non 
c’era più nulla da fare. 


lora sarà moder- 
nizzata la strada statale che 
attraversa quella zona e che 
sarà usata dagli automobili- 
sti fino all'anno prossimo. 
La maggior parte dei 177 
chilometri da costruire entro 
la fine di giugno riguarda la 
regione della Lika, dove è 


vac). In questo 
modo la Croazia 
sarà finalmente collegata 
con un'autostrada moderna 
che già la scorsa estate ha di- 
mostrato la sua importanza 
per il rilancio del turismo in 
Dalmazia dopo gli anni bui 
seguiti agli eventi bellici. 


ZAGABRIA Chi chiama il telefono amico regala una lauta provvigione alla compagnia croata 


Telecom, la beneficenza «costa» 


ZAGABRIA «Grazie, mio ange- 
lo». Questo il nome dell’ulti- 
ma azione umanitaria via te- 
lefono. L’abbonato chiama 
un numero specifico, donan- 
do in questo modo una sim- 
bolica somma che poi viene 
distribuita alle varie associa- 
zioni umanitarie, ospedali e 
case del bambino. Però ad 
approfittare maggiormente 
della generosità non sono le 
persone più bisognose bensì 
la Telecom croata (Ht), il cui 
pacchetto di maggioranza è 
nelle mani della Deutsche 
Telekom. Infatti, l'azienda 
telefonica (che detiene il mo- 
nopolio sulla telefonia fissa 
in Croazia) guadagna som- 


me esorbitanti grazie al co- 
siddetto telefono amico. La 
Ht ha incassato soltanto nei 
dodici mesi dell’anno scorso 
qualcosa come 2,17 milioni 
di kune (285.000 euro circa). 
E il guadagno è semplicissi- 
mo; la Telecom Croazia met- 
te a disposizione un numero 
di telefono digitando il qua- 
le la gente offre le proprie 
donazioni. Il guaio è che 
l'azienda telefonica ha stabi- 
lito la provvigione, a dir po- 
co scandalosa, del 50 per 
cento. Dunque, su dieci ku- 
ne donate (1,4 euro circa), la 
Ht ne trattiene 5 (865 cente- 
simi). A questo bisogna ag- 
giungere l'imposta sul valo- 


re aggiunto del 22 per cento 
e quindi alle associazioni 
umanitarie vanno soltanto 
4,1 kune (53 centesimi). 
Anche nell’anno che è ap- 
ena iniziato la Telecom 
roazia incasserà un ingen- 
te somma dai «telefoni ami- 
ci», poiché in questo primo 
mese del 2004 sono in corso 
una decina di simili azioni 
umanitarie. Della questione 
è stato informato anche il vi- 
EE Jadranka Kosor 
(Hdz). Tutto un programma 
il suo commento: «È spiace- 
vole che qualcuno ci guada- 
gni sui problemi dei bambi- 
ni, dei vecchi o degli handi- 
cappati». Appunto. ni 


LOME PIRELLA 


Ta congiura di Trieste da Mathias Sandorf 
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A GRANDE RICHIESTA, CONTINUA LA COLLEZIONE 
DEL PICCOLO CON ALTRI IMPERDIBILI SCRITTORI. 
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IL PICCOLO 


Confronto in vista del voto «continentale» di giugno. Il senatore diessino Budin é i centristi ad appoggiare l'’europarlamentare uscente 


Ricandidare Volcic? Centrosinistra indeciso 


REGIONE 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 2004 


Economia stabile 
S&P conferma 
il rating «AA- 
E Udine resta 


Degano (Margherita) vuole interpellare Illy, che però glissa: «Non mi occupo di queste cose» 


Pegorer, segretario regionale della Quercia: «Si de- 
ciderà in febbraio all'assemblea della lista unica, Se 
il mio nome troverà consensi, i0 sono qui» 


TRIESTE Demetrio Volcic 
apre la discussione interna 
a Ds e Margherita sulle 
iu elezioni europee. 

disponibile l'ex volto del 
Tgl, davanti a una precisa 
richiesta, a ricandidarsi al- 
la carica di europarlamenta- 
re nel «listone unico» indica- 
to da Romano Prodi. At- 
tende solo una chiamata e, 
magari, un maggiore coin- 
volgimento della sua azione 
in Friuli Venezia Giulia ri- 
spetto a quello riscontrato 
nei suoi cinque anni di man- 
dato. Una denuncia di «sot- 
toutilizzo» che crea qualche 
imbarazzo nella Quercia, 
sotto le cui fila Volcic era 
stato eletto da indipenden- 


«La disponibilità deve es- 
sere reciproca. In questi ulti- 
mi anni - spiega il segreta- 
rio regionale diessino, Car- 
lo Pegorer - siamo stati im- 
pegnati in una serie di bat- 
taglie durissime e senza so- 
sta: dal referendum sulla 
legge elettorale alla costru- 
zione di Intesa democratica. 
Un lavoro e un'alleanza che 
hanno portato al successo 
delle regionali». I Ds, insom- 
ma, non sono rimasti a gi- 
rarsi i pollici e tanto meno 
intendono dormire per le 
elezioni europee. Una com- 
petizione che, al di là del ri- 


del consenso sul territorio, 
ha l'obiettivo di eleggere di 
nuovo un europarlamentare 
in regione. Ma si punterà 
ancora una volta su Volcic? 
<A febbraio ci sarà l'assem- 
blea per la costituzione del- 
la lista unitaria: in quella 
sede si ritroveranno tutti i 
partiti che vi aderiranno e 


anche Volcic, persona di al- 
tissima qualità, sarà chia- 
mato a portare il proprio 
contributo. Solo dopo si arri- 
verà a una proposta di no- 
mi», è il percorso indicato 
da Pegorer, che non esclude 
una propria candidatura. 
Anzi, i Ds avrebbero già de- 
ciso di puntare proprio su di 
lui. «Se il mio nome non por- 
terà a baruffe chiozzotte, io 
sono qui, disponibile a esse- 
re candidato. Voglio però 
precisare - sottolinea il se- 


gretario diessino - che all'in- 
terno del partito non esiste 
una diatriba a tale riguar- 
do. L'obiettivo è di mandare 
al Parlamento europeo un 
candidato del Fvg e, per far- 
lo, sceglieremo la strada mi- 
gliore assieme a tutte le al- 
tre componenti». 

Un percorso ancora lungo 
e complicato, che vede il se- 
natore Milos Budin (Ds) 
non escludere alcuna stra- 
da. Tanto meno quella di un 
appoggio a Volcic: «Tutti i 


nomi usciti fino a questo mo- 
mento sono validi. Una ri- 
conferma all'Europarlamen- 
to di Volcic mi sembra una 
buona idea, è una persona 
che ha ancora molto da dire 
e il fatto che si lamenti per 
essere ‘stato sotto utilizzato 
lo dimostra. Forse lo si pote- 
va coinvolgere meglio, an- 
che se questi tipi incarichi 
non sempre 
hanno attinen- 
za diretta con 
il territorio». 


cun coordinamento». 

Lo scoordinamento provinciale 
è un male di vecchia data. E le pa- 
role di Volcic non fanno che confer- 
marlo come dice Giorgio Di Bert 
che di recente si è incontrato spes- 


Brandolin e Di Bert entusiasti dell’ex direttore del Tg1, freddi i sindaci di Gorizia e di Monfalcone 


Su Demetrio l'Isontino si divide 


GORIZIA «Ero a pranzo con lui ieri», 
mette le mani avanti Giorgio 
Brandolin, facendo capire di non 
essere il destinatario delle lamen- 
tele di Demetrio Volcic. Il presi- 
dente della Provincia di Gorizia, 


to sentire orgoglioso». Espe- 
rienza confermata anche da 
Emilio Sgarlata, presidente 
della Camera di commercio di 
Gorizia che però non si sbilan- 
cia sulla riconferma: « 


un di- 


Demetrio Volcic 


La ricandidatura di Vol- 
cic non è quindi scontata. Il 
giornalista e scrittore, per 
anni corrispondente da Mo- 
sca, sembra trovare maggio- 
ri consensi nella Margheri- 
ta: «Vedrei bene la sua ri- 
candidatura. Il bacino elet- 
torale limitato della nostra 
regione rende il raggiungi- 
mento dell'obiettivo difficile 


Milos Budiîn 


città affidabile 


ma Non impossibile - sostie- 
ne il capo; o centrista 
Cristiano Degno. Il mio 
partito non porrà alcun veto 
su Volcic o altri nomi (oltre 
a Pegorer circola anche quel- 

lo di Sergio Cecotti, ndr), 

ma è chiaro che prima ci sa- 
rà un accordo nazionale o al- 
meno di Circoscrizione. Sia- 
mo pronti a discutere, a tale 
riguardo ci vedre- 
mo anche con Ric- 
cardo Illy». Ma 
il governatore pre- 


ferisce non entra- 
re nella questio- 
ne: «Non sono par- 
te in causa, mica 
rappresento le se- 
SEEGEHo di parti- 


Sergio Cecotti 


TRIESTE L’agenzia econ® 
mica Standard & Poo 
ha confermato ieri il 14 


ting di «AA- alla cit 
di Udine, con outlo® 
stabile, per la soddisfa” 
zione del sindaco del c&° 
e friulano Sergi? 
‘ecotti. «La nota - spl: 


. La lista uni- 
de non è Intesa 
democratica - 
spiega Illy - e 
quindi non è un 
mio problema», Il 


residente della ga un comunicato - ri È, 
legione, a ogni |telabuonaestabile Roi Î 
modo, tende la formance e la forza Gli 


mano a Volcic di- 


economia della città, ©% i 
chiarandosi in sin- 


sì come l'aumento 


dopo la colazione domenicale, non 
ha problemi a schierarsi a favore 
della riconferma dell’europarla- 
mentare «per non buttare via un 
altro pezzo del territorio provincia- 
le», Così il primo e 2 marzo, per al- 
leviare la «solitudine» dell’ex diret- 
tore del Tg1, sarà a Bruxelles con 
l’intero Consiglio provinciale ison- 
tino. «Una cosa è assolutamente 
vera tra quelle che lui ha detto - 
tiene a far sapere Brandolin -. Ov- 
vero che in questa provincia ognu- 
no va per conto proprio, senza al- 


so con l’europarlamentare. «È nei 
fatti», constata il presidente degli 
industriali di Gorizia. «Si è lamen- 
tato anche con me. Mi ha detto: 
Gorizia si è dimenticata. Non mi 
ha utilizzato». Ed è stato un vero 
peccato. «Ogni volta che l’ho cerca- 
to ho trovato molta attenzione» di- 
ce Di Bert che, a suo modo, sponso- 
rizza la ricandidatura di Volcic: 
«Difficilmente riusciremo a trova- 
re un’altra persona di tale presti- 
gio. Quando sono stato suo ospite 
al Parlamento europeo, mi ha fat- 


scorso puramente politico nel 
quale non voglio entrare». 

Si chiama fuori dal gioco, inve- 
ce, il sindaco diessino di Monfalco- 
ne, Gianfranco Pizzolitto, che 
mette un «no comment» sopra il di- 
scorso condito prima da un «anche 
se...» che si tramuata all'istante in 
un «lasciamo perdere...»: «Monfal- 
cone ha altri problemi che preoccu- 
parsi della candidature europee». 
Il collega goriziano, 
Brancati, sceglie invece di gioca- 
re cambiando canale: «Quando c’è 


stata la necessità l’abbiamo utiliz- 
zato. Ma visto che abbiamo aperto 
un canale diretto con la segreteria 
di Prodi, utilizziamo questo», spie- 
ga il sindaco di Gorizia che però 
evita di dare giudizi sull’operato 
dell’europarlamentare. «Né positi- 
vo, né negativo. Gorizia non ha 
avuto grandi necessità». E sulla ri- 
candidatura? «Non mi esprimo - di- 
ce Brancati -. E un parere che com-: 
pete all’Ulivo provinciale. Non 
escludo e non confermo». Chiaro? 
Fabio Dorigo 


Vittorio 


tonia con l'euro- 


parlamentare quando, in 


merito al concetto di Eurore- 
gione e il Corridoio 5, sugge- 
risce la politica del” doppio 
binario e dei piccoli passi, «I 
rapporti con Volcic - affer- 
ma. il governatore - sono 
sempre stati ottimi e credo 
che continueranno a esser- 
lo. Presto lo vedrò, se sarà 
presente in sede, durante la 
Visita che intendo fare nelle 
prossime settimane a Bru- 
xelles». k 

Pietro Comelli 


orto finanziario del: 
la Regione Fvg (classil 
cata "AA/negativel-.0 "i 
La valutazione scont@ 
inoltre anche le necesst 
tà di finanziamento relé” 
tivamente elevate e i 
vello del debito, destin®” 
ti a crescere sia per l'al” 
mento degli investimel” 
ti, sia per il rinvio de 
dimissioni (inizialmen 
previste per il 2002 © 
2003)». 


scontro politico nel Paese e 


Lunedì Illy ospite a Verona dei sostenitori del sindaco Zanotto, 1'8 e 9 febbraio un raduno nazionale 


Liste civiche, una rete per coprire l'Italia 


Modello da esportare: coinvolti nel progetto Veneto, Piemonte e Lazio 


i LA CURIOSITÀ 


Il governatore fa il «top gun» 
Ad Aviano volerà su un F16 


AVIANO 77 presidente della Regione Riccardo Ill ESE 
domani sli battesimo dell'aria con un aereo militare. È 

fatti atteso di prima mattina nell'aeroporto Pagliano e Go. 
ri di Aviano che ospita il 31° Fighter Wing, ovvero i due 
squadroni di F16 americani ospitati nella più grande base 
a stelle e strisce del Sud Europa. Il presidente della Regio- 
ne arriverà di prima mattina all a basa, incontrerà t co- 
mandanti della struttura colonnello Rosario Scarpolini e 
dello squadrone americano generale Michael Worden e 
GINE affronterà le procedure per il volo con l'F16, velivo- 

o gioiello dell'aeronautica militare statunitense, quindi il 
corso accelerato delle misure di sicurezza, il briefing, la ve- 
stizione, il volo e il post briefing. 

Poi visiterà la base e verificherà di persona lo stato di 
avanzamento dei lavori relativi ad Aviano 2000, ovvero il 
maxi progetto italo-americano di ampliamento dell’inse- 
diamento Usa. Il decollo dalla pista di Aviano dell'ospite 
eccellente è previsto per domant alle 13.30. Il governatore 
volerà per circa un'ora. 

È diventata una consuetudine quella del volo per il presi- 
dente della Regione: prima di nb hanno volato sia Renzo 
Tondo che Roberto Antonione, ma SETA diversi ex assesso- 
ri RUOTE tra i quali Maurizio Salvador, Federica Segan- 
ti e Valter Santarossa. Esperienza che ha, già provato, nel- 
le vesti di sindaco di Sacile, il consigliere regionale dell' 
Ude Gina Fasan. i 

e.l. 


TRIESTE Ieri Trieste, oggi il 
Friuli Venezia Giulia doma- 
ni chissà, magari l’Italia in- 
tera. Pensano in grande i 
Cittadini per il presidente, 
che poi è sempre lui, quel 
Riccardo Illy che, giorno do- 
po giorno, vede esportare la 
sua esperienza politico-am- 
ministrativa su tutto il ter- 
ritorio nazionale. Ultimo 
esempio, quello di Verona, 
dove il governatore sbarche- 
rà il lunedì 26 gennaio per 
tenere a battesimo l'associa- 
zione politico-culturale «Cit- 
tadini per il futuro». Il soda- 
lizio veronese, nato sul mo- 
dello della rete di liste civi- 
che che fa riferimento al 
movimento «Una Regione 
in Comune» del consigliere 
regionale Bruno Malattia 
sarà presentato nel corso di 
un incontro-dibattito, al 
quale parteciperanno lo 
stesso Illy e il sindaco di Ve- 
rona, Paolo Zanotto. 
«Prendiamo atto con sod- 
disfazione che il nostro s0- 
gno, quello di creare un mo- 
vimento regionale della so- 
cietà civile per avvicinare il 
Palazzo alla gente comune 


— ha detto ieri Malattia — 
trova adesso consonanza e 
riscontro anche nel Veneto. 
Ormai esiste un collega- 
mento orizzontale tra le di- 
verse liste civiche presenti 
lungo l'asse Trieste-Roma e 
questo darà impulso ulte- 
riore alla creazione dell'Eu- 
roregione. Anzi, uno dei 
presupposti fondamentali 
dell'aggregazione con i ”Cit- 
tadini per il Futuro” è pro- 
prio l'opportu- 


«Ormai il 
modello Illy 
— ha rileva- 
to — è quello 
di riferimen- 
to, anche se 
il nostro è 
fondamen- 
talmente un percorso sul 
metodo, che va anche al di 

là della persona». 
Tornando all’operazione 
impostata per il capoluogo 
scaligero, il ca- 


nità di realizza- pogruppo in 
ye sinergie e Consiglio comu- 
SOLARE Malattia sicuro: «Questa ae GET lista 
ra la nostra re- P x «Zanotto per 
gione e il Vene- collaborazione darà Verona», Edo- 
to, ESA PRE: un forte impulso anche ano La ha 
spettiva di ap- } servato come 
prodare presto all'Euroregione», anche in quel- 


all'Euroregio- 


ne». 
Che la cosa 
stia andando 


piuttosto avanti, lo ha con- 
fermato anche il parlamen- 
tare Roberto Damiani, re- 
duce da una due giorni di 
«convention» delle liste civi- 
che tra Piemonte e Lazio, 
propedeutiche a un raduno 
nazionale, l’8 e 9 febbraio. 


Damiani esalta il metodo 


l’area ci sia un 
grande interes- 
se a capire co- 
me Illy sia riu- 
scito a impostare, vincen- 
do, «un reale percorso verso 
la democrazia compiuta, 
che recupera alle istanze 
politiche e non partitocrati- 
che larghe fette del mondo 
economico, culturale e so- 
ciale». Niente critiche ai 


Bruno Malattia e Riccardo Illy. (Foto Meta) 


partiti tradizionali, comun- 
que, né voglia di centrismo 
autonomista. Lo stesso Ti- 
sato ha avuto modo di preci- 
sare che su certe istanze il 
riferimento «non può che es- 
sere il Centrosinistra». 

Illy, compiaciuto, si gode 
l’ennesimo riconoscimento. 
«Sono stato eletto sindaco 
di Trieste e poi presidente 
della Regione — ha fatto sa- 
pere ieri — grazie al fonda- 
mentale apporto delle liste 
civiche, e dunque porterò 
molto volentieri a Verona il 
mio contributo di idee e con- 
tenuti, nella speranza di ve- 
dere presto le nostre due re- 
altà lavorare assieme e av- 
vicinare così all'impegno e 
alla partecipazione demo- 
cratica il maggior numero 
dî cittadini». 

Furio Baldassi 


Domani la passeggeri P&O di 109 mila tonnellate dovrebbe lasciare la banchina con oltre 600 uomini a bordo, ma resta la minaccia di blocco della nave da parte della Fiom 


Fincantieri di Monfalcone: a rischio i test della «Caribbean» 


MONFALCONE Alla vigilia del- 
l’uscita in mare aperto per i 
test tecnici e di navigazione 
è ancora un giallo la parten- 
za da Monfalcone della «Ca- 
ribbean Princess», unità da 
crociera in costruzione allo 
stabilimento Fincantieri di 
Panzano. A tutto ieri la 
Fiom-Cgil non aveva ricevu- 
to dall’azienda un impegno 
formale a escludere un accor- 
do separato sul rinnovo del 
contratto integrativo, come 
accaduto in occasione del rin- 
novo del contratto nazionale 
dei metalmeccanici lo scorso 
maggio, A ieri, quindi, la 
Fiom-Cgil non aveva cancel- 
lato l'intenzione di bloccare 
la «Caribbean» che, intanto, 


in questi giorni si è prepara- 
ta in vista di un appunta- 
mento del resto confermato, 
sempre ieri, da Fincantieri. 
Bloccati dai presidi della 
Fiom di sabato mattina, di- 
pendenti interni e delle ditte 
esterne sono stati impegnati 
sabato pomeriggio e domeni- 


ca nelle operazioni di prepa- 
razione dell’unità e di carico 
a bordo del materiale neces- 
sario. A bordo la «Caribbe- 
an» avrà un equipaggio di 
6-700 unità tra personale 
della Fincantieri e delle im- 
prese in appalto. Stando al 
calendario fornito dall’azien- 


da, la nuova principessa dei 
mari, colosso da 109 mila 
tonnellate di stazza lorda 
per 290 metri di lunghezza, 
in consegna nella seconda 
metà di marzo e quindi già 
pubblicizzata sul sito web di 
Princess Cruises in vista del 
suo impiego sulle rotte dei 


La «Caribbean Princess» ormeggiata in banchina alla Fincantieri di Monfalcone. (Meta) 


Caraibi, lascerà Monfalcone 
domani per entrare venerdì 
nel bacino dell’arsenale San 
Marco di Trieste. Dopo le 
operazioni di carenaggio, la 
«Caribbean» lascerà Trieste 
il 28 per svolgere la seconda 
fase delle prove in mare e 
rientrare a Monfalcone il 31 


gennaio. Durante la prima 
saranno testati e tarati im- 
pianti e strumentazione di 
bordo, mentre la seconda 
uscita servirà a effettuare le 
prove di velocità e virata di 
quella che non è una copia 
esatta di «Grand» «Golden» e 
«Star Princess». 

Gli interi ultimi due ponti 
della «Caribbean» sono stati 
infatti realizzati in allumi- 
nio, mai utilizzato in modo 
così estensivo. Un motivo in 
più perché le prove, spiega il 
coordinatore della Fim-Cisl 
nella Rsu di stabilimento 
Gianpiero Turus, si tengano 
nei tempi giusti. Tenendo 
presente che l’unità, poi, è in 
consegna alla società arma- 
trice nella seconda metà di 
marzo, un appuntamento al 
quale mancano solo due me- 
s1 ormai, e che i test in mare 
erano previsti per la seconda 
metà di dicembre e sono sta- 
E quindi già rinviati una vol- 

a. 
«Non vogliamo bloccare la 


nave - ha detto il coordinato- 
re della Fiom nella Rsu mon- 
falconese Giuseppe Torraco - 
a tutti i costi. Fincantieri de- 
ve però fare chiarezza prima 
dell’incontro di giovedì con- 
vocato per dare il via alla 
trattativa per il rinnovo del- 
l’integrativo». 


la. bl. 


Nessuno lavora quanto le casalinghe 
Ve lo assicuriamo. 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


Ml 
AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI 
TRIESTE 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
l'Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti” di Trieste indice una procedura ne9° 
ziata pe la fornitura annuale di ‘prodotti per. anatomia, materie prime e inf di 
mabili”. Lpmeezone avverrà. in base alla miglior offerta tenuto conto del 
valità e del' prezzo ed in caso di parità, esperito tentativo di miglioria, si pr9" 


lerà al Su, ll testo integrale potrà essere richiesto alla 5.C. Farmadi 


dell'Ospedale Maggiore dell'Azienda Medesima - Piazza Ospedale | © 
34142 TRIESTE (tel. ‘040,3992489 oppure 3992264 dotta Pettinelli © fi 
040:3992373 - e-mail “armaciamaggiore@aots.sanita.fvg.it*). 


Le offerte, redatte conformemente a deri indicato nel testo integrale, door 

pervenire presso l'Ufficio Protocollo dell'Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuni n 
via Farneto n. 3 - 34142 TRIESTE (tel. 040.3995114 - fax 040.3995113) «il | 
termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 10.02.2004. | 


IL'RESPONSABILE DELLA S.C. FARMACIA dott. Tito 


6. Sip.A. Pubblic 


AZIENDA INFORMA 


CONCORSO MAZZORATO AMICA CARD; 
UN “CALOROSO” SUCCESSO 
..+ COME IL SOLE DEL BRASILE! 


Il concorso “Mazzorato Amica Card Vinci i 
Brasile”, ha registrato un enorme successo presso I Mi 
e 15 i punti vendita Mazzorato Moda: in meno 
mesi oltre 50.000 persone sono diventate cin 
privilegiati di Mazzorato, iscrivendosi al Club AmiSO 
Card e partecipando appunto al Concorso. 

Tra queste migliaia di clienti speciali, Mazzotti) 
Moda è veramente lieta di comunicare il nome 
fortunato (e bravo ...) vincitore del viaggio in Brosk 
Tiziana Castello di Cervignano del Friuli (Ud), ° 
l'estrazione avvenuta il 15 gennaio, alla e 
funzionario della Camera di Commercio di Trevi 
Dott.ssa Manica Silvana, ha vinto un fanta 
viaggio a Natal, sulla costa nord del Bra Hi 
organizzato dal tour operator Dimensione Turism® 


Tiziana Castello potrà scoprire le dune e le spiag9” 
tropicali della costa settentrionale del Brasile, i colo'! 
l'allegria di questo paese sudamericano. 


È stata premiata la fedeltà del cliente che 
partecipando al Concorso Amica Card e sceglie hi n00 
Moda proposta da Mazzorato, ha guadagnato "°, 
solo numerosi vantaggi in termini di sconti nd 
convenienza, ma potrà provare l'emozione di !" 
vacanza dall'altra parte del mondo! 


Congratulazioni ancora a Tiziana Castello 
Mazzorato Moda! 


nio 
Il 31 gennaio 2004 scade il termine per il pagane 
dell'assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni in ambito domestico» PO) 

Il pagamento, di soli 12,91 euro, si effettua presso gli Uffici Posh sh AR pol 
intestato a Inal-Asicurazione Infortuni domestici, Ple Pastore, 6- (o: i li 
Il bolletino precompilato, disponibile presso gli Uffici Postali, le 5? Pt 57) 
Associazioni di Categoria ei Patronati, dovrà essere riempito facendo o fiscal 
ad inserire esattamente i propri dati personali e soprattutto il codice 
Per ulteriori informazioni: chiama il numero verde dellincil 803888; 


rivolgiti alle sedi Inail della tua Regione: 
sede di Trieste (via del Teatro Romano,18 tel.040/6729340); 
sede di Udine ( za Duomo, 7 tel. 0432/240222); 00222) 
sede di Pordenone (via della Ceramica Vecchia, 3, tel. 0434/5! 
sede di Gorizia (via Roma, 20 tel.0481/59822); 


consulta il sito www-.inail.it; 
rivolgiti a Federcasalinghe ed oî Patronati 


——————_——€ eee O“"“O">o rr 
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Presentato alle parti sociali il documento sul rilancio economico. Sindacati: «Ci sono luci e ombre, dobbiamo studiarlo» 


Piano Bertossi, giudizio sospeso 


L'assessore punzecchia Valdusa: «Io pensavo di più alla Camera di commercio che a Friulia» 


Industriali ancora freddi sulla holding. Prossimo in- 
contro il 2 febbraio, il testo riveduto è destinato a 
Ientare decreto legge entro il mese di luglio 


VOINE TI giudizio di imprendi- 
Ori e sindacati sul documen- 
0 di programmazione econo- 
price per il rilancio del Friu- 
bl enezia Giulia, reso pub- 
Ico ieri a Udine, resta so- 
SPeso, Servirà tempo per ap- 
IS ‘Ondire, concertare, modi- 
pe: La prima lettura con- 
ente solo un apprezzamen- 
Mb titoli e sull'apertura, 
adita da Enrico Bertossi, 
: Contributo di tutti, «La Re- 
allRe - chiarisce l'assessore 
zior o Onomia - non ha inten- 
One di assumere posizioni 
n lrigismo economico», Un' 
otura che non esclude gli 
î acoli. Soprattutto su Friu- 
i holding, che gli industria- 
dentinuano a contestare e 
te ha spinto ieri Bertossi a 
S ©mizzare con il suo sue- 
gore alla presidenza del- 
d ‘amera di commercio udi- 
1°, Adalberto Valduga. 
CONTENUTI, Anticipa- 
CI giornalistiche e indi- 
a zioni hanno cancellato 
tetto sorpresa. Il superas- 
Ssore all'Economia Bertos- 


Arriva Violante, Tacoli: 


dome L'Associazione parti; 


oria di 
Sennaio 


te all 


c 
“ona della 


dif 
iO 


hi 


cui pOrmazioni Osoppo Fri 


Osta un rifiuto. 


«Ma noi n ci seno 
L'Anpi dice no all'«Osoppo»: 
Salta la cerimonia unitaria 
dedicata all'eccidio di Porzus 


ani «Osoppo-Friuli» (Apo) ha 
Sciso di non partecipare alla manifestazione «Porzus me- 
mm i guerra - sentiero di pace», organizzata per il 24 
lai sindaci di Attimis e Faedis e alla quale è pre- 
Visto l'intervento dell'on. Luciano Violante. 
«L'Apo - ha spiegato in un ordine del giorno il presiden- 
st Federico Tacoli - auspica da tempo che siano ricompo- 
| ya unità le due anime della Resistenza friulana e ha ri- 
Stutamente manifestato la sua disponibilità a partecipa- 
ei a commemorazione dell'eccidio di Porzus assieme all' 
pi», ma ponendo la condizione che si riconosca sul pia- 
° storico che «l'eccidio fu dovuto a un duplice scontro: 
No scontro confinario, in quanto gli sloveni volevano far 
&vanzare il confine nazionale il più possibile verso Ovest, 
© uno scontro ideologico, in quanto i comunisti intendeva- 
io: far avanzare il più possibile in terra italiana la frontie- 
è ideologica, per realizzare anche in Friuli un tipo di so- 
età corrispondente al loro modello». La presenza però in 
donon «formazione partigiana patriottica, de- 
etTatica e pluralista era di ostacolo - ricorda Tacoli - al 
tSeguimento di tali propositi». 
L'Apo ha inoltre chiesto che «si riconosca essere false, 
Ondate e ingiuste le giustificazioni a suo tempo addot- 
NE cioè che l'eccidio sarebbe stato determinato anche da 
R lese collusioni dell'Osoppo con il nemico nazifascista». 
libea con questo posizione, l'Apo ha proposto all'Anpi 
l{pSttoscrizione di una dichiarazione congiunta, «ma 
c Di - continua Tacoli - si rifiuta di farlo, a. 
tiigarebbe in contrasto con la sua apoliticità». Tacoli rife- 
tut © inoltre di aver chiesto una serie di rettifiche all'Isti- 
Drop Tiulano per la storia del movimento di liberazione a 
derosito di un'affermazione contenuta nel‘recente libro 
( iuli - Documenti 1944/45», di 
tip autore il direttore dell'istituto, ma di aver avuto in 


to advesta situazione, l'Apo - conclude Tacoli - ha ritenu- 
‘non poter aderire a una manifestazione unitaria». 


si può solo ribadire contenu- 
ti, metodo e tempi: il 2 feb- 
braio il prossimo' confronto 
con le parti sociali e le cate- 
gorie, entro luglio la trasfor- 
mazione di alcune parti del 
documento in ddl, Il piano 
dei «saggi» (spiegato ieri dai 
docenti universitari Cristia- 
na Compagno e Roberto 


Grandinetti) si fonda su 
quattro obiettivi interdipen- 
denti: innovazione, interna- 
zionalizzazione, dimensione 
e localizzazione. La strate- 
gia prevede un collegamento 
efficace tra strutture di ri- 
cerca e imprese, la messa in 
rete di consorzi e distretti, 
la ridefinizione dell'interven- 
to di Finest, il sostegno alla 
fase di «start-up». 

I MANAGER. Al «tempo- 
rary manager» è affidata la 
missione più importante. In 


un arco di tempo variabile 
tra 1 e 3 anni, dovrà diffon- 
dere il virus della conoscen- 
za, convincere della necessi- 
tà di crescita, gestire i pas- 
saggi generazionali. «Soprat- 
tutto vincere la naturale dif- 
fidenza di imprenditori abi- 
tuati a fare da soli», dice 
Bertossi, che aggiunge a pro- 
posito delle questioni prati- 
che: O questi 
manager anche fuori regio- 
ne, metteremo a disposizio- 
ne delle imprese un albo e, 
evitando la problematica de- 


gli aiuti di Stato, daremo 
contributi alle aziende». 
«Presidio organizzativo» del 
nuovo strumento dovrebbe 
essere Friulia, chiamata a 
lavorare per gli stessi obiet- 
tivi del manager a tempo. 
Quanto alla dibattuta que- 
stione della riforma degli 
strumenti finanziari, il docu- 
mento si limita a sottolinea- 
re l'esigenza di «evitare du- 
plicazioni e garantire un rac- 
cordo» prevedendo comun- 
que l'ipotesi «pesante» della 
holding. 


LE REAZIONI. I sindacati 
denunciano alcune lacune, 
ma apprezzano buona parte 
dei contenuti. Ruben Colus- 
si, segretario della Cgil se- 
gnala le «assenze» sulla poli- 
tica di riorganizzazione del- 
la grande impresa e sulle ri- 
sposte alle aree in declino, 
ma sottolinea i «ragionamen- 
ti positivi» e si affida alla 
concertazione sui «punti da 
approfondire» (finanziarie, 
legame tra sistema delle im- 
prese, università e centri di 
ricerca, individuazione di or- 
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Enrico Bertossi e Piero Della Valentina al tavolo di Udine. 


ganismi per la verifica dei ri- 
sultati delle scelte di politi- 
ca industriale). Anche Luca 
Visentini, segretario della 
Uil, segnala «le pagine bian- 
che» sulla grande industria 
e le aree depresse, ma titoli 
e assi di intervento non di- 
spiacciono: «Innovazione, 


UDINE Incontrare sindaci e 
presidenti degli enti locali, 
nonché l'Assemblea delle 
autonomie, i partiti e i grup- 
pi del Consiglio regionale. 
Organizzare assemblee sui 
posti di lavoro e riunioni 
con i delegati. Definire un 
pacchetto di ore di sciopero. 
Sono queste le iniziative 
che i segretari regionali di 
Cgil-Fp, Cisl-Fips e Uil-Fpl, 
Alessandro Baldassi, Fau- 
sto Niccolini e Alfredo Gon, 
hanno deciso di adottare 
«per uscire rapidamente dal- 
lo,stallo - hanno spiegato - 


I rappresentanti della funzione pubblica di Cgil, Cisl e Uil accusano la giunta regionale di immobilismo 


Comparto unico, minaccia di sciopero 


determinato dalla giunta re- 
gionale che, sul comparto 
unico, finora è rimasta im- 
mobile dopo aver formulato 
numerose promesse al ri- 
guardo», 

La legge regionale 13 del 
1998 ha istituito il compar- 
to unico tra i dipendenti del- 
la Regione e i dipendenti 


delle Autonomie locali e ha 
previsto la realizzazione, en- 
tro il dicembre 2005, di un 
unico contratto per i circa 
15 mila dipendenti del Com- 
parto. L'immediata conse- 
guenza è rendere omogenei 
i trattamenti fondamentali 
dei lavoratori pubblici, cre- 
ando un sistema di vasi co- 


municanti che consenta il 
travaso di funzioni dalla Re- 
gione verso Comuni, Provin- 
ce e Comunità montane. 

«Il contratto per ora è fer- 
mo al 2001 - sottolineano i 
sindacati - e la giunta regio- 
nale che, tra i punti strate- 
gici del programma elettora- 
le, aveva inserito il decen- 


tramento e il Comparto uni- 
co, è finora venuta meno al 
patto. Sulla materia - prose- 
guono - la giunta Illy ha di- 
chiarato molto e realizzato 
zero. Mancano all'appello i 
due atti fondamentali - con- 
cludono Baldassi, Niccolini 
e Gon -: il primo costituito 
dall'accordo quadro sui prin- 


cipi base dei rinnovi contrat- 
tuali er il triennio 
2002-2005; il secondo con- 
cerne le direttive dell'Are- 
ran per far partire la tratta- 
tiva». 

Ma Cgil, Cisl e Uil non si 
limitano a criticare la giun- 
ta: «L'associazione dei Co- 
muni, in quanto a lentezza, 
non è da meno - concludono 
- VERSRO quasi un anno fa 
l'Anci ha varato un gruppo 
di studio per esaminare le 
nostre richieste contrattua- 
li 2002-2005: forse gli stu- 
diosi si sono dispersi oppu- 
re studiano ancora». 


lucendo che 
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îo egostre mani il tuo ulti- 
Quespo Piro, grazie anche di 
lo Amore mio e mio adora- 


papi 


ta dg: 
di nuovo sereno 


Ayy; OSValdo Gentile 


de, ao lottato con te e per 
liuscigg l'esta volta non siamo 
Per Sem liPortarti a casa. 
mSCParabi] nei cuori della tua 
gli è e mai rassegnata 
NIELA MARY, della tua DA- 
i i ILARIO e 
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Doti e ISIDE e ANTONIO, ni: 


TOPO nda Coli tutti. 


0, 


fessi Meonoscenza alle 
fi la pro- 
di Ppralità e unianità del Hot 
AIN e della dottoressa 


Saremo del centro GC 

t ronos. 

Maio ai Ccanto a lui il 21 gen- 
SE nella cappel- 

‘alun, i 

a un DO ga per dargli 


Tiest 
vai Sennaio 2004 
Adq, te 
latose 
Caro C'ati per Ja perdita del 


So rig Valdo 
a 
STAPIA e DANA ore di MA- 
Co; È 
ANTONIA ISIDE, il marito 


Nipoti 
Tnigli Doti DON 
Pa GABRIGUELLA e fa- 


famici: E igli 
Sicigiglie SCHETTINO è 
Teste 


20 gennaio 2004. 


Partecipano affettuosamente al 
dolore dei familiari per la per- 
dita del caro 


Osvaldo 


SILVIA, MARIAGRAZIA e 
FULVIO, PAOLO e ANNA. 


Trieste, 20 gennaio 2004 


t 


Troppo presto è mancato il no- 


stro caro 


DOTT. 


Carlo Capelli 


Desolati lo annunciano la mo- 
glie GABRIELLA, la mamma 
SERENA, il papà LINO, i 
consuoceri DORINA e BER- 
LO} 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 22 gennaio alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 20 gennaio 2004 


Volge al termine I’«era Novelli». Il responsabile dell'Ambiente: «Ma non è tutto da buttare» 


Arpa, Moretton conferma la rivoluzione 
«Ad aprile il nuovo direttore generale» 


TRIESTE La giunta regionale 
riordina l’Arpa, l'agenzia re- 
gionale per l’ambiente, affi- 
dandole una nuova «mis- 
sion» che dovrà essere attua- 
ta da una nuova dirigenza, 
chiudendo il ciclo del diretto- 
re generale Gastone Novelli. 
Come già anticipato su que- 
ste pagine l’altro giorno, la 
rivoluzione avverrà a prima- 
vera quando saranno state 
espletate le verifiche sui pos- 
sibili successori che hanno 
tempo fino al 27 gennaio per 
presentare domanda di par- 
tecipazione al bando di con- 
corso. 

È il vicepresidente della 
Regione nonché assessore 
all'Ambiente Gianfranco Mo- 
retton a confermare il cam- 
bio della guardia e ad antici- 
pare i tempi dell'operazione. 
«E necessario - premette - 
che l'Arpa diventi sempre 
più un punto di riferimento 
importante per affrontare le 
competenze che le sono state 
attribuite». Breve pausa e 
poi aggiunge: «Con il passa- 
re del tempo la sensibilità 
della gente nei confronti del- 
le questioni ambientali si è 
accentuata e la Regione de- 


E 


Si'è spento serenamente 


Antonio Leo 


Danno il triste annuncio la mo- 
glie OLGA, il figlio FULVIO 
con RAFFAELLA, i nipoti uni- 
tamente ai parenti. 

Il funerale avverrà mercoledì 
21, ore 9.20, in via Costalun- 
ga. 


Non fiori ma offerte pro 
Centro Tumori 


Trieste, 20 gennaio 2004 


Vicini a FULVIO e famiglia, 
con affetto SANDA, MARI- 
NA, LELO e bambini. 


Trieste, 20 gennaio 2004 


an 


Il 16 gennaio è mancata 


Gina Marinich 
in Penco 


Lo annunciano con immenso 
dolore i nipoti RITA, ROBER- 
TO, FRANCO e BRUNA, la 
cugina CATERINA e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi, 
alle ore 10.20, in via Costalun- 


ga. 


Trieste, 20 gennaio 2004 
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ve essere pronta a dare una 
puntuale risposta». Si rende 
quindi necessario «assicura- 
re una tutela attraverso ana- 
lisi e controlli delle molte at- 
tività produttive sul territo- 
rio» per mezzo di un'Arpa 
«amica» che sappia far fron- 
te a queste problematiche. 
Amica intesa «non di parte 0 
di colore politico, ma nel ve- 
ro senso della parola - pun- 
tualizza Moretton - ovvero a 
contatto costante con la gen- 
te». 


Cosa che non è stata fino- 
ra? «All'Arpa - spiega l'asses- 
sore - c'è anche stata una de- 
terminata operatività che ha 
riscontrato alcune difficoltà 
specialmente nella fase di av- 
vio. Strada facendo un impe- 
gno a raggiungere la ”norma- 
lità” c'è stato, ma si potrà 
certo far meglio». Insomma, 
non tutto va sulle ortiche, 
ma non siamo certamente 
davanti a una promozione a 
pieni voti. 

La nuova Arpa avrà una 


struttura «sempre più effica- 
ce ed efficiente, che deve ave- 
re le risorse necessarie per 
lo svolgimento dell'attività 
ordinaria, ma anche per stu- 
diare ed elaborare nuove so- 
luzioni ai tanti problemi che 
il settore mette in evidenza 
e quindi per garantire una 
migliore qualità della vita». 
Come realizzare questi obiet- 
tivi? Riorganizzando la strut- 
tura dell'Agenzia, e, «se ne- 
cessario, ristrutturandone al- 
cuni settori. È importante in- 


Gianfranco Moretton 


fatti che l'organico dell'Arpa 
- aggiunge il vicepresidente 
della Regione - sia garantito 
e assicurato, ma nel contem- 
po occorre ragionare su alcu- 
ni settori che oggi richiedono 
collaborazioni esterne alla 
struttura». 

E dunque al tramonto 


UDINE «Desideriamo com- 
prendere con precisione 
quali sono le priorità che si 
è posta questa Giunta regio- 
nale in materia d'ambiente, 
soprattutto dopo aver letto 
della riorganizzazione in at- 
to che ci lascia perplessi sot- 
to diversi punti di vista». E’ 
il pensiero di Vinicio Colla- 
vino presidente regionale 
del Wwf, che oggi, davanti 
agli assessori Moretton, An- 
tonucci, Bertossi, Sonego e 
Marsilio, intende sottolinea- 
È le maggiori carenze nella 


tutela ambientale regiona- 


Politica ed ecologia: a Udine 
un confronto assessori-Wwf 


le, che hanno caratterizzato 
le passate Giunte e propor- 
re una gestione alternativa 
e concreta del territorio del 
Friuli Venezia Giulia, 
Nelle anticipazioni degli 
ambientalisti saranno sotto- 
lineati i ritardi nelle promo- 
zione di nuove aree protet- 
te, fino al raggiungimento 


del 10% del territorio regio- 
nale a partire dal Parco del 
Carso, della Laguna, della 
Foresta di Tarvisio e con la 
tutela dei Magredi, ma an- 
che la necessità di rivedere 
la legislazione sulla fauna 
rivedendo innanzitutto «la 
pessima legge 10/2003 
osteggiata da tutto il mon- 


do scientifico e quella sull' 
aucupio, che contrasta la le- 
gislazione nazionale e le di- 
rettive europee». 

Si parlerà inoltre di urba- 
nistica, e della necessità di 
prevedere piani territoriali 
che impediscano il degrado 
«modello Veneto» e la conge- 
stione delle arterie regiona- 
li, e di infrastrutture nate 
senza coordinamento e pro- 
grammazione, «originando 
gli errori della Sequals-Ge- 
mona e le contraddizioni 
dei progetti del Corridoio 5, 
cioè l'A4 e la linea ferrovia- 
ria tra Ronchi e Trieste». 


+ 


Il giorno 17 gennaio è mancata 


all'affetto dei suoi cari 


Norma Tremul 
in Ferluga 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GUERRINO,, le sorelle, 
cognate, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 21, alle ore 12.20, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 2004 
—————_——EOSS7I 


V ANNIVERSARIO 
20.1.1999 20.1.2004 
Giovanni Genzo 


Sei e sarai sempre nel mio cuo- 
re. 


Tua moglie ROSALIA 
Trieste, 20 gennaio 2004 
————————— 

III ANNIVERSARIO 


Giuseppe Ranieri 
Sempre 
nei nostri cuori, 
ci manchi. 
Moglie e figli 


Trieste, 20 gennaio 2004 
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E' mancata all'affetto dei suoi 
cari la nostra cara zia 


Rosalia Starez 
ved. Babuder 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti, pronipoti, parenti ed 
amici tutti. 

Un ringraziamento ai medici 
della I medica dell'ospedale di 
Cattinara e alla dottoressa PA- 
TRIZIA COLLARI. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 21 gennaio alle ore 8,40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 20 gennaio 2004 


IV ANNIVERSARIO 


Albina Babich 
ved. Fatutta 


La ricorda con immutato affet- 
to, assieme a parenti ed amici. 


Il figlio PAOLO 
Trieste, 20 gennaio 2004 


ANNIVERSARIO 


Nel giorno della sua scompar- 
sa ricordano con immutato af- 
fetto il caro 


Feruccio Giacobelli 


la mamma MARIA SEMERA- 
RO edi fratelli. 


Trieste, 20 gennaio 2004 


Il 17 gennaio è mancato 


Oreste Sumberaz Sotte 


La moglie e i figli lo ricordano 
con tanto affetto. 

Le esequie avverranno giovedì 
22, ore 12.40, in via Costalun- 


ga. 


Non fiori ma amore verso il 
prossimo 


Trieste, 20 gennaio 2004 


Un abbraccio affettuoso a 
MIKI dagli amici del Teatro 
Miela. 


Trieste, 20 gennaio 2004 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Rosa Visentin 
ved. Linciano 


Lo annunciano il nipote GIOR- 
DANO con la moglie PALMI- 
RA, DANIELE, DENIS, le so- 
relle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
22 gennaio alle ore 11 nella 
Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 20 gennaio 2004 
——Iqgmesi 


———n ui 
RINGRAZIAMENTO 


Giorgio Vagaia 
Un sentito ringraziamento al 
dottor KROKOS. 


I familiari 
Trieste, 20 gennaio 2004 
Addolorati ‘per la improvvisa 
scomparsa del caro 
Giorgio Vagaia 
lo piangono la cognata NIVES 


ed i nipoti ROBERTO e GIL- 
BERTO. 


Trieste, 20 gennaio 2004 


Partecipano al lutto dei familia- 
ri famiglie STIGLIANI. 


Trieste, 20 gennaio 2004 


Il Presidente FABIO SCOCCI- 
MARRO, la Giunta e l'intera 
Amministrazione Provinciale 
ricordano con rimpianto 


Giorgio Vagaia 
impareggiabile maestro di cal- 
cio e di vita per tante genera- 
zioni di giovani triestini. 


Trieste, 20 gennaio 2004 


Il Circolo Canottieri Saturnia 
partecipa al lutto dei familiari 
per la scomparsa del socio 
Giorgio Vagaia 
Trieste, 20 gennaio 2004 
l-ondi-—————_—_____m@rm-< 


crescita, managerialità sono 
anche le nostre parole d'ordi- 
ne». 
LE POLEMICHE. Pure gli 
industriali rimandano il giu- 
dizio - con il presidente del- 
la Federazione regionale Pie- 
ro Della Valentina - a una 
lettura più approfondita di 
un testo (novanta pagine) 
«tanto corposo». estano 
aperti dunque i dubbi sulla 
loro reazione in tema di hol- 
ding e di manager a tempo 
che gli imprenditori vorreb- 
bero pagati interamente dal- 
la Regione. E come reagirà 
Bertossi a eventuali paletti? 
«Quando ero io presidente 
mì occupavo più dei proble- 
mi della Camera di commer- 
cio e un po' meno di quelli di 
Friulia», ha commentato ie- 
ri l'assessore riferendosi alle 
esternazioni di fine anno di 
Valduga, L'attuale presiden- 
te della Cciaa udinese repli- 
ca morbidamente: «L'avrà 
detto senza vis polemica». 
Ma il confronto non si prean- 
nuncia una passeggiata. 
Marco Ballico 


«Per avere più efficienza 
vogliamo riorganizzare 
la struttura dell'Agenzia, 
garantendo gli organici». 
Il bando di concorso 
chiude il 27 gennaio 


l'era del direttore generale 
Gastone Novelli? «É vero 
che stato pubblicato un ban- 
do - ribatte Moretton, senza 
scoprirsi - che consentirà a 
tutti i soggetti interessati di 
presentare domanda. Solo 
successivamente la giunta 
regionale sceglierà la miglio- 
re professionalità sulla base, 
appunto, dei soggetti che ne 
hanno fatto richiesta e oggi 
non sappiamo chi siano». 
Riuscirà Intesa democrati- 
ca laddove non riuscì la Ca- 
sa delle libertà? «Sì» replica 
secco Moretton, aggiungen- 
do che «riusciremo a fare 
non tanto quello che non ha 
fatto la giunta precedente 
perché acqua passata non 
macina più, ma in quanto ab- 
biamo idee precise e un impe- 
gno forte che ci motivano a 
raggiungere presto e possibil- 
mente bene gli obiettivi che 
ci siamo prefissati nel pro- 
gramma amministrativo». 
Insomma, questa volta il 
Centrosinistra è convinto 
che arriverà direttamente 
all'obiettivo e qualche data è 
gia stata segnata sul calen- 
ario: per questa operazione 
l'«alba» sarà a primavera, 
più precisamente aprile. 
Enri Lisetto 


Giorgio Vagaia 
"Forza GIORGIO... 
..altri stadi e altri campi ti 
aspettano..." 
Ciao 


Mister 


Un ultimo saluto dai commer- 
cianti e condomini delle vie Pa- 
rini - Vasari - Foscolo. 


Trieste, 20 gennaio 2004 


Antonella Rita 
Ciao 
Antonella 


con tanto affetto. 

- EDOARDO ALLEGRO, 
GENNARO D'ACUNTO, AN- 
TONIO DI NOTO, PAOLO 
DI ROMA, FRANCESCO FO- 
GA', SEBASTIANO FRAN- 
SONI, DANILA GIORGIO, 
MARIA LIVIGNI, FRANCE- 
SCO MAGALETTI, DONA- 
TELLA MALAVENDA, VIN- 
CENZO ROSSETTI, MARIO 
SABIA, ARGELIA SANTO- 
RELLI, GIUSEPPE SCA- 
RAMBONE, CARMINE 
TRUNFIO, ENZO VERSIEN- 
TI 


Trieste, 20 gennaio 2004 


Si associa al lutto della fami- 
glia il Consiglio Compartimen- 
tale degli Spedizionieri Doga- 
nali di Trieste, 


Trieste, 20 gennaio 2004 
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CALMO MOSSO AGITATO 


Le sfilate milanesi dedica- 
te all'uomo  dell’inverno 
2005 hanno infranto molti 
tabù. Armani, innanzitut- 
to, con la sua «George jac- 
ket», che riesce a coniuga- 
re aggettivi come morbido 
e mascolino, sensuale e vi- 
rile. Lo stilista si muove su 
una linea di confine perico- 
losa, toccando argomenti 
che nella moda maschile si 
prestano a sconfinamenti, 
a doppisensi. E lo fa con la 
consueta eleganza e sobrie- 
tà. «Sull’abbigliamento del- 
l’uomo - dice Armani - non 
si può giocare troppo. L’uo- 
mo è prevenuto nei confron- 
ti della creatività dei desi- 
gner, ha una specie di riget- 
to, di complesso, ad accetta- 
re le proposte di stile che 
vengono da uomini che 
hanno certe caratteristiche 
sessuali», 

Delicato argomento, qua- 
si sempre (e con ipocrisia), 
evitato dal rutilante coté 
di creativi e modaioli. E 
per la prima volta affronta- 
to esplicitamente da uno 
stilista che non ha mai na- 
scosto i suoi orientamenti 
sessuali. Stiamo attenti a 
non cadere nel grottesco e 


nel ridicolo, è il messaggio 
di Armani. Sensualità non 
equivale a travestimento. 
«Anche un uomo che ama 

li uomini - chiarisce - non 
È sembrare una donna, 
è maschile, ma con le sue 

referenze sessuali». 

‘estetica è prioritaria sul 
sesso, l’abito non riflette la 
scelta sessuale». 

La nuova «George jac- 
ket» coniuga virilità e sen- 
sualità pur in una consi- 
stenza quasi femminile co- 
me la maglia di lana. E 
più costruita, doppiata con 
organza di jersey per rin- 
forzarla e sostenerla, la- 
scia intuire i pettorali per i 

iù fortunati per gli altri 
\a struttura de busto, sen- 
za rendere goffi o insalsic- 
ciare. Confortevole ma non 
impersonale, perfetta inter- 
prete di quel genere che gli 
americani chiamano «me- 
trosexual», narcisista sen- 
za cadere nel ridicolo. 

Tabù abbattuti e consue- 
tudini che si tentano di ab- 
battere, magari per far no- 
tizia. Come la sfilata in sè, 
che per Romeo Gigli diven- 
ta una rappresentazione 
quasi fiabesca, con artisti 


Cadono tabù sulle passerelle milanesi della moda maschile 2005 


La «George jacket» concilia 
un uomo sensuale ma virile 


di strada, suonatori di violi- 
no e sassofono, attori e mo- 
delli coinvolti in una sorta 
di sogno shakespeariano. 
«Dopo tanti anni di passe- 
rella credo che tutti siamo 
annoiati dalle solite sfila- 
te, o almeno io lo sono. Inol- 
tre - ha spiegato - vedo tan- 
ti di MIE Fi-neotini in 
passerella che poi nella re- 
altà, nella vita di tutti i 
giorni non si vedono: io 
ora, come sempre, preferi- 
sco fare ciò che mi sento 
senza seguire le mode di 
una stagione». 

Ha scelto invece la passe- 
rella per il suo addio a Guc- 
ci il genialoide texano Tom 
Ford. Il suo uomo, nella 
dinner jacket di raso nero, 
sfila mentre quattro balle- 
rine e un modello si dime- 
nano avvinghiati alle perti- 
che montate in passerella. 
Che vuol dire questa la; 
dance? «Solo che l’uomo 
un play boy e che lo stile è 
quel tanto di indifferenza, 
magari finta, alle cose an- 
che bellissime ed eccitanti, 
elegantissime e costose», sì 
è congedato Tom Ford. Un 
messaggio dal pulpito a 
Gucci? x 

Arianna Boria 


Ariete 21/3 20/4 


Non perdete la cal- 
ma e non distraete- 
vi. Saranno il favore degli 
astri e una fortunata serie 
di coincidenze a consentirvi 


Toro 21/4 20/5 


Avete tante buone 
idee da mettere in 
atto che le piccole questioni 
quotidiane non dovrebbero 
infastidirvi troppo. Datevi da 
fare con un poco di metodo. 


Gemelli 


di superare agli ostacoli. 
21/5 20/6 
Non lasciatevi sug- 


gestionare dalle ap- i 


parenze. Soltanto in questo 
modo lavoro e guadagni an- 
dranno ia gonfie vele. In 


| sE Cancro 21/6 22/7 
LAS] La vostra impreve- 
dibilità potrebbe 


compromettere un rapporto 
che sembrava avviato verso 
l'armonia e il completo affia- 
tamento. Decisioni veloci. 


Leone 23/7 22/8 


amore fate una verifica. 
Per prima cosa 


Vergine 23/8 22/9 
È una gioranta posi- 


guardatevi attorno 

con attenzione e vi accorge- 
rete di un pericolo che po- 
trete evitare. La reazione 
deve essere pronta. 


tiva, nonostante 
qualche tensione in famiglia. 
Ma per trarre profitto dalle 
possibilità lavorative vi con- 
viene essere meno esigenti. 


Bilancia 23/9 22/10 
Nessun timore, da- 


ij | Scorpione 23/10 21/11 
Fidatevi soltanto 


ve] 
tevi da fare con 


buon senso e buona volontà. 
Con l’aiuto degli astri si pos- 
sono superare vari ostacoli, 
basta avere le idee chiare. 


Sagittario 22/11 21/12 [88] 


La linea di condot- 
ta che avete seguito 
fino a oggi è sicuramente la 
migliore. Non scoraggiatevi 
davanti alle difficoltà e pro- 
cedete diritti verso la meta. 


Aquario 20/1 18/ 


Non siete in grad 
di prevedere quali 
siano i progetti da mettere 
in atto in giornata. L'’irrita- 
zione potrebbe indurvi a 
qualche colpo di testa. 


sE 
delle vostre forze. 
Non sperate nelle promesse 
che vi sono state fatte o in 
un provvidenziale interven- 
to della fortuna. 


‘apricorno 22/12 19/1 


Cercate di stabilire 
rapporti cordiali 
con tutte le persone che in- 
contrerete oggi per motivi 
di lavoro. Disponibilità nel 
rapporto sentimentale. 

19/2 20/3 


[e] Pesci 
Per oggi ancora un 


poco di confusione 
e di incertezza, ma qualche 
cosa si sta risolvendo in vo- 
stro favore. Abbiate pazien- 
za e più fiducia. 


adi 


a ) 

= 608% 
Siem 10-30mm 
mmoderala. abbondante 


O-5mm 
debole 


TRI 


it © mass 


Intensa www.osmer.fvg.it 


IESTE - via XXX Ottobre 4 
Tel. (040) 6728311 


UDINE - via dei Rizzani 9 


Tel. (0432) 246611 


PORDENONE - via Molinari 14 


Tel. (0434) 20432 


Cambio di vocale: 
SAGGIO, SEGGIO 


Scarto iniziale: 
FLUTTO, LUTTO 


ORIZZONTALI: 1 Un gioco basato sui pioli” 
stici 5 Il traditore più famoso! - 10 Ride& 
senza idee - 11 Proteggere da qualcuno? 

Il nome della Barzizza - 16 Affidato o abba 
donato - 17 Copricapo arabo - 19 Native 
Chieti - 21 Coda di animale - 22 Bells 
località sarda - 24 Vocali sui treni - 25 FU 
nita con Sodoma - 27 Corrisponde al Me 
giorno - 29 Li liberò Pandora - 30 Un pî 
rispetto - 31 Risiedenti in un luogo - 35 la 
tore Schiele (iniz.) - 37 Soluzione zucche! NO 
- 38 Capo in Abissinia - 40 Alberi che dI 
un legno chiaro - 41 In onda - 43 La gra 

di Mosca - 44 Il voto della sufficienza. 
VERTICALI: 1 Detto e ridetto - 2 Parol pi 
esortazione - 3 Rendono rigida la riga «4 È 
attore nucleare - 5 Agitare le braccia - 6 de 
mina i rifiuti - 7 Unione Donne Italiane -8 si 
mes, il divo-mito - 9 Il Carey dello soft 
- 12 Che sfugge misteriosamente a ogni! al 
tificazione - 13 Un'entità degli gnostici - fi o 
braccio o la gamba - 18 Musicò il «W08,, 
ck» - 20 Arrivi (abbr.) - 21 La fine del vico! è 
22 Bilancia il meno - 23 Le hanno IVAN%,g 
Vera - 24 Verbo nel dilemma di Amleto cè 
Segue il re - 28 Sì russo - 30 A Napoli; 
quello... Sanità - 32 La città «Leonessa ia” 
lia» (sigla) - 33 La dea con la coMUooR 
34 In mezzo alla scarpata - 36 Lo «zi0” 

- 39 Iniziali di Mallarmé - 42 Breve giom0: 


INDOVINELLO 
Il nonno 


Le sue gambe son forti e ben piantate, 

anche se, a dire il vero, son arcuate: 

essere vecchio a lui non fa paura 

‘@ sopporta la gente, addirittura. pol 


ZEPPA (8/9) 
Vendetta siciliana 
Stando a certe correnti, provocato 
ha la scintilla: poi ci fu la scarica. 
E quelli che l’avevan compromesso, 


Venendo a Patti, steso l'han trovato. si 
‘iraco del 614 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


10[0Y8 Ogni mes? 


pagine di giochi In edicola 


e rubriche 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI-ANIMALI DOMESTICI 


s LOTTO 


Massimi ritardatari. 


Le previsioni. 


La smorfia. 


10-12-32-42. 
Superenalotto. 


Bari: 28 (71) - 25 (70) - 11 (65) - 35 (57) - 38 (53) 
Cagliari: 2 (68) - 35 (52) - 12 (50) - 69 (46) - 62 (44) 
Firenze: 44 (91) - 67 (91) - 12 (89) - 48 (84) - 19 (82) 
Genova: 73 (94) - 27 (47) - 21 (44) - 80 (43) - 81 (41) 
Milano: 32 (68) - 46 (62) - 34 (52) - 45 (50) - 7 (49) 
Napoli: 70 (73) - 59 (52) - 12 (51) - 74 (49) - 72 (48) 
Palermo: 8 (90) - 10 (79) - 11 (77) - 26 (70) - 66 (65) 
Roma: 80 (109) - 7 (96) - 13 (57) - 38 (56) - 20 (55) 
Torino: 62 (82) - 74 (80) - 66 (64) - 18 (59) - 49 (52) 
Venezia: 66 (78) - 6 (73) - 53 (72) - 67 (71) - 83 (70) 


Bari: per ambo 2-32-62, 15-45-75 e 23-25-11-35-38 
Cagliari: le terzine 3-33-63, 4-34-64 e 12-28-69-79 
Firenze: le quartine 45-47-62-67, 44-45-47-48 

Genova: gli zerati 10/90 per ambo e terno 

Milano: le terzine 12-32-42, 42-45-46, 7-18-69, 11-41-71 
Napoli: le quartine 12-17-49-50, 3-9-12-17, 17-27-72-74 
Palermo: le terzine 26-27-28, 11-66-77, 42-45-49 

Roma: per ambo e terno 37-75-80, 20-64-80, 35-75-80 
Torino: per ambo 62-65-66-69, 15-25-65-75, 12-19-43-49 
Venezia: le quartine 6-60-66-67, 1-31-53-35, 2-20-22-29 


Il fatto del giorno. Proposte divise sexy per le calciatrici 


Le previsioni: 11-28-44-45-58-72 


la residenza polifunzionale per anziani di via Machiavelli 13, 
situata nel cuore della città, a due passi dal mare e dalla chiesa di Sant’ 


Casa Maria 2 


Anton? 


Un ambiente moderno. e confortevole che dispone di 17 posti letto, 


attrezzato per ogni tipo di esigenza, con fisioterapia, 
assistenza infermieristica qualificata 24 ore su 24, animazione e cucina ca5 


aline” 


1 posto letto disponibile per provare gratuitamente per 3 giorni 


| tel 0403408989 


Cosa Maria 2 via Machiavelli 13 


Casa Maria via Battisti 26 


tel. 040 634535 


cn 


Va 


| 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 2004 


IL PICCOLO 


I Sole: sorge alle 


7.39 


tramonta alle 16.53 


ILSANTO 


La Luna: si leva alle 


6.48 


cala alle 


14.55 


trascorsi, ne 


4.a settimana dell’anno, 20 giorni 
rimangono 346. 


de il tuo debito. 


IL PROVERBIO" 


Colui che ti consiglia condivi- 


MAREE __s 


Alta: ore 7.52 +49 cm Temperatura:5,9 minima 

ore 21.46 +33 cm 7,9 massima 
Bassa: ore 2.07 -7_cm Umidità: 54 per cento 

ore 1457 -68 cm Pressione: 1017,5in diminuzione 
DOMANI Cielo: sereno 
Alta: ore 8.40 +51 cm Vento: 51,8 km/h da E-N-E 
Bassa: ore 2.58 -11 cm Mare: 8,8 gradi 


Oa FARMACIA 


34133 Trieste - Largo Piave, 2 (ang. 


dottoressa Claudia Torrisì 


| ALIA MADONNA DEL MARE 


Goroneo) 


Tel. 040 361655 Fax 040 362381 
Www.farmaciaallamadonnadelmare.it 


TRIESTE 


Cronaca della città 


(O) PRILTI 


dottoressa Claudia Torrisi 


| ALLA MADONNA DEL MARE 


\ 


ste - Largo Piave, 
fia 121. 040 361655 Fax 040 362381 


www.farmaciaallamadonnadelmare.it 


Nell'anno in cui si celebra il cinquantenario del ritorno all'Italia e cadono i confini con la Slovenia tiene sempre banco un tema che per anni ha diviso la città 


Il Centrodestra in Comune: «No al bilinguismo» 


Il «giallo» delle tabelle. L'opposizione si astiene. Camerini: «Come votare su un problema che non esiste?» 


Il consiglio comunale, nella seduta di ieri sera, la prima 
del nuovo anno, ha «riaffermato la sua contrarietà a ogni 
proposta di applicazione del bilinguismo integrale all'in- 


Gmerini e Decarli ieri sera in Consiglio comunale. 


“bprodato ancora una vol- 
sà consiglio comunale il co- 
È etto «bilinguismo», paro- 
BON cui in realtà si desi- 

3 applicazione della leg- 
ta) 8/2001 «Norme per la tu- 
dpr tella minoranza lingui- 

im:Slovena della regione 
ta I Venezia Giulia» vara- 
lillallora governo del- 

0, 
pol chi giorni fa il ministro 
Tenp tTapporti con il Parla- 
a Uto Carlo Giovanardi ave- 
di Mnunciato l'intenzione 
“ing reggere» l’interpreta- 
teti È lata dal comitato pari- 
dij; questo aveva proposto 
Bata Serire nella tabella alle- 
Che]ell'art. 4 della legge an- 
tizia, Città di Trieste e di Go- 
Mira “articolo in questione 
terni a delimitare l'ambito 
dal Oriale di applicazione 
do normativa, prefiguran- 
Cui Ta tabella delle aree «in 
Dal Minoranza è tradizio- 
Bilargi e resente» da com- 
lì a]! in base alla richiesta 
ti alla Sno il 15% degli iscrit- 
large liste elettorali, o di un 
Munj Ci consiglieri dei co- 
dilin Interessati. «Va bene il 
Miferiche mo nelle frazioni pe- 
Nell oe delle due città, ma 
Comme'©e centrali no», ha 
fangp tato Giovanardi ci- 

agi gfprecessità di richia- 
Zone SÒ l’articolo 8, che nelle 
Zia e Qrutrali di Trieste, Gori- 


(Vidale riconosce ai cit- 


tadini il diritto di usare la 
lingua slovena attraverso un 
SEO «sportello». 

e precisazioni di Giova- 
nardi hanno provocato la rea- 
zione del Centrodestra con- 
tro il «bilinguismo integra- 
le»: «Grazie a Dio», sottoline- 
ava l’onorevole di An Rober- 
to Menia, sarebbe arrivato 
con Berlusconi «un governo 
responsabile» e «amico» di 
Trieste», SIE il cui inter- 
vento - così il capo; po az- 
zurro Piero Camber  - 
«avremmo già la scritta uli- 
ca (via, ndr) qui fuori...» 

Sul fronte di Ulivo e Ri- 
fondazione all’opposto è sta- 
ta segnalata da più parti la 


terno del territorio del Comune di Trieste». 


questo il 


passaggio fondamentale del testo della mozione urgente 
presentata e brevemente illustrata dalla capogruppo di Al- 
leanza nazionale, Alessia Rosolen, che ha incontrato il 
«sì» di ventitré componenti l'assemblea di piazza dell'Uni- 
tà d'Italia (ai ventiquattro della maggioranza potenziale 
sono mancati i voti dei due rappresentanti di «Forza Trie- 
ste», cioè Pier Paolo Della Valle e Pierpaolo Olla, assenti 
al momento di indicare la preferenza individuale, ma si è 
aggiunto quello del sindaco, Roberto Dipiazza). 

Sull'altro fronte, quello dell'opposizione di Centrosini- 
stra, si è optato per un'astensione «prima del voto». «In so- 
stanza - ha spiegato per lo schieramento di Centrosinistra 
l'ex senatore, Fulvio Camerini - non ci è sembrato logico e 
opportuno votare su un problema che non esiste». Proprio 
su questo concetto si è accentrata l'intera discussione (e 


«strumentalizzazione» della 
questione. Già trattati da 
vari esponenti del Centrosi- 
nistra, gli argomenti con cui 
rintuzzare gli attacchi del 
Centrodestra sono stati ri- 
presi ieri dalla Margherita. 

introdurre l’incontro 
stampa il capogruppo della 
Margherita in Regione, Cri- 
stiano Degano, che ha riba- 
dito come con tutta la pole- 
mica nata in questi giorni 
«il bilinguismo integrale 
non c'entri proprio niente». 
Il nodo è quello dell’articolo 
8, ossia «l’esercizio di un di- 
ritto individuale», ha sottoli- 
neato il coordinatore provin- 
ciale della Margherita Wal- 


ter Godina. L'articolo dice 
che nei territori individuati 
le amministrazioni «devono 
adeguare i propri uffici» al- 
l’eventuale utilizzo della lin- 
gua slovena, mentre «nelle 
zone centrali delle città di 
Trieste e Gorizia e nella cit- 
tà di Cividale, invece, le sin- 
gole amministrazioni inte- 
ressate istituiscono, anche 
in'‘forma consorziata, alme- 
no un Ufficio rivolto ai citta- 
dini» che intendano esercita- 
re il loro diritto di parlare 
in lingua slovena. «Questo 
comma - così Degano - non è 
frutto di emendamenti del 
Centrodestra, bensì di un 
lungo lavoro svolto tra il 


probabilmente continuerà a esserlo nei prossimi giorni): 
da un lato il Centrodestra ha voluto ribadire il suo «no» al- 
la possibile introduzione del bilinguismo integrale in cit- 
tà, dall'altro il Centrosinistra, che governava il Paese all' 
epoca dell'approvazione della legge n. 38 del 2001, dedica- 
ta alla «tutela delle minoranze», ha confermato la tesi in 
base alla quale «il problema non sussiste». 

Il Centrodestra, forte della sua prevalenza numerica in 
aula, ha inserito già nell'oggetto della mozione il concetto 
di «bilinguismo a Trieste», specificando poi che «la richie- 
sta di inclusione del Comune di Trieste nelle zone di appli- 
cazione del bilinguismo integrale non deriva da una volon- 
tà del consiglio comunale, ma dalla richiesta di una parte 
minoritaria dello stesso» e ricordando ancora che «a breve 
sarà esaminato dal Consiglio dei ministri lo schema di de- 
creto teso a recepire la tabella proposta dal Comitato pari- 
tetico (soggetto che, stando alle dichiarazioni degli espo- 
nenti della Casa delle libertà, sarebbe il «responsabile» 
dell'inserimento di Trieste nelle aree di applicazione del 


1999 e il 2000 da esponenti 
dell’Ulivo locali e nazionali 
pe trovare le parole esatte. 

ci fa piacere che Giovanar- 
di concordi» con questo arti- 
colo. 

«Altrettanta attenzione», 
secondo Degano, è stata usa- 
ta nel redigere la lettera fir- 
mata lo scorso luglio dai con- 
siglieri comunali di mino- 
ranza, che al Comitato pari- 
tetico chiesero che il Comu- 
ne di Trieste venisse inclu- 
so nella tabella prevista dal- 
l’articolo 4: i consiglieri chie- 
devano «l'immediata attua- 
zione» dello sportello, distin- 
guendo il centro dalle altre 
aree, quelle cioè dell’Altipia- 


A sinistra il 
tavolo del 
Centrode- 
straea 
destra la 
conferenza 
stampa 
della 
Margherita 
(Degano, 
Godina e 
Magnelli) 
tenuta 
«preventiva- 
mente»in | 
mattinata. 
(foto Bruni 
e Lasorte) 


no e le altre zone «al di fuori 
di quella centrale» dove «la 
minoranza slovena è tradi- 
zionalmente presente», e do- 
ve dunque le disposizioni di 
legge vanno applicate in mo- 
do differenziato e graduato. 
Un punto sottolineato an- 
che dal capogruppo dell’Uli- 
io Camerini, che scri- 
ve come «obiettivo della leg- 
ge è quello di assicurare in 
un territorio plurale il dirit- 
to all'identità ai nostri con- 
cittadini di lingua e cultura 
slovena, e ciò specialmente 
nel quadro dei nuovi positi- 
vi rapporti maturati a Trie- 
ste in questi anni». 
Tornando alla Margheri- 


bilinguismo integrale, ndr), ha definito la propria posizio- 
ne, ribadita nella mozione urgente. Fulvio Camerini ha in- 
vece spiegato che «è nell'essenza stessa della norma di leg- 
ge approvataa suo tempo dal Centrosinistra - ha dichiara- 
to - l'assenza del bilinguismo integrale. Altrimenti - ha ag- 
giunto - non si spiegherebbe come mai un cittadino che vi- 
ve in Comune di Trieste debba fare esplicita richiesta per 
avere per esempio una carta d'identità espressa nelle due 
lingue». «Il Centrodestra - ha proseguito - si sta creando 
dei timori che sono assolutamente infondati, anche per- 
ché non esiste un solo passaggio della legge n.38 che ripor- 
ti il concetto di bilinguismo integrale. Si trattava soltanto 
di dare la giusta tutela a una minoranza, quella slovena, 
che esiste - ha concluso il portavoce del Centrosinistra - e 
per la quale la norma di cui si discute prevede l'istituzio- 
ne in città di uno specifico ufficio, la cui funzione sarà pro- 
prio quella di poter rispondere adeguatamente a esigenze 


di questa natura». 


Ugo Salvini 


ta, «non è per la presenza di 
un governo responsabile” 
che non c'è la scritta ulica 
nelle vie del centro - ha chiu- 
so Degano - ma perché c'è 
una legge, perfettibile certo 
ma comunque equilibrata, 
che garantisce diritti senza 
er questo introdurre privi- 

legi». Quanto allo sportello 
attivato dal Comune, «è uno 
sportello informativo - per 
dina - non quello al quale 

il cittadino dovrebbe potersi 
rivolgere per fare pratiche 
burocratiche e ottenere do- 
cumenti». Tutta la polemica 
oi, osservava giorni fa 

tojan Spetic del comitato 

paritetico, riguarda l’artico- 


Sorpresa: la maggioranza dei croati favorevole all'uso dell'italiano a Fiume 


Un croato su tre è «favorevole» all’introduzione 
del bilinguismo a Fiume e nel Quarnero, men- 
tre un altro terzo abbondante è «parzialmente 
favorevole». Il 20 per cento degli intervistati, in- 
vece, si dice «assolutamente contrario» all’ipote- 
si. Lo rivela un sondaggio effettuato nei giorni 
scorsi dalla società di Zagabria «Media Metar», 
compiuto su di un campione rappresentativo 
composto da 800 elettori dell’Hdz, il partito del 


premier Ivo Sanader. 


Il risultato, per certi versi inatteso, specie se 
si considera «l’ubriacatura» nazionalista cui è 
stata sottoposta la Croazia negli Anni Novanta 


dal regime del defunto generale Franjo Tudj- 
man, è stato diffuso ieri, e arriva dopo che il me- 
se scorso, il deputato della minoranza italiana 
Furio Radin ha fornito l'appoggio esterno al 
Centrodestra, nonostante alcune voci di dissen- 
so all’interno della minoranza. 

Fra le «condizioni» chieste da Radin per l’ap- 
poggio, che è stato comunque determinante, in- 
sieme a quello della minoranza serba, in quanto 
Sanader non dispone di seggi sufficienti per go- 
vernare, c'era appunto l'allargamento dei diritti 
della minoranza italiana, fra cui il bilinguismo, 
anche a Fiume e al Quarnero, così come avvie- 


ne in buona parte dell'Istria, laddove risiede la 
comunità dei connazionali. Ebbene, nel sondag- 
gio emerge un altro dato interessante: in occa- 
sione della visita il 31 dicembre scorso a Uma- 
go, il primo ministro Sanader si è rivolto in ita- 
liano, incontrando la locale comunità. Per il 32 
per cento degli intervistati, si tratta di una cosa 
positiva, per il 39 «solo parzialmente», per il 19 
è stato un gesto, quello del premier croato, del 
tutto sbagliato. Commento di Radin: «Sono ab- 
bastanza sorpreso di questi risultati. Comun- 
que non voglio illudermi, bisogna vedere se le 
promesse dell’Hdz saranno mantenute». 


> is i d 


la rive ( 
del silenzio, 


D IU ZIO 


zione | 


lo 8 e non il cosiddetto «bi- 
linguismo visivo» (cartelli e 
targhe) che sarà regolato da 
un iter diverso. 

E se parlare di «bilingui- 
smo integrale» non fa che ac- 
centuare una condotta del 
Centrodestra «che ha peg- 
giorato notevolmente i rap- 
porti tra maggioranza e mi- 
noranza» in città, il consi- 
gliere comunale della Mar- 
gherita Silvano Magnelli ha 
sottolineato come si voglia 
«cercare di sfilacciare e rom- 
pere quanto in termini di 
convivenza si era costruito 
negli anni». Ché anzi, «la 
campagna elettorale per le 
europee e per le amministra- 
tive nei comuni minori si è 

là aperta. All’insegna della 
ivislone», Una divisione - è 
la riflessione della Marghe- 
rita - che si riaffaccia nel 
2004, anno della Slovenia 
nell'Ue e del cinquantenario 
del ritorno di Trieste all’Ita- 
lia. Un anno in cui la De- 
stra evoca spettri di «bilin- 
ismo integrale» modello 
to Adige giocando una bat- 
taglia di retroguardia mira- 
ta a salvaguardare rendite 
elettorali erose dal nuovo 
scenario storico-politico. Un 
tentativo - per la Margheri- 
ta - che fa del male, sul pia- 
no della convivenza, prima 

di tutto all’intera città. 
Paola Bolis 


PROGETTO COROLLA. 


Fino al 31 gennaio al prezzo del 2002. 
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TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 2004 


Presentato a Venezia dal sindaco Costa e dall'omologo goriziano Brancati il nuovo colosso delle multiutility del Triveneto, destinato a diventare il primo gruppo italiano 


Decolla Nes, e punta alle nozze con Acegas-Aps 


Ma Dipiazza è cauto: «Si tratta di un progetto interessante, anche se noi siamo già operativi» 


«Auspico che il 2004 sia 
un anno nel corso del qua- 
le in quest'aula si possa- 
no ascoltare meno polemi- 
che e si raggiungano inve- 
ce risultati concreti in mi- 
sura maggiore di quanto 
avvenuto nel 2003». Il sin- 
daco, Roberto Dipiazza, 
ha aperto con queste paro- 
le il nuovo anno per la 
maggiore assemblea citta- 
dina, che ieri ha visto tor- 
nare sugli scranni di piaz- 
za dell'Unità i consiglieri 
comunali. 

Dipiazza aveva prean- 
nunciato che avrebbe fat- 
to un preambolo ai lavori 
e, dopo aver ricordato che 
«l'anno appena iniziato sa- 
rà storico per la città, 
chiamata a celebrare il 
mezzo secolo del ricon- 
giungimento con l'Italia» 
e ribadito «l'importanza 
della necessità di buoni 
rapporti fra maggioranza 
e opposizione», ha prolun- 
gato il suo intervento per 
la prima rilevante formali- 
tà: i saluti al consigliere 
Igor Dolenc, che ha lascia- 
to il posto a Adele Pino. 

Igor Dolenc, che d'ora 
in poi farà solo il consiglie- 
re regionale, ha inaugura- 
to anche un nuovo cerimo- 
niale: ai consiglieri che la- 


Nuovo cerimoniale in Comune. Ricordati Bobbio, Vagaia, Trevisan e Licalsi 


Una medaglia a Dolenc 
che si congeda dall'aula 


Igor Dolenc 


sciano, d'ora in poi verrà 
donata una medaglia, in 
ricordo del periodo tra- 
scorso in piazza dell'Uni- 
tà. 

«Oltre a Dolene - ha ag- 
giunto il sindaco - la dare- 
mo anche a Igor Canciani 
e a Giorgio Mustacchi». I 
due consiglieri sono usciti 
negli ultimi mesi lascian- 
do ad altri rappresentanti 
delle loro liste lo scranno 
nell’aula municipale . 

Il consigliere diessino 
uscente, prima di abban- 
donare i lavori, nel suo in- 
tervento ha fatto richia- 


mo ai «valori della corret- 
tezza e del rispetto pur 
nella diversità della visio- 
ne politica». 

Subito dopo si è data 
lettura a ben quattro com- 
memorazioni: nell'ultimo 
periodo sono infatti venu- 
ti a mancare personaggi 
di spicco, sia a livello na- 
zionale che locale. L'ex se- 
natore Fulvio Camerini 
ha così tracciato un breve 
profilo di Norberto Bob- 
bio, Franco. Bandelli di 
Giorgio Vagaia (l’uomo 
che per decenni ha lancia- 
to i giovani calciatori ala- 
bardati), Claudio Giaco- 
melli e Roberto Decarli 
hanno ricordato le gesta 
di Guglielmo «Memo» Tre- 
visan, mentre Stefano 
Curti ha dedicato il suo in- 
tervento alla memoria di 
Mario Licalsi. 

Fra gli argomenti di or- 
dinaria amministrazione 
dei quali si è discusso poi, 
prima di passare al pro- 
blema più atteso della se- 
rata, quello sul bilingui- 
smo (di cui riferiamo in 
altra pagina), va. detto 
dell'approvazione del 
provvedimento che preve- 
de l'alienazione di una pa- 
lazzina sita in via D'Alvia- 
no 15. 

u. sa. 


sui -- 


«La creazione di un gruppo 
di riferimento nel settore 
delle mu/tiutility nel Nor- 
dest è un discorso interes- 
sante. Il progetto Nes è a 
sua volta interessante, ma 
va confrontato con qualco- 
sa che noi abbiamo già mes- 
so in atto. Con la fusione 
Acegas-Aps siamo già ope- 
rativi e i prossimi passi ci 
vedranno impegnati nella 
presentazione di un proget- 
to industriale». Definirlo 
«tiepido» è forse eccessivo, 
ma sta di fatto che dal sin- 
daco Roberto Dipiazza, ieri 

resente alla riunione di 

enezia che ha segnato 
l’inizio di un percorso che 
potrebbe portare alla crea- 
zione del primo polo multiu- 
tility italiano, non arriva 
ancora un via libera all’ope- 
razione. 

Nes, acronimo di Nord 
Est Servizi, potrebbe diven- 
tare una delle più grandi 
aggregazioni industriali ita- 
liane nel campo dei servizi 
locali: trattamento dei rifiu- 
ti, depurazione delle acque, 
distribuzione dell'energia. 
Dopo l'accordo siglato nel 
settembre scorso tra Vesta, 
l'azienda multiservizi di Ve- 
nezia, e quella di Gorizia, 
Iris, sindaci e presidenti di 
12 società di servizi si sono 
incontrati ieri a Mestre per 
discutere il progetto di una 
grande multiutility del Nor- 
dest. 

La riunione è stata convo- 
cata dai sindaci di Venezia 
e Gorizia, Paolo Costa e Vit- 
torio Brancati. Erano pre- 
senti, fra gli altri, oltre a 
Dipiazza, anche il sindaco 
di Udine Sergio Cecotti e 
Gildo Santon, presidente di 
Ascopiave, azienda che di- 
stribuisce gas a 93 Comuni 
della provincia di Treviso. 
La sfida: creare una gran- 
de holding che riunisca abi- 


Infuocata riunione in prefettura fra il sottosegretario Antonione, il governatore Illy e i soci di «Challenge» 


Paolo Costa 


lità e competenze per mi- 
gliorare i servizi riducendo 
i costi e che sia capace di 
imporsi sul mercato, concor- 
rendo anche in ambito euro- 
peo. Attualmente il proget- 
to Nes riunisce, oltre a Ve- 
sta e Iris, altre dieci munici- 
palizzate venete. Conta 


Vittorio Brancati 


200 soci comuni e gestisce, 
per un bacino di 2 milioni 
di abitanti, il ciclo integra- 
to dell'acqua, quello dei ri- 
fiuti, l'erogazione dell'ener- 
gia elettrica e del gas; ha 
2500 dipendenti, il valore 
della produzione è di 421 
milioni di euro, il patrimo- 


Roberto Dipiazza 


nio ammonta a 440 milioni 
di euro. 

Mai sindaci di Venezia e 
Gorizia lavorano attorno a 
un'idea ambiziosa, aggrega- 
re intorno ad un progetto 
comune l'intero Veneto o 
tutto il Nordest. Una mega 
azienda che rispetterebbe 


—suI 


La sede dell’Acegas. Procede la fusione con Aps, ma all'orizzonte spunta Nes. 


Expo 2008, ultimi ritocchi al dossier 


Da definire meglio il piano finanziario. E a febbraio arriva il presidente del Bie 


Giornate intense per la can- 
didatura di Trieste all’Expo 
2008. Il prossimo appunta- 
mento nella sede parigina 
del Bie, il Bureau Internatio- 
nal des Expositions che a di- 
cembre deciderà a quale del- 
le tre città candidate asse- 

are l’Esposizione 2008, è 
fissato per il 2 febbraio: Trie- 
stExpo Challenge, società 
formata da Comune Provin- 
cia e Camera di commercio, 
dovrà presentare il dossier 
di candidatura, librone in 
cui i delegati Bie dovranno 
rintracciare ogni tipo di in- 
formazione utile per decide- 
re chi votare: l’italiana Trie- 
ste, la greca Salonicco o la 
spagnola Saragozza. 

Proprio il dossier è stato 
uno put argomenti al cen- 
tro della riunione di ieri in 
Prefettura, convocata dal sot- 
tosegretario agli Esteri Ro- 
berto Antonione e partecipa- 
ta dal presiden- 
te della De: - 

Il 


gimento dei privati. 
La discussione di ieri non 
è altro che l’ennesimo indi- 
zio di uno scontento che An- 
tonione da tempo ha espres- 
so più o meno esplicitamen- 
te nei confronti dei vertici so- 
cietari per un operato che re- 
sterebbe troppo «provincia- 
le» e legato a piccole batta- 
glie di posizione: basti ricor- 
lare l’ingresso di Autorità 
Portuale e Regione nella Tri- 
estExpo Challenge, auspica- 
to dal sottosegretario ma al 
quale sinora da parte di alcu- 
ni - attraverso la Provincia 
soprattutto - si è opposta re- 
sistenza, derubricando la 
questione come non urgente 
a fronte della necessità di 
Guaniaro alla redazione del 

ossier, 

Oggi si riunirà il cda di 
TriestExpo Challenge, allar- 
‘ato ai soci. Si parlerà anche 
i altri appuntamenti in sca- 
letta: il 16 feb- 


braio arriverà a 


ne Riccardo . "IR Trieste il presi- 
e dai tre soci di Fra i problemi c'è dente del Bie 
Chaioto È Hi anche l'incognita re ne 
Comune — con del trasporto fino marzo sarà in 
l'assessore Mau- Pera " città la delega- 
rizio Bucci, la a Parigi dei volumi: zione del Biein- 
Provincia con il servirà una vettura caricata di veri- 


residente Fa- 
io Scoccimarro 
e l'ente camera- 
le con il presidente Antonio 
Paoletti). Una riunione in- 
fuocata, come conferma il si- 
lenzio ufficiale dei presenti 
rotto soltanto da qualche in- 
dizio («Quando i toni si fan- 
no animati vuol dire che l’ar- 
gomento è interessante per 
tutti» e «questo è un buon se- 
0», nell’opinione di Bucci). 
centro della discussione, 

il (fondamentale) piano fi- 
nanziario dell’Expo che nel 
dossier risulterebbe incom- 
pleto, e che non riporterebbe 
in maniera chiara l'impegno 
economico prefigurato da Ro- 
ma: fattore rilevante agli oc- 
chi del Bie, giacché a porre 
la candidatura ufficialmente 
non risulta la città di Trie- 
ste, bensì il governo italiano. 
Antonione ha ribadito la di- 
sponibilità del governo a sup- 
portare l'Expo, chiedendo pe- 
rò che a livello locale venga 
definito al meglio il piano 
economico, cercando di capi- 
re anche in quale misura po- 
trà essere previsto il coinvol- 


ficare quanto 
contenuto nel 
dossier di candi- 
datura. Oggi il cda dovrebbe 
decidere - «al 99,9%», preci- 
sa il presidente di Trie- 
stExpo Challenge Fabio As- 
santi - di ritirare il ricorso al 
Tar, ascoltata la relazione 
del proprio legale. 

Infine, una curiosità: tra i 
problemi da risolvere nei 
prossimi giorni c'è anche 
quello del trasporto materia- 
le del dossier di candidatu- 
ra. Alla sede parigina del 
Bie TriestExpo Challenge de- 
ve consegnare dieci copie - in 
traduzione inglese e france- 
se - del volumone da 250 pa- 

ine, e circa 150 della sintesi 
a un centinaio di pagine. 
Come accertarsi che il tutto 
arrivi a destinazione, senza 
rischiare di finire nel girone 
dei bagagli perduti per aero- 
porti vari? La soluzione su 
cui si sta meditando è sem- 
lice: caricare il tutto in un 
agagliaio e arrivare a Pari- 
gi, direttamente da Trieste, 
in automobile. 
p.b. 


Il leader della LpT indica il manager triestino alla presidenza dell'Autorità portuale 


Gambassini lancia Boniciolli 


Gianfranco Gambassini in- 
dica Claudio Boniciolli, pre- 
sidente uscente dell’Autori- 
tà portuale di Venezia, co- 
me candidato per la presi- 
denza dell’Ap di Trieste. In 
una nota Gambassini, dopo 
aver premesso che «mi au- 
guro che l’appoggio a Mari- 
na Monassi possa esser con- 
fermato inserendola nella 
nuova terna dei candidati e 
sono lieto della dichiarata 
disponibilità a candidarsi 
di Antonella Caroli, ”pasio- 
naria” del porto di Trieste» 
ricorda che il secondo man- 
dato quadriennale di Boni- 
ciolli a Venezia verrà a sca- 
dere il 2 febbraio prossimo 
e per statuto non potrà es- 
sere rinnovato per la terza 
volta. 

Di conseguenza, osserva 
Gambassini, Claudio Boni- 
ciolli potrebbe essere «im- 


Claudio Boniciolli 


mediatamente disponibile 
per assumere la presidenza 
dell’Autorità portuale di 
Trieste, avendo dimostrato 


capacità manageriali, rico- 
nosciute da tutti, tali da 
aver portato sotto la sua ge 
stione il porto di Venezia, 
nonostante le ben note diffi- 
coltà di fondali e di logisti- 
ca portuale, a risultati e a 
livelli che sarebbero stati 
inimmaginabili prima, sia 
come terminal contenitori 
(260mila teus nel 2003 con- 
tro i 117987 teus di Trie- 
ste) che come terminal pas- 
seggeri e croceristico». 

ontinua Gambassini: 
«In aggiunta a questi prece- 
denti, Boniciolli è un ”trie- 
stino doc” che conosce da 
sempre nei minimi partico- 
lari tutti i problemi del por- 
to franco di Trieste e ogni 
SOSIO del suo territorio. 
D'altronde, qualsiasi riser- 
va di carattere politico nei 
suoi confronti non avrebbe 
senso e non ha motivo di 
esistere». 


Ci vorrà ancora qualche 
giorno perché la giunta li- 
cenzi il bilancio previsiona- 
le 2004 del Comune. Ieri 
l’esecutivo ‘ha dedicato 
buona parte della propria 
seduta alla bozza del docu- 
mento. Oggi è in program- 
ma un incontro - l’ultimo, 
annuncia il sindaco Rober- 
to Dipiazza - con i dirigen- 
ti dei diversi uffici, mirato 
a verificare ulteriormente 
numeri e grafici. I gruppi 
della maggioranza consi- 
liare intanto continuano 
l’esame della bozza conse- 
gnata loro nei giorni scor- 
si, e alla quale proporran- 
no una serie di emenda- 
menti. «Ma tutto avviene 
in accordo con la giunta», 
precisa subito il capogrup- 
po azzurro Piero Camber 
per allontanare dall’oriz- 
zonte l’ancora vivo ricordo 
dei fortissimi dissapori 
che hanno caratterizzato 
nei giorni scorsi i rapporti 
tra giunta e consiglieri. 
L'esecutivo intanto pre- 
ferisce glissare sui conte- 
nuti del documento conta- 
bile, cercando di frenare la 
valanga di cifre e percen- 


Esecutivo al lavoro sul documento previsionale 


Bilancio, ancora qualche giorno 
prima del via libera dalla giunta 


Piero Camber 


tuali in libertà uscita sino- 
ra dai corridoi del palazzo: 
si era parlato di ritocco al- 
l’insù dell'Ici sulla prima 
casa (dapprima si 
dell’1,25 per mille, poi del- 
lo 0,90) e di aumento della 
Tarsu, la tassa sui rifiuti, 
aumento questo però pre- 
visto dal cosiddetto decre- 
to Ronchi, in base al quale 
si deve gradualmente 


ceva? 


comunque le specificità 10- 
cali, una sorta di holding fe- 
derata, coagulando comp? 
tenze ed energie laddove 81 
tratta di competere nel mer 
cato globale, con un occhio 
articolare all'Europa del 
st. «Le multiutilities - 
stato sottolineato duran 
l'incontro - sono l'unità 
strada per garantire al ci 
tadini servizi migliori 4 
un prezzo inferiore», Il 81" 
daco di Venezia ha prop” 
sto un protocollo d'intesì 
enerale fra gli enti locé 
lelle Regioni Veneto e Fri: 
li Venezia Giulia, in cui 5 
manifesti un interesse È 
progetto di una grande mul 
tiutility del Nordest. 

Costa invierà al sinda® 
di Trieste una lettera P6; 
chiedere ad Acegas/Aps 
confermare l'interesse a V4” 
lutare l'ipotesi di conve!” 
genza di interessi e prog? 
ti con Nes. «Confidiamo ché 
a Nes aderiscano ane 
Ascopiave e altre importa!! 
ti realtà del Friuli Sha sof 
tolineato il sindaco di Gotti 
zia - in particolare quelle di 
Udine e Pordenone, per te 
lizzare un obiettivo che Y& 
do alla nostra portata, 2 
che tenuto conto delle op! 
nioni manifestate dai gov&!” 
natori delle due region!" 
«La presenza all’inconti? 
dei sindaci di Udine, Cecol: 
ti, e di Trieste, Dipiazz& 


ha aggiunto Brancati - ol Ri 


tre a quelli dei maggiori 00” 
muni del Veneto, rap) re 
senta l’ottimo livello dell'ili 
contro». I prossimi tre me 

serviranno a Nes per mett@ 
re le basi della holding: Ùi 
unico advisor, Ubm, & 


gruppo Unicredit, valuterò 
i bilanci delle società, î. Ali 
goli settori industriali, 
possibili sinergie e le ip0! 
si di programma. 


giungere alla copertura 0" 
tale delle spese del serW! 
zio grazie alla tariffa. 
Dipiazza di tasse n 
vuole parlare, ma si limitf 
a confermare l’orientamef, 
to deciso dall’esecutiV® 
«Attenzione particolare * 
sociale». All’assessorato n 
servizi sociali e sanitart 
giunta intende assegn®+ 
un milione di euro in Bio 
dello scorso anno, a que” 
all'educazione 500 mila “Ti 
ro in più: «Quanto agli @ 
tri referati, abbiamo U° 
gliato su tutto». Il doc 
TNGnO contabile ano 
chiuso in pareggio su P' 
più di 251 milioni di eu 
‘mentre la spesa per il pe 
sonale - dice il sindaco I 
chiederà all’incirca 91 I 
lioni. Ai vari assessori; 
saranno trasferiti foNÒ 
per 89 milioni, mentre #4 
li investimenti in ter ar 
i opere pubbliche ci 5 
una frenata. cè 
Fin qui le uscite. Or4*g 
il RO di arrival 
pareggiare le entrate: co) 
commento del dal 


sinda me 
«Non è un bilancio laettt. 
e sangue, ma non è nea 
che il paradiso terrest® 


della mia parola data». 


«Sono ormai mesi che il commendato- 
re Primo Rovis ha cessato quell’azio- 
ne utile per la città che in tutti que- 
sti anni lo ha contraddistinto. Al po- 
sto di proposte stimolanti e talvolta 
paradossali che innescavano discus- 
sioni positive per la crescita di Trie- 
ste, nei suoi interventi troviamo or- 
mai solo parole in libertà». 

Il sindaco Roberto Dipiazza rispon- 
de così alle accuse lanciategli 
stesso Rovis appena qualche giorno 
fa. Accuse che lo stesso Dipiazza ri- 
corda: «Strapotere dei friulani, finan- 
ziamenti regionali che lasciano fuori 
Trieste, niente autonomia per la cit- 
tà e niente aiuti per la Ferriera e s0- 
prattutto il mancato mantenimento 


«Inutile dire che, pur essendo di 


allo 


un certo peso anche le prime accuse, 
ciò che mi lascia amareggiato - fa no- 
tare Dipiazza - è la calunnia sulla 
mia presunta mancanza di 
Come ho già ripetuto in queste setti- 
mane rispondendo a © 
un bilancio dei primi trenta mesi di 
amministrazione comunale, il lavoro 
è stato estremamente impegnativo. 
Senz'altro possiamo apportare dei mi- 
glioramenti, ma ho cercato di mante- 
nere le promesse». Il 2003, scrive il 
sindaco, si è chiuso con un impegno 
di spesa di circa 82 milioni di euro 
che verranno investiti per strade, 
piazze, scuole, verde pubblico, mar- 
ciapiedi e a favore dello sport, oltre 
ai 240 milioni di euro per le spese cor- 
renti. Per questi investimenti circa 
25 milioni di euro, ricorda ancora Di- 
piazza, sono arrivati dalla Regione. 


Il sindaco replica alle accuse del commendatore: «Al posto di proposte stimolanti solo parole in libertà» 


Dipiazza a Rovis: «Anacronisticon 


«Con tutto il rispetto che continuo 
a nutrire per il commendator Rovis - 
prosegue nella nota il sindaco - non 
posso esimermi dal far notare che 
non si possono dare aiuti concreti a 
un gruppo privato che opera nella si- 
derurgia senza incorrere nella viola- 
zione delle leggi sulla concorrenza 
dell'Ue. Di autonomia poi si è parlato 
all’interno della nostra amministra- 
zione, ma quali strade sono percorri- 
bili a pochi mesi dall’allargamento a 
est dell'Ue? E soprattutto, vogliamo 
diventare autonomi o continuare ad 
appoggiarci alla Regione come sostie- 
ne Rovis? Purtroppo gli argomenti di 
Rovis sono anacronistici. Noi abbia- 
mo scelto un’altra strada per far de- 
collare ”la nostra amata Trieste” 
conclude Dipiazza. 


parola. 


mi chiedeva 
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SANITA' Prima riunione tra Regione e Università per arrivare alla creazione di un'unica struttura medica 


Nicolai liquidatore dell'azienda ospedaliera 


L'attuale manager avrà il compito di commissario-trag 


La neonata società verrà affidata a Zigrino mentre 
Motelli potrà assumere in tempi brevi la guida del- 
Ass. L'assessore Pecol Cominotto non conferma 


Prima riunione-ieri tra Re- 
gione e Università per la fa- 
© stringente degli accordi 
€ porteranno alla creazio- 
n 1 un'unica Azienda mi- 
7 È Ospedale-Università, in 
Bi emperanza' alla legge 
a che ha inteso così ri- 
5 Vere le difficili conviven- 
Di tra facoltà di Medicina, 
Oliclinici e assistenza ospe- 
teriera, spaccati anche fra 
eferenti diversi: Regione, 
‘Mistero della Salute, mi- 
stero dell’Università. 
a dall’altro giorno, da 
llando cioé l'assessore 
lanni Pecol Cominotto ha 
Wenuto il via libera per 
Avvio dell’ultima parte di 
Mesto complicatissimo 
x T, già si è delineato - pur 
‘za conferme ufficiali - 
qene un possibile nuovo 

dro dirigenziale. Nomi- 


ÙLA REPLICA ® 


{Sono d'accordo con SOGO 


peri quando afferma e 
la Arlo ha bisogno di partico- 
te attenzione, e che le poli- 
che regionali devono tene- 
a conto della specificità dell' 
Tees triestino. Non vorrei pe- 
Sì parlasse di disaffezione 
Li confronti della struttura. 
Ospedale ha vissuto in pas- 
Sato momenti difficili, ma 
Utti stanno lavorando per 
M costante e concreto mi- 
oramento, ed esso non ap- 
Are in maniera immediata 


ll eommissario del «Burlo Garofo 


ne non solo ancora da fare, 
ma anche da concordare, al- 
l'interno di un percorso 
strettamente giuridico che 
sta mettendo alla prova i 
cervelli e le abilità della Di- 
rezione regionale della Sani- 
tà, del preside di Medicina 
e del suo staff, dell'Ufficio 
legale della Regione e fra 
oco anche dei «giuristi» del- 
‘ateneo, 

Ben si capisce come Pecol 
Cominotto oggi dissuada 
chiunque gli parli di nuovi 
direttori, di altre nomine, o 
perfino di «commissasio li- 
quidatore»: come si sa, for- 
malmente la nascita del- 
l’azienda mista comporta la 
sparizione di quella oggi de- 
nominata «Azienda Ospeda- 
li riuniti di Trieste» e dun- 
que fino alla fine del 2004 
essa passerà in mano pro- 


Franco Zigrino 


prio a un «liquidatore», fin 
a dissolversi nell’ente nuo- 
vo di zecca in cui la parte 
universitaria diventerà «so- 
cia» di quella ospedaliera, e 
viceversa. 

Ma non si può ignorare, 
anche se il quadro è mobile, 
che le ipotesi circolano e 


Marino Nicolai 


sembrano possedere un 
buon grado di plausibilità. 
Così sembra che alla guida 
della futura azienda unica 
potrebbe essere destinato 
l’attuale direttore generale 
dell'Azienda sanitaria, 
Franco Zigrino, il cui con- 
tratto è in scadenza nella 


Franco Rotelli 


prima settimana di febbra- 
io e di cui già si parlava co- 
me del futuro manager 
ospedaliero, al posto di Ma- 
rino Nicolai. Il quale, anzi- 
ché dover lasciare malamen- 
te e malvolentieri il posto al 
collega prima della scaden- 
za (fine anno) del proprio 


nei numeri, ma riguarda la 
qualità dell'attività, il miglio- 
ramento degli indici di appro- 
priatezza delle cure, l'innova- 
zione organizzativa, l'acquisi- 
zione di nuove apparecchia- 
ture e di personale sempre 
più specializzato, come il pri- 
mario di chirurgia pediatri- 
ca». Lo afferma il commissa- 
rio dell'ospedale infantile 
Emilio Terpin, a commento 
delle affermazioni espresse 
ieri dal consigliere regionale 
e vicepresidente della com- 


missione Sanità, Sergio Lu- 
pieri (Margherita), il quale 
invocava un ruolo concreta- 
mente più riconosciuto per 
l’Trces triestino, criticando le 
I ediatrie esistenti in 
Friuli Venezia Giulia e una 
certa «disaffezione» da parte 
dei cittadini. 

«L'attività svolta - prose- 
gue Terpin - non può essere 
qc solo în termini 

i numeri: il calo delle degen- 
ze non è un segnale di disaf- 
fezione, ma una precisa ri- 


lo» risponde alle affermazioni del consigliere regionale Sergio Lupieri sullo stato e il futuro dell’ospedale 


Terpin: «Meno ricoveri non significa disaffezione» 


sposta alla modernizzazione 
della cultura sanitaria; l'uti- 
lizzo del ”day hospital”, dell' 
osservazione temporanea - 
che fanno evidentemente ca- 
lare in maniera sensibile il 
numero di ricoveri, ma sono 
tecniche di assistenza attiva- 
te per aumentare l'appro- 
priatezza dei ricoveri, come 
richiesto in sede regionale - 
hanno modificato. radical- 
mente i numeri” del Burlo, 
e una analisi comparativa 
che si basi sul confronto me- 


ramente statistico non offre 
giusto rilievo agli sforzi fatti 
per modernizzare l’ospedale 
sia dal punto di vista tecni- 
co, sia per quanto concerne 
la valorizzazione dell'eccel- 
lenza dei percorsi assisten- 
ziali». Conclude Terpin: «Se 
intendiamo affidarci ai nu- 
meri, gli indici che contano, 
sono quelli relativi all’attra- 
zione extraregionale e inter- 
nazionale, che in maniera di- 
retta determinano le aree di 
eccellenza dell'ospedale». 


Servizio sarà mantenuto costante anche quest'anno 


—-.i 


lase di riposo: in 15 mesi 
% controlli dei vigili urbani 


Pa 
| “tuglia dei vigili urbani. 


RE 

li iL uindici mesi 89 control- 
Zionji tte le 74 case polifun- 
ho della città, che ospita- 
Auto Ziani, in'gran parte 
tuag; 'ficienti. Li ha effet- 
Attra la polizia municipale, 
Doli sVrso il suo ufficio di 
20 a commerciale, che in 


Der i a elevato sanzioni 
to, ‘Verse migliaia di eu- 


Tote 
Nelle Violazioni riscontrate 
ti SE di riposo hanno 
Cie: my 10 diverse fattispe- 
diva ncanza delle schede 
Eli ang ione sanitaria de- 
Un dip iani; mancanza di 


; 
Ne de; ‘Ancata comunicazio- 


ti ’OVimenti degli ospi 
gli ospi- 
Ruesnticata notifica alla 


Contro]t: 
Dolizig Tolli dell'Ufficio di 
diretto ‘ommerciale, che è 
“one, e ten. Manuela Ze- 
Verifi etna solamente le 
strati 1 carattere ammi- 


Done gi ° € penale, e si pro- 
tei ci Mantenere CORI 
ni del 9210 anche nel cor- 
SE eai tutela delle 

ta Oli della cittadi- 


i i x 
TA g ecert, si: 
È Sanita: Menti di natu- 


Ce Fia n 

al Spettano È 
da pag TSonale dell'Azien- 
Desso pr SCIVIZI sanitari 
VOghi LTesente nei sopral- 
Sme agli agenti 
A municipale, 


ton 25 sanzioni pesanti 


Sindacati Wartsila 
soddisfatti a metà 
sul futuro aziendale 


Le segreterie provinciali 
di Fim, Fiom e Uilm, 
congiuntamente alle 
Rsu della Wartsila Ita- 
lia ritengono apprezzabi- 
le il riconoscimento del- 
le professionalità e pro, 
tenzialità produttive del- 
lo stabilimento di Trie- 
ste. Riconoscimento, 
Quo emerso dalla con- 
erenza stampa del 14 
ennaio scorso, tenuta 

al presidente della 
Wartsila Italia Sergio 
Razeto, del ruolo e delle 
intuizioni di chi a suo 
tempo volle l’insedia- 
mento dello stabilimen- 
to con capacità produtti- 
ve più importanti per il 
Paese. Quella scelta, si 
legge in una nota firma- 
ta dalla Rsu e da Fim, 
Fiom e Uilm, viene con- 
fermata e rafforzata in 
uno scenario di competi- 
zione internazionale. 
Una scelta che «convali- 
da la posizione sindaca- 
le rispetto al manteni- 
mento della produzione 
dei motori marini a due 
tempi voluta con forza e 
definita nell’accordo sin- 
dacale del giugno 2000». 
Questo dunque, a detta 
dei sindacati, il contesto 
ositivo, che comporta 
’esclusione dello stabili- 
mento di Trieste dai ta- 
li decisi dai finlandesi. 
l trasferimento dei mo- 
tori W46 e W50 in città 
non è altrettanto positi- 
vo, a detta delle Rsu. «In- 
fatti - prosegue la nota - 
non siamo di fronte a 
nuove produzioni o au- 
mento di produzioni 
Wartsila, ne a diversifi- 
cazioni o innovazioni del 
prodotto. Il che compor- 
ta un sostanziale ridi- 


mensionamento della 
produzione e delle capa- 
cità produttive». 


La gara d’appalto per il servizio di’controllo su scuole, mercati e altri edifici comunali ha una co 


hettatore verso la nuova realtà mista 


mandato, verrebbe nomina- 
to «commissario liquidato- 
re» dell'Azienda che sta diri- 
gendo. La sua formazione 
bocconiana rende credibile 
una professionalità adatta 
agli scopi. In questo qua- 
dro, potrebbe cambiare an- 
che più in fretta del previ- 
sto la posizione di Franco 
Rotelli, allo stato delle cose 
contrattualizzato per due 
anni dalla Regione per l’av- 
vio e il coordinamento sul 
territorio della legge 328 
sull'assistenza socio-sanita- 
ria. Una mossa dettata dal 
desiderio di far rientrare in 
regione il manager (attual- 
mente a Caserta, dove il 
contratto scade a fine me- 
se), nel momento in cui era 
sembrato impossibile asse- 
gnargli subito il vertice del- 
l'Azienda sanitaria, per il 
concatenato movimento del- 
le «pedine». Se Nicolai pas- 
sa ad altro ruolo, se Zigrino 
sale all’azienda mista, il po- 
sto all’Azienda sanitaria re- 


Medici in un reparto dell'ospedale di Cattinara. 


sta vacante e dunque dispo- 
nibile. 

Pecol Cominotto si limita 
a dire, cortese: «Per ora Ro- 
telli è in Campania, Zigrino 
all'Azienda sanitaria e Nico- 
lai a quella ospedaliera. 
Che cosa sarà domani, po- 
tremo dirlo domani». Ma i 
lavori per l'azienda mista 
hanno una tabella di mar- 
cia stringente: poche setti- 
mane. Dopo ci sarà tempo 
per sistemare un quadro di 


enorme complessità: i beni 
di proprietà universitaria 
dovranno essere conferiti al 
nuovo ente, i dipendenti di- 
venteranno dipendenti di al- 
tra azienda, l'università ri- 
sponderà «dei guadagni e 
delle perdite». Unica «conso- 
lazione»: non saranno neces- 
sari traslochi di tanti repar- 
ti, perché qui da tempo so- 
no già spartiti e miscelati 
tra ospedalieri e universita- 
ri, per antica tradizione. 
Gabriella Ziani 


La Cgil regionale promuove un incontro pubblico per dire no alla lesse 


Fecondazione assistita, assemblea 


Assemblea pubblica oggi al Burlo Garofolo 
sulla nuova legge sulla fecondazione assi- 


stita. 


L'iniziativa è promossa dalla Cgil regio- 
nale che ribadisce il suo «no» alla legge do- 
po i presidi di protesta organizzati lo scor- 
so dicembre davanti ai principali ospedali 


della regione. 


L’assemblea, nell'aula magna dell’ospe- 
dale infantile di via dell’Istria, si terrà a 


partire dalle 14. 


Oltre a Giuliana Pigozzo, della segrete- 
ria regionale Cgil, che aprirà l’incontro in- 
terverranno Yoram Meir, medico esperto 


di fecondazione assistita, le ginocologhe 
Giusi D’Ottavio e Paola Prampolini, l’oste- 


trica Paola Clemente e Roberto Polillo, re- 


sponsabile delle politiche per la salute del- 
la Cgil nazionale. 

«La campagna della Cgil non si ferma 
certo qui — spiega Giulia Pigozzo — Nei no- 


stri programmi a breve termine c'è la costi- 


tuzione di un Comitato regionale per il no 
alla legge, aperto ai rappresentanti delle 


istituzioni, alle associazioni, agli ordini 


di civiltà». 


att 


da polemica 


I vigilantes bocciati in procura contro il prefetto 


professionali, agli intellettuali, a tutte le 
persone che condividono questa battaglia 


La ditta udinese esclusa chiede accertamenti sul respingimento del nulla osta 


Da bufera a uragano. 

L'appalto da un milione 
di euro per la vigilanza not- 
turna su scuole, mercati e 
altri edifici di proprietà co- 
munale, ha innescato una 
serie di, pesantissimi espo- 
sti e richieste di intervento 
di magistrati, garanti, mini- 
stri e sindaci, 

In tutti questi esposti la 
società udinese «Italpol srl» 
che si ritiene vittima di in- 
giuste e ripetute esclusioni 
dalle gare d’appalto perché 
le è sempre stato negato il 
nulla osta prefettizio indi- 
spensabile per operare a Tri- 
este, ha chiesto espressa- 
mente accertamenti sulle 
scelte della prefettura ed 
eventualmente sullo stesso 
prefetto. Anche alla procura 
della Repubblica. 

«Chiedo che la procura 
della Repubblica voglia ac- 
certare se possano ravvisar- 
si in questi fatti ipotesi di 
reato. E in caso affermati- 
vo, se il prefetto di Trieste 
possa essere ritenuto re- 
sponsabile in concorso, nél- 
la commissione degli stessi 
reati, dal momento che cono- 
sceva benissimo la situazio- 
ne di concentrazione del 
mercato della vigilanza pri- 
vata nelle mani di pochi isti- 
tuti tra loro collegati». 

Questo scrive l'avvocato 
Carmine Miele nel docu- 


mento inviato negli scorsi 
giorni alla procura della Re- 
pubblica di Trieste, all’Auto- 
rità garante della concorren- 
za sul mercato, al Capo di 
gabinetto del ministero de- 
gli Interni e al sindaco di 
Trieste. 

Negli ultimi trent’anni, 
ma con buona probabilità 
anche in prima, mai e poi 
mai un prefetto ‘di Trieste 
era stato pubblicamente 
chiamato in causa con un 
esposto alla 
procura. E que- 


istituti di vigilanza che im- 
Eno circa 300 guardie 
elle 600 abilitate dalla 

Questura. Di questi uomini 

uno su due è disoccupato. 

Una situazione difficile an- 

che alla luce dell’attuale mo- 

mento di crisi economica. 

L’offerte di sicurezza in sin- 

tesi è già superiore alla do- 

manda del mercato e in ba- 
se alle legge abbiamo detto 
no allo sbarco dell’Italpol 
proprio per non creare nuo- 
ve turbative. 
Per lo stesso 


sta constatazio- 2 motivo abbia- 
0 ME be- La replica dal palazzo Du a nl 
ne la durezza . nulla osta ad al- 
dello scontro in del govemo: «Respinta meno altre die- 
ato e gli inte la rchesta di ienza -— diese vole 

Dalla prefet A Trieste perché in città» dice il 
tura rispondo- x a dottor Natalino 
no con flemma, il mercato è saturo» Benedetti, at- 


citando gli esiti 

dei numerosi ri- 

corsi presentati negli ultimi 
sei dalla stessa «Italpol» al 
Tribunale amministrativo 
regionale e all’Autorità ga- 
rante della concorrenza. 

I ricorsi sono stati sem- 
pre favorevoli alle tesi della 
prefettura che ha ripetuta- 
mente detto no all’estensio- 
ne della licenza dell’Italpol 
a Trieste perché qui il mer- 
cato della sicurezza privata 
è già saturo. «Nella nostra 
provincia operano già nove 


tuale Capo di 

gabinetto della 
prefettura. «Abbattendo i 
prezzi al limite delle tariffe 
di garanzia, si abbatte an- 
che la qualità dell’addestra- 
mento e dell’organizzazio- 
ne. E’ tutto molto delicato 
in questo settore e il control- 
lo è nelle mani del questore. 
Inoltre l'inchiesta della 
Guardia di finanza ha detto 
che non esistono quegli in- 
trecci più volte ipotizzati 
dall’Italpol tra le società tri- 
estine. Due società sono ef- 


Tir contro auto sulla Grande viabilità: il traffico Va in tilt 


— a 


L'incidente che ha paralizzato il traffico sulla Grande viabilità. (Foto Lasorte) 


fettivamente collegate ma 
nelle altre non si va altre il 
4-5 per cento di comparteci- 
pazioni azionarie. Ecco il 
motivo per cui il Garante 
della concorrenza ha respin- 
to il ricorso della società 
friulana. Certo è che non ri- 
tenevamo che l’Italpol chia- 
masse in causa la procura 
della Repubblica. Finora i 
loro avvocati avevano agito 
a livello di Tar. Tutt’al più 
pensavamo avrebbero chie- 
sto i danni in sede civile». 

La battaglia tra la società 
udinese e la prefettura è di- 
ventata così aspra, perché 
al centro della vertenza c'è 
un appalto comunale da un 
milione e 169 mila euro. 
Senza il nulla osta prefetti- 
zio necessario per lavorare 
a Trieste l’Italpol sa che è 
fuorigioco. 

Estromessa dall'aggiudi- 
cazione nonostante il suo 
prezzo sia di ben 227 mila 
euro inferiore a.quello della 
concorrente società triesti- 
na. 

Mezzo miliardo di lire che 
resterebbero nelle esauste 
casse del Comune. Da qui la 
richiesta al sindaco Roberto 
Dipiazza di intervenire al 
più presto. Ne va del bilan- 
cio. 

Claudio Ernè 


Incidente, senza feriti, ieri 
pomeriggio sulla superstra- 
da, nel tratto Campi Elisi- 
Servola. Attorno alle 15:45 
un Tir greco diretto verso 
l’Altipiano è entrato in colli- 
sione con una Golf targata 
Trieste. Il sinistro, rilevato 
dalla polizia municipale, 
ha bloccata l’arteria per ol- 
tre un'ora. Il traffico è stato 
dirottanto sulla viabilità 
normale, con il conseguen- 
te formarsi di code e intasa- 
menti, in particolare nella 
zona di Sant'Andrea e dei 
Campi Elisi. 


Il palazzo del governo in piazza dell'Unità d'Italia. 


GIOVEDÌ ECCEZIONALMENTE dalle 12.30 
SIATE i PRIMI ad ASSISTERE all'EVENTO del:2004 
il CAPITOLO CONCLUSIVO della TRILOGIA 


IL SIGNORE DEGLI ANELLI 


wr 


IL RITORNO D 


... e per l'evento sono disponibili oltre 


4000 


posti al giorno, grazie all’eccezionale 
SNBASCIENOA. < nei cinema 


AMBASCI 
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| BIGLIETTI SONO GIA' IN PREVENDITA 
ALLA CASSA DEL NAZIONALE 


SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEL FILM 
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IL PICCOLO 


6 c Bpeciale 


Individuare le 


L’anno è appena iniziato; si può decidere di dedicarsi a nuove attività | 


e scuole superiori e la 
| hoc formazione profes- 

ionale sono oggi impo- 
state con una flessibilità in 
grado di venire incontro anche 
alle esigenze individuali dei 
ragazzi, anche quelli meno 
portati a un apprendimento 
di tipo prettamente teorico. 
Sono sempre più orientate a 
rispondere alle richieste dei 
giovani, del territorio, di un 
mondo del lavoro in continuo 
cambiamento; il tutto sempre 
nel rispetto della cultura di 
base. Questi sono i giorni giu- 
sti per conoscerle meglio. Per i 
ragazzi che frequentano la 


terza media infatti stanno per 
scadere i termini delle prei- 
scrizioni alle scuole superiori. 
Fra i compiti della scuola es- 
senziale è quello di orientare 
gli allievi durante il percorso 
formativo in continuità con le 
proposte offerte nei vari gradi 
di istruzione. Numerose sono 
in questo periodo le presenta- 
zioni delle scuole superiori, 
aperte a ragazzi (e ai genitori) 
per aiutarli ad avere un'idea 
più chiara sulle scelte che do- 
vranno affrontare nei prossimi 
mesi, scelte particolarmente 
importanti che daranno un in- 
dirizzo al loro futuro. Il pas- 


saggio dalla scuola media alla 
scuola superiore costituisce da 
sempre un momento critico: 
l'informazione corretta, chiara 
e approfondita è pertanto 
molto importante. Ma queste 
prime settimane dell'anno 
sono anche l'occasione per 
molti di mettere in atto i buo- 
ni propositi spesso rimandati e 
di decidere quindi di frequen- 
tare ad esempio un corso di 
lingue (inglese in primis ma 
anche spagnolo) o un corso di 
piacevole e rilassante in una 
scuola qualificata: un'oppor- 
tunità in più per divertirsi re- 
stando in forma. 


ll “progetto accoglienza per gli allievi del primo anno incrementa il successo scolastico 


“Max Fabian”: dove la formazione è davvero superiore 


Innovazione, alta qualità, attenzione alle potenzialità individuali 


L'Istituto "Max Fabiani" ha 
sempre ricevuto importanti ri- 
conoscimenti per il suo livello 
qualitativo nell'offerta forma- 
tiva; negli anni scorsi l'Istituto è 
stato identificato come unica 
scuola della regione e come uni- 
co Istituto per geometri in Italia 
con standard di alta qualità e 
innovazione didattica ed educa- 
tiva. Situato in un edificio mo- 
derno, dotato di ottime e avan- 
zate strutture tecnologiche, di- 
spone di aule specializzate per il 
disegno tradizionale e compute- 
rizzato, di laboratori scientifici e 
di prove dei materiali da costru- 
zione dotati di sofisticate appa- 
recchiature. L'innovazione di- 
dattica si fonda su un forte le- 
game con i territorio, in parti- 
colare con il Collegio dei Geo- 
metri, con l'Università di Trieste 
(corso di laurea triennale in 
Scienze Tecniche dell'Edilizia e 
del Territorio) e con gli enti lo- 
cali quali il Comune e la Pro- 
vincia con i quali sono state 
sottoscritte convenzioni per il 
rilievo alcuni importanti edifici. 
Ogni anno gli allievi del triennio 
partecipano a stages estivi pres- 
so studi professionali e aziende; 


È 


Ministero del Lavoro 
} e della 
Previdenza Sociale 


è Associazione Regionale di Volontariato 
i per la Promozione 
® della Pedagogia Steineriana 


SCUOLA WALDORF 
Il Giardino dei Cedri 


Sgonico 44 - Sgonico 
Tel-Fax: 040 229.540/333.593.05.94 
E-mail: adigrazia@tin.it 
APERTE LE ISCRIZIONI 
PER LA 14 E 24 ELEMENTARE 
E PER LA SCUOLA MATERNA 
ORARIO: 7.30 - 15.00 


PROSSIMA APERTURA IN CITTÀ 


i corsi di specializzazione post- 
diploma in collaborazione con 
l'ENAIP consentono - e hanno 
consentito - agli studenti otti- 
me possibilità di accesso al 
mondo del lavoro. Pacchetti 
formativi per specializzazioni 
nel settore dell'informatica ap- 
plicata alla porgettazione edili- 
zia e urbanistica costituiscono 
per gli studenti un qualificato 
credito formativo per l'esame di 
stato. Grande attenzione viene 
data al passaggio scuola media 
inferiore/superiore con un pro- 
getto accoglienza per gli allievi 
del primo anno e con uno spor- 
tello di psicologi attenti a indi- 
viduare eventuali segnali di di- 
sagio giovanile: il risultato di 
questo silenzioso ma importan- 
te lavoro è l'innalzamento della 
percentuale di successo scolasti- 
co. Molto curata l'attività spor- 
tiva e quella musicale (l'istituto 
realizza ogni anno il minifestival 
“Georock" a cui partecipano 
tutte le altre scuole della città). 
Per il prossimo anno scolastico è 
stata chiesta al competente Mi- 
nistero l'autorizzazione all'atti- 
vazione di un corso serale volto 
a qualificare giovani e adulti 


Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
&; Direzione Regionale 
della Formazione 
Professionale‘ 


privi di professionalità aggior- 
nata e in possesso di sola licen- 
za di scuola media inferiore (di- 
ploma che non costituisce più 
una garanzia dall'emarginazio- 
ne culturale e lavorativa) tale 
da consentire la conversione 
professionale di adulti già inse- 
riti nel mondo del lavoro. 

La flessibilità e la modularità 
consentono allo studente adul- 
to di usufruire di un curriculum 
individualizzato con abbrevia- 
zione del percorso didattico e 
con accessi differenziati grazie 
al riconoscimento di crediti for- 
mativi già conseguiti in prece- 
denti esperienze scolastiche. La 
chiarezza di comunicazione, la 
trasparenza, la facilità di dialo- 
go e di collaborazione fra le 
componenti della scuola e l'u- 
tenza realizzano quel clima che 
consente all'istituzione di offri- 
re la costruzione di competenze 
per uno studio efficace e re- 
sponsabile. La segreteria dell'I- 
stituto e la Presidenza sono a 
disposizione ogni giorno (di po- 
meriggio su appuntamento) per 
qualsiasi informazione e per vi- 
site conoscitive guidate alla 
scuola. 
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roprie aspirazioni e capire le proprie inclinazioni 


Preserizoni alle scuole superiori: portante momento di scelta 


La scuola di ballo “Arian- 
na" ha suggellato in modo 
adeguato il 20° anno di atti- 
vità. prima con il musical 
“Aspiranti artisti cercasi", 
messo in scena a Trieste con 
una quarantina di allievi; 
poi con un'esibizione - 
come solisti in “Latin Classix" 
- dei maestri Franco Giom- 
betti e Arianna Starace sul 
palcoscenico del prestigioso 
Teatro della Filarmonica di 
Monaco di Baviera, davanti a 
un tutto esaurito si 2300 
spettatori. Supportati dal- 
l'impeccabile esecuzione dei 
55 elementi dell'orchestra e 
dal. quintetto italiano 
"Quejas de Bandoneon", 


Imparare le lingue de continente americano 


Corsi a tutti i livelli, anche mirati per aziende 


Coordinata da specialisti 
nelle lingue insegnate (tut- 
ti i docenti sono madrelin- 
gua) da oltre quindici anni 
l'Associazione Cervantes si 
pone a Trieste come un 
ponte tra l'Europa e il con- 
tinente americano. 

A chi aderisce all’Associa- 
zione “Cervantes” vengono 
offerti molteplici vantaggi: 
la possibilità di corsi inten- 
sivi gratuiti (a scelta fra 
quelli proposti) di lingue per 
tre volte l'anno, la disponi 


bilità senza limiti di orario. 


della sede, dove fra l'altro 
vengono svolte attività che 
spaziano dalle conferenze 
su varie tematiche inerenti 
al progetto culturale del- 
l'associazione alle proiezio- 
ni di films in lingua origina- 
le. 

Sono a disposizione dei 
soci l'uso di internet, una 
fornita biblioteca, una vi- 
deoteca, e una Tv satellitare 


Una scuola che libera a fantasia del bambino 


Sono 25 in Italia le scuole steineriane e 50 i giardini d'infanzia, 
per un totale di circa 3000 bambini. Anche nella nostra provincia i 
genitori che desiderano qualcosa di veramente diverso per l'educa- 
zione e la crescita armoniosa dei loro figli trovano una scuola stei- 
neriana (che aderisce alla federazione dell scuole Waldorf). Si trat- 
ta de Il Giardino dei Cedri, presente da anni come scuola materna 
e che da quest'anno ha attivato la 1° classe elementare (da set- 
tembre 2004 sarà quindi in funzione anche la seconda). Il merito è 
di un'associazione di volontariato non-profit e i soci sono quasi tut- 
ti genitori. Caratteri peculiari della scuola sono la capacità di su- 
scitare un forte entusiasmo nei bambini; una stretta collaborazio- 
ne fra genitori e insegnanti, con consulenza pedagogica conti- 
nuativa e soprattutto la capacità di dare una risposta adatta a 
ognuno. La scuola materna, dove si svolgono molte attività manuali, 
è dotata di arredi in legno e materiali naturali, con giocattoli es- 
senziali tali da sviluppare la fantasia del bambino. Nella scuola ele- 
mentare è previsto un unico maestro per tutto il ciclo di otto anni 
(le scuole steineriane hanno una struttura temporale particolare), 
l'apprendimento di due lingue straniere dalla 1° classe, oltre alle 
specifiche modalità didattiche. Per maggiori informazioni potete 
telefonare al numero 040/229540 o consultare il sito www.rudolf- 


steiner.it 


sono aperte le iscrizioni ai corsi di: 


IN APPLICAZIONE DELLA RIFORMA MORATTI PER | GIOVANI IN USCITA DALLA SCUOLA MEDIA 
LE PREISCRIZIONI DEVONO ESSERE FATTE ENTRO IL 31 GENNAIO 2004 


SALDOCARPENTIERE SERRAMENTISTA 


Il ciclo formativo ha durata biennale e si svolge, tra attività pratiche 
di laboratorio e lezioni teoriche, per complessive 2400 ore. Il Corso 
‘ si suddivide in quattro moduli da 600 ore dove si apprenderanno 
gli elementi della meccanica generale (lavorazioni al banco, mac- 
chine utensili, saldatura, ecc.) ed elementi specifici di serramenti- 
stica. Non mancherà una fattiva esperienza pratica presso le 
Officine del settore per mezzo di uno stage che consentirà di 
dimostrare le capacità tecniche acquisite. 


Le iscrizioni si effettuano presso la segreteria del Centro 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 15. Escluso il sabato 


MANZONI & C. S.p.A. 


Vent'anni di attività della scuola di ballo 


rGSo RAD EEA 


SCUOLA DI BALLO ARIANNA 


CIRCOLO E.N.D.A.S. 


INIZIO NUOVI CORSI DAL 
9 FEBBRAIO 


+ DANZE LATINO-AMERICANE 

+ TANGO ARGENTINO 

+ MERENGUE - SALSA - BACHATA - RUEDA 
BALLO DA SALA E LISCIO 

+ MAMBO TRIESTINO 

+ FUNKY HIP-HOP ADULTI E BAMBINI 

è DANZA SPORTIVA (per adulti e bambini) 


INFORMAZIONI: 333-2581566 
040-578453 (Q) 338-7824757 
www. scuoladiballoarianna.it 
MERCOLEDÌ’ 28 GENNAIO 
; ALLE ORE 20,00 
RIUNIONE DI PRESENTAZIONE 


presso la sede di v. De Franceschi 3 
(Dancing Paradiso) 


040 300 588 pi, 


* Associazione Culturale di Studi Ibero - Latino Americani 


.° Miguel de Cervantes 


[N 


Aziende informano 


Franco e Arianna hanno 
danzato una milonga, un 
tango vals e tre tanghi di 
autori-diversi, caratterizzan- 
done lo stile e la musicalità 
e suscitando una “standing 
ovation" da parte del pubbli- 
co al momento del bis finale 
sulle note di un Libertango 
eseguito dall'orchestra con 
una velocità e un'incisività 
mozzafiato. Il direttore del- 
l'orchestra, l'americano 
Scott Lawton, entusiasta 
della performance, ha già in- 
vitato la coppia triestina per 
un tour che toccherà nel 
2004 varie città della Ger- 
mania, dell'Austria e della 
Svizzera. 


Da noi le 4 lingue principali del continente americano: 
INGLESE SPAGNOLO 
FRANCESE E PORTOGHESE 
ITALIANO PER STRANIERI 


e 3 sezioni di corsi introduttivi gratuiti adulti e bambini con insegnanti 
di madrelingua di grandissima esperienza 


e gruppi ridotti e borse di studio all’estero e videoteca/biblioteca 
e proiezioni film in sede e TV satellitare e internet point 

ES 2 e metodo di apprendimento veloce e preparazione specifica 

per la ricezione di program- per FIRST CERTIFICATE e DELE ° crediti scolastici 

mi da tutto il mondo. E in 

più consulenza turistica per ON 

viaggi di studio o di scoper- 

ta negli affascinanti paesi 

dell'America Latina e nel 


mondo iberico, borse di stu- 


Via E Venezian 1 (II p.) - Trieste dal lunedì al venerdì 10-12 / 16-20 


Cambridge Regional 


di fa È ESOL Main 
dio per soci, incontri mul- Examinations Ni Centre Triveneto 
tietnici In un ambiente ac- NIVERSITY of CAMBRIDGE 


cogliente familiare e con 
ampi spazi attrezzati i do- 
centi, qualificati e di grande 
esperienza sono in grado di 
preparare gli allievi non solo 
alla conoscenza e all'ap- 
prendimento delle lingue 
ma anche al conseguimento 
di diplomi ufficiali rilasciati 
da diversi governi. Oltre allo 
spagnolo, al portoghese, al 
francese, l'Associazione Cer- 
Vantes è specializzata nel 
l'insegnamento della lingua 
inglese con corsi specifici e 
mirati per aziende, corsi in- 
tensivi e superintensivi con 
finalità commerciali e turi- 
stiche. 


English for Speakers of Other Languages 


RITISH SCHOM | 


a Trieste in via Torrebianca 18 - tel. 040.369.369 


1% 


Istituto tecnico statale per geometri - "MAX FABIANI" 


PER FAR DIVENTARE I NOSTRI STUDENTI MODERNI GEOMETRI METTIAMO IN CAMPO 
® Un corpo docente stabile e di primissima qualità e un'organizzazione efficiente 
* L'edificio scolastico più moderno e attrezzato (11 laboratori speciali) di Trieste 


PER L'A.S. 2004-2005 E' STATA RICHIESTA L'AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO DI UN 
CORSO SERALE “Progetto SIRIO” PER STUDENTI LAVORATORI 


PER RIUSCIRE MEGLIO ORGANIZZIAMO IN AGGIUNTA ALLA ATTIVITÀ DIDATTICA 
* Accoglienza e corsi di inserimento per gli alunni delle classi prime e corsi di recupero per tutto l’anno 
* Corsi gratuiti di informatica di base ed avanzata, di C.A.D. (disegno assistito dal computer) di base» 
avanzato e corsi di ARCHITECTURAL DESKTOP (RENDERING) ì 
* Corsi gratuiti di inglese tecnico e stages estivi presso aziende e studi professionali 
* Incontri con imprenditori, visite a cantieri, aziende, fiere del settore, ecc. 
* Attività sportiva, concerti rock, viaggi di istruzione:in Italia e all'estero, settimane bianche 


PER AIUTARE GLI STUDENTI A SCEGLIERE LA LORO STRADA DOPO IL DIPLOMA 
* Collaborazione con la facoltà di Ingegneria dell’Università di Trieste Î 
* Convenzione con la facoltà di Architettura di Trieste (corso di laurea triennale per dottore geometra) 
* Convenzione con il Collegio dej Geometri di Trieste 
ALS Corsi post-diploma di Istruzione e Formazione Tecnica Superii 


34134 TRIESTE - Via Monte S. Gabriele, 48 - Tel. 040.579022 Fax 040.509) 
e-mail: fahianits@adriacom.it web: istyeometri-fabiani.ts.it (în attivazio! 


istituto 
tecnico per 
geometri 


Max Fabiani 


GC 


i i 


dla 


PASS | 


OPERATORE GRAFICO 


Il ciclo formativo ha durata triennale e si svolge, tra attività pratiche 
di laboratorio e lezioni teoriche, per complessive 3600 ore. Il corso 
si suddivide in tre anni da 1200 ore ciascuno, dove si apprendono 
gli elementi del processo grafico nel suo complesso (fotocomposi- 
zione, formatura e stampa) e consente di ottenere una qualifica 
specifica. Non mancherà una fattiva esperienza pratica presso le 
Aziende del settore per mezzo di uno stage che consentirà di 
dimostrare le capacità tecniche acquisite. ) 


ma 


DI 


Fosa 
|P, 
LI 


Villaggi? 
del 


via di Conconello 16 Opicina (Trieste) Fanciullo 


e-mail: info@villaggioformazione.org 
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TRIESTE CITTÀ 


! Tanta partecipazione alla manifestazione contro la riforma Moratti organizzata dal Comitato per la difesa del tempo pieno 


Scuola, In cinquecento alla fiaccolata 


Partito da piazza della Borsa i 


[a 


l corteo 


ha poi sostato davanti al Municipio 


liazza della Borsa: parte la fiaccolata di protesta contro la riforma Moratti promossa dal Comitato per il tempo pieno. La manifestazione termina in piazza Unità. (Foto Sterle) 


È dire che temevano che 
On sarebbero servite tutte. 
fiaccole anti-Moratti in- 
&ce erano pochissime: 
lottantina appena fer 
Ma manifestazione, quella 
*ganizzata ieri pomeriggio 
LÌ Comitato triestino per 
î difesa e la valorizzazione 
€l tempo pieno e prolunga- 
°, che ha visto scendere in 
Diazza cinquecento perso- 
€. Docenti innanzitutto 
la soprattutto tanti, tantis- 


simi genitori. E poi loro, i 
principali fruitori del siste- 
ma-scuola: i bimbi delle ele- 
mentari e delle medie che 
del vecchio modello di tem- 
po pieno e prolungato trove- 
ranno ben poco già a parti- 
re dal prossimo anno. 

La fiaccolata è partita da 
iazza della Borsa, alle 17. 
oi un giretto in piazza Uni- 

tà con innumerevoli striscio- 
ni e dalle 18.80 il «presi- 
dio», colorato e pacifico, da- 
vanti al Municipio in attesa 


di esser ricevuti in consiglio 
comunale dato che all’ordi- 
ne del giorno c'era pure la 
mozione che doveva in qual- 
che modo impegnare il' sin- 
daco Dipiazza affinché il 
tempo pieno - quello ante 
Moratti - non venisse tocca- 
to, cancellato, abrogato. 
«Un successo enorme per 
noi e per la ’vecchia” scuo- 
la» afferma Gabriella Tull, 
anima del Comitato. «Nes- 
sun discorso ufficiale, solo 
l'ennesima contestazione 


nei confronti del ministero 
dell'Istruzione che vuole im- 
porci un modello pedagogi- 
co di tempo pieno assoluta- 
mente non condivisibile. 
Siamo riusciti ad aggregare 
forze politiche, sindacali, 
LANDE E SRIALZe studente- 
sche, siamo davvero orgo- 
gliosi di una partecipazione 
così trasversale». 

Striscioni, appunto. Co- 
me quello della scuola «Sa- 
ba» con la scritta orgogliosa- 
mente sollevata dai mini al- 


lievi «Siamo piccoli ma sap- 
piamo cosa vogliamo: voglia- 
mo il tempo pieno». E poi 
un altro striscione che rias- 
sume la filosofia del vetusto 
tempo pieno: cultura, creati- 
vità e comunità. «Questa 
presumibilmente era la no- 
stra ultima manifestazione 
a Trieste» spiega ancora la 
Tull. «Il decreto Moratti do- 
vrebbe essere promulgato 
dal consiglio dei ministri ve- 
nerdì. La settimana succes- 
siva ci ritroveremo a livello 


Preoccupazione tra i residenti al civico 49 per uno smottamento. Intervento dei vigili del fuoco 


Franano terra e pezzi di muro in via Udine 


Nessuna conseguenza sugli inqui 


h, 
Ste del terreno franoso vicino la casa di via Udine. 
> 


Frana vicino a uno stabile in via 
Udine. È successo l’altro pomerig- 
gio in una corte interna dell’edificio 
al numero civico 49: la squadra dei 
vigili del fuoco intervenuta sul po- 
sto ha riscontrato uno smottamento 
di circa 100 metri cubi tra terra e 
parti di muro di contenimento, stac- 


| Fetrotranvier, nuove firme per il referendum 


Fra i sottoscrittori anche la Hack e Andolina 


Biglietti della Trieste Trasporti 
Protestano De Gioia e Porro 


Il consigliere regionale Roberto De Gioia che denuncia 
«lo stato d'inerzia» della pubblica amministrazione, «in- 
sensibile» alle sue richieste di parificazione del costo del 
biglietto fra autobus e vaporetti per la tratta fra Trieste 
e Muggia. Il consigliere comunale Salvatore Porro (An) 
che protesta nell'aula di piazza dell'Unità, presentando 
una domanda d'attualità, contro la «vessatoria disposi- 
zione attuata da Trieste trasporti, che ingiustamente 
impone all'acquirente di acquistare un carnet da dieci 
biglietti e di conservarne la matrice fino all'utilizzo dell' 


Rave firme a favore del re- 
gli a rdumi sui problemi de- 
e] toferrotranvieri. ot 
ifon da nciato giorni fa da 
Stato azione comunista è 
Ti ser, Ottoscritto, fino a ie- 
Sent la numerosi rappre- 
e Sianti del mondo politico 
Perso etale, ma anche da 
lemapn®ggi noti a livello in- 
Sica Mionale come l’astrofi- 
Drofag argherita Hack, e da 
Me Goti universitari co- 
tia NuOrgiO Trincas e Glo- 
Try neo: 
Quindi Ro rmatari figurano 


rig Calcinari, delle segre- 
Blonali e provinciali 
fano BS Fabio Barbo, Ste- 
le, ani e Antonio Saul- 
Cardo Mita Covelli e Ric- 
erioorin, tutti della 
nom. Ge da provinciale 
n SU sl aggiungo- 
tieni più Fiom di e 
di cate] Way, Sincrotrone 
"Trieste ì Cobas Scuola 
ka i sondo politico vede 
Pello i) Ctoscrittori dell’ap- 
© di RifoONsigliere regiona- 
Sianj ‘‘Ondazione Igor Can- 
hnig wieH0 provinciale 
‘om Teloli, il consiglie- 
© dello stesso par- 
tetario 00 Andolina, il se- 
Lian tegionale dei Ver- 
S lere IRLE Izzati e il consi- 
Dartipo gionale dello stesso 
Alessandro Metz. 


ultimo tagliando». 


E° in ebollizione il mondo del trasporto pubblico loca- 
le, utilizzato in città da migliaia di persone, soprattutto 
anziani e studenti. «Il costo giornaliero del biglietto di 
andata e ritorno tra Trieste e Muggia via mare è molto 
caro - spiega De Gioia - soprattutto se si pensa che 
l'idea di quella linea era nata proprio per incentivare 
l'uso del vaporetto al posto dell'automobile ma anche 
dell'autobus, bloccati nel traffico soprattutto durante i 
mesi estivi. Tornerò alla carica in consiglio regionale - 
annuncia - quando ci sarà l'assestamento di bilancio a 


luglio». 


Porro invece sottolinea che la scelta della Trieste tra- 
sporti sul carnet da dieci biglietti «viola la libertà di soli- 
darietà - dichiara - perché così non si può più regalare 
‘un biglietto a un turista di passaggio o al proprio figlio, 
e poi non è chiaro quale sia la sanzione per chi non ri- 
spetterà questa assurda regola». 


u. sa. 


lini, consistenti i danni materiali 


catisi dal giardino della proprietà 
soprastante. Il caposquadra e i quat- 
tro vigili del fuoco hanno provvedu- 
to a interdire l’accesso al cortile e a 
segnalare l’episodio alle autorità 
competenti. 
na non ha provocato lesioni a perso- 
ne, sono invece consistenti i danni 
materiali. » 


‘ortunatamente la fra- 


nazionale per mettere a 
punto altre mosse. (forse 
una giornata di sciopero, 
ndr). Continuiamo nella 
battaglia, abbiamo fiducia, 
la solidarietà della gente ci 
dà forza». «Il sostegno delle 
forze politiche non può che 
farci piacere» annota Lilia- 
na Marchi, altra voce del 
Comitato. «Però potevano 
essere degli ottimi compa- 
gni di viaggio un pochino 
prima...». d 
K3 


Incidenti e controlli 
Nel fine settimana 


cinque patenti 
ritirate dai militi 
di Aurisina 


Cinque ASI sono state 
ritirate dal Nucleo radiomo- 
bile dei Carabinieri di Auri- 
sina nel corso del fine setti- 
mana. Per due di questi do- 
cumenti di guida il ritiro è 
avvenuto dopo il controllo 
del tasso alcolico del san- 
gue su altrettanti conducen- 
ti, responsabili di due inci- 
denti stradali senza feriti, 
rilevati sempre dal Nucleo 
radiomobile di Aurisina. 

Il primo incidente è avve- 
nuto nella notte di sabato a 
Padriciano, dove un’auto, 
guidata dal triestino D. A., 
è uscita di strada. Il secon- 
do sinistro si è verificato 
nel tardo pomeriggio dello 
stesso giorno sul raccordo 
autostradale di Fernetti. Il 
conducente di un’auto croa- 
ta, D.B. abitante a Fasana, 
perdeva il controllo e anda- 
va a cozzare contro le rocce; 
la. macchina _ rimbalzava 
iu. al centro della strada. 

‘er evitare quest'auto, al- 
tri due veicoli che la segui- 
vano si scontravano a loro 
volta. 


w L'INTERVENTO ! 
Comunisti e rilettura delle foibe 


La storia per Tonel 
è T«avevo detto io» 


Non amo le polemiche, 
ma l'intervento di Clau- 
dio Tonel comparso lo 
scorso 18 gennaio merita 
un paio di considerazioni, 
ma solo perché mi tira in 
ballo e non benevolmente. 
Claudio Tonel lamenta 
che la sua produzione let- 
teraria e il suo contributo 
alla pacificazione non sia 
stato citato nel recente vo- 
lume che ho curato con 
Raoul Pupo. È stata fatta 
una scelta, anche a fronte 
del numero delle pagine 
che l’editore aveva fissato, 
di antologizzare i contri- 
buti più caratteristici e le 
posizioni più significative 
nell'ambito del dibattito: 
qualche autore è stato ci- 
tato, per altri sono stati ri- 
portati dei passi. Le scelte 
sono soggettive e non c’era 
l'intenzione di fare una 
storia della storiografia, 
ma sappiamo che gli auto- 
ri vivono di vita propria 
indipendentemente dal 
numero delle citazioni. 
D'altra parte mancano an- 
che Mario Pacor, Ennio 
Maserati e diversi altri. 
Per cui non è solo. Inoltre 
se gli scritti di Vittorio Vi- 
dali e Paolo Sema sono 
più citati di quelli di 
Claudîo Tonel ci sarà pu- 
re un motivo. 

Nelle parole di Tonel ri- 
levo un po’ di presunzio- 
ne. C'è la presunzione di 
avere sempre la pillola 
della verità nella tabac- 
chiera del primato. Sicu- 
mera che ha accompagna- 
to mezzo secolo di elucu- 
brazioni del Pci su tutta 
la storia recente: primato 
nell’antifascismo, prima- 
to nella resistenza, prima- 
to della democrazia, pri- 
mato nella memoria, e 
ora primato anche sulle 
foibe. Forse su questo ar- 
gomento il primato ce 
l'aveva già, ma per altri 
versi. 

Con l’aria «l'avevo det- 
to, io» Tonel mi spiega 
che già nel 1981 ne aveva 
parlato. Dove, però? Ad 
una scuola quadri del par- 
tito in una cittadina della 
provincia di Pisa. E se 
l’avesse detto, egli allora 
segretario della federazio- 
ne del Pci di Trieste, alle 
Case del popolo di Ponzia- 
na e di Longera, oppure 
în occasione di una festa 
provinciale dell’Unità, 
che cosa sarebbe succes- 
so? Certo, le sue parole fu- 
rono riportate fedelmente 


in «Comunisti a Trieste. 
Un’identità difficile», ma 
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non deve avere avuto par- 
ticolare successo e circola- 
zione tra i compagni co- 
munisti, perché la base 
non se n'è accorta e non 
hanno suscitato né scan- 
dalo né dibattito. 

Ovviamente Tonel pen- 
sa l'opposto e ritiene che il 
gesto compiuto dai suoi 
compagni di allora Cuper- 
lo, Costa e Spetic, di intra- 
prendere un pellegrinag- 
gio della memoria sui luo- 
ghi della violenza, da Ar- 
be a Gonars, passando 
per Basovizza e Risiera, è 
la diretta conseguenza del- 
le sue riflessioni e di atten- 
ta meditazione su quelle 
parole. 

Però bisogna precisare 
che il significativo gesto 
avvenne nell’agosto 1989, 
nel giorno di Hiroshima, 
cioè quando tutto quel 
mondo delle certezze del 
comunismo era stato mes- 
so în discussione, da piaz- 
za Tien An Mena piazza 
San Venceslao. Evidente- 
mente molti compagni co- 
munisti cinesi, ungheresi, 
cecoslovacchi, ma perfino 
sovietici e jugoslavi, ave- 
vano letto e recepito le ri- 
flessioni di Tonel e si ap- 
prestavano a metterle in 
pratica, lì come a Trieste. 

E prima del 1981, il 
Partito comunista se ne 
occupò? Per esempio, per- 
ché la storia di Antonio 
Budicin, il cui memoriale 
era stato inviato alla dire- 
zione centrale del partito 
e da qui inviato nel 1974 
alla federazione triestina 
perché esprimesse un pa- 
rere — favorevole secondo 
una lettera firmata allora 
congiuntamente da Gior- 
gio Rossetti e Vittorio Vi- 
dali — non ha trovato un 
Tonel pronto a proporlo 
ai compagni Editori Riu- 
niti per la sua immediata 
pubblicazione? Fu reso 
pubblico solo nel 1995 da 
un editore triestino con il 
patrocinio dell’Irci. Evi- 
dentemente di certe cose 
bisognava parlare solo do- 
po avere deciso e fissato 
accuratamente tempi e 
modalità. Visto che ci sia- 
mo, sull'onda del lavoro 
di Silvio Maranzana, per- 
ché Tonel non contribui- 
sce, nelle forme che deside- 
ra, fare luce sugli aiuti 
materiali e i finanziamen- 
ti che i comunisti locali ri- 
cevettero da Belgrado e 
poi da Mosca negli anni 
cruciali? 

Non basta amare Trie- 
ste per volerle bene. 

Roberto Spazzali 


Consegnati ai gestori di 47 rivendite gli attestati di partecipazione a un corso di formazione e aggiornamento curato dall’Associazione dettaglianti 


Pescivendoli «a scuola» su norme sanitarie e fiscali © 


Anche le pescherie si aggior- 
nano. La consegna degli at- 
testati di partecipazione a 
47 gestori Ri pescherie trie- 
stine, svoltasi ieri alla Ca- 
mera di commercio, ha con- 
cluso il corso di formazione 
e aggiornamento sanitario, 
legislativo e fiscale sul mer- 
cato ittico, organizzato e fi- 
nanziato dall'Associazione 
commercianti al dettaglio, 
«Una volta - osserva il 
presidente della Camera di 
commercio, Antonio Paolet- 
ti - bastava cercare di ven- 
dere il pesce sul banco. Og- 
gi bisogna anche rispettare 
leggi severe e saper sfrutta- 
re le diverse possibilità di 
sviluppo commerciale». 
Infatti nelle pescherie è 
obbligatorio seguire precise 
norme fiscali, specificare se 
il pesce è di mare aperto 0 
d'allevamento, e prestare 
particolare attenzione a un' 
igiene che assicuri garanzie 
sanitarie al consumatore. 
«Ecco perché - osserva il 
Racine dell'Acd, Franco 
terpin Rigutti - il sindaca- 
to dei commercianti non 
può limitarsi ad aiutare gli 
esercenti in difficoltà, ma 
deve. anche promuovere 
nuove iniziative». 
Tra l’altro il corso ha ri- 
Fuaniio le procedure fisca- 
i alle quali attenersi per 
non incorrere in guai con la 


Guardia di finanza. «Men- 
tre anni fa i controlli riguar- 
davano quasi solo gli scon- 
trini - racconta il capogrup- 
pe pescherie presso l'Acd, 

ivio Amato - ora la legge 
impone anche un profitto 
non eccessivo». 

L'aggiornamento seguito 
da 47 pescherie triestine su 
53, sarà a breve «esportato» 
alle associazioni di catego- 
ria di Emilia Romagna e Ve- 
neto, dove il mercato ittico 
Vena una larga fetta 
dell'economia regionale. 

Da novembre ad aprile il 
mercato ittico triestino si ri- 
fornisce proprio nei porti di 
Marano, Caorle e Chioggia, 
mentre il pesce nostrano, co- 
me alici e sgombri, viene 
venduto di più da:maggio a 
ottobre. 

Alla consegna degli atte- 
stati ha assistito anche la 
presidente dell'Organizza- 
zione per la tutela dei con- 
sumatori (Otc) Luisa Ne- 
mez, «felice per l'attenzione 
che gli stessi gestori rivolgo- 
no alla qualità del loro lavo- 
ro». Quanto all’inflazione 
avvertita anche nelle pe- 
scherie la Nemez crede 
«non sia merito di arbitrari 
rialzi da parte dei gestori, 
ma piuttosto dei prezzi rag- 
giunti alle aste» dove di pri- 
ma mattina si vende il pe- 
sce all’ingrosso. 


I titolari di pescherie premiati nella sala dell'ente camerale. (Foto Sterle) 


Un nuovo regolamento per 
le circoscrizioni. È l’argo- 
mento al centro della confe- 
renza dei presidenti circo- 
scrizionali convocata ieri 
dall’assessore al decentra- 
mento Maurizio Ferrara in 
accordo con il presidente co- 


Vertice sul regolamento delle circoscrizioni 


ordinatore Albino Sosic. Fer- 
rara nelle scorse settimane 
aveva proposto l’istituzione 
di un tavolo tecnico compo- 
sto dai funzionari degli uffi- 
ci del decentramento, dai 
componenenti della maggio- 
ranza e dell’opposizione per 


arrivare in tempi rapidi a 
una bozza di regolamento 
da sottoporre poi al Consi- 
glio comunale. I presidenti 
dei parlamentini hanno pre- 
disposto un calendario di in- 
contri mensili per termina- 
re ilavori entro maggio. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Restaurata la seconda vettura «storica»: Act e Trieste Trasporti stanno per firmare la convenzione che ne consente il noleggio 


Viaggio di nozze sul vecchio tram 


Molte richieste da tutta Italia, mentre due prossimi sposi si sono già prenotati 


«Istria nobilissima» 
Nuova edizione 
della gara letteraria 


L'Unione italiana di Fiu- 
me e l’Università popola- 
re di Trieste bandiscono 
la XXXVII edizione del 
concorso d’arte e cultura 
«Istria nobilissima» che 
si articola nelle categorie 
di letteratura, teatro, sag- 
gi scientifici, arti visive, 
arte cinematografica, vi- 
deo e televisione, musica, 
premio giovani. C'è poi la 
categoria riservata ai cit- 
tadini in Italia, di origine 
istriana, istro-quarneri- 
na e dalmata (le sezioni 
comprendono la prosa, su 
tematiche che interessa- 
no il mondo comune 
istriano, istro-quarnerino 
e dalmata, nella sua più 
ampia accezione cultura- 
le, umana e storica, e la 
poesia, anche dialettale, 
sulle stesse tematiche). 

Un'altra categoria ri- 
guarda i cittadini sloveni 
e croati, nati e residenti 
nell’Istria, nell’istro-quar- 
nerino e in Dalmazia, in 
possesso di un'ottima co- 
noscenza della lingua ita- 
liana. Le tematiche delle 
sezioni di poesia e di pro- 
sa, vertono sulla convi- 
venza, la multiculturali- 
tà, le prospettive del suo 
sviluppo e del suo appro- 
fondimento nel quadro 
europeo. 

I lavori, in sei copie, do- 
vranno pervenire al- 
l'Unione italiana, via del- 
le Pile 1/IV, Fiume, entro 
il 28 febbraio (farà fede il 
timbro postale). I bandi 
si ritirano negli uffici del- 
lUniversità popolare di 
Trieste. 


E' molto probabile che sa- 
ranno accontentati. E po- 
tranno festeggiare le pro- 
prie nozze brindando su 
una della due vetture stori- 
che del tram di Opicina. 

Forse non tutti sanno 
che la Trieste Trasporti, 
grazie a una convenzione 
in via di perfezionamento, 
proprio in questi giorni, 
con l'Azienda consorziale 
trasporti, potrà riattivare 
il servizio di noleggio delle 
due vetture storiche del 
tram di Opicina, restaura- 
te in occasione del novante- 
simo e del centesimo anni- 
versario di attivazione del- 
la trenovia. 

Due pezzi di storia, non 
solo meccanica, della Trie- 
ste d'inizio secolo. Vetture 
che non possono esprimere 
sentimenti, ma che con la 
loro bellezza e i gli ottoni lu- 
stri testimoniano di un tem- 


po in cui la città emporiale 
prosperava. 

Le due vetture storiche ti- 
rate a lucido - l'ultima a es- 
sere restaurata è la n. 6, 
per opera dell'Officina na- 
vale Quaiat e grazie al con- 
tributo finanziario della 
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stessa azienda, della Trie- 
ste Trasporti, dell'Act e del- 
la Fondazione CrTrieste - 
sono rimaste in proprietà 
all'Azienda consorziale tra- 
sporti. 

Per poter viaggiare neces- 
sitano dell'attivazione di 


una convenzione tra l'azien- 
da proprietaria, per l'ap- 
punto l'Act, e la Trieste Tra- 
sporti, che dispone del per- 
sonale per gestire le corse 
normali e «turistiche». 
Prima del 2001, anno in 
cui la gestione del traspor- 


La carrozza 
storica del 
tram 
appena 
restaurata 
che potrà 
diventare 
un 
simpatico 
mezzo da 
noleggiare 
per feste, 
matrimoni e 
altre 
occasioni 
non appena 
sarà siglata 
la 
convenzio- 
ne tra Acte 
Trieste 
Trasporti. 
(Lasorte) 


to pubblico passa ufficial- 
mente a Trieste Trasporti, 
era l'Act a gestire le corse 
della vettura storica n.1, si- 
no a quell'anno l'unica a es- 
sere stata restaurata e ad 
assicurare, su richiesta, la 
fruibilità al pubblico in oc- 
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casioni di ricorrenze, matri- 
moni, turismo e altre ceri- 
monie. Ora, con il restauro 
completato della vettura n. 
6, dovrebbe essere possibile 
dare spazio a maggiori uti- 
lizzi dei due gioielli storici 
triestini. 


Il parco macchine della linea 
tranviaria Trieste-Opicina, 
inaugurata il 9 settembre del 
1902 e în servizio dal giorno 
successivo, era composto ini- 
zialmente da 8 vetture ad as- 
st, chiamate «Union», costrui- 
te nel 1901 per la parte elet- 
trica dalla «Oesterreichische 
Union Elektrizitats  Gesell- 
schaft»-di Vienna e per la 
parte meccanica dalla «Weit- 
zer Waggon Fabrik» di Graz. 
Erano numerate dalla 1 alla 
8 e rimasero in servizio sino 
al 1935, quando furono sosti- 


Pezzi antichi costruiti al tempo dell'Austria 
Degli otto in servizio ne sopravvivono due 


tuite dalle vetture «Stanga». 
Di quel novero iniziale ne s0- 
no rimaste a oggi integre s0- 
lo due: la n.1 e la n. 6, rinu- 
merate nel 1935 come 111 e 
112 e nel 1961 come 411 e 
412. Dal 1935 al 1992 venne- 
ro adibite nell'ordine a carro 
officina per la manutenzione 


del binario e della linea di 
contatto l'una, a contrappeso 
per la funicolare l'altra. 

La vettura n. 1 fu restaura- 
ta completamente in occasio- 
ne del 90.0 anniversario del- 
la trenovia (1992), e poi adi- 
bita a trasporti d'eccezione. 
La n. 6, ridotta davvero male 


dopo essere stata esposta alle 
intemperie in un soggiorno 
obbligato al Museo ferrovia- 
rio di Campo Marzio, è stata 
restaurata secondo i disegni 
originali, con perizia filologi- 
ca, dalle Officine Quaiat per 
il centenario della Trenovia. 
Basti pensare che il panto- 


grafo (capta la corrente per 
alimentare il tram) è stato co- 
piato dall'originale dell'offi- 
cina Renon di Bolzano. 

Dal gennaio del 2003 la 
splendida vettura fa coppia 
con la n. 1 nel deposito dei 
tram in Opicina. Dopo aver 
superato i collaudi di legge, è 
pronta a far rivivere a chi lo 
richiederà (e a pagamento) 
l'ebbrezza dei tempi in cui la 
bellezza non era un'opinione 
e la velocità non condiziona- 
va un'identica, breve esisten- 
za. 

ma. loz. 


MUGGIA Promessi espropri e sistemazione dell’area a San Cristoforo, dopo decenni di guai 


L'aula del garbuglio delle scarpate 


DUINO AURISINA I programmi del 2004 dell'opposizione secondo il capogruppo Michele Moî® 


«Centrodestra, solo immagine» 


«Sino al 2001 - sj too lin: 
gegner Raffaele Nobile, 1 
sponsabile della Trenovi@ o 
il noleggio era previsto P*° 
multipli di due ore», Ovvif? 
mente le corse venivano #° 
mitate ai periodi in cui lall 
nea non risultava opera! 
va come trasporto pubbli! 
Il noleggio comunque è PD! 
visto nella parte di pero; 
so che va dal capolinea 
Opicina a Vetta Scorcol@ 
ovvero al tragitto dove n0 
si utilizza la funicolare. _.. 
«Ci sono già pervenute !?: 
chieste da alcune pa! 
d'Italia da parte di colo” 
che praticano il turismo 1ef° 
roviario - spiega Nobile 
ma in evidenza c'è per 18) 
punto la richiesta di du” 
sposi che intendono foste 
lare le loro nozze con 
el giro in tram. Sperie 
dunque che la convenzio!” 
venga firmata prima pos” 
bile e di poterli acconten! 
re». 


0 


Maurizio Lo 


| 


Approvata anche la mozione contro la riforma Moratti 


La questione degli stradelli, 
scarpate e scalinate di Bor- 
go San Cristoforo e Borgo 

jan Pietro hanno tenuto lun- 
gamente banco nella seduta 
di ieri del consiglio comuna- 
le di Muggia. Tema solleva- 
to da un'articolata petizione 
dei residenti, accolta alme- 
no su questo tema, dal consi- 
glio comunale con il voto del- 
la maggioranza. La promes- 
sa: risolvere la questione 
espropriando stradelli, scar- 
pate e scalinate per dare il 
via a un piano particolareg- 
giato pubblico per risistema- 
re tutta l’area. 

La vicenda si protrae da 
anni. E di promesse e inte- 
ressamenti ce ne sono stati 
numerosi anche, e quasi so- 
prattutto, in campagna elet- 
torale, quando candidati di 
ogni estrazione politica si so- 
no incontrati con la gente. 
La questione si rifà alla pro- 
prietà, assolutamente confu- 
sa, di alcune pertinenze ac- 
canto alle case a seguito del- 
la liquidazione della società 
proprietaria originale. Con- 
fusione che comporta perfi- 
no, in certi casi, di dover at- 
traversare una proprietà al- 
trui per rientrare a casa pro- 


pria. 

L'argomento 
ha fatto nasce- 
re una vivace di- 
scussione in au- 
la, davanti a 
una nutrita de- | 
legazione dei 
firmatari. Le 
forze politiche 
si sono fatte an- 
che reciproche 
accuse: all’allo- 
ra giunta Millo 
di Centrosini- 
stra di non aver 
voluto acquista- 
re le aree nel 
794 quando era- 
no state offerte 
al Comune, alla 
giunta Dipiazza di Centrode- 
stra di non aver rispettato 
la promessa di acquistare le 
particelle, nonostante una 
delibera del 2001, definita ie- 
ri meramente «elettoralisti- 
ca». . 

«La proprietà non rispon- 
de alle nostre richieste» così 
il sindaco Gasperini. «Stra- 
no che ci voglia una petizio- 
ne popolare per dare una 
smossa alla questione» così 
il consigliere Danilo Savron 
(Us-Ulivo). Alla fine il consi- 


Borgo San Cristoforo. 


glio ha approva- 
to a maggioran- 
za l'impegno di 
dare avvio a un 
piano particola- 
reggiato, di cui 
si stanno per 
chiedere fondi 
alla Regione, e 
di provvedere 
ai relativi 
espropri per 
poi risistemare 
tutta l’area dei 
borghi: dai par- 
cheggi, alla via- 
bilità, pulizia e 
stabilità delle 
scarpate. 

Vana la ri- 
chiesta delle op- 
posizioni di avere un appro- 
fondimento in commissione. 
«È solo un’altra promessa, 
dopo quella del 2001, e come 
sempre le nostre richieste si 
bocciano per partito preso», 
ha detto Moreno Valentich 
(Ds-Ulivo). 

La petizione comprendeva 
anche la revoca di un piano 
particolareggiato di iniziati- 
va privata per l’area attigua 
ai due borghi e del piano 
triennale delle opere pubbli- 
che sul lungomare Venezia. 


Le illegittimità adotte non 
sono state riconosciute. Poco 
soddisfatti anche i cittadini, 
che hanno ottenuto per i 
prossimi giorni un incontro 
con il sindaco. 

La seduta è proseguita 
tra l’altro con la mozione sul- 
la riforma Moratti. Il testo 
elaborato dall’assessore al- 
l'Istruzione, Italo Santoro, 
assieme ai genitori degli al- 
lievi delle scuole di Muggia, 
chiede di rivedere il preacco- 


glimento alla scuola mater-. 


na a due anni e mezzo (defi- 
nito una spesa in più per gli 
enti locali e per gli istituti), 
di rivalutare la figura del tu- 
tor, e di assicurare il tempo 
pieno per i prossimi anni. 
Mozione definita «troppo po- 
co incisiva», dal capogruppo 
dell'Ulivo, Gianmarco Scar- 
pa, che auspicava una richie- 
sta di revisione totale della 
legge Moratti. 

«Sarebbe stato inutile por- 
si contro un decreto simile, 
almeno così facciamo propo- 
ste sperando che le legga- 
no», ha ribattuto Santoro. 
La mozione alla fine è stata 
votata all’unanimità, con 
l’astensione di Vlahov (Cdl). 

Sergio Rebelli 


Critiche alla gestione di urbanistica, lavori pubblici, «poltron@ 


L'intenzione è di ricompattare il Centrosinistra: 
«Ma non vogliamo creare dei fantocci pieni di con- 
traddizioni come quelli di maggioranza...» 


Togliere alla maggioranza 
un po' dell'immagine che si 
è «autocostruita», e ricostrui- 
re, invece, il Centrosinistra. 
Questi gli obiettivi per il 
2004 di Michele Moro, il ca- 


IPORtuRDO dell'opposizione di 


uino Aurisina. «Dobbiamo 
cucire il successo di Rosato, 
della coalizione, su Duino 
Aurisina, dobbiamo lavora- 
re assieme: ognuno il suo 
spazio e la propria identità, 
ma un progetto comune, e so- 
no certo che, un passo alla 
volta, ci arriveremo». Il pri- 
mo cruccio di Moro, infatti, 
è quello di ricompattare, sot- 
to il segno della Margherita, 
l'opposizione di Duino Auri- 
sina, quell'opposizione spac- 
cata in due, con l'Unione slo- 
vena e gli ambientalisti a ra- 
gionare autonomamente, su 
quesiti cruciali per il comu- 
ne come lo sviluppo turisti- 
co, leggi Baia di Sistiana. 

«Direi che siamo più vici- 
ni, adesso, rispetto al tempo 
delle elezioni: il rapporto 
con la componente civica 
che caratterizza la coalizio- 


MUGGIA Assessore e polizia municipale vogliono da un lato introdurre dispensatori di sacchetti e dall'altro convincere i cittadini 


Cagnolini «sporcaccioni» e padroni disattenti 


Fino a 156 euro di multa se non si raccolgono le 
deiezioni. Pattugliamenti in borghese per cogliere 
sul fatto i muggesani, finora senza esito 


Domani senz'acqua 
frazioni di San Dorligo 


Domani dalle 8.30 alle 
12.30 verrà interrotta 
l’erogazione dell’acqua in 
alcune frazioni di San 
Dorligo (Bagnoli lungo la 
strada principale, Crogo- 
le e Dolina), per lavori di 
manutenzione della rete 
idrica. Venerdì sarà inter- 
rotta nelle stesse ore a 
Sant'Antonio (parte bas- 
sa), Moccò, Bagnoli, Cro- 
gole e Dolina. In caso di 
maltempo i lavori saran- 
no rimandati. 


Il Comune di Muggia e la 
Polizia municipale dicono 
«basta» alle deiezioni cani- 
ne sparse per il territorio. 
Una specifica ordinanza in 
merito, emessa quasi due 
anni fa, non viene sempre 
rispettata. I vigili finora 
non hanno colto nessuno in 
flagrante, ma il comandan- 
te pensa di responsabilizza- 
re di più i proprietari. In- 
tanto si prospetta la volon- 
tà di acquistare dei dispen- 
satori di sacchetti con cas- 


sonetti specifici, per venire 
incontro alle necessità. 

Si può pagare fino a 156 
euro se si viene colti a non 
ripulire le deiezioni del pro- 
prio cane sulla pubblica 
via. Cartelli in tale senso 
sono sparsi un po’ ovunque, 
che prescrivono anche l’uso 
del guinzaglio e della muse- 
ruola, peri cani più grandi. 

Ma sembra passino qua- 
si inosservati da molti pro- 
prietari, almeno stando ad 
alcune «tracce» in giro. Si 


verifica però anche un altro 
fenomeno: approfittare di 
Apazi recintati per lasciare 
libero il cane e chiacchiera- 
re in tranquillità, senza ne- 
cessariamente poi ripulire 
eventuali deiezioni. L’asses- 
sore ai Servizi tecnici, Da- 
rio Grison (Fi) racconta: 
«Nel giardino della scuola 
di Zindis, ma soprattutto 
in quello di via D’Annun- 
zio, vicino alle elementari, 
che sono recintati, i padro- 
ni lasciano liberi i cani, si- 
curi che non possano scap- 
pare. Il risultato è che 
quando invece vi vengono i 
bambini a giocare, bisogna 
stare attenti a dove metto- 


no i piedi, se non anche le 
mani», 

Grison promette un «se- 
gnale forte», addirittura 
pensando di chiudere l’ac- 
cesso ai cani, per salvaguar- 
dare i bambini. Ma promet- 
te anche di non penalizzare 
cani e proprietari: «Capisco 
che ci si possa dimenticare 
di sacchetti o palette. Pen- 
siamo di installare sul terri- 
torio alcuni dispensatori. 
Dapprima in alcuni punti, 
come ad esempio anche il 
molo Colombo, nota ”pas- 
seggiata canina”. Se si ve- 
dranno i risultati, allora si 
potranno installare anche 
altrove». 


ne di Centrosinistra è stato 
rinsaldato, e stiamo lavoran- 
do per una nuova dimensio- 
ne di relazione con l'Unione 
slovena. Si tratta di un lavo- 
ro lungo, ma necessario. 
Non vogliamo creare dei fan- 
tocci, una coalizione che ab- 
bia all'interno delle contrad- 
dizioni». Il riferimento è all' 
attuale gruppo di governo: 
«Il Centrodestra a Duino Au- 


risina racchiude in sé molte 


contraddizioni, che restano 
spesso sopite e nascoste. 
Prendiamo la questione dei 
nuovi assessori: la modifica 
dello statuto che dovrebbe 
portare, come aveva auspica- 
to il sindaco, all'introduzio- 
ne dell'assessore all'Assi- 
stenza è congelato. La real- 
tà è che Ret non vuole sco- 
perchiare una pentola in 
ebollizione, perché parlare 
di modifica dello statuto si- 
gnifica affrontare temi rela- 
tivi a lingue e bandiere sui 


Michele Moro 


quali Alleanza nazionale è 
molto sensibile, E poi, il mer- 
catino delle poltrone non è 
andato a buon fine, quindi 
ermane la situazione attua- 
o», 

Anche sui lavori pubblici 
Moro ha le sue critiche: «Il 
centro di Sistiana è ancora 
sottosopra. Parliamo anche 
della palestra: la maggioran- 
za aveva fretta di finire i la- 
vori velocemente, in tempo 


Nessuna vessazione peri cani, ma richiesta di pulizia. 


I dispensatori, dal costo 
di 240 euro l’uno, sono dei 
distributori di sacchetti in 
plastica, e hanno anche un 
cassonetto dove riporre 
quanto raccolto. 

Dell’argomento si sta in- 
teressando anche il coman- 


dante della Polizia munici- 


pale Fabrizio Lanza, che 
sui «dispenser» dice: «Pen- 
so che chi si comporta in 
maniera educata non ne ha 
bisogno, ha già i suoì sac- 
chetti». Da qui l’intenzione 
di proporre al sindaco un in- 
contro con i proprietari di 
cani di Muggia: «Penso che 


per le passate elezioni, Di 
to di inaugurarla addiriti 
ra il giorno precedente 1a 
consultazioni, con una OPE a 
zione a dir poco criticablij 
Poi, quando vai a chiede!“ 
motivo per cui non è stat0 4, 
alizzato un parquet in leESe 
la risposta è che ci safthp. 
voluto ancora un anno di a 
voro, e qui invece si dov ab 
finire presto. Posto che pre 
biamo atteso dieci anni ico 
se potevamo aspettare 2! 
ra un po!». Me 
Urbanistica e pianifica? 
ne del territorio sono g! *y 
tri due temi che stann®; 
cuore a Moro: «La magi 
ranza vuole votare a fine ty 
se una variante al pian?) 
golatore che introduca gel 
concetto di flessibilità 4, 
confronti della variantert: 
considerata troppo "Alia 
le”. Questo, assieme | do 
scarsa pianificazione, 2° war 
do in cui è stata votata lai di 
riante agricola e alle vO gio 
condoni che a volte ale 
no rappresenta una fpont! 
di disinteresse nei cont, |? 
del territorio: allarga”, gi 
maglie della normatit igor 
gnifica non avere un: Va 
ne allungo periodo del co 
ne», dann 
Francesca Capo! p 


«I giardini di certe scuole 
sono diventati pe 
territorio di quattro se" 


; pio 
se. = sensibilizzano,; riot 
rietari, il problema +: 
Le Ne va Toho dell'in 
gine di Muggia. To senti 
storico il pro! lema È. Jar 
to e molti ne ozianti ri 
mentano, anche de' fe 
sui muri». Lanza “0 
che sono stati perfil! ame! 
nizzati dei pattugli 
in borghese, per 
sul fatto. È trasgre 
senza esito. —, I 
«Intendo chiedet©, ;ì 0) 
gente di aiutare! Ù n Mile 
aiutare Muggia. - 1 
di venirsi incontri 
Lanza -. Se così Pte, 
però, ci saranno 
rigore asburgic0”- 
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._ disomogenea e poco luminosa? 


Via Matteotti, 27 - TRIESTE 
Tel. 040-775448 


Qualche volta ti specchi e non sei come vorresti. 


Tieni a te stessa, ti prendi cura della tua pelle. 
Ma non basta... 


E’ il momento di affidarti a mani esperte 
per ritrovare il tuo fascino. 


Rivolgiti alla tua consulente di bellezza Becos 
che ti aiuterà a scegliere il programma 
più adatto a te: 


FAGE CARE PROGRAMS 


programmi di bellezza per il viso 
studiati per combinare nel modo più efficace 


i trattamenti Becos. 


FACE CARE PROGRAMS 


ll'tuo viso è opaco e lascia trasparire 


; HYDRA 

| ! segni della stanchezza? FLASH 

. Hai una pelle giovane, ma spesso 

I PROGRAM 


-ll'tuo viso è spento e privo di tono? HYDRA 
‘ Hai la pelle spesso “stropicciata” INTENSE 
? Poco turgida? PROGRAM 


alte 


INTENSI 
LIFT 
PROGRAM 


ll tuo viso è rilassato e privo di tono, 
E è meno netto? 

n Strutture cutanee si presentano 
Ome “allentate”, hai la pelle fragile, 
Poco turgida, che tende a segnarsi? 


<_ IBECOSE 


IL PICCOLO 

Z O 
O Gi Bb 
Beco 


Perché scegliere 
i Face Care Programs? 


.La preparazione della tua 


estetista e l’accurato check-up 
individuano le reali esigenze 
della tua pelle; 


.Grazie al supporto della 


ricerca scientifica, sofisticate 
specialità cosmetiche contri- 
buiscono al successo del tuo 
progetto di bellezza; 


-Metodiche esclusive garanti- 


scono il massimo dei risultati 


in ogni singola seduta; 


. Il tuo viso è provato dallo stress 


e dalle aggressioni ambientali 
e stenta a reagire? 


Hai la pelle segnata, spenta 


|. e leggermente rilassata? 


. Il tuo viso ha un aspetto sciupato 
| e poco definito? 
Hai la pelle arida, che presenta linee di 
i espressione evidenti e piccole rughe? 


-Momenti 


| tuo viso è segnato dal tempo, manca 
| di densità e turgore? 
| Haila pelle atona, asfittica, con rughe 
| diffuse e piuttosto evidenti? 


.La combinazione di più 


tecniche d'avanguardia assicu- 


ra. un'azione sinergica di 


assoluta efficacia; 


.Un percorso sistematico che 


ti porterà gradualmente a 
raggiungere i risultati che hai 


sempre desiderato; 


esclusivamente 
dedicati a te capaci di infonde- 
re un'impagabile sensazione di 


comfort e benessere. 


rogrammi di bellezza su misura per te 


HYDRA 
LIFT 
PROGRAM 


NUTRI 
FLASH 
PROGRAM 


NUTRI 
INTENSE 
PROGRAM 


! 
| 
| 
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Notre Dame 
de Sion 


Oggi alle 10 nella chiesa di 
Notre Dame de Sion sarà 
celebrata una messa solen- 
ne per le ex allieve del colle- 
gio. 


Open day 


alla «Corsi» 


Oggi dalle 16.30 alle 18.30 
nella scuola media statale 
«G. Corsi» di via Sant’Ana- 
stasio 15, avrà luogo l’« 
open day», iniziativa per la 
quale la preside e i docenti 
saranno a disposizione di 
genitori ed alunni eventual- 
mente interessati alla fre- 
quenza del nostro istituto 
in vista della data di sca- 
denza per la presentazione 
delle domande di iscrizione 
per il prossimo anno scola- 
stico. 


Videoserate 


sulla Storia d'Italia 


A cura di «Un'altra Italia», 
centro politico di opinione, 
riprendono oggi le serie di 
videoserate dedicate que- 
st’anno alla storia d’Italia 
dalla caduta del fascismo fi- 
no agli anni del terrorismo 
redatta dal giornalista e 
scrittore Indro Montanelli. 
La serata avrà inizio alle 
18 nella sede di via Imbria- 
ni 4. 


Conferenza 

all'Arnia 

Oggi alle 18 all’«Arnia» di 
piazza Goldoni 5, conferen- 
za a cura di Chiara Minca 
su «La salute attravaverso 
le potenzialità creative del 
teatro e della musica». 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 al Circolo Ge- 
nerali di piazza Duca degli 
Abruzzi 1, secondo appun- 
tamento con «Attualità in 
medicina», un programma 
ideato e condotto da Lilia- 
na Ulessi. Ospite Bartolo 
Zingone, cardiochirurgo, di- 
rettore della struttura com- 
plessa di cardiochirurgia 
del Dipartimento medico 
chirurgico Polo cardiologico 
di Cattinara. Argomento: 
«I progressi nella chirurgia 
delle coronarie». 


La Norvegia 
alTommaseo 


Laura Batic, fotografa ama- 
toriale, espone al Caffè 
Tommaseo da oggi al primo 
febbraio la mostra fotografi- 
ca «Norvegia ”Incanto del 
Nord”». 


chio 10; ingresso aule: via 
Corti 1/1; tel, 040-311312 © 


040-305274, 
040-3226624, 
Tutti gli iscritti sono prega- 
ti di esibire la tessera all’in- 

‘esso, 

er i prenotati ritrovo ore 
8.30, atrio Stazione centra» 
le, per la mostra «Il Giorgio- 
ne» a Venezia con la prof. 
Dn Rutteri, partenza ore 
Aula A, 9.15-10.05, prof.ssa de 
Gironcoli: lingua inglese (I cor- 
so); aula A, 10,15-11.05: prof. 


fax 


se (II corso; aula A, 
11.15-12.05, prof.ssa de Giron- 
coli; lingua dio (III corso); 
aula B, 10-10.50, dott.ssa I. 
Schneller: lingua tedesca (III 
corso); aula B, 11-11.50, dott. 
ssa I. Schneller: lingua tede- 
sca (conversazione); aula C, 
9-11.50, sig S. Renco: disegno; 
aula D, 9-11,30, sig.ra G. Gat- 
ta-sig.na G. Del Bianco: tombo- 
lo; I piano, Laboratori, 9-11, 
sig.ra Accerboni: taglio e cuci- 
to; aula A, 15.15-16.20, prof. F. 
Nesbeda: Teatro Verdì, «Ham- 
let»; aula A, 16.35-17.25, prof. 
ssa F. Mizrahi: Uomini e don- 
ne celebri francesi: Frangois 
Miterrand; aula ù 
17.40-18.30, dott. S. Lena: 
L'Egitto nel Nuovo Re 0; au- 
la B, 15.30-16.20, prof.ssa E. 
Sisto: lingua francese (I corso); 


, dott.ssa C. Carloni Mocavero: 


ssa de Gironcoli: lingua ingle- . 


Scuola, istituto © 
Roiano-Gretta 


L'Istituto comprensivo 
Roiano Gretta comunica 
che oggi alle 18 nella biblio- 
teca della scuola Brunner 
di via delle Ginestre 1, si 
terrà una riunione per i ge- 
nitori. interessati all’iscri- 
zione dei propri figli alle 
scuole medie Addobbati e 
Brunner. 


Attività 
Pro Senectute 


La Pro Senectute con sede 
in via Valdirivo 11, il 17 
febbraio organizza per i pro- 
pri soci la «Festa di Carne- 
vale» dalle 16.30 nella sala 
Voilà a Domio. Per qualsia- 
si informazione uffici di via 
Valdirivo 11, dal lunedì al 
venerdì (festivi esclusi) dal- 
le ore 10 alle 12. 


‘Wing Tsun 


a Chiarbola 


L’Ass. «Atletica Wing 
Tsun» organizza un corso 
gratuito di autodifesa per- 
sonale volto a promuovere 
il sistema Leung Ting di 
Wing Tsun. Il corso si terrà 
tutti i lunedì nella palestra 
della scuola San Giusto di 
via Trissino 12, dalle 18.45 
alle 20 fino a fine febbraio. 
Il Wing Tsun nasce in Cina 
300 anni fa ed è un'arte 
marziale creata da una don- 
na affinché anche una per- 


sona piccola e debole possa 
combattere. con successo 
contro avversari fisicamen- 
te più forti. Informazioni in 


palestra oppure al 
339/1029064 dopo le 15. 
Conferenza 

medica 

«Prevenzione delle neopla- 
sie polmonari» è il titolo del- 


le conferenze che il prof. Lu- 
cio Ercolessi, specialista in 
malattie polmonari, terrà 
oggi alle 17 ‘al liceo Ober- 
dan, in via Veronese 1. In- 
gresso libero. 


Ente . 
sordomuti 


Ogni giovedì a partire dal 
22 gennaio alle 19 nella se- 
zione provinciale dell’Ens, 
Ente nazionale sorodmuti, 
di via Machiavelli 15, ini- 
zieranno degli incontri di 
preparazione alla Pasqua. 
In modo particolare saran- 
no eseguiti alcuni canti e la 
preghiera del Padre Nostro 
con la lingua dei segni. Gli 
incontri saranno preparati 
e guidati da don Roberto 
Pasetti e don Andrea De- 
stradi con la presenza del- 
l'interprete di Lis. Tutti i 
sordi sono invitati. 


aula‘B, 16.35-17.25, prof.ssa 
E. Sisto: lingua francese (II cor- 
so); aula B, 17.40-18.35, prof. 
ssa E. Sisto: lingua francese 
(III corso); aula C, 15.30-17, 


laboratorio di scrittura creati- 
Va. 


Sede: largo Barriera 
Vecchia 15 (IV piazio); 
tel. 040-3478208, fax 
040-3472634; e-mail uni- 
liberetauser@libero.it. 
Piazza Vico 4. Ore 9-11: 
shiatsu (III ciclo), opera- 
trice W. Dilena. 
Piscina Altura, via Al- 
pi Giulie 2/1. Martedì e 
venerdì, ore 14-15: aqua- 
fam sig.ra C. Lafont. 
iceo scientifico stata- 
le G. Oberdan, via P. 
Veronese 1. Ore 15-18: 
izzo all’uncinetto, sig.ra 
iniussi; 15-18.50: labo- 
ratorio di creatività e pa- 
tchwork (I lezione), sig.ra 
Hemala; 15.15-19: modifi- 
che e riparazioni di cucito 
(II ciclo), sig.ra Vascotto; 
15.30-17: francese II, prof. 
Trovato; 16:30-18: conver- 
sazioni in lingua inglese, 
attrice F. Johnson; 17-18: 
Prima pagina, dott. Manni- 
no; 18-19: Dall’Inferno al 
Purgatorio, prof. Nevjyel. 
Aula Magna. Dalle 17: 
conferenza medica «Pre- 
venzione delle neoplasie 
olmonari», relatore prof. 
Lucio Ercolessi specialista 
in malattie polmonari, in- 
gresso libero. 


Incontri di poesia 


Club Zyp 


Oggi alle 18 nella sede del- 
l'associazione in via delle 
Beccherie 14 si svolge il set- 
timanale «Laboratorio-in- 
contro fra poeti» del Club 
Zyp. Gli incontri sono aper- 
ti a tutti, lettori e ascoltato- 
ri (anche non soci). Per in- 
formazioni rivolgersi allo 
040/3865687 dalle 15.30 alle 
19. 


Associazione 
Panta Rhei 


L’Associazione Panta Rhei 


‘avvisa i soci che sono aper- 


te le prenotazioni per le 
escursioni a Venezia per vi- 
sitare la mostra sul Giorgio- 
ne e a Bassano del Grappa 
e Possagno per visitare la 
mostra sul Canova. Per in- 
formazioni tel. 040/632420, 
o cell. 335/6654597 e-mail: 
info@ascutpantarhei.org, si- 
to internet: www.ascutpan- 
tarhei.org. 


Laboratorio 
di autobiografia 


Venerdì 6 febbraio Patrizia 
Rigoni inizierà un corso ar- 
ticolato in otto incontri di 
due ore e mezza l’uno sulla 
tematica dell’autobiografia 
utilizzando il metodo del 
raccontare e del raccontar- 
si, come processo formativo 
e autoformativo. Per ulte- 
riori informazioni rivolger- 
si all’Arnia di piazza Goldo- 
ni 5, tel. 040/660805. 


Tredici cori scolastici in scena al «Rossetti» 


Sono tredici i cori scolastici che hanno dato vita alla seconda edizione di 
«Coralmente... Natale», rassegna che si è svolta al Politeama Rossetti. La 
manifestazione, organizzata dall’istituto comprensivo Campi Elisi con il 
patrocinio del Comune e con il patrocinio e il contributo della Provincia, 

a visto la partecipazione delle scuole medie Rismondo, Dante, Levstik, 
Brunner-Addobbati, Kosovel, Stock, Ss. Cirillo e Metodio, e dei licei 
e istituti superiori Sandrinelli, Slomsek, Dante, Petrarca, Galilei e Oberdan. 


Corsi di dizione 
e teatro 
L’associazione culturale 


«Dietro le quinte» a parti- 
re da gennaio organizza 
un corso di dizione e cor- 
retta pronuncia, il lunedì 
e il mercoledì dalle 20.30 
alle 22; e un corso di tea- 
tro il martedì e il venerdì 
dalle 20 alle 22. Per infor- 
mazioni. tel. 340/3774212 
oppure Centro letterario 
Fvg, corso Saba 20, lunedì 
e mercoledì dalle 18 alle 
21. 


Astra contro 


le alcoldipendenze 


L’Astra, Associazione per il 
trattamento delle alcoldi- 
pendenze, apre una «stan- 
za d’ascolto»: se qualcuno 
ha dei problemi con l’alcol, 
se desidera comprendere co- 
s'è l'alcolismo e chi sono gli 
alcolisti ci può contattare. 
Siamo a disposizione ogni 
venerdì dalle 10 alle 11 al 
Distretto sanitario n. 8, in 
via Valmaura 59. Inoltre 
l'associazione è attiva dal 
lunedì al venerdì dalle 16 
alle 18 in via Dell’Abro 11, 
tel. 040/639152. 


Disturbi di ansia 
e dell'umore 


Dal 6 all’8 febbraio all’Ho- 
tel Savoia Excelsior si ter- 
rà un corso gratuito aperto 
a tutti. I gruppi di aiuto- 
aiuto-idea per la depressio- 
ne e l’ansia sono gruppi lo- 
cali composti da pazienti o 
familiari. Chi è interessato 
può prenotarsi e avere il 
programma del corso pres- 
so la sede di via Don Minzo- 
ni 4 (aperta lunedì 16-18, 
mercoledì 15-18 e venerdì 
10-12 e 16-18) o tel 
040/314368. 


«La Matematica nella Co- 
media» è il titolo della con- 
ferenza che Bruno D’Amo- 
re terrà oggi alle 16 nel- 
l’aula magna dell’edifico 
H3 dell’Università (via 
Valerio) nell’ambito del ci- 
clo di conferenze che il Di- 
partimento di scienze ma- 
tematiche dedica a «La 
Matematica e le sue appli- 
cazioni». 

Tutti sanno che la Divi- 
na Commedia di Dante è 
intrisa di numeri, ma po- 
chi sanno che vi si posso- 
no scoprire elementi di 
matematica, più in gene- 
rale, ben più vasti. Si trat- 
ta di saperli leggere e in- 
terpretare: si avrà così - e 
ne parlerà oggi il relatore 
- un bello spaccato sulle 
competenze matematiche 
dell’epoca, e si potranno 
reintepretare dei passi al- 
la luce di questa nuova 
lettura. 


Il fascino della matematica 
nei versi della «Commedia» 


Dante Alighieri 


D’Amore è professore di 
didattica della matemati- 
ca nelle Università di Bo- 
logna, Bolzano e Bogotà: 
tiene corsi di dottorato di 
ricerca a Alicante e inse- 
gna nella Alta scuola pe- 
dagogica di Locarno. 


pesanti. 


I licheni, preziosi indicatori 
del livello di inquinamento 


Se i licheni, organismi pionieri frutto della simbiosi di 
un'alga e un fungo, sono stati scientificamente adottati 
in Italia nell’ultima ventina d’anni dalle Agenzie regio- 
nali di protezione ambientale (Arpa) quali preziosi indi- 
catori dell’inquinamento atmosferico, lo si deve soprat- 
tutto all’Università triestina. E agli studi condotti da 
esperti come Dario Gasparo, biologo presidente della 
società Ecothema, e di Mauro Tretiach, docente al Di- 
partimento di biologia dell’Ateneo triestino e presiden- 
te della Società lichenologica italiana. 

Entrambi saranno i relatori nell’odierno incontro dal 
titolo «Tecniche di accumulo e rilevamento delle comu- 
nità licheniche», che si terrà alle 20 per gli iscritti alla 
commissione di Tutela dell'ambiente montano (Tam) 
nella sede del Cai XXX Ottobre, in via Battisti 22, nel- 
l’ambito del ciclo dedicato alla conoscenza del Carso. 

Nel corso dell’appuntamento e della successiva escur- 
sione sull’altipiano di domenica, i due specialisti pre- 
senteranno i protocolli redatti con il loro contributo a li- 
vello nazionale nel 2000 nonché i risultati ottenuti me- 
diante l’uso di licheni in una recente indagine sulla 
qualità dell’aria nostrana, spiegando i concetti base di 
biodiversità, bioindicazione e i fondamenti delle moder- 
ne tecniche di analisi sulla contaminazione da metalli 


Tema rilevante per il nostro capoluogo, secondo Ga- 
sparo e Tretiach, a causa dei frequenti superamenti 
dei livelli di soglia registrati nel tempo per numerosi in- 
quinanti e del triste primato nazionale riguardante l’in- 
sorgenza di tumori alle vie respiratorie. 


ARRIVI 


PARTENZE 


sì MOVIMENTO NAVI 


Ore 5.30 Pa SILVER PARADISE da Sidi Kerir a Siot; ore 6 Gr MSC SICILY 
da Venezia a molo VII; ore 8 Sg ARAFURA SEA da Nvorossiysk a Siot; ore 
12 Tu UND KARADENIZ da Istanbul a 31; ore 15 Rc ETAB da Beirut a orm. 
4; ore 18 It ANADOLU da Ambarli a orm. 39. 


Ore 6 Tu UND HAYRI EKINCI da orm. 39 a Ambarli; ore 8 Po STORMAN 
ASIA da Safa a Genova; ore 8 It GIOVANNI FAGIOLI da Silone a ordini; ore 
15 Gr RAVENNA da molo 15 a Durazzo; ore 16 Gr MSC SICILY da molo VII 
a Ravenna; ore 16 It ZAGARA da Silone a ordini; ore 17 Pa ATLANTIC HE- 
RO da Siot 1 a ordini; ore 18 Li TROMSO TRUST da Siot 3 a ordini; ore 19 
Tu ULUSOY 1 da orm. 47 a Cesme; ore 21 Tu UND KARADENIZ da orm: 31 
a Istanbul; ore 22 Gr NICOS 1.V. da Siot 4 a ordini. 


7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


MOVIMENTI 
Ore 9 GRECIA da orm. 22 ad Atsm. 
i LE LINEE NEL GOLFO 
FERIALE TRIESTE-MUGGIA FESTIVO 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, | 10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17:30, 19.35 17.30 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20,05 18.00 
Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.95, 10.45, 11.55, | 10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 | 18.05 
Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 


po 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-itomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10-corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 
Gli abbonamenti della serie 03M possono essere ancora utilizzati fino al 29 febbraio 
2004 e poi sostituiti entro il 30 giugno 2004, previo pagamento della differenza. 


E! FARMACIE © 


Dal 19 
al 24 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 44, tel. 
764943; piazzale Val- 
maura 11, tel. 212308; 
p.le Monte Re - Opicina, 
tel. 211001 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via Ginnastica 
44, piazzale Valmaura 
11, campo S. Giacomo 1, 
piazzale Monte Re - Opi- 
cina, tel. 211001 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.80: Campo San 
Giacomo 1, tel. 639749. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 


gente, telefonare al 
numero 040-350505 
Televita. 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 5 
PER CONTANTI 


Ceri God 


Corso Italia 28 - Trieste 
® PRIMO PIANO ® 
Apertura 9 - 12 


L'Università del volontaria- 
to organizza anche que- 
st’anno un corso di prepara- 
zione psico-sociologica, ne- 
cessaria a quanti si voglio- 
no dedicare efficacemente 
ad attività di volontariato. 
Tel. 040/3870199 per infor- 
mazioni/iscrizioni (da lune- 
dì a venerdì dalle 10 alle 
12; 


Lega centro 
Uilp pensionati 


La Lega Metropolitana 
(centro) Uilp Pensionati in- 
vita tutti gli iscritti residen- 
ti nel distretto della Lega 
al ritiro della tessera sinda- 
cale per l’anno 2004 che 
verrà consegnata unitamen- 
te a un elenco di sconti con- 
venzionatì con assicurazio- 
ni, cure termali, dentisti, ot- 
tici, studi legali, officine, 
negozi sanitari, informati- 
ca e merceologia varia. Ora- 
rio Uilp dal lunedì al vener- 
dì dalle ore 8.30 alle 11.30, 
tel. 040/367906, fax 
040/661069, via Polonio 5. 


Educazione alla salute 
e primo soccorso 


Il circolo Krut in collabora- 
zione con la Croce Rossa 
italiana organizza il corso 
di Educazione alla salute e 
il corso di Primo soccorso. 
Il corso di Educazione alla 
salute si articolerà in 10 le- 
zioni chè si terranno ogni 
martedì dalle 17 alle 19.30, 
a partire dal 27 gennaio, 
mentre il corso di Primo 
soccorso incomincerà il 26 
gennaio e si svolgerà ogni 
lunedì. I corsi, aperti a tut- 
ti, si terranno nel circolo in 
via Cicerone 8, . tel. 
040/360072. 


Associazione 


Mitteleuropa 


Le delegazione di Trieste 
dell’associazione culturale 
«Mitteleuropa» informa che 
è in atto la campagna per il 
tesseramento e che il rinno- 
vo della tessera annuale 
(per i soci) o l'adesione (per 
i simpatizzanti) può essere 
effettuata nella sede di 
piazza Libertà 6 a partire 
da giovedì fino al 30 genna- 
io, con orario feriale 10-12 
e 17-19. Giovedì avrà luogo 
una festa con proiezione di 
diapositive su Praga e din- 
torni. | 


Amici 
della lirica 


L'Associazione Amici della 
lirica organizza il tradizio- 
nale viaggio a Salisburgo 
per il «Festival di Pasqua 
2004», dal 2 ‘al 7 aprile. In 
programma «Così fan tut- 
te» e «JTdomeneo» di Mozart, 
oltre a due concerti. Per in- 
formazioni tel. martedì e 
giovedì 10-12 allo 
040/3869500 o, giornalmen- 
te, allo 040/308337. 


Con le Acli domenica 8 feb- 
braio in gita a S. Daniele; 
visita GLIE sue chiese @ di 
una caratteristica rivend” 
ta del prosciutto, nel pome” 
riggio al belvedere di Trice” 
simo. Per informazioni: 
Acli, via S. Francesco #4 
tel. 040/3705285. 


A Bolzano 
per «Metropolis» 


Il comitato «Il Ghetto», 0h° 
promuove ad ogni estate 1 
estina il festival «Voci d8 
Ghetto», organizza un viag 
io in pullman a Bolzano ® 
overeto il 25 e 26 febbra!® 
er assistere a «Metro 
is», il Musical tratto 48 
film di Fritz Lang su mus! 
che dei Queen e di Giorg!® 
Moroder (con Sabrina Mer 
ciano e Antonello Angioli” 
lo) in scena al Teatro Com 
nale di Bolzano, e per vis! 
tare il Mart di Roverell: 
Per informazioni: Rigatté 
ria di via Malcanton 12, 0 
martedì a sabato, o tele! 
328/9129260. 


Associazione 
italo americana 


Giovedì 29 gennaio alle 9° 
alle 11 al Cinema Excels!® 
di Trieste, l’Associazionì 
Italo americana del Fri 
Venezia Giulia organiz2@ 
una proiezione speciale p° 
le scuole del film «Findibé 
Nemo» (alla ricerca di N° 
mo) in versione originale dr 
inglese con sottotitoli. Pet* 
docenti è disponibile la 00 
ia dello script complet 
el film. Per informaziolti 
rivolgersi alla segreteria 4 
via. Roma 15 dal lunedì. f 
venerdì dalle 16 alle 2% 
tel. 040/6830301, e-mail: I! 
fo@assitam.com. 


Triestina 
nuoto 


L'Unione sportiva Tries! 
na nuoto apre le iscriz!0 
per il secondo qua t 
stre ai corsi di nuoto P° 
bambini/e corsi di nuo! 
er adulti, corsi di tuffi per 
ambini/e dai 5 anni in P°Y 
tuffi per adulti, corsì 
aquagym e aquatrainil> 
corsi di nuoto per donne. 
gravidanza. Iscrizioni da in 
nedì a venerdì dalle 15. 
alle 17.30, tel. 040/3065980 


Coro 


Montasio 


Dopo. le fesuvità letti 
Montasio del Csr Julia ®! 
ripreso l’attività cor@ 
; ti è interessato a far La 
je di questo gruppo (pre! 
bilmente dai 18 ai 40 ano) 
può rivolgersi tutti i giogo 
— ore pasti — 
040/829641. 


i PICCOLO ALBO 


Si cercano testimoni oculi” 
ri del tamponamento 2° e 
duto il 30 dicembre del 
11.45 circa all’altezz n 
n. 20/A di viale D’ANDÙ 
zio. Tel. 040/3024835. 


ì 


Canzoni in ordine d'esecuzione: 
Andrea Rot 


2. Coss'te pianzi (Enrico Zardini) 
Ilenia Zobec 


Apostoli-Pietro Polselli) 
Pietro Polselli 


Gruppo «La clapa de Grignan» 


Antonella Brezzi 


Davide Rabusin e «I Marineri» 


Gruppo «Fumo di Londra» 


Mladenka Solei 


Cristina» 
Giovanni e Carlo De Cecco 


Gruppo «Bmb» 


Mara Sardi 


1. No sta ‘ndar via (di Andrea Rot) 


3. Noi triestini (M. Grazia Detoni Campanella) 
M.G. Detoni Campanella e coro Cral Poste Trieste 
4. | cantoni più bei de sta cità (Sofia Cassanelli 


5. Giornade de estate (Fabrizio Polojaz-Aljosa Saksida) 


6. Son tornà (Paolo Rizzi-Alessandro Moratto) 
Paolo Rizzi e la banda «Bellezze Naturali» 
7. Andemo a San Giusto (Norina Dussi Weiss) 


8. La vera fortuna (Deborah ed Elisabetta Duse) 
Deborah Duse e il gruppo «Generazione Sessanta» 
9. Go in cuor San Giusto (Fulvio Gregoretti) 
Coro triestino «Chiesa S. Marco» 
10. Co.iera la Dionea (Davide Rabusin) 


11. Famiglia rap (Giancarlo Gianneo) 


12. Le canzoni triestine (Mario Comuzzi) 
Martina Spadaro e la banda «Refolo» 

13. Trieste canta (Sofia e Laura Cossutta) 
Maria Gastol ed Elena Centrone 

14. Imaginar Trieste (Marcello Di Bin-Edy Meola) 
Vanessa Battistella e Max Rinaldi 

15. Amici e musica (Onorina Palcich-Roberto Kobau) 
Fabio Bazzarini e il gruppo «Vecia Trieste» 

16. Trieste xe un diamante (Renato Scognamillo) 


117. Vanda bonbon (Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e il gruppo coreografico «Palestra 


18. Sul tuo mar splendido (Fulvio Andriassevich) 
19. Cara...mai! (Paolo Piani-Marco Grandis) 


20. Sempre cussì (Laura Hager Formentin) 


19° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO, 


SECONDA CLASSIFICA DEL XXV FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 
. Gemellaggio con il Festival Regionale della Canzone del Friuli Venezia Giulia 


Concluso brillantemente con il tutto esaurito al Politeama il XXV Festival della Canzone Triestina, il Pico? 
lo ha indetto questo referendum annuale per dare ai lettori l'opportunità di valutare questo recente reperto. 
in dialetto e offrire un apporto promozionale in quanto la canzone più votata parteciperà al Festival Regioni” 
le della Canzone del Friuli Venezia Giulia. La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 31 gennaio 2 


La composizione preferita del XXV 
Festival della Canzone Triestina è: 


L'emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio ©* 


Le schede vanno inoltrate al giornale 
«Il PICCOLO» di Trieste - via G. REM 
entro il 2 febbraio 2004 


EMITTENTI CHE ‘PRESENTANO 
LE CANZONI DEL FESTIVA 


RADIO MARGHERITA (90.3) n 
Ogni tre ore dalle 7.45 alle 2a 
RADIO NUOVA TRIESTE (93.310 
Ore 10 (lunedì e giovedì i) 
e ore 22 (martedì e venerdì 
RADIO OPCINE (90.5-100.5) 
Ore 20.30 (ogni lunedì) 
RADIO ROMANTICA (93.2 
Orari vari ogni giorn® 


ni 


AE 


de ea Teri din i 


‘perte le iscrizioni a due giornate di approccio alle tecniche clown 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 2004 


Îl Centro culturale «Alcide 
le Gasperi» organizza og- 

gi alle 18, nella sala Impe- 
latore dell’hotel Savoia, 
Un dibattito sul recente li- 
to di Giampaolo Pansa 

«Il sangue dei vinti», edito 
da Sperling & Kupfer, di- 
| Venuto un vero caso edito- 
liale e di riflessione stori- 
co-politica. Il libro, che ha 
già venduto oltre 230.000 
copie, documenta le san- 
NEoe ven- 
ette avvenu- 

te alla fine del- 
la seconda 
erra mondia- 

‘© verso miglia- 
la di sostenito- 
ri della Repub- 
blica di Salò: 
Vendette che 
colpirono non 
Solo criminali 
1 \erra, ma 

anche semplici 
aderenti alla 
\epubblica so- 

Ctale, e che 
Sconfinarono 
Spesso in bru- 
tali omicidi, o 
Mm strumento 


| dilotta di clas- 
\Se e di soppressione di pos- 


Sibili antagonisti politici. 
A dibattere sull’impor- 
tanza di una riflessione su 
Xuegli eventi, e sulle loro 
l'onseguenze sull’Italia re- 
fubblicana, saranno gli 
Storici REGOLE Parlato, 
della Libera Università S. 


«Il sangue dei vinti», quando 
la Resistenza si fece brutale 


Giampaolo Pansa 


Pio V di Roma, e Roberto 
Spazzali dell’Università di 
Trieste, introdotti dal pre- 
sidente del Centro «De Ga- 
speri», Giorgio Tombesi. 

Il Centro «De Gasperi» 
continua così il suo ciclo di 
riflessioni critiche su alcu- 
ni importanti aspetti della 
storia politica italiana. 
Con questo dibattito sui 
fatti del dopo-25 aprile il 
«De Gasperi» si propone di 
contribuire a 
una. rilettura 
non strumen- 
tale della sto- 
ria, che possa 
servire alla ri- 
cerca della ve- 
rità e al rispet- 
to, al di sopra 
di ogni parte 
politica, di tut- 
ti i morti in 
conseguenza 
della guerra. 

L’ingresso è 
libero. In sala 
saranno dispo- 
nibili, oltre al- 
le precedenti 

ubblicazioni 

el Centro «De 
Gasperi», i te- 
sti delle conferenze del pro- 
fessor Lotti e del professor 
Agnelli su carteggio fra 
Giorgio La Pira e into- 
re Fanfani, e gli atti del di- 
battito fra l'on. Alfredo 
Reichlin e il senatore Emi- 
lio Colombo sul libro «Il si- 
lenzio dei Comunisti». 


Dal Medioevo a oggi, percorso culturale promosso dall’Adei con particolare attenzione ai fatti triestini 


TRIESTE AGENDA 


Dieci incontri per conoscere il popolo ebraico 


La storia quale |l 


arma contro il 
pie siidizio ei 
uoghi comuni. 
Mentre in tut- 
t'Europa si re- 
gistra un preoc- 
cupante risor- 
gere dell’antise- 
mitismo e del- 
l'intolleranza, 
la sezione trie- 
stina dell’Adei, 
l'Associazione 
donne ebree 
d’Italia, sceglie 
la via del dialo- 
go e propone 
un ciclo d'’in- 
contri aperti al- 
la cittadinanza 
dedicati alla co- 
noscenza del 
popolo ebraico. 
Intitolato «Dieci lezioni 
di storia degli ebrei», il pro- 
gramma prende il via giove- 
dì. In calendario, un percor- 
so culturale a cura di spe- 
cialisti e|cultori della mate- 
ria, che dal Medioevo giun- 
ge ai giorni nostri con uno 
. specifico approfondimento 
dedicato alle vicende triesti- 
ne, «L'obiettivo — spiega Da- 
niela Misan, copresidente 
dell’Adei — è quello di chia- 
rire meglio la realtà ebrai- 
ca, a noi stessi e a chi ci vi- 
ve accanto. La conoscenza 
della storia è infatti uno 
strumento prezioso per co- 
struire una convivenza ri- 
spettosa, soprattutto in un 


aida 
ii i 


Aiutare con l’arma del sorriso 


Il 

Sorridere, giocare, divertir- 
| divertire, portare un po’ 

k allegria soprattutto dove 
è n'è più bisogno, come ne- 


Ri ospedali infantili o nelle 


dla Compagnia 


ì bo anche per 


ase di riposo. Quella della 
lown-terapia è una realtà 
‘Onosciuta e apprezzata da 
i“Mpo anche a Trieste. 
er questo - 

Toporre a tut- 
i Campo l’arte 
“ella clownerie 


‘ell’arpa a die- 
li corde dell’as- 
Uciazione Gau- 
luppo azione 
a anitaria 
i pone altre 
ly giornate di 
mazione de- 
pila a tecni- 
Ùd clown, gio- 
nali conoscen- 
Nfiducia e lin- 
gio del cor- 
hi ricerca del 
(pbrio nome 
pt giocoleria, sberle e. 
‘i mimati, sculture di 
} Oncini, micromagia, 
“co e abbigliamento, mi- 

| sf scenette clown. 
lo, corso si svolgerà nel- 
? torio di via dei Moreri 
Nelle giornate di sabato 


31 gennaio e domenica pri- 
mo febbraio prossimi. Le 
iscrizioni si possono effet- 
tuare giovedì 22 e giovedì 
29 gennaio, dalle 18 alle 
19, nella sede del Gau di 
viale D'Annunzio 68. 
Questo primo momento 
di formazione sarà seguito 


Show di Miloud, francese che ha insegnato clownerie 
a molti giovani romeni strappandoli alla miseria. 


da altre due giornate: per 
domenica 15 febbraio è pre- 
visto un corso di simulazio- 
ne psicodidattica; domeni- 
ca 7 marzo si terrà invece 
un corso di psicomotricità. 
Entro maggio saranno orga- 
nizzati una mostra fotogra- 
fica sul lavoro dei clown e 


altri stage sul mimo, i bu- 
rattini, la danza creativa, 
le tecniche clown. 

La Compagnia dell’arpa 
a dieci corde è un gruppo 
spontaneo di clown nato a 
Trieste nel 2002. Dallo scor- 
so anno la Compagnia fa 
parte del Gau, Gruppo che 
per finalità sta- 
tutaria si occu- 
pa di aiutare 
chiunque. ne 
abbia bisogno. 

Le iniziative 
organizzate 
dalla Compa- 
gnia si rivolgo- 
no come ausi- 
lio per educato- 
ri e animatori 
per campo 
scuola e centri 


voglia prepa- 
rarsi per una 
possibile attivi- 
tà di volonta- 
riato in ospeda- 
li infantili, ca- 
se di riposo e comunità. 

Chi volesse avere maggio- 
ri informazioni sull’attività 
della Compagnia può con- 
sultare il sito internet 
'www.clown-arpa.it oppure 
telefonare a Ginotondo 
(040 4528131) o a Zerò (040 
368137). 


estivi e per chi , 


EI 


Una veduta dell'interno della sinagoga cittadina. 


periodo come il nostro in 
cui assistiamo a una recru- 
descenza dell’antisemiti- 
smo», 

Il ciclo di lezioni si apre 
con Giacomo Todeschini, do- 
cente di storia medievale al- 
l'ateneo lotale, che parla di 
«Ebrei e cristiani nel Medio- 
evo: dall’antigiudaismo al- 
la convivenza». Giovedì 5 
febbraio, Miriam Davide 
parla della figura femmini- 
le nelle comunità ebraiche 
del tardo Medioevo dal pun- 
to di vista economico. Gio- 
vedì 12 febbraio il rabbino 
capo di Trieste, Umberto Pi- 
perno, tratta di «Luci dal- 
l'esilio: il contributo sefardi- 


Minerali, collezione 
in dono da Rovis 
all'Ateneo di Mosca 


Primo Rovis ha donato 
di recente una collezio- 
ne mineralogica e pale- 
ontologica all’Universi- 
tà statale «M.V. Lomo- 
nosov» di Mosca. Come 
si legge-in una lettera 
di ringraziamento invia- 
ta a Rovis dal rettore 
dell’Ateneo russo Vik- 
tor A. Sadovnichy, il do- 
no di Rovis «continua la 
tradizione russa del 
mecenate nell’arte e nel- 
la scienza», giacché la 
prima collezione mine- 
ralogica fu donata al- 
l’Università statale di 
Mosca dagli industriali 
Nikita, Grigory e Pro- 
kopy Denidov nel 1755. 
Il loro dono coincise con 
l'apertura della prima 
Università in Russia. 

La presentazione pub- 
blica della collezione do- 
nata da Rovis - tra cui 
agate di varie forme e 
colori e geodi d’ametista 
- è avvenuta nelle scor- 
se settimane nel Museo 
delle scienze della Ter- 
ra di Mosca, alla presen- 
za del ministro dell’In- 
terno russo Boris 
Gryzlov. 


ta fino al 
1492». Lunedì 
1 marzo Gio- 
vanna Paolin 
affronta i rap- 
porti tra ebrei 
e cristiani a 
Trieste fra 
7500 e ’600 
mentre marte- 
dì 23 marzo Ot- 
tavio Di Gra- 
zia propone 
una conversa- 
zione sul tema 
«Dall’haskalà 
alla simbiosi 
ebraico tede- 
sca». 

La storica 
Tullia Catalan 
si soffermerà 
quindi sulla si- 
tuazione degli 
ebrei dal 1719 alla rivolu- 
zione francese e sugli orien- 
tamenti politici dal 1848 al- 
la prima guerra (giovedì 22 
aprile e 13 maggio). A chiu- 
dere \il ciclo, uno sguardo 
sull'attualità: dalle leggi 
razziali in Italia (lunedì 24 
maggio con Ellen Ginz- 
burg) al massacro di Jabov- 
ne durante la seconda guer- 
ra mondiale (giovedì 10 giu- 
gno, con Stefano Fattorini) 
alla nascita d'Israele (mar- 
tedì 15 giugno, con Marco 
Paganoni). Gli incontri, a 
DO libero, si tengono 
nella sede Adei di piazza 
Benco 4 alle 20.45. 

d.g. 


Acepe, un corso 
di aggiornamento 
per baristi 


L’Acepe - Associazione 
commercianti ed eser- 
centi pubblici esercizi - 
organizza un corso di 
preparazione e aggiorna- 
mento per baristi sotto 
la guida di Leo Spini. Le 
lezioni si terranno nella 
sede di piazza della Bor- 
sa 7 e in alcuni esercizi 
messi a disposizione se- 
condo un programma 
che prenderà il via mar- 
tedì 2 marzo con la pre- 
sentazione del corso e la 
trattazione dell’impor- 
tanza del bicchiere, del- 
l'attrezzatura, della pre- 
parazione di cocktail. Si 
proseguirà negli appun- 
tamenti successivi af- 
frontando vari altri 
aspetti della tematica: 
dalla tavola fredda alla 
caffetteria pratica, dalla 
lezione sulla birra tenu- 
ta da un esperto del set- 
tore a quella sul vino, 
er arrivare fino alla ge- 
‘ateria e alla chiusura 
del corso prevista per il 
6 aprile. 

Le adesioni si ricevo- 
no nella segreteria del- 
l’Acepe, piazza della Bor- 
sa 7, tutti ì giorni esclu- 
so il sabato dalle 8.30 al- 
le 13 e dalle 15 alle 17, 
tel. 040 638424 e 040 
638658. 
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Prorogate 
le due mostre 
alla Risiera 


Allestite nella Risiera di 
San Sabba, sono state 
prorogate entrambe si- 
no al 15 febraio le mo- 
stre «Una lunga notte. 
1942-1945, la collezione 
Erminio Delfabro» e 
«Giovanni Talleri. Dise- 
gni dalla deportazione». 
Per la prima rassegna, è 
disponibile un catalogo 
contenente la ricostru- 
zione della storia della 
collezione Delfabro, le 
diverse tipologie delle 
stragi naziste nelle no- 
stre zone e la storia del- 
la guerra di liberazione 
combattuta nei nostri 
territori fino al maggio 
1945. La seconda mo- 
stra, promossa dall’Asso- 
ciazione deportati e per- 
seguitati politici italiani 
antifascisti di Trieste, 
espone 19 opere relative 
alla prigionia a Mùhl- 
dorf realizzate da Gio- 
vanni Talleri, deportato 
nel 1944. In un volume 
sono riprodotte tutte le 
opere esposte. 


i 


IL PICCOLO 2 


Nel salone del Circolo Ge- 
nerali (Piazza degli Abruz- 
zi 1) domani alle 18 si esi- 
birà in concerto il giovane 
pianista friulano Matteo 
Andri, uno dei vincitori 
del concorso nazionale 
«Talenti 2000. Alda Rossi 
De Rios», organizzato dal 
Soroptimist Club d’Italia. 
Il programma comprende 
la Sonata in do minore 
K457 di Mozart, la Sona- 
ta op. 57 SR 

assionata» di 

eethoven e 
«Davidsbind- 
lertànze op. 6 
di Schumann. 

Al concorso 
«Talenti 
2000», svolto- 
si nello scorso 
settembre a 
Venezia, si so- 
no offerti al- 
ASBI fi- 
nale del pub- 
blico quattro 
finalisti, con 
due ex aequo, 
dopo una sele- 
zione difficile 
dato l’alto li- 
vello di tutti i 
partecipanti. Il pianista 
Matteò Andri del Conser- 
vatorio di Udine si è clas- 
sificato secondo ex aequo 
interpretando lo Studio 
Trascendentale n. 11 di 
Liszt. Questo prometten- 
te talento (nato a Magna- 


Andri, un talento della tastiera 
in concerto al Circolo Generali 


Matteo Andri 


no in Riviera nel 1982) si 
è diplomato sotto la guida 
della prof. Maria Grazia 
Cabai col massimo dei vo- 
ti, la lode e la menzione 
speciale al Conservatorio 
‘omadini di Udine, dove 
attualmente è tirocinante 
e studia composizione col 
maestro Renato Miani. Si 
sta perfezionando all’Acca- 
demia Ducale di Genova e 
a Duino ha frequentato la 
Scuola di Mu- 
sica del Trio 
di Trieste e i 
corsi di Paul 
Badura-Sko- 
da. 
Giovanissi- 
mo, Andri ha 
vinto numero- 
se borse di stu- 
dio e concorsi 
a livello nazio- 
nale e interna- 
zionale («Ama- 
deus» con pre- 
mio speciale 
per la miglior 
interpretazio- 
ne di Mozart, 
premio Siae 
ecc.). Ha suo- 
nato nelle sta- 
ioni concertistiche degli 
ici della Musica, per la 
Comunità Italiana di Bu- 
ie in Croazia, al teatro 
«Giovanni da Udine» e re- 
centemente al «S. Gior- 
gio» come interprete di au- 
tori contemporanei. 
Liliana Bamboschek 


E ELARGIZIONI 


— In memoria di Francesca Kr- 
zisnik nel VI anniv. dalla fi- 
glia Anna 26 pro chiesa San 
iacomo Apostolo (pane per i 
poveri). 
— In memoria del dott. Fausto 
Giovanelli nell’anniv. (17/12) 
da Noris Tery 50 pro Ass. de 
Banfield. 
— In memoria di Nino e Nella 
Brana nell’anniv. (12/1 e 1/2) 
da Marina e Loredana 25 pro 
Ass. Amici del cuore, 25 pro 
Astad. 
— In memoria di Carlo Pison 
Re il 90.0 compleanno (14/1) 
lalla sorella Nidia 30 pro Ag- 
men. 
— In memoria di Pino Vatta 
nel X anniv. (14/1) dalla mo- 
glie e da tutti i suoi cari 30 
pro Lega tumori Manni, 30 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Maria Dobro- 
vich (18/1) da Silvia 15 pro 
Missione triestina in Kenia, 
15 pro Agmen, 15 pro Avo - 
Ass. volontari ospedalieri, 15 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 
— In memoria di Mariano Ma- 
rini da Bianca, Marina, Fran- 
cesco e Raoul de Toma 30 pro 
Ass. Amici del cuore, 30 pro 
Frati Montuzza (pane per i po- 
veri). 
— In memoria di Ida Smerdu 
ved. Giraldi dai colleghi di Li- 
vio 111 pro Centro tumori «Lo- 
venati». 
- In memoria del caro papà 
nel XV anniv. da Enzo e Vito 
Macina 125 pro chiesa S, M. 
Maggiore. 
— In memoria di Gisella Pur- 
ger Vidali nel pelo da Ve- 
ra Vidali 70 pro Astad. 
—In memoria della cara mam- 
ma Carla Sternisa per il XX 
amniv. (20/1) da Armida 30 
ro chiesa S. Teresa del bam- 
ino Gesù, 


— In memoria di Lamberto To- 
maselli nel 24.0 anniv. della 
morte (20/1) da Mimi, Giorgio 
e Laura Tomaselli 25 pro Ass. 
Amici del cuore, 
— In memoria del caro papà e 
nonno Pino Valente per il com- 
leanno (20/1) da Maurizio e 
. Alessandra, Giulia, France- 
sca e Simone 20 pro Agmen. 
— In memoria di Elda Valneri 
Iviani (20/1) da Daria ed Etto- 
re Motta 20 pro Ass. de Ban- 
field. 
— In memoria di Maria Cher- 
metti ved. Brischi da Maria- 
grazia Saveri 25 pro Astad, 25 
pro gatti di Cociani. 
— In memoria di Lidia Chinel- 
li da Maria Riccardi Zanier 10 
pro Agmen. 
—In memoria di Maria Di Ler- 
nia-Pelizon dai. cugini Tra; 
van, Idda 50 pro Ass. italiana 
sclerosi multipla. 
— In memoria di Cristina Do- 
denda da Edda Mian 30 pro 
Centro aiuto alla vita. 
— In memoria di Nereo Fran- 
chi da V.G. 30 pro Domus Lu- 
cis. 
— In memoria di Mario Giusti 
dai vecchi amici della Pellico 
380 pro Comunità San Marti- 
no al Campo. 
— In memoria di Mario Grassi 
da N.N. 20 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 
— In memoria di Francesco Gu- 
stin dalle famiglie Gustin e 
Birsa 50 pro Frati di Montuz- 
za, 100 pro Itis; dalla fam. Pi- 
no e Tea Tamburin 10 pro Fra- 
ti di Montuzza. 
- In memoria di Stanco 
Makuc dalla famiglia Parovel 
e da nonno Emilio 50 pro Ag- 
men. 
— In memoria della sorella 
Orietta, di tutti i propri cari e 
benefattori da Pia Romano 
100 pro Missionari salesiani 
di Torino in Africa. 


— In memoria di Jona Pasina- 
ti da Patrizio, Serena, Sara e 
Barbara 50 pro Fondo di Gio. 
— In memoria di Nicolò Pieri 
dalla famiglia Ianderca 25 pro 
Aire. 
— In memoria di Giuliana Ris- 
solo dalle fam. Pagliari Vas- 
sallo 25 pro Aire. 

— In memoria di Anita Savron 
dai famigliari 100 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Simone dagli 
ex colleghi della Riccesi spa - 
Lena, Lucia Riccesi e dalle 
amiche Elena, Lisa e Loreda- 
na 680 pro Azzurra associazio- 
ne malattie rare. 

— In memoria di Ada Spanghe- 
ro da Giuno e Franca 50 pro 
Cro (Aviano). 

— In memoria di Irene Spinaz- 
zola ved. Ciuciat da Licia e Sil- 
vano 50 pro gatti di Cociani. 
—In memoria di Massimo Sva- 
ra da Fiorella Ostanek Matias 
80 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 

— In memoria di Ada Trevisan 
ved. Boccasin da Olga Rosso e 
Corradina Novelli 60 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Memo Trevi- 
san da Odilla e Carlo Celli 50 
pro Emergency. 

— In memoria di Gino Urizio 
dai cugini Caterina e Giusep- 
pe Monticolo 20 pro Famiglia 
umaghese, 

— In memoria di Giorgio Zac- 
chigna dai cugini Caterina e 
Giuseppe Monticolo 20 pro Fa- 
miglia umaghese. 

— In memoria di N.N, da Bru- 
no Chicco 50 pro gatti di Co- 
clani. 

— Per ringraziamento al dot- 
tor Sinagra da Marta Panzera 
Lantieri 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 


Amplifon 


ti invita 


Amplifon apre vicino a te, a TRIESTE. 
Sei invitato all'inaugurazione. 


Via Baiamonti, 56/13 - Tel. 040 825 664 
Dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17.30 


| Una sorpresa per chi viene dal 22 al 23 gennaio 
(venerdì 23 solo al mattino) 


Consulenza gratuita e personalizzata per ogni tipo di problema 
Presentazione dei nuovi apparecchi acustici 


A amplifon La vita ti parla 


Ì 
\ 
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IL PICCOLO 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


«Non demolite 
la piscina Bianchi» 


Mi sembra delittuoso demo- 
lire, per puri motivi estetici, 
un impianto perfettamente 
funzionante come la piscina 
Bianchi. Per non parlare 
dell’inutile spreco di denaro 
pubblico. Pur con la prossi- 
ma apertura del nuovo Polo 
natatorio, la Bianchi rimar- 
rebbe una importante valvo- 
la di sfogo per la quantità 
di attività natatorie inver- 
nali sempre in aumento. 
Spero prevalga il buon 
senso e che altre voci si fac- 
ciano sentire in merito. Me- 
glio la Bianchi o un giardi- 
netto? 
Livio Bonivento 


La morte 
della cagnolina 


Sto passando un periodo 
molto triste della mia vita 
a causa della morte della 
mia cagnolina. E mancata 
due settimane fa ma il dolo- 
re è ancora molto forte. Vi 
chiedo di pubblicare queste 
righe anche per far capire 
alle persone più scettiche 
quanto amore sincero e in- 
condizionato può regalarti 
una bestiolina. 

Lucky, amore mio, sono 
passate due settimane da 
quando ci hai lasciati, e c'è 
un vuoto incolmabile nei no- 
stri cuori. Non avrei mai vo- 
luto che arrivasse il momen- 
to di dovermi separare da 
te. Mi manchi... ci manchi 
un mondo. La casa è vuota 
senza di te. Mi aggiro per 
la casa e mi sembra sempre 


STORIA 


Si IL CASO 


mattina bisogna 


ma alle 12. 


ma in mattinata. 


ne. 


«Alitalia, sempre 


Sono un cliente Alitalia che con una 
certa regolarità si reca a Roma per 
lavoro nella giornata di domenica. 
Con sorpresa ho notato all’atto della 
prenotazione che il volo delle sette 
della domenica è stato annullato cre- 
andomi, e penso anche ad altri uten- 
ti, non pochi problemi in quanto per 
raggiungere la capitale la domenica 
necessariamente 
partire il sabato sera, perché con il 
primo volo domenicale si arriva a Ro- 


Sarebbe stato più logico, dovendo 
operare dei tagli, annullare il volo 

elle ore 10.45 in quanto si sarebbe 
permesso agli utenti di arrivare a Ro- 
ma il mattino e soprattutto di rag- 
giungere, tramite le coincidenze, al- 
tre destinazioni che partono da Ro- 


In conclusione, se vogliamo volare 
ci dobbiamo spostare per forza a Ve- 
nezia: forse questa è la linea futura 
della nostra compagnia di bandiera. 

Spero di ricevere almeno una rispo- 
sta in quanto sono conscio che questa 
mia non potrà risolvere la situazio- 


Sandro Comar 


Cancellato il primo volo domenicale per Roma. Un lettore: «Non resta che lo scalo di Venezia» 


più difficile partire da Ronchi» 


TBE 
Lia 


È 4 


Un aereo della compagnia di bandiera sulla pista dello scalo di Ronchi. 
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Avaiaz. 


di vederti sbucare da qual- 
che stanza. Quando rientro 
a casa mi aspetto sempre 
che tu mi venga incontro 
scodinzolando felice. 

Ci hai riempito la vita, ci 
hai fatto capire cosa vuol di- 
re amare incondizionata- 
mente. Anche se stavi male 


Ho letto l'episodio del fa- 
moso «Ursus» e il fermo de- 
gli alleati al largo delle no- 
stre acque. Altro episodio 
della famosa quarantena 
fu il tentativo di abbattere 
il monumento ai Caduti a 
San Giusto. Prima fu pre- 
so a cannonate, quindi si 
tentò di scardinarlo. Qual- 
cuno, 0 dalla chiesa, o dal 
castello, telefonò al Gma, 
avvertendolo di quanto 
stava accadendo; anche in 
questo caso, veloce arrivò 
una camionetta e diffidò i 
titini a proseguire nell’in- 
tento. Tra l’altro noi, nella 
quarta guerra di Redenzio- 
ne, eravamo alleati degli 

angloamericani. 
concertati e sbuffanti, 
questi eroi di cartapesta 
ovettero desistere dal lo- 
ro tentativo e fortunata- 
mente il bel monumento 
del Selva rimase lì, e quin- 
di l'episodio non ebbe se- 

guito. 

Salvi Cavallar 


San Giusto, quando il Gma 
salvò il monumento ai Caduti 


Il monumento ai Caduti 
situato alla sommità del 
colle di San Giusto. 
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avevi sempre voglia di man- 
darci un bacino, come dimo- 
strazione del tuo affetto. Ti 
abbiamo amata e non ti po- 
tremo più dimenticare. Spe- 
ro tu sia stata felice e ti sia 
sentita importante per noi. 
Barbara, 
mamma e papà 


Arrotini 
disonesti 


Il 12 gennaio scorso nella 
zona di Aquilinia (San Dor- 


ligo della Valle) due indivi- 


dui presentandosi come «ar- 
rotini» ritiravano forbici e 
coltelli. Al momento della 
riconsegna chiedevano cifre 
esorbitanti. L’elevato prezzo 
era dovuto a un trattamen- 
to «speciale» (per due forbi- 
ci del valore totale di 10 eu- 
ro la prestazione era di 60 
euro), così speciale che 
avrebbero dovuto tagliare 
dalla carta al tronco di un 
cedro... e invece le ho appe- 
se al muro a ricordo di una 
bella... ‘Mi rode il fatto di 
avergli dato solo 15 euro, 
poveri! Vorrei mettere tutti 
al corrente, avvisando di 
diffidare di queste persone 
nel caso si presentassero al- 
la loro porta. 

Lettera firmata 


Segreti 
del Timavo 


Sul Piccolo dell’8 gennaio, 
è apparso un articolo dal ti- 
tolo «Scoperto un altro se- 
greto del Timavo» in merito 
al ritrovamento in territo- 


rio sloveno di una cavità di 
grandi dimensioni, dove 
scorrono le acque di un fiu- 
me, e probabilmente si trat- 
ta di uno dei numerosi «ra- 
mi» del Timavo. Ai lettori 
interessati facciamo presen- 
te che nell’articolo vi è un ri- 
ferimento dove viene affer- 
mato che la nuova grotta... 
si apre non molto distante 
dall’Abisso dei serpenti (Di- 
vaccia) in cui sono evidenti 
le tracce di un remoto e anti- 
chissimo passaggio del fiu- 
me, ma l’acqua non è stata 
mai trovata. 

Nel 1973 speleologi slove- 
ni, in una delle «vecchie» 


gallerie dell’Abisso dei ser- 
penti trovarono una conti- 
nuazione e arrivarono così 
in un sistema di immense 
gallerie dello sviluppo di al- 
cuni chilometri, con' il fiu- 
me Timavo che le percorre- 
va. La cosa interessante è 
stata che in realtà il pertu- 
gio da cui scaturiva quella 
corrente d’aria che ha poi 
dato adito a questa impor- 
tante scoperta, è stata trova- 
ta dal Gruppo Speleologico 
San Giusto di Trieste, che 
comunque non è stato invi- 
tato e neppure mai citato 
per tale scoperta. Negli an- 
ni successivi sono stati pub- 


u 50 ANNI FA 


no i consumatori che il 


nute a trovare 19 


«sfratto giudiziario». 


20 gennaio 1954 

® L’assemblea dei titolari di bar ha confermato la de- 
cisione di aumentare, da 35 a 40 lire, il prezzo del 
caffè in tazzina. Nel relativo comunicato, si informa- 
rezzo del «cappuccino» re- 
sterà uguale a quello del caffè espresso. 

@ Interrogazione in Consiglio comunale da parte del 
cons. Paladin (Psvg), che 
del Sindaco sulla grave situazione in cui si sono ve- 
‘famiglie, che abitavano nello stabi- 
le di Scalo Legname 12, e non hanno ora dove tra- 
scorrere la notte, messe sul lastrico in seguito a uno 


® Con una Mostra allestita alla Galleria Trieste, si è 
tenuto recentemente il «Premio di pittura Adolfo Le- 
vier», che è andato a Livio Rosignano per un’opera 
sulla stazione ferroviaria di Trieste. 
per gli artisti Carlo Hollesch, Albino Brandolin, Giu- 
seppe Moro, Tiziano Perizi e Guglielmo Samuel. 


a richiamato l’attenzione 


legnalazione 


AVVISO AI LETTORI 


Ml | lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni so- 
no pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TREN- 
TA RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchi- 
na, di firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il 
numero di telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci an- 
che nelle e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe 
da 60 battute a riga non saranno presi in considerazione. Mi 


AME 


blicati numerosi lavori sul- 
le ulteriori scoperte fatte da- 
gli sloveni in questo Abisso 
dei serpenti. 

Attualmente esso ha uno 
sviluppo complessivo di cir- 
ca 12 chilometri e per gli in- 
teressati che volessero saper- 
ne di più si consiglia la con- 
sultazione del lavoro di An- 
drej Miheve (2001) — Speleo- 

eneza Divaskega krasa — 

RC 27, stampato a Lubia- 

na, lo studio è stato esegui- 

to dall'Istituto di Ricerche 
Carsiche di Postumia. 

Fabio Forti 

cultore in carsismo 

Commissione Grotte 

«E. Boegan» 


Ambulatorio prelievi 
di Cattinara 


Con riferimento alla segna- 
lazione apparsa il 30 dicem- 
bre 2003 nella rubrica «La 
parola ai politici» sembra 
doveroso segnalare che la 
nuova collocazione dell’am- 


bulatorio prelievi dell’ospe- 
dale di Cattinara ha com- 
portato necessariamente 


uno studio di fattibilità per 
l'individuazione degli spazi 
idonei e, di conseguenza, è 
stato necessario trovare ul- 
teriori spazi per trasferire 
servizi ivi esistenti. I lavori 
hanno inizio in questi gior- 
ni. 

Per quanto attiene all’ina- 
deguatezza della climatizza- 
zione dell’archivio cartelle 
cliniche di via Travnik, si 
precisa che le apparecchia- 
ture ordinate per risolvere 
il problema, sono finalmen- 
te in arrivo e che saranno 
anch'esse installate a metà 
del mese corrente. 

Annunziato Minniti 
direttore dipartimento 
di staff 

Azienda ospedaliera 


Marciapiede 
da sgombrare 


Che i marciapiedi di Trie- 
ste non siano proprio ben te- 
nuti dall'amministrazione 
comunale è cosa purtroppo 
ben nota, ma vedere come 
sono ora ridotti quelli di 
via don Luigi Sturzo fa pro- 
prio pena. E parliamo di 
una via sita nel cuore di 
San Vito, rione cittadino 
della buona borghesia abi- 
tato anche da triestini vip. 
La via Luigi Sturzo è mol- 
to MIEaichiae, collegando 
piazzale Rosmini con la zo- 
na dei Campi Elisi, ma sul 
suo marciapiede lato monte 
una mamma con carrozzi- 
na del bimbo non può più 
transitare, salvo munirsi di 
apposite cesoie e dribblare î 
vari escrementi e immondi- 
zie lì da tempo giacenti. 
Forza Comune, datti da 
fare. Perché le tasse che i 
triestini pagano sono desti- 


* nate anche a Ca incom- 
(04 


benze e non alle «pubblici- 
tà» autoglorianti dei vari 
sindaci e assessori in cari- 
ca. 

Fabio Ferluga 


Tutta colpa 
dell'anno «bisesto» 


Non nascondo serie preoccu- 
pazioni sul modo con il qua- 
le la giunta Dipiazza conti- 
nua a governare questa cit- 
tà. Se dovessi dar retta alle 
estasiate dichiarazioni del 
consigliere Di Tora (solerte 
scrivano  forzista) dovrei 
pensare di vivere in un mon- 
do sconosciuto. Eppure an- 
ch'io, quando posso, qual- 
che giro in città lo faccio e 
le facce della gente (più che 
i 200 cantieri dell'assessore 
Rossi) non mi pare rappre- 
sentino tanta consapevole 
allegria di come vanno le co- 
se. Chi aveva problemi pri- 
ma, oggi ne ha sempre di 
più; le rilevazioni parlano 
di un aumento progressivo 
delle nuove povertà, ho vi- 
sto che l’Itis ha aumentato 
le rette, eppure per alcuni... 
tutto va ben madama la 
marchesa! 

Ma quello che mi fa driz- 
zare le orecchie sono i mes- 
saggi che il sindaco man- 
da: il depuratore di Servo- 
la, i loculi del cimitero che 
mancano; non sarà che si 
vogliano preparare i cittadi- 
ni a nuove tasse? Natural- 
mente accanto a quelle che 
il buon Dipiazza ha già pre- 
annunciato. Sarà per que- 
sto che a tutt'oggi nessuno 
sa ancora niente del bilan- 
cio 2004 del nostro Comu- 
ne. E il suo programma di 
buon governo senza nuove 
tasse che fine ha fatto? Già: 
dimenticavo che le tasse (co- 
me dice il sindaco) se saran- 
no aumentate dovranno ser- 
vire ad assicurare i servizi 
essenziali ai cittadini, men- 
tre per il brindisi di inizio 
d'anno in piazza Unità il 
trio Bucci-Bandelli-Sluga 
tracannava bottiglie di spu- 
mante, neanche dal bicchie- 
re, ma direttamente dalla 
bottiglia (almeno un po’ di 
buon gusto, via!) nelle case 
e negli ospizi tanti pensava- 
no all'anno «bisesto»: alla fi- 
ne questa pare sarà la moti- 
vazione che dovremo ingoia- 
re. Sarà colpa dell'anno bi- 
sesto se le cose andranno in 
un certo modo. 

Ma poi; oggi non c'è Illy 
in Regione? Come potrà ri- 
fiutare i finanziamenti che 
servono al benessere dei 
suoi concittadini? Insom- 
ma, pare di capire che anco- 
ra una volta le responsabili- 
tà siano di altri e il giochet- 
to è fatto: colpa della sorte 0 
del vil tiranno. Il buon go- 
verno non c'entra. E, contra- 


. tuale-trasportistico 


riamente a ciò che pensan0 
Di Tora e il suo condiscep?” 
lo Vatta, non dovrei aver T0 
SIOE ad essere preoccupi” 

to£ 
Tarcisio Barbo 
consigliere comunale 
Ds/Ulivo 


Crisi, la ricetta 
è il rilancio del porto 


Qualsiasi sistema orgami& 
zato ha bisogno di risorse 
Reperire risorse per final 
ziare progetti vaghi e/o ale 
atori, oggi non è tac conces 
so. Ciò vale anche per il Sb 
stema Trieste in crisi 50 
prattutto perché, nell’ulti: 
mo decennio, quasi tutti 
hanno lavorato per deindu 
strializzare e non rinnov& 
re la città. A Trieste l'uni00 
modo per creare risorse 
quello di rilanciare l'opera 
tività del Porto e delle inn 
merevoli attività dirette, Ut 
dirette e collegate, che pr 
ducono valore aggiunto ne 
la catena del trasporto ut 
termodale e multimodale. 
chiaro ed evidente che 
l'elemento principale 08 
contendere è il Porto Vee 
chio, tra chi punta alla sp& 
culazione edilizia assieme 
a chi difende una funzione 
portuale mai esistita, di 
porto emporio del 7700 @ 
‘800, e chi vuole un porte 
moderno, insieme di fsi 
di merci e di sistemi fina 
ziario-assicurativi. Anche 
il Corridoio 5, utile in pro 
spettiva, è un argomento 
usato strumentalment@ 
non fosse altro perché co 
porta costi di realizzazion? 
molto alti, tempi lunghi 
con ricadute teoriche, stat” 
te l’attuale debolezza econo” 
mica dell'Europa dell'Est. 
Del corridoio 5 per Tri: 
ste nell'immediato è vitale 
il solo tratto che porta a V&° 
rona, cuore designato dello 
multimedialità dell’ass 
Europa-Estremo Orient: 
Il recente tentativo di port& 
re a Trieste l’Expo 2008 $4 
rebbe encomiabile se prior” 
tariamente fungesse da pie 
magine r 
per un rilancio dar a 


città. 

Perciò più che sogna! 
di ridiventare il porto pri 
cipale dell'ex impero asbul 
gico, Trieste può e deve t1% 
vare la capacità di diventi 
re il porto mercantile rit, 
cipale per il Nord Est" 
puntare a diventare il tl! 


minale sud del Dry-chall' 
nel Mediterraneo "Baltico 
in far Duo con i mel 
cati del Far East. 
Ladi Mini? 
Libertà e autonomi, 
per il Fvg di Tries 


www.ilpiccolo.it 


e 


cliccare 


Cerchi casa? Cerchi un ter- 
reno o una attività? Da oggi 
basta collegarsi al sito 


wwwvv.ilpiccolo.it 


sul 


bottone 


“La vetrina immobiliare” 


qui troverai offerte facili e 


veloci da consultare. 


° 
è una iniziativa di i LU A. Manzoni & C. spa 


MA 


TESTE Rade Serbedzija è un 
‘omo che vive di grandi pas- 
Sloni, Lo ammette lui stesso 
sorridendo, e lo confermano 
puoi occhi luminosi e mobi- 
» l personaggi intensi che 
iterpreta sullo schermo, 

‘a soprattutto le sue poesie 
‘olme di amore e sofferenza 
\ lerla guerra che ha sconvol- 

\i Balcani. Da pochi giorni 

Uscito «L'amico dice di 
lon conoscerlo più», la pri- 

raccolta delle sue liriche 
Ubblicata in Italia: l'attore 
\tbo-croato presenterà il li- 
î0 questa mattina alle 12 
Il'Audace Caffè di Trieste, 
\fsieme all'editore Amos di 
ppstre, e giovedì sera, alle 

al Teatro Miela, conclu- 
I Alpe Adria Cinema ac- 
prvaghato dalla Livio Mo- 
sin Band con un concerto 
pesca istriana etno- 


TE 


ek, 
| Ma per Serbedzija bolle 
in pentola un importan- 
© progetto cinematografic 
Nuovo film di produzione 
mMericana a fianco di Beni- 
l0 Del Toro. «Per scaraman- 
la non voglio assolutamen- 
Tivelare chi sarà il regi- 
@ - dice - la sceneggiatura 
SVe ancora essere ultima- 
ti ma tre mesi fa mi hanno 
efonato dicendo di avere 
monto un personaggio per 
do, 
.Da molti anni vive fuo- 
ij dalla Croazia. Cosa 
{8 a spinta ad andarse- 
DS) 
Î «Sono andato via a causa 
*lla guerra perché, come 
‘oche altre persone che la 


te 


da «L’amico dice di non 

noscerlo più» pubbli- 

memo l’introduzione di 

iienko Jergovic, «Una 
ornata in Jugoslavia», 

tr gentile concessione 
lla Amos Edizioni. 


N periodo che va dal 1980 
1990, l’ultimo decennio 
ISistenza dello Stato uni- 
flo ha rappresentato l’età 
Ko della cultura jugosla- 
‘Il sistema, dopo la mor- 
Ti Tito, si era ampiamen- 
i'iberalizzato, il tenore di 
era alto, si era creato 
Ya quilibrio tra ricchi e po- 
divi ì film dall’Occidente ar- 
Me Vano con solo qualche 
Toale di ritardo, la scena 
la;f era — subito dopo quel- 
tig vglese, la più vivace e va- 
IN pata in Europa, veniva- 
ti pRdotti e pubblicati tut- 
ttevbri più importanti, esi- 
tino alcuni festival tea- 
toga Internazionali..., ma la 
più importante era che 
ù e bito. comunista aveva 
tu] SO di interferire nella 
ton Ta (in una misura che, 
Sta inque, nemmeno prima 
awParagonabile a quanto 
to gr tiva nei Paesi del bloc- 
to; o ietico), così che spari- 
del, @Nche le ultime tracce 
i Qncensura, 
ug] temporaneamente, in 
Periodo comincia il ri- 


osa guerra. Tutta- 
Smo È Storia del nazionali- 
destra della nascita di una 
Na g î Populista, grossola- 
Cova al ascista, che si rifa- 
iste Rò forze collaborazio- 
Mondi; ela seconda guerra 

n regie si manifestò co- 
Vendo tà. parallela. Non 
Slite o iuasi mai toccato 
Det mrtilturale, rimase com- 
to mocnte fuori dal rock & 
Dire Su ‘@ sia poteva perce- 

afici dI estival cinemato- 
i libri ©ggere tra le righe 
gieres degli scrittori più 
i il rianti di quel tempo. 
€lnayi veglio dei fantasmi 
Ste in (Onalismo poteva es- 
Ri questalche modo senti- 
Ntri peto avveniva negli 
vali, Li dei comitati cen- 
s° da È ifuegli scrittori 
Statico rifei del realismo 


No Dei fi] PPresentazio- 
metter in che comunque 
Snevano né una buo- 


ASSE 
Amos Edizioni pubblica il li 


In piccoLo 23 


RA & SPETTACOLI 


IR 


FESTIVAL L'attore croato di origine serba, che vive da un anno a Los Angeles, ospite a Trieste di Alpe Adria Cinema 


Serbedzija: le suono a chi vuole guerre 


PETTO come me, non Vo- 
evo schierarmi con nessu- 
na fazione. Sono croato di et- 
nia serba, ed ero diventato 
indesiderato sia ai serbi che 
ai croati, Ho passato un pe- 
riodo in Slovenia, poi undici 
anni a Londra e ora.da un 
anno vivo a Los Angeles». 

Sabato scorso, durante 
un suo concerto a Pola, 
una telefonata anonima 
ha segnalato la presenza 
di una bomba all'interno 
del teatro, messa appo- 
sta per colpirla. Non 5 il 
prio episodio simile e 
lei non è visto di buon oc- 
chio dalla destra ultrana- 
zionalista croata. Si sen- 
te in pericolo? 

«No, questi eventi non so0- 
no uno specchio della situa- 
zione politica nel paese. Or- 
mai il mondo intero è diven- 
tato un luogo pericoloso, e 
lo è fin da quando nascia- 
mo. Episodi simili nascono 
dalla follia di singole perso- 
ne che pensano così di risol- 
vere i problemi della loro 
esistenza». 

Quindi il ritorno alla 
maggioranza della de- 
stra non significa un ri- 
torno all'estremismo... 

«La situazione attuale è 
assolutamente diversa da 
quella che ha portato la Cro- 
azia in guerra. Anche la de- 
stra è cambiata, tanto è ve- 
ro che le prime dichiarazio- 
ni del nuovo premier hanno 
stupito tutti per la loro de- 
mocraticità, Credo che le co- 
se non si evolveranno in mo- 
do negativo. Forse potrebbe 


«Grano rosso» di Pavlovic. Sopra «Hermano» di Robbiano 


nascere qualche problema 
solo nei paesi più piccoli, 
lontani dal centro». 

Nelle sue poesie si leg- 


ge una profonda sofferen- 
za per lo sradicamento 
dalla sua terra... 

«La condizione del fuggia- 


Visioni al Teatro Miela 
dalle «Zone di cinema» 


TRIESTE Spazio alla rassegna «Zone di cinema», oggi al Te- 
atro Miela nell’ambito di Alpe Adria Cinema, dedicata 
alle produzioni che nascono sul territorio. A partire dal- 
le ore 15.30, saranno presentate le pellicole di Irene Ru- 
bini («Lavori in corso»), di Nadia Veluscek e Anja Me- 
dved («Il mio confine») e, in serata, sarà proiettata l'ope- 
ra di Corso Salani «Palabras». Nel pomeriggio (ore 17) è 
previsto anche l'incontro pubblico con il regista Roberto 
Guiducci, autore del film «L'assassino di via Belpoggio», 
girato a Trieste, attualmente in fase di montaggio. 


sco mi ha provocato una 
grande tristezza, che si è 
trasmessa alle persone che 
ho incontrato come una ma- 
lattia contagiosa. L'esilio è 
qualcosa che consuma la 
personalità, che la sdoppia, 
quasi un primo passo verso 
la schizofrenia. E' stato mol- 
to difficile lavorare all'este- 
ro, un attore privato della 
BIOETa lingua è un invali- 

lo. A Londra ho recitato in 
spettacoli teatrali importan- 
ti, anche con Vanessa Red- 
grave, ho avuto successo ma 
sentivo di non lavorare be- 
ne fino in fondo. Nei film è 
stato diverso perché ho sem- 
pre recitato lo straniero, col 
suo inglese contaminato da 
uno strano accento». 

A cosa si riferisce il ti- 
tolo del libro? 

«Alla guerra che fa diven- 
tare nemiche delle persone 
solo perché appartengono a 
nazionalità diverse, mentre 
prima non avevano alcun 
motivo di conflitto». 

Come mai ha scelto di 
fermarsi a Los Angeles? 

«Principalmente per moti- 
vi di lavoro, il mio agente 
da tempo mi chiedeva di tra- 
sferirmi lì. Poi non sopporta- 

iù la nebbia e il freddo 
di Londra, dove mi hanno 
scaldato solo i miei ’quattro 
soli”, mia moglie e le mie 
tre figlie. Una volta arriva- 
to, però, ho subito perso l'oc- 
casione di girare tre film, 
uno dei quali era con Ri- 
chard Gere. A un mese dall' 
inizio delle riprese per diver- 
si problemi purtroppo la pro- 
duzione è saltata». 


Tornerebbe stabilmen- 
te a vivere in Croazia? 

«In realtà ci vivo già mol- 
to, tre mesi ogni estate. Qui 
ad Alpe Adria vedremo an- 
che un documentario girato 
da mio figlio Danilo (in pro- 

amma mercoledì alle 10 

el mattino in Sala Azzur- 
ra, ndr.) che racconta il mio 
ritorno in Croazia e la mia 
interpretazione di Re Lear 
al Festival dell'isola di Brio- 
ni. Mi piacerebbe che quest' 
evento diventasse un even- 
to davvero internazionale e 
che vi partecipasse anche 
un buon gruppo teatrale ita- 
liano». 
di concerto ve- 
dremo giovedì sera? 

«I. nostri concerti sono 
sempre strepitosi: aldilà dei 
falsi allarmi bomba si può 
dire che le esplosioni ce le 
abbiano già dentro... In ge- 
nere la nostra esibizione du- 
ra tre ore, ma a Trieste pre- 
senteremo una versione del 
concerto più breve perché 

arliamo in una lingua che 
il pubblico non capisce. È 
un peccato, perché le parole 
sono molto importanti, ri- 
prendono le miei liriche sull! 
amore e contro la guerra, 
perciò stiamo pensando di 
tradurre in italiano qualche 
brano. Si tratta di musica 
etno-rock, che riprende alcu- 
ni vecchi temi istriani con 
paolo arrangiamenti e me- 
odie nuove: la musica è un' 
arte astratta, sarà un con- 
certo molto intenso aldilà 
della comprensione dei te- 

sti». 
Elisa Grando 


FR! 


Si prepara a girare un film di produzione americana con Benicio Del Toro 


Rade Serbedzija fotografato a Trieste da Andrea Lasorte. 


bro di poesie dell'attore intitolato «L'amico dice di non conoscerlo più» 


La Jugoslavia l'amava. Poi sui Balcani è sceso l'odio 


Emarginato dai croati per le sue origini serbe, troppo sagabrese per Belgrado: ha scelto l'esilio 


na critica né venivano presi 
sul serio dal pubblico. 

L'ultimo decennio jugosla- 
vo ha avuto anche le sue 
stelle e icone culturali, per- 
sonalità emblematiche il 
cui incontestabile valore è 
stato riconosciuto in tutte 
le parti della Jugoslavia. 
Perla letteratura lo era Da- 
nilo Kis e per il teatro Rade 
Serbedzija, Come attore ma- 
turo con alle sue spalle tut- 
ti i ruoli chiave del reperto- 
rio classico, a eccezione di 
re Lear per il quale era allo- 
ra ancora troppo giovane, 
Serbedzija alla fine degli an- 
ni Ottanta era il primo atto- 
re di questa cultura. 

Forse non era il più gran- 
de e probabilmente tra le 
masse popolari ce n’erano 
di più famosi, ma nessuno 
come lui ha saputo unire 
due principi opposti: l’asso- 
luto elitarismo nel tipo di 
arte drammatica e la scelta 
di un repertorio teatrale di 
intrattenimento popolare, 
dell’attore che è pronto a fa- 
re di tutto e di più, deciso 
pero a non diventare mai ac- 
cademico. Serbedzija è sta- 
to contemporaneamente il 
migliore Amleto che l’intera 


FORI jugoslava nata 
lopo il Cinquanta abbia 
mai visto, ma anche l’imma- 
gine sui poster che per anni 
sono rimasti appesi sulla 
pareti delle camere della ra- 
gazze e che indicavano i de- 
sideri più segreti della loro 
giovinezza. Serbedzija è sta- 
to, in breve, sia il Lawrence 
Oliver jugoslavo sia il no- 
stro Jim Morrison. 

All’inizio degli anni Set- 
tanta, quando era ancora 
un attore molto giovane, 
non aveva infatti ancora 
compiuto ventincinque an- 
ni, incise l’album «Ne daj se 
Ines». In collaborazione con 
il poeta è compositore Ar- 
sen Dedic, aveva scelto di 
recitare e un po’ anche di 
cantare due poesie di De- 
dic, una decina di poesie 
classiche della letteratura 
mondiale e di quella jugo- 
slava. 

Dischi di quel tipo veniva- 
no incisi spesso allora, ma a 
nessuno capitò mai di otte- 
nere un tal successo. «Ne 
daj se Ines» ha costituito un 
successo per ben vent'anni, 
continuavano a uscire nuo- 
ve edizioni, l’album veniva 
regalato per. le festività na- 


Oltre che un grande atto- 
re, Rade Serbedzija è an- 
che un ottimo poeta. 
Che, finora, l’Italia ave- 
va completamente tra- 
scurato. Adesso, la 
Amos Edizioni pubbli- 
ca, in un elegante volu- 
me, le liriche intitolate 
«L’amico dice di non 
conoscerlo più» 
(pagg. 187, euro 10), 
tradotte da Ginevra Pu- 
gliese, introdotte da Mi- 
ljenko Jergovic, uno dei 
grandi scrittori balcani- 
ci, accompagnate dai di- 
segni di Jagoda Buic. 


talizie e per i compleanni, 
col suo sottofondo sì faceva- 
no dichiarazioni d'amore, 
accanto a Ines si cresceva e 
invecchiava... Ben poco nel- 
la storia del nostro quotidia- 
no ha il valore sentimenta- 
le dell’album «Ne daj se 
Ines». Una quindicina di an- 
ni dopo Serbedzija incide 
un altro disco di recitazioni, 
ma sono ormai già altri tem- 
pi con altri costumi. 

Il discorso su Ines forse 


Miljenko Jergovic 


non sarebbe così importan- 
te se non fossi convinto che 
sulle sue tracce Serbedzija 
abbia deciso di tentare an- 
che con la poesia. All’inizio 
quella amorosa, dalla forte 
impronta dell’atmosfera da 
bettola, poesia che si pote- 
va sempre «riparare» e «con- 
cludere» con la sua interpre- 
tazione, ma poi, per la loro 
tematica, queste poesie si 
allontanavano già dalle sto- 
rie nostalgiche di Dedic sul- 


la bella Ines e iniziavano a 
rispecchiare la realtà del 
sempre più fosco cielo sopra 
la Jugoslavia. Dai corteggia- 
menti sulle orme di Esenin, 
Serbedzija, — il che è stato 
tragico per la nostra vita, 
ma bene per la letteratura 
— è approdato troppo presto 
a Brecht e al cabaret intimo 
con la tematica della cata- 
strofe sociale... 

No, non era ironico: pre- 
gava che la smettessero, di- 
ceva in una sua poesia che 
non voleva combattere con- 
tro il suo compagno. Tale ri- 
fiuto segna anche la fine di 
questa carriera di Serbed- 
zija. In pochi mesi, con la di- 
sgregazione della Jugosla- 
via, l'attore si è ritrovato a 
essere, nel suo Paese, da 
uno degli uomini più amati 
a uno dei più disprezzati. 

Cresciuto nella parte più 
orientale della Croazia, a 
Vinkovci, cittadina e impor- 
tante nodo ferroviario, vici- 
no al confine con la Serbia, 
ha terminato gli studi pres- 
so l'Accademia d’arte dram- 
matica a Zagabria dove è di- 
ventato famoso e ha inter- 
pretato i suoi ruoli più im- 
portanti. Per questo motivo 


in tutte le parti della Jugo- 
slavia è sempre stato consi- 
derato un attore zagabrese. 
Era apprezzato anche da 
Miroslav Krleza, il più fa- 
moso scrittore croato e bar- 
do della sinistra comunista 
non ortodossa ed eterno so- 
stenitore dell’impegno intel- 
lettuale in politica. 

Forse anche per Krleza o 
forse anche per il suo tem- 
peramento, Serbedzija ac- 
cettò il ruolo di attore e di 
intellettuale impegnato. 
Non apparteneva però a 
quelli che, in occasione del- 
le feste di Stato, recitavano 
poesie rivoluzionarie nelle 
solenni accademie di parti- 
to. Gli erano più vicini i ses- 
santottini, gli. eurocomuni- 
sti, i dissidenti del partito, i 
romantici rivoluzionari di 
una qualche rivoluzione 
che forse non esiste... Un ta- 
le uomo di sinistra era tipi- 
co in Jugoslavia nell’ambito 
dell’élite artistica, cinemato- 

afica e letteraria, ma il 

‘'artito guardava a lui con 
ancora minor simpatia che 
per gli anticomunisti dichia- 
rati. Vi appartenevano an- 
che i registi cinematografici 
quali Dusan Makavejev e 


TRIESTE. Una moschea sotto 
una coltre di neve, un relit- 
to inquietante adagiato su 
una banchina, una Istanbul 
imbiancata e insolitamente 
livida: inizia con queste se- 
quenze, di grande suggestio- 


delle riprese). 


ne e bellezza formale, «Uzak» (Distante) 
del turco Nuri Bilge Ceylan, in concorso 
nella quarta affollata giornata di Alpe 
Adria Cinema, molto atteso in quanto vinci- 
tore del Gran Prix (premio assegnato dalla 
Giuria) a Cannes 2003 e del Premio per la 
miglior interpretazione maschile ex aequo - 
ai due attori protagonisti Muzaffer Ozde- 
mir e Mehmet Emin Toprak (quest'ultimo 
premiato alla memoria dopo essere scom- 
parso prematuramente poco dopo la fine 


Posizionare strisce di colla anti-topi sem- 
bra essere la maggior preoccupazione per 
Mahmut, fotografo di successo che (soprav) 


In concorso il film di Nuri Bilge premiato a Cannes. Diverte «Nuda V Brne» di Mordvek 


«Uzak», quant'è difficile vivere insieme 


vive chiuso nel suo apparta- 
mento di Istambul. Ma un gior- 
no è costretto a ospitare il cugi- 
no Yusuf, in fuga dalla provin- 
cia turca in piena crisi econo- 
mica e che, giunto in città, con- fi 
tinua a rincorrere lavori e un 
imbarco su una nave per anda- |. 
re all'estero. La convivenza 
con il nuovo arrivato irrita 
Mahmut: e dopo troppe incom- 
POnsdnE Yusuflascerà Istan- 

ul per tornare a casa. Cieli plumbei e mi- 
nacciosi, mare gelido e sole flebile fanno da 
sfondo all'isolamento in cui ha scelto di vi- 


vere Mahmut, distante, appun- 
to, da tutte le sorprese - belle o 
brutte - che può portare la vi- 
ta; oltre alle suggestioni pae- 
-e| saggistiche di cui si è detto, 
j per ricreare il senso di aridità 
e d'autoeslusione il regista 
punta accortamente su dialo- 
ghi ridotti all'osso e lunghi si- 
lenzi, sottolineando con lievi 
tocchi tutta l'inettitudine di vi- 
vere del protagonista. 
Si ride (finalmente!) con «Nuda V Br- 
ne» (Annoiarsi a Brno) di Vladimir 


tipo. 


Moràvek, una simpatica e bizzarra com- 


Olinka da Brno. Dopo un anno la ragazza 
lo invita a casa sua, offrendogli di fermarsi 
per la notte: i due, entrambi alla loro prima 
esperienza amorosa, cominciano a fantasti- 
care su quello che accadrà. Dopo tanta atte- 
sa, arriverà il giorno fatidico, ma non tutto 
filerà liscio:come previsto... 

Il film, girato in bianco e nero, dopo una 
prima parte scoppiettante inizia a ripropor- 
re situazioni DI 
re del principio e, nonostante protagonisti 
divertenti e indovinati, risente di una lun- 
ghezza eccessiva per una vicenda di questo 


media ceca sui preparativi 
di una notte d'amore tra 
due giovani un po' imbrana- 
ti. Humour e ironia per rac- 
contare la storia di Lenna 
27 anni, un po' «lento», che 
ama i cactus e soprattutto 


lendo l'effervescente vigo- 


Federica Gregori 


Zivojin Pavlovic.  Serbed- 
zija, a differenza di loro 
due, non ebbe mai così gran- 
di problemi con il Partito. 
Forse perché era attore. Gli 
attori venivano presi in con- 
siderazione meno seriamen- 
te dei registi. 

Ma non appena la Jugo- 
slavia si trovò a dover vive- 
re l’ultima parte della sua 
storia, Serbedzija cadde in 
disgrazia. Invece di starse- 
ne zitto, all’inizio delle pri- 
me elezioni in Croazia so- 
stenne i socialdemocratici 
che costituivano il più forte 
partito antinazionalistico; 
inoltre l’amore per la regi- 
sta Lenka Udovicki fece sì 
che, pal momento in cui 
scoppiò la guerra, si trovas- 
se a Belgrado. Né il primo 
né il secondo fatto i naziona- 
listi di Zagabria glielo pote- 
rono mai perdonare, 

Oltre a ciò, era diventato 
importante, nella sua deni- 
Fazione, anche il fatto che 

erbedzija fosse di etnia 
serba. Ma, per ironia dello 
sciovinismo balcanico, per i 
nazionalisti di Belgrado lui 
era e rimase un attore zaga- 
brese. Per i grandi croati 
serbo e Rex i grandi serbi 
croato, il grande attore è 
emigrato. 
el periodo dell’emigra- 
zione sono nate le sue mi- 
gliori e più commoventi poe- 
sie. Le persone senza dimo- 
ra, e anche Rade lo ha con- 
fermato, sanno sempre can- 
tare meglio. 

Questa constatazione 
può essere riportata sia 
agli emigranti russi all’ini- 
zio dello scorso secolo o alle 
legioni dei senzatetto alla 
sua fine, ma sarebbe più 
giu e più corretto riferir- 
a agli zingari, DOPO senza 
uno Stato, popolo dalle cen- 
to patrie... La tristezza gita- 
na ha segnato la nostra ci- 
viltà, privandoci però di 
qualsiasi sentimento di do- 
verle qualcosa. Eccetto il de- 
bito di comprenderne le ani- 
me. Questo è il motivo per 
cui sono importanti anche 
le poesie di Rade Serbed- 
zija, nostro grande attore, 
emblema della nostra giovi- 
nezza, oggi abitante della 
California che ogni estate ri- 
torna a casa in Istria ba 
poi ripartire in autunno. Là 
in una qualche Hollywood, 
dove i manifesti con la sua 
immagine sono così grandi 
da non poter stare su nessu- 
na parete della camera di 
una ragazza. Sempre che ta- 
li pareti esistano ancora. 

Miljenko Jergovic 
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TELEVISIONE Oltre mezz'ora di monologo, ieri sera su Raiuno, per rispondere alle accuse di «Striscia» 


Bonolis: «Non trutfiamo nessuno» 


Intanto la banda di Ricci mostra nu 


ROMA «Affari tuoi» è «un gio- 
co vero, normalissimo»: i pre- 
mi vengono pagati dalla Rai 
e dalla Endemol Italia, i con- 
correnti non sanno quello 
che c'è nei pacchi, alcuni par- 
tecipanti hanno precedenti 
da comparse ma questo non 
inficia il meccanismo del gio- 
co. E il casting lo fanno i pro- 
duttori della Endemol, non 
il conduttore. Così Paolo Bo- 
nolis, aprendo la puntata di 
«Affari tuoi», ha replicato ie- 
ri sera - con oltre mezz'ora 
di monologo - alle accuse di 
«Striscia la notizia». 

Mani in tasca, sorridente, 
ostentata tranquillità, Bono- 
lis ha introdotto la puntata 
coinvolgendo spesso i concor- 
renti nel suo discorso, com- 
presi quelli chiamati in bal- 
lo da «Striscia». 

«Cosa ci ha colpito in tut- 
to questo?», si è chiesto il 
conduttore. L'accusa di truf- 
fa, testimoniata dal filmato 
di «Striscia» con Valerio 
Staffelli e il megatapiro da- 
vanti alla Rai, riproposto in 
trasmissione. Brandendo 
una pagina del codice pena- 
le, articolo 640 (con tanto di 
scritta in sovrimpressione), 


#! STASE 


RA SU CANALE 5 


Antonio Ricci, la mente di «Striscia la notizia». 


Bonolis ha spiegato che «è 
solo per questo che la Rai, 
io, Lucio Presta, il notaio, la 
Endemol hanno deciso di 
querelare Striscia, perchè 
non si può parlare impune- 
mente di truffa, in quanto la 
truffa è un reato penale. 
Non abbiamo mai pensato 


Arcuri, molestata da ragazza 


ROMA «Ero una ragazzina di provincia quando sono 

stata importunata da un sedicente regista, che voleva 

a tutti i costi propormi un copione inventato: ma quando 
ha allungato una mano, gli ho detto ”non se ne parla”...». 
Parola di Manuela Arcuri, aspirante showgirl nella mini- 
serie «Con le unghie e con i denti», di Pierfrancesco Pin- 
gitore, in onda oggi e domani su Canale 5. 


SCRITTORI 


di far chiudere Striscia, pe- 
rò adesso sarà la magistratu- 
ra a valutare se questa è 
truffa o quella è una diffa- 
mazione». 

Bonolis si è chiesto il per- 
chè dell'attacco di «Striscia»: 
«Forse perchè a Domenica 
In ho detto di vergognarsi? 


ove prove, in un teatrino senza fine 


 FUNARI QUERELATO E ASSUNTO & 


ROMA La Rai annuncia di aver dato mandato ai suoi legali 
di querelarlo per aver parlato di «contratti di stampo ma- 
fioso» a «C'è Diaco», su Sky, e Gianfranco Funari risponde 
precisando che intendeva così «difendere la Rai da fatti 
esterni che ne minacciano l'integrità» e rendendo noto che 
iorni la sua partecipazione come 
opinionista al nuovo reality «La talpa», il che, dice, «dimo- 
stra la mia buona fede». Per quel che riguarda i «contratti 
di stampo mafioso», il popolare conduttore dice solo che si 
tratta di «contratti fatti ai tempi di Tangentopoli e poi rin- 
novati». «Se la querela preannunciata mi verrà fatta - dice 
Gianfranco Funari - mi difenderò nella sede opportuna ri- 
velando ciò che le alte dirigenze Rai non hanno voluto 
ascoltare». Quanto al programma «La talpa», che partirà 
su Raidue il 30 gennaio, il contratto sarà per il ruolo di opi- 
nionista per cinque delle dieci puntate previste: un con- 


sta trattando in questi 


tratto «rinnovabile». 


confronti dello stesso Funari. 


Gianfranco Funari aveva usato l'espressione «contratti 
di estrazione mafiosa» intervenendo venerdì pomeriggio a 
«C'è Diaco» su Sky Tg24, interloquendo col ministro delle 
Comunicazioni Maurizio Gasparri intervenuto al telefono. 
Poche ore dopo la Rai aveva comunicato di aver dato man- 
dato ai propri legali di procedere in sede giudiziaria nei 


Ma hanno detto che sponso- 
rizzo chi manipola il dolore 
della gente, la cosa più brut- 
ta che si possa dire a un es- 
sere umano. Ho avuto il tor- 
to di reagire? Ma allora gli 
altri devono stare zitti. Evi- 
dentemente non è stata la 
reazione a quel che ho detto. 


O forse l'hanno fatto perchè, 
come ha detto un uccellino, 
questa trasmissione legitti- 
mamente, andando in onda, 
ha fatto più ascolto di Stri- 
scia? Non è possibile. Oppu- 
re per cercare di delegittima- 
re me? Non posso crederci. 
O perchè la Rai ha costruito 


questo gioco pulito che rac- 
conta la storia di tante per- 


«sone? Non lo so, la Rai peral- 


tro dedica solo il 15,5 per 
cento della sua produzione 
all'intrattenimento. Avrà il 
diritto di farlo bene o no? 
Chi è battuto, ha il dovere 
di riconoscere che l'altro è 
più forte, il dovere di miglio- 
rarsi, non può spezzargli le 
rambe perchè così non com- 
atta più». 

Su Canale 5, intanto, nuo- 
va denuncia di «Striscia». Se- 
condo cui ad «Affari tuoi» 
non possono partecipare tut- 
ti perchè viene invitata sola 
la «gente di un giro», cioè 
concorrenti favoriti anche 
per la vittoria. In particola- 
re nel mirino di «Striscia» so- 
no finiti due concorrenti, An- 
tonio Milano, che, ha sottoli- 
neato «Striscia», è presiden- 
te della associazione Piane- 
ta Calabria e candidato 
il Cdu alle regionali, e Vin- 
cenzina Leonbruni. In parti- 
colare la Leonbruni è stata 
mostrata gioire prima anco- 
ra di sapere da Bonolis che 
aveva dato la risposta giu- 


a. 

Il teatrino di accuse e con- 
troaccuse, insomma, prose- 
gue. E sembra senza fine. 


Bonolis ha condotto in passato varie edizioni di «Striscia 


MUSICA Sopralluogo del regista della Notte degli Oscar, Horvits, al Teatro Ariston assieme a Tony Renis 


«Sanremo? Sarà un reality music show» 


Grazie alla tecnologia si stanno preparando immagini e luci in movimento 


SANREMO Si è aggirato per qua- 
si un'ora tra le poltrone del 
Teatro Ariston ripetendo 
«It's good, it's good», tra gli 
sguardi ammirati di Tony Re- 
nis che lo ha scelto come con- 
sulente e che lo chiama «my 
brother»: il regista degli 
Oscar Louis J. Horvitz ha vi- 
sionato gli interni del teatro 
dove si terrà il Festival della 
canzone, entusiasta delle 
idee dello scenografo Gaeta- 
no Castelli che reputa corni- 
ce ideale per «l'innovativo re- 
ality music show» che dovrà 
essere il 54.0 festival. Giunto 
all'Ariston direttamente dal 
Cet di Toscolano dove ha in- 
contrato artisti e tecnici, Hor- 
vitz era accompagnato da un 
Renis smagliante, in doppio- 
petto e cappellino di lana ros- 
so e nero. Ad attenderli lo 
scenografo Gaetano Castelli, 
con in mano le planimetrie 
del teatro, già visionate da 
Horvitz al Cet. 

«Quello che ho potuto vede- 
re sinora è all'altezza della 


notte degli Oscar» ha 222 
detto Horvitz, che ha 
scherzato: «Anzi, vi invi- 
dio un po’ per gli 81 mu- 
sicisti dell'orchestra». Il 
regista americano, se- 
guito dalla sua assisten- 
te Deborah Read, ha 
‘detto di aver apprezza- 
to particolarmente «l'im- 
postazione data: Castel- 
li è riuscito a colmare 
quella che è una delle 
principali lacune di que- 
sto genere di spettacoli | 
e cioè avvicinare l'orche- 
stra all'artista, che sarà 
quindi avvolto dalla mu- 
sica coinvolgendo mag- 
giormente, di conse- 
guenza, anche gli spet- 
tatori». Proprio questa, 
per Horvitz, è la vera 
novità: «Anche grazie al- 
la possibilità di interagi- 
re con le telefonate e gli 
sms avverrà una vera e pro- 
pria connessione tra palco e 
famiglie, che porterà a un ve- 
ro ‘reality music show', a un 


Renis, Castelli e Horvitz ieri all'Ariston. 


happening interattivo, di cui 
gli spettatori si sentiranno 
veramente parte attiva e in- 
tegrante». 


TRIESTE Si è concluso con 
due appuntamenti di riso- 
nanza internazionale il 
2003 del poeta triestino 
Gaetano Longo, traduttore 
dei più celebri autori del- 
l’area latino americana, e 
da anni impegnato in mol- 
teplici attività e iniziative 
culturali. 

Il primo appuntamento 
ha avuto luogo a Milano, 
al «Centro Cervantes», ove 
sono stati presentati l’anto- 
logia poetica «Responsabili- 
dades minimas», a cura e 
con uno studio di Cesar To- 
ro Moncalvo, e «Capricor- 
nio« — prologo e selezione 
di Moncalvo —, numero mo- 
nografico della rivista di 


Longo: antologia poetica 
anche in America Latina 


Lima «La manzana mordi- 
da». A Madrid, invece, Lon- 
go ha presentato, alla Fon- 
dazione hispano-cubana, 
la sua antologia poetica, 
curata dal poeta spagnolo 
Jorge de Arco, titolata «Au- 
torretrato con musica y sin 
Marco» (edizioni Betania 
di Madrid): pubblicazione 
che verrà distribuita an- 
che.in America Latina, a 
New York, Miami e Parigi. 

Come si è detto, da anni 


il quarantenne Longo è im- 
pegnato in una fervida atti- 
vità di traduttore, di poeta 
— ha firmato sette sillogi, 
l’ultima delle quali è la re- 
centissima «Cicatrici per 
la memoria» —, promotore 
di significative manifesta- 
zioni, tra cui l'ormai collau- 
dato «Festival internazio- 
nale Trieste-poesia». Occa- 
sione questa, che ha fatto 
giungere a Trieste alcuni 
tra i più autorevoli prota- 


GOnish della poesia mon- 
liale. Ma Longo, che è con- 
sole onorario di Colombia 
er il Friuli Venezia Giu- 
ia, coordinatore tra l’al- 
tro, per l'Europa del festi- 
val internazionale di Gran 
Canaria, dal 1997 è anche 
direttore della collana di 
Letteratura straniera con- 
temporanea «Zeta interna- 
tional» delle edizioni Cam- 
Por: Collana nella qua- 
e sono uscite numerose 
ubblicazioni di illustri au- 
ori, tra cui della romena 
Victoria Dragone, — nota 
traduttrice, attualmente 
residente a Tarcento — il re- 
centissimo volumetto di 

versi «Da un filo». 
Grazia Palmisano 


Gaetano Longo 


A conferma delle teo- 
rie di Horvitz la sceno- 
grafia pensata da Gae- 
tano Castelli, al suo de- 
cimo Sanremo: a farla 
da padrone saranno le 
nuove tecnologie, «con 
immagini e luci in movi- 
mento» ha spiegato lo 
scenografo. Nessun ca- 
meraman passerà più 
davanti agli artisti ma 
le riprese verranno fat- 
te da binari aerei men- 
tre una telecamera tele- 
scopica permetterà di ri- 
prendere a 180 gradi il 
palco. Per far spazio al- 
la scenografia scompari- 
ranno le prime sette file 
di poltrone e, per la pri- 
ma volta, anche quattro 
palchi laterali, due su 
ogni lato. Ogni cantante 
avrà a disposizione un 
proprio video «e non ci 
sarà quasi bisogno di prove - 
ha detto ancora Castelli - vi- 
sto che ogni artista al Cet ha 
già avuto modo di vedere e 


Berlinale: Valeria Bruni 
e Salvatores in giuria 


BERLINO, L'attrice americana vincitrice di 
un Oscar Frances McDormand sarà la 
presidente della giuria del Festival di 
Berlino (5-15 febbraio). Dell'organismo 
di sette membri fanno parte anche l'at- 
trice Valeria Bruni Tedeschi e il regista 
Gabriele Salvatores. Gli altri sono la re- 
gista iraniana Samira Makhmakbaf, la 
regista etiope Maji-da Abd, il produttore 
tedesco Peter Rommel (Halbe Treppe) e 
il distributore indipendente americano 
Dan Talbot. Gli Orsi d'oro e d'argento sa- 
ranno assegnati il 14 febbraio nel Palaz- 
zo della Berlinale a Potsdamerplatz. 


provare molto». 

Horvitz ha sottolineato co- 
me secondo lui Renis abbia 
saputo pensare «a uno show 
davvero innovativo puntan- 
do sui giovani: se anche i 
membri. dell'Academy, che 
hanno tra i 60 e gli 80 anni, 
hanno capito che la musica 
moderna è rappresentata da 
Eminem, mi sembra giusto 
riconoscere a Tony un gran- 
de coraggio per questa scel- 
ta», 

Renis annuisce compiaciu- 
to e scherza: «Ha lasciato Bil- 
ly Chrystal ai suoi assistenti 
per venire qui da noi e mi ha 
promesso che metterà i suoi 
Oscar a nostra disposizione». 
Sui nomi degli ospiti, però, 
bocca cucita: «Li annuncere- 
mo prossimamente. Stiamo 
lavorando ‘against the alls!, 
come si dice in America, ma 
Sanremo ha il dovere di ospi- 
tare la musica di oggi, che è 
quella di giovani, che però 
piace a tutti, anche alle fami- 


glie». 


È morto Ray Stark: 
scoprì la Streisand 


Los ANGELES È mortò a 88 anni Ray Sta 

il leggendario produttore di Hollywo0 i 
che lanciò Barbra Streisand e con all'a 
vo oltre 125 film tra cui «Come eraY?” 
mo», «Funny girl» e «La notte dell'igu® 
na». Stark, che nell’80 aveva ricevuto @! 5 
che un David di Donatello alla carrie!*” 
è deceduto nel sonno dopo una lunga 
lattia. Fu Stark a scoprire la Streis2f, 
in un nightclub di New York e a impo 
come protagonista di «Funny gir». 
una carriera nello spettacolo protra 
per quasi sessant'anni, Stark ha pro 
to decine di film di successo. 


In febbraio a Brno 

I quattro vincitori 

di Mittelmoda 

vanno in sfilata 

nella Repubblica Cect 


GORIZIA Il concorso internati!” 
nale per giovani stilisti Mil 
telmoda, organizzato doll 
azienda Fiere di Gorid!& 
dal prossimo mese avvie! 
una collaborazione © 

«Styb, il principale eve 

di moda che si svolge all 
Fiera di Brno, nella ep 
blica Ceca. Le collezioni 
quattro finalisti dell'ultit! 
edizione di Mittelmoda sf 
ranno in occasione dell'ind 

gurazione della manifes 

zione fieristica ceca. FI 

La rappresentativa 

Mittelmoda a Brno sarà Li 
mata dagli italiani Sil” 
Betterelli e Maurizio Arg 
to, dal russo Enver Seylit 
rov e dall'israeliana R®f 
Yelin Alish, che si sono LA 
sadica premi importàP 
‘o scorso settembre, sfila” 
do a Grado con le loro sug8” 
stive collezioni, Silvio Betti 
relli è anche stato scelto o 
Alta Roma per una pertoi 
mance in programma Io 
gennaio prossimo all'Audi 

rium Parco della Musica: 


tie 


ptasi 
dot 
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Lo sconvolgente racconto della vita di tre ragazze in un convento nella Dublino degli 
anni ‘60. Un'accusa vibrante al fondamentalismo religioso, Leone d'Oro aVenezia. 
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MUSICA Il soprano Lucia Massaria ha vinto il Premio 2004 intitolato a Carlo Cossutta 


«Ho amato la polvere del Verdi» 


la Notizia del premio rim- 
alza telefonicamente da 
isbona. Al teatro «Sao 
arlos» si stanno conclu- 
dendo le prove di «Turan- 
ot», la cui prima, diretta 
da Zoltàn Pesko, è attesa 
giovedì 22 gennaio. 
‘Ucia Mazzaria ne è pro- 
‘Agonista. Come ha accol. 
il riconoscimento? 

«Sorpresa e commossa, ma 
Soprattutto onorata nel ve- 

Simi associata ad un simile 
ttista. All'uomo Carlo Cos- 
Sitta andava la mia massi- 

la stima, al cantante la mia 
‘ande ammirazione. 

o alle prime armi quando 
Sbbi aos di conoscerlo, la 
Sta serietà e la sua professio- 
alità mi sono state d'esem- 
lo. E' stato per me come un 
_‘atello maggiore, sempre 

®odigo di consigli e di sugge- 
«menti. Infine ho avuto il 
‘iTivilegio di cantare assieme 
lui in un Otello”. Avvenne 
|Bratislava, per lui fu una 

lle sue ultime interpreta- 
ni, per me un'emozione in- 
ibile». 

ya avuto modo di attin- 

fre all'insegnamento di 

ltre celebrità canore? 

i «E' capitato, ma mai a fon- 
i e, aggiungo, per fortuna. 
7 gite poche eccezioni, i gran- 
"A Non sanno insegnare. Han- 

si avuto in dono la voce ed 
consapevolmente tendono 
Proiettare la loro forte per- 
Malità, Spesso si finisce pla- 
ati. Ai cantanti ho sempre 
leferito i musicisti ed è so- 
ltattutto a loro che mi sono 
Volta. Di questi, i più esper- 
1 sono i maestri collaborato- 
(RO pianisti accompagnatori 
A teatri, i veri protagonisti 
\ lavoro dietro le quinte e 

eri artefici del prodotto sul 
lale si alza il sipario. Cono- 
“ono il repertorio come le 
‘'oprie tasche, sanno i segre- 
lella tradizione e delle con- 
®Nzioni, ti consigliano al me- 


TRIESTE La giovane e af- 
fermata soprano trie- 
stina Lucia Mazzaria 
ha vinto il premio 
2004 «Carlo Cossutta» 
istituito dal Circolo 
delle Assicurazioni Ge- 
nerali, che le verrà 
consegnato il 5 febbra- 
io. Domani la manife- 
stazione sarà presen- 
tata, alle 11, al Circolo 

enerali in piazza Du- 
ca degli Abruzzi. 


glio, Di nomi potrei fare più 
'uno, ma cito solo il triesti- 
no Daniele Pisani, per decen- 
ni una colonna della Scala 
che è stato uno dei miei pun- 
ti di riferimento a Milano». 

Lo statuto del «Premio 
Cossutta» stabilisce che il 
riconoscimento vada asse- 
gnato ad un musicista, 
preferibilmente un can- 
tante, che si sia fatto ono- 
re nel mondo. Ma dev'esse- 
re triestino. Lei invece è 
nata a Gorizia. 

«Per l'anagrafe, ma io sono 
in tutto e per tutto una trie- 
stina ”patoca”, In effetti ho 
trascorso la mia adolescenza 
nell'Isontino, a Gradisca per 
la precisione, nella casa del- 
la nonna materna dove c'era 
molto Spazio, Mio papà, Lu- 
ciano azzaria; triestino, 
era un apprezzato tenore del 
Coro del Verdi, come mia 
mamma, Biancarosa Delfa- 
bro. Hanno passato gran par- 
te della loro vita a fare i pen- 
dolari ed io li seguivo». 

L'espressione «figlia 
d'arte» le calza a pennel. 
lo... 

«Ai miei genitori devo rico- 
noscenza per avermi preser- 
vato dagli avvoltoi in cerca 
di bambini prodigio. Cantavo 
bene fin da piccola e loro so- 
no stati inflessibili nell'evita- 
re che mi esibissi. Hanno fat- 
to bene ad aspettare che ma- 
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TRIESTE 


A} 
iO, LIRICO «GIUSEPPE VERDI». Ri- 
Gone ‘Ovembre 3, tel. 040-6722298, Sta- 
“Ham lirica e di balletto 2003/2004. 
Rsa et» di Ambroise Thomas. Prima Fo: 
eplopaione oggi ore 20.30 (turno A/E). 
' Venerdì 23 gennaio 2004 ore 
2004 0 fumo F/B, domenica 25 gennaio 
Taio 200, 16 - tumo G/G, martedì 27 gen- 
20 geo 04 ore 20,30 - tumo B/F, giovedì 
domen pelo 2004 ore 20,30 - tumo C/A, 
DID, mpoe 1 febbraio 2004 ore 16 - tumo 
. Lumo ole 4 febbraio 2004 ore 20,30 
I7- tue & Sabato 7 febbraio 2004 ore 
gie SIS. Vendita dei biglietti presso 
Sip So eria del Teatro 


ferdi, orario 
Î dal. Info: tel. 040-6722298/299; 
pom line www.teatroverdì-trieste, 


Sao LRico «GIUSEPPE VERDI». 

Dtitivo, teatrale 2003/2004. Concerti 
Ato Liros Camerata strumentale del Te- 
'ancaso «Giuseppe Verdi» - Musica 
Vendita “Domenica 25 gennaio ore 11. 
dal Teatr ‘el biglietti presso la biglietteria 

0872559 erdi orario 9-12, 18:21; tel. 
iplacom:" 8/299, www.teatroverdi-trie- 


pom. 
SENpeONE TEATRO. LIRICO. «GIU- 
ione jipce Dl» Sala Tripcovich. Sta- 
Maonc © di balletto 2003/2004. «ll 
Pen OT PIO «La 
Ontani la 
vi te eg fecoog 28 gennaio 
No 0 gennai "A 
te gr N 0), ERRE Fn 
Qlett preera in fem la). Vendita cei b- 
id i lo eri 


Sri di cSSO la bi la del Teatro 
abe72pgto colei 1 gennaio. Info: tel. 


"098/299; «li - 
Une Nerdiresto cotte on-line www.te- 


i Piazza Di 
ie te orto, SPAESMI 
al, gita Cinema Tri 5 L 

i Siovecì 20 alle ia 
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L'artista è a Lisbona, dove giovedì debutterà 


(1) 


Lucia Mazzaria in scena fotografata da Diego Del Puppo. 


turassi. Avrò ereditato anche 
delle qualità vocali, ma da lo- 
ro ho assorbito soprattutto 
l'amore per la musica ed una 
passione senza limiti per il 
teatro. Mi portavano con sé 
al Verdi e quella polvere mi è 
entrata nel sangue, Magari a 
certe prove generali mi ad- 
dormentavo, ma per esempio 
un ”Otello” con la Kabaivan- 
ska, Cossutta e Cappuccilli 
mi Dire e me lo sogno anco- 
ra. Ed avevo solo nove anni». 

Poi ha fatto di Desdemo- 
na, uno dei suoi cavalli di 
battaglia. 

«Con Mimì, in cui ho debut- 
tato appena ventenne alla Fe- 
nice, con Aida e con tanti al- 


TRIESTE Oggi alle 21, da 
Mujamar a Muggia (via 
Battisti 17), serata con il 
gruppo Janhaus. 

Giovedì e il 29 gennaio, 
al Cinecity, maratona di 
tutti e tre gli episodi de «Il 
signore degli anelli, a parti- 
re dalle 14 (alle 22 l’ultimo 
episodio «Il ritorno del re»). 

Dal 23 gennaio al 1.0 feb- 
braio in Sala Bartoli al Ros- 
setti, in scena «Il circo del- 
le donne» di Barbara Della 
Polla. 

TAVAGNACCO Venerdì dalle 


APPUNTAMENTI 


tri.... Ma i consensi più ampi 
e tante soddisfazioni le ho 
raccolte come Liù in Turan- 
dot, quasi un centinaio di pro- 
duzioni, alcune molte impor- 
tanti, quali alla Scala, con lo 
stesso teatro in tournée a Mo- 
sca ed in Giappone, poi al 
Maggio, New Volo San Fran- 
cisco, Vienna, Londra ecc.». 

Anche in questo momen- 
to sta cantando Turandot 
a Lisbona. 

«Sì. Ma non come Liù, ben- 
sì nel ruolo dei titolo. 

Ma si tratta di un'altra 
categoria sopranile, di un' 
autentica rivoluzione in 
campo vocale! 

«Il cambiamento era nell' 


«Turandot» 


aria, ma il colpo decisivo 
l'ha sferrato mia figlia Ta 
na, che ora ha due anni, 

uand'è venuta alla luce. 

ualche ion dopo il 
parto mi ha costretto ad un 
riposo prolungato. Quando 
ho ripreso a cantare, è stato 
come cominciare tutto da ca- 
po. Una rimessa di voce ed 
un lungo e paziente lavoro 
per controllarla, perché sulle 
prime spingeva ed andava 
per le sue. Senza l'aiuto di 
mio marito non ce l'avrei fat- 
ta. 

A conferma dell'utilità 
di certi musicisti, come di- 
ceva all'inizio? 

«Infatti mio marito, Ales- 
sandro Pierfederici, è mae- 
stro sostituto, pianista e di- 
rettore d'orchestra. Una vol- 
ta ripreso il dominio, la mia 
voce tendeva, se RIOLO non 
al drammatico, al lirico spin- 
to. Bastava assecondarla e co- 
sì è stato». 

Dopo una carriera ven- 
tennale, le si aprono oriz- 
zonti completamente nuo- 
vi. 

«Ho già avuto tanto e non 
voglio strafare. Nelle mie 
aspirazioni di soprano quasi 
drammatico c'erano tre perso- 
naggi, tre ruoli nuovi: Abi- 
g le, Turandot, e Lady Mac- 

eth. Il primo debutto è or- 
mai alle spalle con esiti posi- 
tivi, il secondo è alle porte e 
promette bene. Non mi resta 
che Macbeth». 

Chissà, forse la volta 
buona per il Teatro della 
sua città? 

«Al Verdi ho cantato una 
sola volta, per la verità in un' 
occasione molto importante 
ed alla presenza del Capo del- 
lo Stato, nel concerto inaugu- 
rale dopo il restauro. Certo, 
mi fa specie non avervi mai 


messo piede per cantare un' 
opera. Nessuno è profeta in 
patria, ma non esageria- 
MO.,.»è, 


Claudio Gherbitz 


Al «Rossetti» il musical con il cantante triestino 


Dennis in «Grease»: 
«Ora sono cresciuto» 


TRIESTE Uno spettacolo che trascende moda 
e tendenze musicali, destinato a raccoglie- 
re da anni soltanto un vasto successo. La 
commedia musicale «Grease», in program- 
ma al Politeama Rossetti dal 21 al 25 gen- 
naio, conferma che il suo adattamento ita- 
liano, giunto alla settima edizione, è esen- 
te da forme di crisi. Credenziali che vivono 
anche sulla felice alternanza dei vari pro- 
tagonisti delle ultime stagioni: da Gian- 


franco Ingrassia a Lo- 
rella Cuccarini, sino a 
Fabrizio Paganini e 
quindi a Dennis, entra- 
to quest'anno nei pan- 
ni i Danny Zuko, il 
ruolo che lanciò defini- 
tivamente John Tra- 
volta nel firmamento 
cinematografico. Per il 
triestino Dennis, slega- 
tosìi del tutto, anche 
nel fisico, dagli stilemi 
televisivi del modello 
«Saranno famosi», l’ap- 
proccio a «Grease» ha 
significato soprattutto 
un deciso ampliamen- 
to delle potenzialità ar- 
tistiche. 

Lo conferma lui stes- 
so: «Il canto era ed è 
nelle mie possibilità, il 
ballo non mi spaventa- 
va ma è nella recitazio- 
ne che ho dovuto lavo- 
rare maggiormente. 
Era quanto avevo biso- 
gno per poter reggere 
al meglio il ruolo da 
protagonista. Credo di 
essere migliorato sotto 
questo aspetto non è 


stato facile ma per me'si trattava di un’im- 
portante novità artistica che richiedeva im- 


pegno particolare». 


Impegno ripagato dai riscontri popolari 
ottenuti nell’intero arco della tournée nel- 
la penisola. «Grease», a quanto pare, diver- 
te, soddisfa e appaga porzioni di pubblico 
non necessariamente legate ai ricordi del- 
la generazione che tenne a battesimo bril- 
lantina e rock'n roll: «Non pensavamo tan- 
to successo - ammette Dennis - l’entusia- 
smo poi raccolto ad esempio a Firenze è 


Dennis. Alberta Izzo in «Grease». 


tutto trova un pubblico che cerca il diverti- 
mento e la serenità in un momento dove in- 
vece sono pochi i momenti di gioia. Con 
”Grease” si hanno soltanto attimi di svago 
e spensieratezza. 
voglia di questi tempi andando a gustarsi 
uno spettacolo». 

Le tappe triestine del musical rappresen- 
teranno la fase finale dell’intensa tournée 
dell’opera prodotta dalla compagnia della 


quanto la gente, credo, 


Rancia, per la regia di 
Saverio Marconi, coreo- 
grafie di Franco Mise- 
ria e traduzione di Mi- 
chele Renzullo. Accan- 
to a Dennis recitano e 
danzano Alberta Izzo, 
nei panni di Sandy, 
Floriana _ Monici in 
quelli di Rizzo e Fabri- 
zio Paganini (Keni- 
ckie). Il Politeama Ros- 
setti, Der far fronte al- 
le molte richieste, ha 
programmato due reci- 
te straordinarie (data- 
te per sabato 24 genna- 
| io) anticipando inoltre 

il debutto al 21: «& 
un’esperienza che vor- 
rei senz'altro ripetere - 
annuncia Dennis - ma 
in verità non ci sono 
molti altri soggetti co- 
sì validi e di qualità. E 
poi non ci spno neppu- 
re molti investimenti 
adeguati. Peccato, il 
musical andrebbe inco- 


raggiato». 

Quando iubbotti di 
pelle e enna tor- 
neranno nell'armadio 


per Dennis sarà ancora tempo di musica e 
canzoni. Il primo e vero amore insomma. Il 


cantante è subito atteso in sala di incisio- 


stato particolare. Il motivo? ”Grease” è re, 
un’opera consolidata nel tempo ma soprat- 


ne per il secondo lavoro da solista, produ- 
zione che nello stile non dovrebbe disco- 
starsi dai temi melodici del debutto disco- 
grafico del 2002, firmato da Mango e Zar- 
rillo. L'altra meta è nota da tempo, si chia- 
ma Sanremo, obiettivo da quest'anno reso 
ancor più agevole in seguito alle aperture 
previste dal nuovo corso organizzativo: «Ci 
conto, ci spero, ci stiamo lavorando», con- 
clude Dennis. Un nuovo sogno da insegui- 


Francesco Cardella 


Venerdì, a Tavagnacco, seminario con il pianista Fred Hersch, domenica in concerto 


Udine: i Motus presentano «Splendid's» 


14 alle 19 e sabato dalle 
10.30 alle 13, il pianista 
Fred Hersch terrà un semi- 
nario al teatro Bon di Colu- 
gna. Domenica, alle 20.45, 
concerto per piano solo. 
UDINE Da oggi a domeni- 
ca, all'hotel Astoria, dalle 
20 alle 22, va in scena 


«Splendid’s», spettacolo dei 
Motus programmato da Te- 
atro Contatto. 

Domani, alle 20.30, al 
Caffè Caugich in via Gemo- 
na, «Serata poetica» col 
musico Carlo Geppini e il 
poeta Carlo Gulmini. 

Domani, al teatro mons. 


Lavaroni di Artegna, alle 
20.45, «Il paese dei campa- 
nelli» con la Compagnia 
italiana di operetta. 
Venerdì, alle 21, al Folk 
Club di Buttrio, Stefano 
Dall’Armellina propone il 
suo ultimo album «Giorni 
buoni», 


Sabato, alle 20.45, al tea- 
tro comunale di Camino al 
Tagliamento, va in scena 
«Cercivento». 

PORDENONE Oggi e doma- 
ni, dalle 20, nell’aula ma- 
gna del Centro studi, per 
«Lo sguardo dei maestri» 


si proiettano «Giulietta de- 
gli spiriti» e «Tony Dam- 
mit». 

MANIAGO Oggi e domani, 
al Verdi, alle 20.45, «L'età 
dell'oro» con Laura Curi- 


no. 

GORIZIA Oggi, alle 20.30, 
al Kulturni Dom di Gori- 
zia, «Nero cardinale» di 
Ugo Chiti con Alessandro 
Benvenuti. 

GEMONA Oggi, alle 20.45, 
al teatro sociale, «Il paradi- 
so può attendere» con 
Gianfranco D’Angelo e Mil- 
ly Falsini. 


OGGI 
INGRESSO 
A SOLO 


5 € 


RIDUZIONI 
FINO 12 ANNI 
UNIVERSITÀ 
ULTRASESSANTENNI 


4 € 


OLO 5 €, RID. 4 € * CINEMA CARD 40 € 10 INGRESSI * 


la viglia” 


si divertimi 
parizione ‘color im 
da Kotossal" 

arco gs 


di 


um Film di 
giulio manfredcnia. 


LO 1 € * OGNI 10 INGRESSI UNA T- 


Fielivi | SUPER: | 


SHIRT IN OMAGGIO @ INFO SU www.triestecinema.it 


UMA 


QUENTIN 


MISSIONE 
3D 


GAME OVER 
ASOLO 5-4 € 


THURMAN 
in un film di 


TARANTINO 


KILL BILL |l < 4 
[A s0L02€| 


LEONOR WATLING e ROSA MARIA SARDA" 


piacciono le donne 


4 
S 


[10% AECTLI 


DA GIOVEDÌ 22 


a'AMBASCIATORI 


eAL NAZIONALE 1 
12.30 15 16.40 18.30 20.15 22 


IGNORE"<ANELLI 


Serbedzija e Livio Morosin Band» în con- 
certo. Musica etno-rock-folk istro-balcani- 
ca, una serata di grande vitalità e ritmo. 
Ingresso € 7; ridoîti € 4. 

TEATRO MIELA. ALPE ADRIA CINEMA - 
TRIESTE FILM FESTIVAL (ingresso 
gratuito). Ore 15.30: zone di cinema 
«Lavori in corso» di |. Rubini. «Moja 
meja» - «Il mio confine» di N. Veluscek, 
A. Medved, Incontro con Alberto Guiduc- 
ci regista de «L'assassinio di via Belpog- 
gio» a seguire «Palabras» di Corso Sala- 
N, alla presenza del regista. 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424, 15, 17,30, 20, 22.30: «L'ulti- 
mo samurai» con Tom Cruise. Oggi a 
solo 5 €, rid. 4 €, 

AMBASCIATORI E NAZIONALE 1, «Il si- 
gnore degli anelli - Il ritorno del re». Da 

lovedì 22 alle 12.30, 15, 16.40, 18.30, 
0.15, 22, sabato anché 23.30, Prevendi- 
fa alla cassa del Nazionale. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222, Ore 17.45, 20, 22.15: «21 
grammi» di Alejandro Gonzales Inarritu 
con Sean Penn (Coppa Volpi a Vene- 
Fe enco Del Toro e Naomi Watts. 5 


Ifimo AR di 
CINECITY-MULTIPLEX 7 SALE. Centro 


Commerciale «Torri d'Europa», via 
D'Alviano 23. 1300 posti numerati. Visio- 
ne perfetta. Alta tecnologia sonora digita- 
le. Caffetteria. Popcorn stand. Playsta- 
tion zone. Per i clienti Cinecity la sosta 
presso il parcheggio delle «Torri d'Euro- 
pa» costa 1 € per le prime 4 ore; per 
usufruire della tariffa speciale il biglietto 
dovrà essere convalidato presso le cas- 
se del cinema. Informazioni, prenotazio- 
ni e preacquisto al numero 040-6726800 
Oppure sul sito www.cinecity.it. 

Neu SUIT] non festivo posto unico € 

È 


Film în programmazione. 

«L'ultimo samurai» 16.30, 18.15) 19.20, 
21,15, 22.15 con Tom Cruise, film dispo- 
nibile anche in versione originale, con si- 
stema di cuffie a infrarossi. 

«21 grammi» 16, 20, 22.20 con Sean 
Penn, Benicio Del Toro, Naomi Watts. 
«Abandon misteriosi omicidi» 16.10, 18.10, 
20.10, 22.10 con Benjamin Bratt, Katie 

Holmes. 

«Le invasioni barbariche» 20.15, 22.20. 
Premio migliore attrice e migliore sceneg- 

atura all'ultimo Festival di Cannes. 

«Master & Commander sfida ai confini del 
mare» 19.45, 22.20 con Russell Crowe, 
Paul Bettany. 

«Missione 3D game over» 16.10, 18. Ritira 
alla cassa gli occhialini 3D, per vivere 
una esperienza indimenticabile. 

«Alla ricerca di Nemo» 16.05, 18.05. 

«Il paradiso all'improvviso» 18.15, 20.15, 
22.15 con Leonardo Pieraccioni e la 

+ «Sconsolata», } 

TH) Tunes - Back in action» 16.15, 
18.1 


«Sinbad, la leggenda dei sette: mari» 
16,20, 


Continuano i matinée di Cinecity - Po- 
sto unico 4 €: 25 gennaio e 1 febbraio + 
proiezioni uniche al mattino in fascia ora- 
ria 10.45-11 

Acquista subito il tuo posto per la mara- 
tona de «Il signore degli anelli». Gio- 
Vedì 22 gennaio la maratona raddop- 
pia: «La compagnia dell'anello» {verso 
ne integrale inedita) 12 e 14; «Le due 
torri» (versione integrale inedita) 15.50 e 
17.50; «Il ritomo del re» 20 e 22. 1 film 

7€ sug con Cineram); la maratona 17 

€ (14,10 con Cineram). Ai maratoneti Cì- 
necity offrirà un ristoro al termine di ogni 

roiezione. 0 

EXCELSIOR - ALPE ADRIA CINEMA - 
TRIESTE FILM FESTIVAL. Via Muratti 
2, tel. 040-767300. È 

Ore 10 stelle della steppa 2 - antiche caro- 
Vane. «Konec atamana», di S. Ajmanov. 


Ore 15 stelle della steppa 2 - antiche ca- 
rovane «Nas milyi doktor», di S. Ajma- 
nov. Ore 17 diamanti della notte - il cine- 
ma di Jan Nemec. «Perlicky na dné» di 
V., Chytilova, J. Jires, J. Menzel, J. 
Némec, E. Schorm. Ore 20 concorso 
cortometraggi: «Opowiadanie» di M. Pie- 
czonka. Concorso lungometraggi ANTE- 
PRIMA INTERNAZIONALE «Pogoda na 
jutro» di Jerzy Stuhr, alla presenza del 
rega. Ore 22.15 «carta bianca» a Ra- 
de Serbedzija, «Hermano» di G. Robbia- 


no. 

AZZURRA - ALPE ADRIA CINEMA - TRI- 
ESTE FILM FESTIVAL. Ore 15 diapanti 
della, notte - il cinema di Jan Nèmec 
«meno kodu: Rubin» di J. Némec, Ore 
17 Switzerland: another FERIE Le 
scuole di cinema svizzere: Esba (Gine- 
vra). Ore 20.30 stelle della steppa 2 - an- 
tiche carovane «Bez stracha» di A. 
Chamraev. Ore 22.30 concorso cortome- 
traggio: «Ramad» di K. Joreige e J. Ha- 
djithomas. Immagini: «Skinhead. Attitu- 

le» di D. Schweizer. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.trieste- 
cinema.it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-6396495. 

16.45: «Missione 3-D game over». Alla cas- 
sa vi saranno consegnati gli occhiali 3-D 

er Vedere il film in 3 dimensioni. A solo 


, rid, 4 €. 
18.20, 20.15, 22.15: «Kill Bill» di Quentin 
Tarantino con Uma Thurman. A solo 2 


€. 

GIOTTO MULTISALA. www.triestecine- 
ma.it. Via Giotto 8, tel. 040-637636. 

17, 18.45, 20,30, 22.15; «Il Paradiso all'im- 
E Pieraccioni e Sconsolata nel 
io divertimento. Oggi a solo 5 €, rid. 


16.50, 18.30, 20.20, 22.20: «Abandon mi- 
steriosi omicidi» con Katie Holmes, la 
protagonista di «Dawson Creek». Oggi 
a solo 5 €, rid.4.€. 

NAZIONALE MULTISALA. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 


16,30 e 18,15: dalla Disney «Alla ricerca di 
Nemo». Oggi a solo 5 €, rid.4 €. 

20 e 22.15: «Master & Commander - Sfida 
ai confini del mare» con Russell Crowe. 
Oggi a solo 5 €, rid. 4 €. 

16, 18, 20.05, 22.15: «La leggenda degli 
uomini straordinari» con Sean Connery. 
A solo 2 €. Domani 16, 18, 20.05, 
22.15: «Anything Else» di Woody Allen. 
Giovedì 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«C'era una volta in Messico», 

16.45, 18.35, 20,25, 22.15: «E già ieri». 
Una commedia deliziosa e. divertente 
con Antonio Albanese. Oggi a.solo 5 €, 
rid. 4 €. à 

16.45: «Looney Tunes back in action» con 
Daffy Duck è Bugs Bunny. Divertentissi- 
mo! 9ggi a solo 5 €, rid. 4 €. 

18.15, 20.15, 22.15: «La macchia umana» 
con Nicole Kidman e Anthony Hopkins. 
Qagia solo 5 €, rid. 4 €. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Padui- 
na 4, tel. 040-367417. 17; 18.45, 20.30, 
22.15: «A mia madre piacciono le don- 
ne». Dai realizzatori e con gli attori di 
«Parla con lei» e «Tutto su mia madre» 
una nuova commedia in puro stile Almo- 
dovar ricca di equivoci. Oggi a solo 5 
€, rid. 4 €. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. Oggi a prezzo ridotto. 18, 
20, 22: «Lost in translation» di Sofia 
Coppolat con Bill Murray, Scarlett 
Johansson. 

CAPITOL. Viale ‘D'Annunzio 11, tel. 
04 .. 16.15, 18.10, 20.10, 22.10: 
«In the cut» con M. Ryan a € 2,70. (So- 
lo merc., giov. e ven. «L'ultima alba». 
Da sabato «Natale in India»). 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 22 e 28 gennaio ore 
21. «Le baruffe chiozzotte» di Carlo Gol- 
doni. Info: 0481-532317 / 0481-630057. 


GORIZIA 


aL ILO 
EMAC. TEATRO KULTURNI DOM. Oggi 
alle 20.30 «Nero Cardinale» regia di e 
con. Alessandro Benvenuti. Info: 
0481/550603 - emac@provincia.gorizia. 


it 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 23 
gennaio, ore 21: Slovenska Filharmo- 
Nija, direttore Pavel Kogan, pianista Sia- 
vush. Gadjiev. Prevendita: botteghino 
del Teatro «G. Verdi» di Gorizia, corso 
Italia, tel. 0481/33090 aperto tutti ì giorni 
(festivi esclusi) dalle 17 alle 19. 

CORSO. 

Sala Rossa. 18.30, 22: «L'ultimo samu- 
rai», con Tom Cruise, 

Sala Blu, 17,45, 20, 22,20: «Abandon» 
con Katie Holmes Benjamin Bratt. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.20: «Il paradiso 
all'improvviso», con Leonardo Pieraccio- 
ni e «Sconsolata». 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.30, 20, 22.15: «21 grammi - Il 
peso dell'anima». 

Sala 2. 17.45, 20.10, 22.10: «A mia ma- 
dre piacciono le donne». 

Sala 3. 17.50, 20, 22.15: «The mother». 
Vietato ai minori di anni 14. 


UDINE 


Pmi mmie repeat A VICO AIIN| 

TEATRO CONTATTO 03-04. Da stasera 
al 25 gennaio, ore 20 e ore 22, Hotel 
Astoria, Piazza XX Settembre, Compa- 
gnia Motus: «Splendid's» da Jean Ge- 
net, di Daniela Nicolò ed Enrico Casa- 
grande. Biglietteria: Teatro S. Giorgio, 
da martedì a sabato, ore 17-19, tel. 
0432/511861 | biglietteria@cssudine.it 
www.cssudine.it. 

TEATRO GIOVANNI DA UDINE. Balletto 
del Teatro Stanislavskij di Mosca «Lo 
Schiaccianoci». Musica P.I. Cajkovskij, 
Libretto: Marius Petipa, Coreografia: Va- 


silij Vajnonen. 24 gennaio ore 20.45 fuo- 
ri abb. replica straordinaria (in vendita 
dal 17 gennaio anche online); 25 genna- 
io ore 20.45 abb. 3 danza (replica esau- 
rita). Biglietteria on line www.teatroudi- 
ne.it. Info 0432-248418. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRA- 
DAMANO (UD) Strada statale 56 Udi- 
ne-Gorizia / 2000 metri.dall'uscita auto- 
stradale Utline Sud. Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity.it, 

Film in programmazione. 

«L'ultimo samurai» 16,30, 17.30, 18.15, 
19.20, 20.20, 21.15, 22.15 con Tom Cru- 
ise. 

«E già ieri» 16.50, 18.40, 20.25, 22.20 
con Antonio Albanese. 

«21 grammi» 17.30, 20, 22.20 con Sean 
Penn, Benicio Del Toro, Naomi Watts. 
«A mia madre piacciono le. donne» 18.40, 

22.20. 

«Alex & Emma» 16.50, 20,25, 

«Abandon» 16.40, 20.40, 22,35, 

«Il signore degli anelli - le due torri» (ver- 
sione integrale e inedita) 17, 21.15 di 
Peter Jackson. 

«Natale in India» 18.40 di Neri Parenti, 
con Massimo Boldi e Christian De Sica. 

«Il cartaio» 18.10, 22.20 di Dario Argento, 
con Stefania Rocca. 

«Missione 3D game over» 16.30. Ritira al- 
la cassa gli occhialini 8D, per vivere 
un'esperienza indimenticabile. 

«Alla ricerca di Nemo» 16.40. 

«Master & Commander sfida ai confini del 
mare» 17.15, 19.50, 22.30 di Peter We- 
ir, con Russell Crowe. 

«Il paradiso all'improvviso» 16.55, 18,45, 
20.35, 22.25 con Leonardo Pieraccioni, 
la Sconsolata. 

«Mona Lisa Smile» 20.15 con Julia Rober- 


ts. 
«In the cut» 18.35 di Jane Campion, con 
Meg Ryan. 


«Le invasioni barbariche» 20,35, 22,30. 

Acquista subito il tuo posto per la ma- 
ratona de «Il signore degli anelli». Le 
due Torri dal 16 al 20 gennaio (versione 
integrale inedita) 17, 21.15; Maratona; 
mercoledì 21 gennaio: «La compagnia 
dell'anello» (versione integrale inedita) 
12, 14; «Le due torri» (versione integra- 
le inedita) 15.50, 17.50; «Il ritorno del 
re» 20, 22, 1 film 7 € (4,70 con Cine- 
ram); la Maratona 17 € (14,10 con Cine- 
ram). Ai maratoneti Cinecity offrirà un ri- 
storo nell'intervallo tra le. proiezioni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
falcone.it.. Stagione di prosa 
2003/2004. Per la rassegna «contrAZIO- 
Nl», martedì 27 gennaio, ore 20.45, 
«Braccianti. La memoria che resta», di 
e con Enrico Messina e Micaela Sapien- 
za. Prevendite alla Biglietteria del Tea- 
tro (17-19). 

TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
gn: Stagione concertistica 
2003/2004. Giovedì 29 gennaio, ore 
20.45, Mira Wang, violino, Jan Vogler, 
Violoncello, Louîs  Lortie, pianoforte, 
Charles Neidich, clarinetto: in program- 
ma musiche di Beethoven, Adès, 
Brahms. Prevendite alla Biglietteria del 
Teatro (17-19), Utat-Trieste, Acus-Udi- 
ne. 


MULTIPLEX. KINEMAX MONFALCONE 
(Ch Informazioni e prenotazioni: 
-712020, www.kinemax.it. Abbo- 
namento per 10 ingressi: 47 euro. 
ELIO samurai» 17.30, 18.30, 20.30, 


«Il paradiso all'improvviso» 20.10, 22.20. 

«Totò sapore» 17.20. 

«Abandon - Misteriosi omicidi» 17.40, 
20.15, 22.15. 

«Spy Kids: Missione 3D game over» 
17.30. 


«Hollywood Homicide» 20, 22.15. 


' 
| 
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IL PICCOLO 


Da giovedì su Raidue la nuova fiction che sfiderà il reality show di Canale 5 


«Amiche» contro il GF 


Nel cast De Rossi, Koll, Cuccarini, Monti e Giardina 


ROMA Unite come le cinque di- 
ta di una mano, Barbara De 
Rossi, Claudia Koll, Lorella 
Cuccarini, Maria Amelia 
Monti e Carmen Giardina so- 
no le cinque protagoniste del 
film-tv «Amiche» in onda in 

uattro puntate, a partire 

la giovedì, su Raidue. E’ la 
fiction scelta per contrastare 
il Grande fratello di Canale 
5, ai nastri di partenza nello 
stesso giorno. 

Le cinque donne, che sco- 
prono il valore dell'amicizia 
su un campo di basket, ai 
tempi del liceo, rappresenta- 
no altrettanti caratteri e uni- 
versi femminili: Betta (De 
Rossi) è la leader del grup- 
po, forte e trascinatrice, Ele- 
na (Koll) è la più femminile, 
affascinante e sensuale, Gio- 
vanna (Cuccarini) è l' atleta, 
la più disinvolta con i ragaz- 
zi, Rita (Monti) la più calma, 
crocerossina degli animali, 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.20 PAROLA DI KAROL 
6.30 TG1 - CCISS VIAGGIARE INFOR- 
MATI 
6.45 UNO MATTINA 
7.00 761, 
7.30 TGi FLASH LIS. 
8.00 TGi - CHE TEMPO FA 
9.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9.30 TGi FLASH 
10.35 TG PARLAMENTO 
10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.45 TUTTOBENESSERE 
11.15 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO: Ass. Vita Cultu- 
tale - Presentazione del libro "Que- 
sta e' la mia paropa". 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 OCCHIO ALLA SPESA 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14,05 CASA RAIUNO 
15.30 LA VITA IN DIRETTA - UN GIOR- 
NO SPECIALE 
16.15 LA VITA IN DIRETTA 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
418.40 L'EREDITA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AFFARI TUOI 
21.00 UNA GIORNATA PARTICOLARE 
23.15 TGI 
23.20 PORTA A PORTA 
0.55 TG NOTTE 
1,20 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 
1.30 SOTTOVOCE 
2.00 RAI EDUCATIONAL 
2.30 IL MEGLIO DI UNOMATTINA (DI 
NOTTE) 
2.50 AVVOCATI Telefilm. "L'ombra del 
passato Avvocati" 
4.20 OVERLAND 
5.05 HOMO RIDENS 
5.30 TG1 NOTTE 


TELEQUATTRO 


6.00 SARRICCIO E PASSIONE Teleno- 
vela 0 

6.25 IL MONDO È BELLO PERCHE 
VARIO 


6.40 BUONGIORNO 

6.45 FOX KIDS - MATTINA 

7.40 IL NOTIZIARIO 

8.05 BUONGIORNO 

8.10 PRIMA MATTINA 

9.30 CAPRICCIO E PASSIONE Teleno- 


vela 
10.00 BILLCOSBY SHOW 
10.20 AMORE PENSAMI: Film (musica- 


le'70) 
12.00 APPARTAMENTO PER DUE Tele- 


film 

13.05 MUSICA MAESTRO 

13.30 L'INFERNO 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

14.10 SPORTISONTINO 

14.35 BASKET: Nuova pallac. Gorizia - 
Nuova Pall. Vigevano 

15.55 TIME OUT Telefilm. Con Ken 


Howard. 

16.00 TIME OUT Telefilm. Con Ken 
Howard, 

17.10 IL NOTIZIARIO 

17.30 FOX KIDS 

19.00 INCONTRI 

19,28 METEO 

19,30 IL NOTIZIARIO SERALE 

20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 


20.50 F.B.I. Telefilm 
22.30 DETECTIVE PER AMORE Tele- 


film 
23,00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 


23.35 SPORTISONTINO 
24.00 EUREKA. Film. 


© RADIO 


mentre Ludovica (Carmen 
Giardina) è la timida; impac- 
ciata e maldestra. Nel cast 
anche Lorenzo Flaherty e Ti- 
berio Timperi, quest’ultimo 
nei panni del fi- 
danzato della 
Koll. 

Affermazione 
nel lavoro, gran- 
di amori e amo- 
ri sbiaditi, figli 
che crescono e 
altri in arrivo 
sono i perni in- 
torno ai quali gi- 
rano, intreccian- 
dosi, le cinque 
vite. Le spinte 
centrifughe so- 
no tante ma al 
momento del bi- 
sogno; come per miracolo, il 
gruppo è sempre lì. 

Dirigere le cinque attrici è 
stato un piacere per il regi- 


RAIDUE 


6.00 CERCANDO CERCANDO 
6.15 LA VOCE 
6.25 TG2 EAT PARADE 
6.40 SCANZONATISSIMA 
6.45 TG2 MEDICINA 33 
7.00 GO CART - MATTINA 
9.20 HILLER AND DILLER Telefilm. "Il 
primo bacio Hiller and Diller" 
9.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 EAT PARADE 
10.20 NONSOLOSOLDI 
10.30 TG2 MEDICINA 33 
10.45 TG2 NOTIZIE 
11.00 VISITE A DOMICILIO 
11.15 PIAZZA GRANDE 
13.00 TG2 GIORNO À 
13,30 TG2 COSTUME E SOCIETA 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


Claudia Koll 


go. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 
16.50 TG2 - METEO 2 - FLASH 
16.55 TRIBUNA POLITICA 
17.25 COPPA ITALIA - TIM CUP Parma- 
Lazio Nell'intervallo della partita: 
Tg2-Meteo 2 
19.30 IL CLOWN Telefilm. "La principes- 
sa e il clown Il clown" 
20.30 TG2 20.30 
21.00 DIRITTO DI DIFESA 
22.55 TG2 
23.00 BRAVO GRAZIE 
0.35 TG PARLAMENTO 
0.45 GENTE DI NOTTE 
1.45 METEO 2 
1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.55 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO 
Telefilm. "5a puntata" 
2.55 GUARIRE 
3.20 CERCANDO CERCANDO 
4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L'UNIVERSITA 
5.00 ARCHITETTURA DEL PAESAG- 
GIO 
5.50 ZIBALDONE... COSE A CASO 


|__TELEFRIULI 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G 
6.45 COME ERAVAMO 
7.15 RASSEGNA STAMPA 
7.30 COME ERAVAMO 
8.00 RASSEGNA STAMPA 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.45 CUCIOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 
12.30 TELEGIORNALE F.V.G 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G 
19,40 SPORT SERA 
20.00 SPECIALE TELEGIORNALE 
21.00 SPECIALE DEL TELEGIORNA- 


LE 
22.35 AZZURRO ITALIA: Speciale Cop- 
pa Italia: Udinese - inter 
0.15 SPORT SERA 
0.45 TELEGIORNALE F.V.G 
4.00 BUONGIORNO FRIULI 


IL PICCOLO” 


TIOTA 
ill sE 

IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


sta Paolo Poeti, convinto che 
«l'amicizia possa riscaldare i 
momenti cupi di solitudine e 
curare le ferite della vita». A 
differenza dell'amore e dei le- 
gami di sangue 
«l'amicizia ri- 
chiede reciproci- 
tà», sostiene Po- 
eti, che defini- 
sce la trama 
della fiction 
«una parabola 
catodica» sull 
amicizia. Clau- 
dia Koll, che 
nella finzione 
viene violenta- 
ta e resta incin- 
ta del suo ag- 

‘essore, non è 

‘accordo col re- 
gista: «Non sono sicurissima 


- dice - che l'amicizia sia sem- 
pre reciproca». 
Concordi sulla difficoltà di 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI 
10.05 COMINCIAMO BENE 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 
12.25 TG3 PUNTO DONNA 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE 
13.05 CORREVA L'ANNO 
14.00 Te REGIONE - TG REGIONE ME- 
EO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.25 LE STORIE DEL FANTABOSCO 
15.50 SCREENSAVER 
16.10 LE STORIE DEL FANTABOSCO 
16.30 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 
17.40 GEO & GEO 
18.05 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN:POSTO:AL SOLE Telenovela 
21.00 BALLARÒ 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 LA SUPERSTORIA 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 RAI EDUCATIONAL 
1.20 PRIMA DELLA PRIMA 
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 
2.00 RAINEWS 24 


+ Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


(A 


15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 LA VIA FRANCIGENA 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 RECON: IN LINGUA SLO- 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 SLOVENIA MAGAZINE 

20.00 GIOTTO 

20.40 È PAZZA MA LE CORRO DIE- 
TRO. Film (commedia '88) 

22.10 TUTTOGGI 

22.25 IL MONDO NEL 2003 

23.25 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 

24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


16,00 PLAY.IT 
16.57 TG WEB 
17.00 EURO CHART 


18.57 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.13 THE CLUB PILLOLE 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 MADE IN ITALY CHART 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 ALL MUSIC LIVE 
22.30 | LOVE ROCK'N'ROLL 
23.00 TG WEB 
23.03 | LOVE ROCKN'ROLL 
23.30 MUSIC ZOO 
24.00 NIGHTSHIFT 
1.00 THE CLUB BY NIGHT 
1.30 NIGHTSHIFT 


far nascere un'autentica ami- 
cizia al femminile nell'am- 
biente dello spettacolo, lonta- 
no dal set, le cinque protago- 
niste hanno visioni con stu- 
mature diverse sul tema. 
«Anche se tra attrici si sgo- 
mita molto per emergere s0- 
no riuscita a trovare un paio 
di vere amiche tra le colle- 
ghe», dice Barbara De Rossi, 
che fa anche i nomi: Tosca 
D'Aquino e Vittoria Belvede- 
re. Di segno opposto l' espe- 
rienza di peazont Cuccarini: 
«Ho perso alcune belle amici- 
zie dell'adolescenza. Nello 
spettacolo ho molte conoscen- 
ze, ma nessuna è un'amica». 
Infine, Barbara De Rossi 
tornerà da protagonista su 
Raidue nella fiction «La sta- 
gione dei delitti», in onda 
probabilmente a marzo, in 
cui indosserà i panni di un 

commissario di polizia. 
al. mat. 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 VERISSIMO MATTINA 
9.30 TG5 BORSA FLASH 
9.35 SPECIALE - CON LE UNGHIE E 
CON | DENTI 
9.39 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
11.30 ULTIME DAL CIELO Telefilm. "La 
prima pistola di Chicago" 
12.30 VIVERE Telenovela 
13.00 TGS 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 
14.15 CENTOVETRINE Telenovela 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria 
De Filippi. 
16.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA 
18.40 PASSAPAROLA 
20.00 TGS 
20.31 STRISCIA LA NOTIZIA 
21.00 CON LE UNGHIE E CON | DEN- 
ui 
23.00. MAURIZIO. COSTANZO. SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.01 SHOPPING BY NIGHT 
2.30 AMICI. Con Maria De Filippi. 


3.10 UNA FAMIGLIA DEL TERZO TI. . 


PO Telefilm. "Viaggio nella Gran- 
de Mela" 

3.35 TG5 

4,05 UNA FAMIGLIA DEL TERZO TI- 
PO Telefilm. "Fantasia o realta" 

4.35 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER 

5.30 TGS 


|_ANTENNA3TS__| 


7.30 IL TG DEL NORDEST 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 TELEVENDITE 

11.45 ITALIANISSIMA 

12.45 A3 NOTIZIE 

13.00 PUNTO FRANCO 

14.00 ITALIANISSIMA 

14.30 TELEVENDITE 

18,00 IL DISPREZZO Telenovela 
19.00 L’ALTRO SPORT 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 

20.30 PROMESSE E FATTI 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
24.00 PENTHOUSE 


'ELEPORDENONE 


6.30. MADE IN ITALY. 
7.00 TELEGIORNALE 
8.30 CARTONI ANIMATI 
12.30 BIT NEWS 
12.45 VIA DEL GUSTO 
13.30 A NOVE COLONNE 
14.05 ENJOY TV 
14,30 LO GIURO SULLA TV 
15.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 VIA DEL GUSTO 
18.05 ITC O. MATTIUSSI 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST: 
21.05 L'ARCOBALENO 
22.30 TELEGIORNALE 
0.15 OSTERIE 
0.20 EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
1,55 ENJOY TV. 
2.00 ARTE VARIA 


2 OGGI IN TV © 


I film 


giovani... 


rotti. 


«Il giardino dei Finzi Conti- 
ni» (1970) di Vittorio De Sica, 
con Lino Capolicchio, Dominique 
Sanda (nella foto a sinistra), Fa- 
bio Testi (Retequattro, ore 0.35). 
A Ferrara, negli ahni che prece- 
dono la guerra, solo pochi amici 
sono ammessi nella ricca villa 
della famiglia israelita dei Finzi 
Contini. Tra questi vi sono due 


«Payback - La rivincita di Por- 
ter» di Brian Helgeland, con Mel 
Gibson (nella foto a destra), Kris 
Kristofferson, Maria Bello (Italia 
1, ore 21). Porter è quasi ucciso 
dalla ex moglie alleata con il suo 
ex braccio destro. Creduto morto, 
cerca di recuperare il malloppo 
sottrattogli ed elimina tutti i cor- 


Retequattro: il film di De Sica 
La coppia Sanda-Testi 
in quel «Giardino» 

lontano dalla guerra 


Gli altri programmi 
Raiuno, ore 10.45 


Raitre, ore 21 


Prevenire la depressione 

Nel corso della puntata di «Tuttobe- 
nessere» si parlerà di come preveni- 
re la depressione, insieme al profes- 
sor Massimo Biondi e alle neuropsi- 
chiatra Elisabetta Pompili e Silvia 
Gregory. Tra gli ospiti, in collega- 
mento da Milano, Sandra Mondaini. 


scambio di denaro tra un corruttor@ 
e un corrotto. 


Raiuno, ore 1.30 


«Ballarò» segue le tracce dei danni 
ai risparmiatori cercando di portare 
alla luce le contraddizioni di un siste- 
ma economico a rischio d’inaffidabili- 
tà, mondo del calcio compreso. Servi- 
zi da Parma, sul calcio sommerso 
dai debiti, un'intervista a Sergio Cu- 
sani (uno dei protagonisti di T'angen- 
topoli) e un documento inedito sullo 


Il caso Parmalat a «Ballarò» 
Partendo dalla vicenda Parmalat, 


Bonadei da Marzullo 

La giornalista triestina Cristina Bo: 
nadei sarà dono questa sera 
trasmissione « 

rà con Gigi Marzullo. Con lui 
rà del suo programma «Che 
fai?» (Radiodue, sabato, ore 20.39) 
della fatica (tutta femminile) di con” 
ciliare lavoro e famiglia, dei sogni d@ 
fare ad occhi aperti... 


Italia 1, ore 23 


della 
nfide- 
arle- 
avoro 


ottovoce» e si co 


Ritorna l'«Alieno» 

La verifica del governo? Si farà 28 
che all’«Alieno», il programma tv gu 
dato dal direttore di Studio Apert@ 
Mario Giordano. Tra gli altri tem 
costume, tv e nuove frontiere del re& 
lity show. Sarà proposta una edizi0” 
ne straordinaria il 26 gennaio. E p® 
dal 30, andrà in onda al venerdi». 


ITALIA 1 


6.05 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 

6.15 SWEET VALLEY HIGH Telefilm. 
"Un lavoro a tutti i costi/ Voglia di 
successo" 

7.02 ARRIVA PADDINGTON 

7.15 FRANKLIN 

7.30 SABRINA 

00 TOM & JERRY KIDS 

20 VICKY IL VICHINGO 

45 MAGILLA GORILLA 

00 ARNOLD Telefilm. "Amold* 

.30 UN PIRATA PER AMICO 2. Film 
avventura '97). Di Roger Cantin. 
‘on Marc Labreche e Raymond 

Cloutier. 
11.25. 3 MINUTI CON MEDIA SHOPPING 
11.30 NASH BRIDGES Telefilm. "Un poli- 
ziotto all'asilo" 

12,25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.35 YU - GI- HO! 

14.00 DETECTIVE CONAN 

14.30 | SIMPSON 

15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. "Arrivo 


Babbo Natale' 
16.00 POKEMON: THE MASTER QUEST 
16.15 BEYBLADE 
16.40 DORAEMON < 
17.00 DOREDO DOREMI 
17.25 TOM & JERRY 
17.30 SABRINA, VITA DA STREGA Tele- 
film. "Il fagiolo magico" 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 CAMERA CAFE 
19,30 WILL & GRACE È 
20.00 SARABANDA, Con Enrico Papi. 
21.00 PAYBACK - LA RIVINCITA DI POR- 
TER. Film (azione ‘98). Di Brian Hel- 
eland. Con Mel Gibson e Gregg 
lenry. 
23.00 L’ALIENO 
1.00 STUDIO SPORT. 
1.25 MEDIASHOPPING SPECIALE CAL- 


CIO 
1.35 MELROSE PLACE Telefilm. "La 
stangata" 
2.30 ZANZENA Telefilm. "Faccia di be- 
ia 


3.00 | - TALIANI 

3.30 SHOPPING BY NIGHT 

3.55 TALK RADIO, 

4.00 PIERINO CONTRO TUTTI. Film 
(commedia '81). Di Marino Girola- 
mi. Con Alvaro Vitali e Michela Miti. 

5.40 STUDIO SPORT 


|__TELENORDEST__| 


00 TNE GIORNALE 

30 KEN IL GUERRIERO 

.00 TNE GIORNALE 

30 ATLANTIDE 

45 PADOVA GIORNALE 

va LA NATURA DELLE COSE 
.00 


8 
8. 
8. 
9 
9 


KEN IL GUERRIERO 


CETTA DEL GIORNO 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 LA NATURA DELLE COSE 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 PSI FACTOR 
22.45 PADOVA GIORNALE 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 ATLANTIDE 
23.45 FILM 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


RETE 4 


6.00 LA MADRE Telenovela 
.30 IL BUONGIORNO DI MEDIA 


6. 
SHOPPING 
6.45 VENTO DI PASSIONE Telenovela 
7.10 SIPARIO DEL TG4 

240 TESE E CORNA E GOCCE DI 


‘ORIA 

7.45 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

8.00 QUINCY Telefilm. "Il parte Gli oc- 
chi del serpente" 

9.00 VIVERE MEGLIO. Con. Fabrizio 
Trecca e Rita Dalla Chiesa. 

9.40 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
Con Peter Bergman e Eric Brae- 


den. 
10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO Tele- 


novela 

11.30 TG4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM 

13.30 TG4 - TELEGIORNALE 

14.00 COLOMBO: II parte Riscatto per 
un uomo morto 

15.00 n - IL MONDO A_360 


DI 
16.00.SENTIERI Telenovela. Con Kim 
“Zimmer e Ron Raines. 
16.50 TORNA "EL GRINTA". Film (we- 
stem '75). Di Stuart Millar. Con 
John Wayne e Katharine Hep- 


bum. 
18.55 TG4 - TELEGIORNALE 
19.29 METEO 4. Con Eleonora Pedron. 
19,35 SIPARIO DEL TG4 
20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
film. "Campo del Paradiso" 
21.00 RRFONTONENIO CON LA STO- 


IA 

0.30 IMMAGINE 

0.35 IL GIARDINO DEI FINZI CONTI- 
NI. Film (drammatico ‘70). Di Vitto- 
rio De Sica. Con Lino Capolicchio 
‘e Dominique Sanda. 

2.35 IL BUONGIORNO. DI. MEDIA 
SHOPPING 


2.50 COME SI DISTRUGGE LA REPU- 
TAZIONE DEL PIÙ GRANDE 
AGENTE SEGRETO DEL MON- 
DO. Film (conda 178). Di Phi- 
lippe De Broca. Con Jean Paul 

jelmondo e Jacqueline Bisset. 

4.20 CASA LONTANA. Film (drammati- 
co '39). Di Johannes Meyer. Con 
Beniamino Gigli e Kirsten Heil- 


berg. 
5.55 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA 


6.50 BUON SEGNO, Con R. Sorrenti- 
no. 

7.00 BLUE HEELERS Telefilm 

8.00 TG7 


12.30 TG7 
13.35 BUON SEGNO. Con R. Sorrenti 


no. 
13.40 TG7 SPORT 
14.00 LA FAMIGLIA ADDAMS Telefilm 
14.30 BLUE HEELERS Telefilm 
18.00 BONANZA Telefilm 


19.00 TG7 

19,30 LA FAMIGLIA ADDAMS Telefilm 
20.00 TARTARUGHE NINJA 

20.30 TG7 SPORT 

20.55 JO GRANDE CACCIATORE. Film 


(Westem 179) È ; 
23.00 MODELS INC. Telefilm. Con Lin- 
da Gray e Heather Locklear. 

23.55 RED_SHOE DIARIES Telefilm. 

Con David Duchovny. 
0.30 PLAY BOY - LATE NIGHT SHOW 


1.05 BUON SEGNO. Con R. Sorrenti- 
no. 
1.15 TG7 


6.00 TG LA7 
7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 


M. Morelli. 
9.30 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkmann. 

9.35 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 
10.00 NEW.YORK NEW YORK Telefilm. 
11.00 LA LEGGENDA DELLA TERRA 
11,30 L'ISPETTORE TIBBS 
12.30 TG LA7 


12.55 SPORT 7 

13.10 IL COMMISSARIO SCALI Telefilm. 
"Il commissario Scali" 

14.15 QUESTI PAZZI AGENTI SEGRE- 
TII, Film (commedia '66). Di Nor- 
man Abbott. 

16.20 HISTORY CHANNEL PRESENTA 

17.15 VITE ALLO SPECCHIO. Con Moni- 


ca Selta. 
17.50 LAW AND ORDER. Con Jerry Orba- 
ch e P. Sorvino. 
18.50 DISCOVERY PRESENTA 
19.45 TG LA7 
20.15 SPORT 7 
20.30 OTTO E MEZZO 
21.30 ASSOLO 
22.30 SEX AND THE CITY Telefilm. 
23.55 TG LA7 
0.30 THE STRIP Telefilm. "The Strip" 
1.35 STAR TREK DEEP SPACE 9 Tele- 


film. 
2.30 OTTO E MEZZO 


15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
15.30 RANMA 1/2 
15.55 FLASH NEWS 
16.00 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT. 
18.00 EUROPEAN TOP 20 
18.55 FLASH NEWS 
19.00 THE PETS SHOW 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 FULL METAL PANIC 
21,30 GIT.O. 
22.00 RANMA 1/2 
22.30 FLASH NEWS 
22.35 LOVELINE 
23.30 REAL WORLD XII 
23,55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND:NEW. 
1,00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


RETE AZZURRA 


6.30 NOTIZIARIO n 
8.00 ALL'OMBRA DEL SISTEMA. Film 
(drammatico) 

11,00 DOCUMENTARIO 
12.15 SCUSI VUOL BALLARE CON ME? 
12.50 TRA IL DIRE E IL FARE 

13.35 TG SALUTI 
14.00 IL LOTTO E SERVITO 
18.00 HOLMES Telefilm 
19.00 NOTIZIARIO 
19,30 VOLTUS 5 
20.05 LOTTO IN SALOTTO 
20.30 TINA MITE, 
20,45 FUNARI FOR EVER 
22.20 STRANISSIMO 
23.30 MOTOWN TREND 
0,30 STRANISSIMO 


TELECHIARA LUXA TV 


6.50 MOSAICO 

7.30 ROSARIO. 

8,05 NOTIZIE DA NORDEST 
9.30 VERDE A NORDEST 
ia) GIORNO DOPO GIORNO 
2. 


,00 IL SICOMORO 
.00 NOTIZIARIO 
5.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.03 SUMAN 
17.30 MOSAICO, 
18.00 TERRALUNA 
19.00 NOTIZIARIO 
19,25 REPLAY 
19.40 SAT 2000 
20,00 INTERZONE 
21.00 LA CAROVANA DELLA MUSICA 
23.00 NOTIZIARIO 


SKY TV __. 


6.10 FILM. JIMMY NEUTRON: fol 
GAZZO PRODIGIO (02) di L* 
Davis 

7.29 LOADING EXTRA 

7.45 FILM. OPEN HEARTS (02) di “a 
sanne Bier con Mads Mikkelse! 
‘Sonja Richter i) 

9.40 FILM. MERRY CHRISTMAS ( 

di Neri Parenti con Christian 
Sica e Massimo Boldi d 
11.30 FILM. BLOODY SUNDAY (02 
Paul Greengrass con James 
sbitt e Nicholas Farrell : 
13.16 LOADING EXTRA D) 
13.30 FILM. IF YOU ONLY KNEW (Ù 
di David Snedeker con Johnal! 
Schaech e Alison Eastwood RE 
15.25 FILM. THE ORDER (02) di SN 
don Lettich con Chariton He 


è 


e Jean « Claude Van Damme 
16.55 FILM. JIMMY NEUTRON: PA 
GAZZO PRODIGIO (02) di 
Davis 
18.15 SKY CINE NEWS d 
18.45 FILM. CALLAS FOREVER (oe) 
Franco Zeffirelli con Jeremy | 
e Fanny Ardant 
20.29 DUETS 1) 
21.00 FILM. MERRY. CHRISTMAS (CÈ 
di Neri Parenti con Christie! 
Sica e Massimo Boldi n) 
22.50 FILM. IF YOU ONLY KNEW (È 
di David Snedeker con Johnelft} 
Schaech e Alison Eashwaod 
0.36 LOADING EXTRA # 
0:50. FILM. THE ORDER. (02) da 
don Lettich con Charlton H 
e Jean - Claude Van Damm? 
2.16 DUETS d 
2.45 FILM. BLOODY SUNDAY (04 
Paul Greengrass:con Jame8 
. Sbitt e Nicholas Faîrell gr 
4.35 FILM. OPEN HEARTS (02) 9°, 
sanne Bier con Mads Mikkeli 
Sonja Richter 


SKY SPORT 


di 


i 
6.34 Lo sciagurato Egidio \ 
7.30 Mondo gol 
9.00 Fuori zona 

10.30 Calcio Serie B: Salernitana” 

ta 

12.15 Calcio Serie A: Inter-Empoli 

13.57 Futbol Mundial w 

14.05 Freestyle: Suzuki World CUP" 

gazine i 

14,30 Sport Time US RR) 

14.58 Basket NBA: Boston Celtic 

Antonio Spurs pol 

16.45 Western Union - World Fool 

17.15 HOCKEY NHL 

19,00 Sport Time 

19.30 Basket NCAA: Maryland noth 

rolina 

21,00 Sky Racconta: Speciale © ai 

sco Moser 

22.45 Sport Time 

23.00 Time Out nor 

24.00 Basket NCAA: MarylandNO 

rolina | 
1.30 Business of sport Ti 
2,00 Calcio Serie B: Ternana: vi | 
3.45 Calcio Serie B: Treviso-A5 | 
5.28 Time Out 


piloti 


6.00: Gr 1; 6.08: Bella Italia; 6.08: Italia 
istruzioni per l'u 33: Habitat magazine; 
7,00; Gr 1; 7.1 t - Ovest; 7.30: Culto 
evangelico; 8.00: Gr 1; 8. 
8.37: Capitan Cook; 9.00: Gr 
dell'est; 9.15: Tam Tam lavor: 
Messa; 10.15: Con parole mie; 
1; 10.57: Con parole mie; 11. 
11.07:  Oggiduemila; 11.55: 
12,32: Oggiduemila; 12.40: Gr regione; 
13.00: Gr 1; 13.24: Gr sport; 13.93: Con- 
temporanea; 13.48: Radiogames; 14.02: 
La Domenica Sportiva; 14.50: Tutto il cal- 
cio minuto per minuto; 15.50: Gr 1; 17.00: 
Gr 1; 18.30: Tutto basket; 19.00: Gr 1; 
20.03: Ascolta, si fa sera; 20.06: lo, tu, noi, 
la famiglia; 20.45: Gr 1; 21,35: Gr 1; 23.00: 
Gr 1; 23.30: La Domenica Sportiva; 29.33: 
Radioscrigno; 29.50: Oggiduemila; 0.00: 
Rai il giornale della mezzanotte; 0,33: 
Aspettando il giorno; 0.45: Baobab di not- 
te; 2.00: Gr 1; 3.00: Gr 1; 4.00: Gr 4; 4.05: 
Bell'Italia; 5.00: Gr, 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: Gr 2; 


7.20: Il Cammello di Radio2; 7.30: Gr 2; 
7.58: Gr sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.30: Gr 2; 8.48: Nuvolari; 
9.00: Il ruggito del coniglio; 10.30: Gr 2; 


10.57: Il ruggito del coniglio; 11.00: Il Cam- 
mello di Radio2; 12.30: Gr 2; 12.49: Gr 
sport; 13.00: 28 minuti; 13.30: Gr 2; 13.43: 
Il Cammello di Radio2; 15.00: Il Cammello 
di Radio2; 15.30: Gr 2; 16.00: Atlantis; 
17.30: Gr 2; 17.57: Atlantis; 18.00: Caterpil- 


00: Alle 


ispenser; 
21.00: Il Cammello di Radio2; 21.30: Gr 2; 
23.00: Il Cammello di Radio2; 23.00: Il 
Cammello di Radio2; 0.00: La mezzanotte 
di Radio2; 2.00: Alle 8 di sera; 2.28: Solo 
musica; 2.28: Solo- musica; 5.00: Prima del 
giorno. 


6.01: Il terzo anello musica; 6.45: Gr 3; 
7.00: Radio3 mondo; 7.15: Prima pagina; 
8.37: Prima pagina; 8.45: Gr 3; 9.02: Il terzo 
anello musica; 9.30: Il terzo anello musica; 
10.00: Radio3 mondo; 10.30: Il terzo anello 
musica; 10.45: Gr 3; 10.51: Il terzo anello; 


musica; 14.30: «Il terzo anello; 15.01: 
Fahrenheit; 16.00: Storyville; ‘16.45: Gr 3; 
18.00: Il terzo anello; 18.45: Gr 8; 19.01: 
Hollywood party; 19.53: Radio3 suite; 20.00: 
Il:cartellone; 22.45: Gr.8; 22.50: Il consiglio 
teatrale; 23.30: Il terzo anello; 0.00: Il terzo 
‘anello; 1.30: Il terzo anello; 2.00: Notte clas- 
sica. 


Radio Regionale s150 1849 AM 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg, indi On- 
da verde; 11.05: Strade di casa; 11.30: 
Strade di casa; 12.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg; 13.94: Strade di casa; 14.03: Stra- 
de di casa; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriati- 


0. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il no- 
stro buongiorno, Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 8.10: 
Eureka - Dal mondo della scienza (replica); 
8.40: Onde. radio-attive; 10: Notiziario; 
10.10: Pagine di musica classica; 11.15: In- 
trattenimento a mezzogiorno; 13: Segnale 
orario - Gr delle 13; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 14.15: Musi- 
ca leggera; 15: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Arcobaleno. 
Libro aperto. Voltaire: Candido. Traduzione 
di Oton Zupancic. Lettura di Ales Valic. Re- 
gia di Marko Sosic. 12.a puntata; 17.25: 
Pot-poutri; 18: Bioetica; 18.30: Pot-pourri; 
19: Segnale orario - Gr della sera; segue: 
Lettura programmi; segue: Oggi canta. 
segue: Musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 


Radio Capital 


6.00: CAPITAL NEWS - meteo; 6.15: Oro- 
scopo; 6.30: Flash News; 6. NTEPRI- 
MA RADIO CAPITAL; 7.00: CAPITAL 
NEWS - meteo; 7.15: Risponde Zucconi; 
7.30: Flash News; 7.45: Meteo; 8.00: CAPI- 
TAL NEWS - meteo; 8.15: Risponde Zucco- 
ni; 8.30: Capital sport; 8.45: Capital tribune; 
9.00: CAPITAL NEWS - meteo; 9.15: SCAN- 
DALI AL SOLE; 9.30: Flash News; 9.45: Ca- 
pital superstar; 10.00: CAPITAL NEWS - tro- 
valavoro; 10.15: CUORE & LUXURIA; 
10,90: Flash News; 10.45: Salute e benesse- 
re; 11.00: CAPITAL NEWS - meteo; 11.15: 
Moulin rouge; 11.30: Flash News; 12.00: CA- 
PITAL NEWS - meteo; 12.15: La buona for- 
chetta; 12.30: Flash News; 12.45: ANTEPRI- 
MA RADIO CAPITAL; 13.00: CAPITAL 
NEWS - meteo; 13.15: AREA PROTETTA; 
13.90: Flash News; 13.45: AREA PROTET- 
TA; 14.00: CAPITAL NEWS - meteo; 14.15: 
AREA PROTETTA; 14.30: Flash News; 
14.45: AREA PROTETTA; 15.00: CAPITAL 
NEWS - trovalavoro; 15.30: Capital sport; 
15.45: SCANDALI AL SOLE; 16.00: CAPI- 
TAL NEWS - meteo; 16.15: gi; 16.30: 
Flash News; 16.45: Primafila; 17.00: CAPI- 
TAL NEWS - meteo; 17.30: Capital sport; 
17.45: Happy hour; 18.00: CAPITAL NEWS 
- meteo; 18.15: Meteo; 18.30: Flash News; 
18.45: Punto e a capo; 19.00: CAPITAL 
NEWS - meteo; 19.15: Capital groove ma- 


ster; 19.30: GR sport; 19.45: Trovacinema 
club; 20.00: CAPITAL NEWS - meteo; 
20.05: TIME MACHINE; 21.00: CAPITAL 
NEWS. - trovalavoro; 22.00: CAPITAL 
NEWS - meteo; 23.00: CAPITAL NEWS - 
meteo; 0.00: Capital groove master; 2.00: 
Capital nightime; 4.00: TIME MACHINE. 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il 
volo del mattino; 10.00: DJ chiama Italia; 
12.00: Chiamate Roma; 13.00: Ciao Belli; 
14.00: Deejay time; 16.00: Playdeejay; 
18.00: Pinocchio; 20,00: SoulSista; 21.00: B 
Side; 22.00: Tropical pizza; 23.00: 11.1 (Un- 
dici - una); 1.00: Ciao Belli; 2.00: Deejay ti- 
me; 4.00: DJ chiama Italia. 


Punto Zero 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione con 
le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 19, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: 
Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa trivene- 
ta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 
7.10, 12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: 
L'opinione con Massimiliano Finazzer Flory; 
11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valo- 
ri. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Moming 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Galor 


R 


Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano 
Rebonati; 21.05: Calor latino replica; 22.05: 
Hit 101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio 
Punto Zero» con Giuliano Reboniti. 


Buon- 


7,02: L'Almanacco, con Sara; 7. 
giorno news, con Barbara de Paoli; 7.1 


sco news, la:proposta della settimana; i: 
Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: 
Radiotrafic viabilità; 8,45: Gr Oggi, le ultime 
dal mondo; 9.02: Paolo Agostinelli; 9.10: Di- 
‘sco news, la proposta della settimana; 9.45: 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Te- 
lekommando, con Sara & Paolo Agostinelli; 
11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della 
settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mon- 


do; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - . 


news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr 
Oggi le ultime dal mondo; 13.05: Rewind 
grandi successi ‘70/80 con dj Emanuele; 
14.02: The Factory House, a cura di Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: The 


Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Disco 
news, la proposta della settimana; 16.05: 
Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agostinel- 
li, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con 
Veronica Brani; 19,05: Music Box «Loo- 
kin'around», con Barbara de Paoli; 19.20: 
Radiotrafic viabilità; 19,45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 20.05: Dal Tramonto all'alba, 
house story; 21: Rewind, grandi successi 
‘70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tramonto al- 
l'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 

Solo mercoledì. 16: In orbita. 

Solo martedì e giovedì. 20.05: In orbita 


cafè. 

Solo venerdì, 13: Disco Italia (1.a parte) 
con Barbara de Paoli. 

Solo domenica. 10: Disco Italia (completa). 
Sabato pomeriggio e domenica pomerig- 
gio. 13.30: Disco Italia (2.a parte), classifica 
italiana con Barbara de Paoli; 14: Hit interma- 
fional, classifica di preferenze con Diego; 
16: The Dance Chart, classifica dance con 
Lillo Costa; 17: Euro Chart, le più trasmesse 
în Europa con Paolo Agostinelli; 20: House 
story, dai dancefloor di tutto il mondo; 22:» 
The Dance Chart (replica); 24: No Control, 
house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vit- 
torio Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo 
Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina Do- 


w 
0 
ri); 8: Mattinata scatenata (con Past 
po); 8.40: Gioco «Paparazzi»; Lord 
news; 9.20: Gioco «Company deine ( 
Only the best; 10.05: Pinky Mad*CombP 
Paolo Zippo e Cristina Don); 11: 20% 
news Flash; 11: Mattinata scaten “coni 
Î); 12: COPPIA, Soli dA 
(con Cristina Dori); 19: CoA i | 
(con Virtual Dj Velvet); 14: 947 (0000 


AT 
Superstar (con Stefano Fenan) i di 
compressa; 17.20: Company sot 
Stotano Ferrari); 17.45: Gioo0 i tt) f0 
Velox»; 17.45: Mix to mi (oa) (7) pn) 
nes) 
18.45: Calling London (con I Piet 
ta da Tonga; 19: In fila per (o ‘oa pot 

19,20: Sfigometro di sera; 20; crea 
5: Company Eye: 


rt. 
alle 24,00: Fantstità El po 
zoni più gettonate; 890,22 net 
18.30, 20,30, 22,30: Fantastic: nast00, dl 
8.00 ogni due ore: Disco at gui || 
12.30, 15.30, 18.30, 22.30: 114.50; da 
7.00 ogni 2 ore: La Classi 
19.30, 21.30, 0.01, 1.00 


i 90. 
_Danob: 730, 9,30, 1190, 1975 co? 


20.30, 28.30: Ultim'ora; dalle 


ore: Turn Over Short. 


\ 


di | 


rano taottsts MA 
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- COPPA ITALIA OGGI IN TV FIORETTISTE SECONDE 
Oggi scendono in campo alle 17.30 Parma-Lazio, per 10,30 Sky Sport 1: Calcio Se- San Antonio Spurs m. Parma-Macerata stalian Open Il terzetto azzurro del fioretto femminile, formato da 
na Incontro valido per i quarti di ritorno della Coppa rie B Salernitana-Ata- | 15.00 Sky Sport 2: Premier | 17.15 Sky Sport 1: Hockey | 20.28 Sky Sport 2: Volley Si- Valentina Vezzali, dalla triestina Margherita Granbas- 
alia. Si parte dal 2-0 conseguito nell’andata dalla lanta League 2003/2004 NHL Tampa Bay-Colo- sley-Czetochowa si e Frida Scarpa, ha mancato il successo per una sola 
Squadra di Mancini. Impresa difficile per gli emiliani. 12.15 Sky Sport 1: Calcio Se- Newcastle-Fulham rado 22.30 Sky Sport 2: Hockey stoccata concludendo al secondo posto il torneo valido 


È 


Omani invece tocca a Inter-Udinese (17.30) e Juven- 
te Perugia (21). Giovedì sarà la volta di Roma-Mi- 


rie A Inter-Empoli 
14.58 Sky Sport 1: Basket 
NBA Boston Celtics- 


16.45 Sky Sport 1: Western 
Union-World Foothall 
16.45 Sky Sport 2: Volley A1 


17.25 Rai Due: Coppa Italia - 
Tim Cup Parma-Lazio 
18.30 Sky Sport 2: Tennis Au- 


NHL Tampa Bay-Colo- 
rado 
23.35 Tele4: Sportisontino 


quale prima prova della Coppa del Mondo a squadre di 
specialità, disputato ieri in Giordania. Le ragazze di 
Andrea Magro hanno ceduto solo alla Polonia (38-39). 


LA 


SCEGLIERE 
LA SICUREZZA 
RISPARMIANDO 
SERVIZI ESCLUSIVI 
SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 — 
INITALIA E NEI PAESI DELL'UNIONE EUROPEA 


LA Club 


Piazza Duca degli Abruzzi 1 - Tel. 040363856 


RINNOVO PATENTI 
VISITA MEDICA IN SEDE 


MARTEDÌ’ 


GIOVEDI’ VENERDI’ 


dalle 17.00 alle 18.00 


IL caso Dopo l'ennesima contestazione provocata dalla sconfitta interna con l'Empoli, ha comunicato le sue dimissioni e quelle di Tronchetti Provera 


Moratti lascia la presidenza ma si tiene l'Inter 


l'azionista ha indicato come suo successore il dirigente Giacinto Facchetti. Cda ora senza 4 consiglieri 


I — 


Î 
da 


leg; 
Si 
Dagati” o, 


î Titiro 


Sa fa 


te] 


da Cesare Prandelli per 
Stato interlocutorio. 


Sì sono 
Nîinlice. Gli 


arlati a lungo. 
DI Vo 


ù 
mete africano non basta. 


chi Sano. Ma vuole a tutti i 


lane «Paga per colpe non suen | 
ÈIl Parma nicchia per Adriano 


ta «Moratti si è accollato delle colpe che non ha». Lu- 
lo Gaucci si rammarica per le dimissioni del presi- 
N te Inter, e individua nei giocatori i responsabili del- 
del Suazione del club. «Moratti - ha detto il presidente 

erugia, ospite del Processo - è un gentiluomo: con 
to gesto probabilmente ha voluto dare una scossa 
Ambiente: si è accollato colpe che non sono sue. Sot- 
hi ‘erti aspetti ha fatto bene, sotto altri no. Doveva pu- 
giocatori che non hanno reso per quello che sono 


‘a ricetta giusta, per Gaucci, sarebbe stata quella 
rolungato: «Questi ragazzi hanno tutto: io 
Avrei tolto tutti i piaceri della vita, mandandoli in ri- 
Per un bel periodo di tempo. La nottata in discote- 
Poi venire il fuso orario: bastava dire, se non bat- 
Gi impoli il ritiro continua». 
tex lotnata nera anche sul fronte del mercato per l’In- 
‘ L'accordo per Adriano ancora non c'è. Per il mo- 
canto rimane un giocatore del Parma ed è stato convo- 


Îeri l'incontro tra i dirigenti emiliani e 
uuca Baraldi e 
ina parte, Marco Branca e Gabriele Oriali dall'al- 


Mok emiliani per lasciar partire subito Adria- 
li:@Nno chiesto un ritocco economico ai ventidue mi- 
e mezzo di euro concordati (altri due milioni circa 
cifera) e soprattutto una contropartita tecnica de- 
ni di tale nome. Il Parma accetta il giovane nigeriano 
vi akwu, stella della Primavera che ha esordito a Udi- 

Nell'andata dei quarti di coppa Italia, ma il giovane 


tane Un giocatore in grado di fare la differenza e pun- 
ago Su Obafemi Martins, L'Inter Ta) tiene duro sull' 


Cep infortunio di Vieri non è diplomatico ma reale e il 
travanti della Nazionale starà fuori circa un mese. 


la partita contro la Lazio. 
pelli dell'In- 
igo Sacchi 


Ma trovare l'intesa non è 


Baraldi e Sacchi vogliono 


costi Adriano. Anche per- 


pi 


AI DE 
È; 
ì 


T 
RregriNÈ 


SERIE B La svolta tattica e 


MILANO Tutto in poco più di 
24 ore: l' Inter domenicale, 
scossa dal caso Vieri naufra- 
ga al Meazza contro l'Empo- 
li, viene contestata e asse- 
diata dai tifosi, e al lunedì 
sera con un comunicato- 
choc di poche righe Massi- 
mo Moratti annuncia le di- 
missioni. 

Dimissioni del presiden- 
te, e di quattro componenti 
«forti» del consiglio di ammi- 
nistrazione: alcuni membri 
della famiglia Moratti e so- 
prattutto Marco Tronchetti 
Provera, vale a dire il pri- 
mo sponsor dell'Inter attra- 
verso il marchio Pirelli. 

Ancora una volta, il Mo- 
ratti deluso, disilluso, scon- 
fortato da certe contestazio- 
ni nei suoi confronti, ed esa- 
cerbato dalle vicende della 
sua squadra e del suo club, 
impone di voltar pagina. 
Per cambiare rotta dopo an- 
ni di ambiziosi obiettivi so- 
gnati, avvicinati e mai rag- 
giunti: una Coppa Uefa, 
unico trofeo, in nove anni di 
presidenza contrassegnati 
da un viavai di giocatori, di 
allenatori e di polemiche 
senza precedenti anche per 
la storicamente pazza In- 
ter. 

Moratti volterà pagina fi- 
no in fondo, pur restando 
PIOpUgiano della società, 0 
lo farà a metà come qual- 
che anno fa? Allora, in una 
situazione per molti versi 
analoga (ricorsi storici dell' 
Inter), diede le sue dimissio- 
ni facendo un passo indie- 


i 


Massimo Moratti 


tro per poi tornare, acclama- 
to, alla presidenza dopo 
aver spazzato parte dell'or- 
ganigramma. Ma Moratti 
ha già indicato un nome 
per la presidenza: quello di 
Giacinto Facchetti, il capita- 
no della Grande Inter che 
fu di suo padre Angelo, il di- 
rigente che è la faccia dell' 
Inter in Europa, il vicepresi- 
dente fidato, misurato nelle 
parole (fin troppo), autore- 
vole e riflessivo in un club 
sempre sull'orlo. 


Dunque, Inter sempre in 
mano e in tasca a Moratti 
ma affidata al più calibrato 
dei suoi uomini. C'è stato 
quindi proprio di tutto in 
questo lunedì di passione (l' 
ennesimo) dell'Inter, a par- 
tire dall'attesa per l'arrivo 
di Adriano, dato per immi- 
nente a inizio giornata e di- 
ventato poi sempre più im- 
probabile. Poi è arrivata la 
conferma dell'infortunio di 
Christian Vieri, che ha ri- 
portato uno stiramento all' 
adduttore della coscia sini- 
stra, come ha evidenziato 
la risonanza magnetica a 
cui si è sottoposto il giocato- 
re. 

Mentre il presidente me- 
ditava e preparava l'annun- 
cio-choc delle 20.30, Javier 
Zanetti ad Appiano spiega- 
va la differenza che c'è fra 
l'Inter e altre grandi squa- 
dre: «Tutti hanno avuto un 
calo - diceva - anche il Mi- 
lan ela Juventus. Ma quan- 
do capita a noi, succede una 

erra». Il confronto coni ti- 
‘osi comunque «è stato co- 
struttivo» ma è chiaro che 
dalle parole bisogna passa- 
re ai fatti«. »Non giochiamo 
più come prima - ha aggiun- 
to - e oO riprenderci 
perchè, anche se siamo a 11 
punti, le motivazioni per fa- 
re bene ci sono ancora. E so- 
lo noi possiamo rimediare a 
questa situazione«. «Io sono 
positivo, ho molta fiducia 
che questa situazione possa 
migliorare. Con 2-3 risulta- 
ti favorevole, ne possiamo 
uscire», 


UN IL PERSONAGGIO £ 
L’arbitro Pierluigi Collina lo ha rivelato agli studenti di un liceo 


«il prossimo anno smetto» 


CASCINA «A giugno del pros- 
simo anno, al compimento 
del 45/0 anno di età, smet- 
terò di arbitrare, come im- 
pongono le regole. Certa- 
mente decidere questo so- 
lo sulla base di una carta 
di identità è limitativo. Al- 
cuni calciatori ci fornisco- 
no esempi fantastici, come 
Zoff, Baggio, Mc Callister, 
che hanno continuato a 
giocare, ad alti livelli, an- 
che ad età impensabili. Co- 
munque lo farò, gli arbitri 
sono uomini di regole». Co- 
sì Pierluigi Collina, nume- 
ro uno dei fischietti inter- 
nazionali, ha risposto alla 
domanda di una studen- 
tessa del Liceo Scientifico 
Sportivo «Pesenti» di Ca- 
scina che gli ha chiesto se 
ritenesse il suo prossimo 
'pensionamentò ingiusto. 
Collina, ieri mattina, si 
è intrattenuto con i ragaz- 
zi dell'istituto, undici clas- 
si per quasi trecento stu- 
denti non solo appartenen- 
ti al Liceo Sportivo (che lo 
scorso anno ospitò un al- 
tro arbitro, Trefoloni) ri- 
spondendo alle tante do- 
mande poste, per oltre un' 
ora. L' arbitro è stato ac- 


Pierluigi Collina 


colto da applausi prima e 
sommerso dalla richiesta 
di foto e autografi dopo. 
Collina, alla sua prima vol- 
ta nel mondo scolastico da 
arbitro, ha spronato a un 
maggiore rapporto tra 
scuola e sport. «L'Italia è 
indietro rispetto ad altre 
realtà - ha detto - Si po- 
trebbe imparare di più - 
ha aggiunto riferendosi 
agli eccessi del tifo - se chi 
va allo stadio fosse un ex 


sportivo e non un appas- 
sionato che scarica tutto 
sul momento-gara». 

Molte le questioni solle- 
vate che hanno portato 
Collina a ricordare le tan- 
te esperienze personali: 
dal debutto ai passi com- 
piuti nella carriera, fino 
agli episodi di AS, 
ventus e alla finale di Cop- 

a del Mondo, ammetten- 

lo di essere stato «fortuna- 
to» e di avere maturato ne- 
gli anni «preparazione e 
concentrazione». 

«In campo l'arbitro può 
anche sbagliare e in fondo 
questo può essere anche 
una delle tante variabili 
di un gioco fantastico qua- 
le il calcio. La cosa impor- 
tante dell'arbitro è che di 
fronte all'errore bisogna 
saper dimenticare in fret- 
ta, per non condizionare 
la propria attività». 

iusto il professionismo 
dei fischietti («L'anno scor- 
so - ha ricordato - su 384 
giornate ho fatto 26 radu- 
ni dal giovedì al sabato 
assando oltre 150 notti 
îuori casa»), Collina si è 
soffermato anche sul do- 
ping («Esiste a livello ama- 
toriale»). 


gli altri piccoli segreti della sorprendente Unione. che si è portata a ridosso delle prime 


La Triestina operaia vicina al paradiso 


Ora Tesser insegue il record 


LA SQUADRA 
L) 


; 


Ang Pallone e libri sono il 
in toy, otidiano di Andrea 
Ri Serg ni. Una matricola 
Cienzg È e alla facoltà di 
{St supPolitiche che, dopo 
si ato brillantemen- 
nc On me Sul campo, atten- 
g° il suidggiore trepidazio- 
tolo Primo appello in 
NRE Mera. Una materia 
ÎÙ ro Un po allosa, qua- 
mora lelle sfuriate 

da? Che Nb del lagunare Ba- 
jigto Sta difensore alabar- 
“are Acrcando di metabo- 
la derà cento ‘alle dispen- 
“lassifi Na sbirciatina al- 
Quasi gia della Triestina 
i , obligatoria: «Sha 
s 

alle bassa, empre nella 


h a distanza 
muta, ST retrocessione è 
chi © eranganti abbiamo 


È To 
dp) Punti 30 Squadre - 
polo prati di distanza. A um 
El nascono c'è il mio Toro, 
Mai ddigp 20 che è una bel- 
s tto il Pazione,.,, Augura 
Magra CfNe possibile ‘alla 
giella sua città il 
ticlOmente ata, ma in que- 
Magstita chePensa solo alla 
nia = consecutivi Cr 
+ Si 

Sasa]p duce datare il Messi- 
‘tino5° Proprio contee ii 


Ue, 

Po ave Volt; ì 
sa aver porta Mantovani, 
Sigg fin fiantellato la dife. 


antovani tra pallone e libri 
“ttonetti, forte contusione 


to. Ferronetti, scenderà in 
campo dal primo minuto. Il 
compito ormai classico sarà 
di coprire la fascia sinistra, 
mentre Minieri si sistemerà 
a destra al posto di Ferro- 
netti, colpito duro alla cavi- 
gua Le radiografie hanno 

ato esito negativo: esclusa 
qualsiasi tipo di frattura, 
ma la forte contusione farà 
di sicuro saltare al difenso- 
re romano il prossimo impe- 
gno contro ;È Messina. Do- 
menica non saranno a dispo- 
sizione anche Campagnolo 
(ancora qualche settimana 
per recuperare' l'infortunio 
alla mano) e Sportillo, men- 
tre per Boscolo la diagnosi 
sarà. sciolta nei prossimi 

iorni. Alla ripresa odierna 

egli allenamenti «Nano» sa- 
rà sottoposto a un'ecografia 
di controllo alla coscia feri- 
ta. 

Triestina non al comple- 
to, dunque, ma pronta a da- 
re battaglia per continuare 
la striscia positiva. «Siamo 
in uno stato di grazia, spe- 
cie dal punto di vista menta- 
le. Il Messina è un cliente 
scomodo, mi ricordo che nel- 
la gara di andata ci fece sof- 
frire allo stadio Celeste (ter- 
minò 1-1), però dobbiamo 
continuare su questa strada 
e non mollare. Da tre incon- 
tri non subiamo gol - ricor- 
da con CERI Mantovani - 
e già nelle partite contro 
Ternana e Torino le reti era- 


Andrea Mantovani 


no arrivati su punizione. 
Non parlerei di un migliora- 
mento della difesa, piutto- 
sto della fase difensiva di 
tutta la squadra e aggiunge- 
rei che finalmente anche la 
sfortuna è passata». Trasu- 
dano' entusiasmo le parole 
del difensore alabardato, 
specialista negli anticipi di 
testa, che sul terreno proibi- 
tivo di domenica scorsa, (di 
erba ce ne sarà ben poca) ha 
fatto fino in fondo il suo do- 
vere in maniera pulita. Solo 
per un momento, nell'inter- 
vento finale in area su Ba- 
bù, avrà sudato freddo: «Le 
immagini televisive schiac- 
ciano l'azione, non rendono 
giustizia. Sono andato in sci- 
volata ma, quando ho capito 
che non riuscivo ad antici- 
arlo, ‘ho tolto la gamba. 
lui ad aver cercato il mio gi- 
nocchio, bene ha fatto l'arbi. 
tro a non fischiare il rigo- 
re». E adesso sotto con il 
Messina e l'esame di Sociolo- 
gia. 

Pietro Comelli 


(sette vittorie di fila) di Costantini in C2 


TRIESTE All’inizio era una 
squadretta, ora è una squa- 
dra. La Triestina di Attilio 
Tesser è diventata adulta in 
sette mesi: un processo di 
crescita graduale, sofferto e 
difficile del quale le quattro 
vittorie consecutive sono so- 
lo che la punta dell'iceberg. 
Dietro a questi risultati c'è 
una grande lavoro di restau- 
ro cominciato questa estate 
a tavolino dalla società e por- 
tato avanti successivamente 
dall'allenatore sul campo. 
Una strategia anche rischio- 
sa ma che da più parti co- 
mincia a dare i suoi frutti. 
Basta con i giocatori sazi e 
malandati a fine carriera, 
meglio puntare su volti nuo- 
vi. Su giovani motivati e che 
hanno fame, pescati nelle ca- 
tegorie inferiori e nei miglio- 
ri vivai. Prendiamo la squa- 
dra che domenica ha liquida- 
to il Venezia: Ferronetti e 
Aquilani vengono dalla Pri- 
mavera della Roma, Manto- 
vani da quella del Torino, 
Minieri, Parola e Moscardel- 
li dalla C2, Pecorari e Maria- 
nini dalla C1. Lo scorso lu- 
glio, quando sono saliti ad 
Ampezzo per il canonico riti- 
ro, erano tutti degli emeriti 
sconosciuti. Adesso, Moscar- 
delli in testa, hanno tutti 
una loro quotazione sul mer- 
cato.. Peccato che i tre ba- 
bies siano solo di passaggio: 
sono dei prestiti che a fine 
stagione torneranno alla ba- 
se. Con questa pattuglia di 
giovani e debuttanti e due 
vecchi leoni (Godeas e Be- 
ga), la Triestina ha preso 
l'ascensore per salire fino al 
nono piano del grattacielo 
della B. Questo poker di vit- 


torie (Tesser insegue ora il 
record delle sette affermazio- 
ni di fila appartenente a Co- 
stantini nella stagione 
99-2000 in C2) ha fatto di- 
ventarè la Triestina la for- 
mazione del momento: negli 
ultimi 360° l’Alabarda ha se- 
gnato sei gol e ne presi solo 
uno. Una bella soddisfazio- 
ne per quella che due mesi 
fa era una delle difese più 
bucate della cadetteria. Un 
gruppo unito e ben organiz- 
zato può fare miracoli. I vec- 
chi spronano i giovani e di- 
spensano preziosi consigli. 

eanche gli squadroni mi- 
liardari come Palermo e Fio- 
rentina sono riusciti a colle- 
zionare quattro successi di 
fila in un campionato così 
duro ed equilibrato. 

La svolta risale alla dicias- 
settesima giornata quando 
Tesser ha definitivamente 
optato per il modulo con un 
centrocampista in più azze- 
rando in pratica gli esterni. 
Una squadra spesso fragile 
in difesa perchè poco protet- 
ta ha di colpo trovato i giu- 
sti equilibri. La ricetta è 
semplice: quattro difensori 
dietro quasi bloccati (sono 
tutti dei marcatori), un cen- 
trocampo a rombo con un 
mediano davanti alla retro- 

rdia, due stantuffi più de- 

lati e un vertice alto in gra- 


SM IL POSTICIPO 


to in salute. 


do di inserisi nelle trame of- 
fensive. Tesser ha trovato 
gli interpreti ideali per ogni 
ruolo riuscendo così a esalta- 
re le doti tecniche di Aquila- 
ni, il tatticismo di Mariani, 
la combattività e la corsa di 
Boscolo e Parola. Col 4-4-2 
la Triestina era meno com- 
patta dato che gli esterni 
troppo alti sbilanciavano la 
squadra. Una volta persa la 
palla, quattro uomini resta- 
vano tagliati fuori dal gioco 
e quindi gli altri reparti en- 
travano in avaria. Questo 
non succede più: l'Unione è 
ben coperta, detta legge a 
centrocampo dove spesso le 
capita di far valere l’uomo 
in più come a Catania. Gode- 
as e Moscardelli rappresen- 
tano il valore aggiunto: sen- 
za due buoni finalizzatori 
non si va da nessuna parte. 
Tesser da tempo ha fatto 
scelte radicali per cui qual- 
che giocatore è rimasto per 
strada. E’ normale. Ecco per- 
chè elementi di buon affida- 
mento come Magoni e Beret- 
ta e Ciullo sono finiti sul 
mercato mentre il giovanissi- 
mo gabonese Aubameyang 
stenta a trovare posto perfi- 
no in panchina. Gli ultimi ri- 
sultati non hanno cambiato 
ì DE ammi della società: 
«Cerchiamo un paio di pedi- 
ne, un centrocampista e un 


Marianini alle prese con un avversario. (Foto Lasorte) 


difensore che possa fare il 
cursore per completare la ro- 
sa», conferma il direttore ge- 
nerale Werner Seeber. Alla 
fine resteremo in 23 0 24» 

Il saldo di questo girone 
di andata è sicuramente atti- 
vo dopo l’iniezione di 12 pun- 


Tanta tensione in campo e sugli spalti al 
«Partenio» per Avellino-Catania con taffe- 
rugli (e qualche ferito) nel posticipo della 
serie cadetta che è finito 0-0. Zero gol e 
anche zero gioco tra due squadre non cer- 


La classifica: Atalanta punti 45, Terna- 


na 44, Palermo 42, Messina e Piacenza 
37, Livorno 85, Cagliari 34, Torino 38, 
Triestina 82, Treviso, Ascoli, Fiorentina, 
Catania 81, Salernitana 30, Pescara 29, 
AlbinoLeffe 28, Vicenza 26, Verona e Na- 


poli 24, Venezia 23, Bari e Genoa 22, Co- 


mo 19, Avellino 12. 


ti. La Triestina è un gradino 
iù in alto della metà classi- 
ica, viaggia a una media di 
1,391 punti a partita ed è a 
ridosso della muta di squa- 
dre che inseguono le prime, 
Chi lo avrebbe mai detto? 
Nessuno sente però ancora 
profumo di A. Sarebbe stra- 
no per un’Alabarda che si è 
da poso liberata dalla puzza 
della bassa classifica. I so- 
gni troppo grandi, quando lo 
scorso giugno si sono sgon- 
fiati, hanno trasformato un 
campionato comunque favo- 
loso in un mezzo fallimento. 
Sarebbe opportuno non ripe- 
tere lo stesso errore. 
Maurizio Cattaruzza 


28° inpiccoo MARTEDÌ 20 GENNAIO 2004 


Il tre per cento degli italiani esaminati dalla commissione di vigilanza si «aiuta» con sostanze proibite 


Il doping si allarga: è arrivato fino al tiro a volo 


TRIESTE Come già sottolineato la scor- 
sa settimana, l'Itala San Marco è tor- 
nata. Anzi, pur in coabitazione con il 
quotato Portogruaro, la capolista ha 
già un punto in più rispetto all'anda- 
ta. 

A facilitare l'impresa dell'Itala di- 
versi fattori: la sconfitta d'andata 
con il caso dei «due palloni», il fatto 
che non vinceva da più di un mese e, 
su tutto, che il Portogruaro aveva già 
vinto sabato a Trento, cosa che ha ca- 
ricato al massimo la squadra. 

Poi il resto: già al 4' il gol pesante 
di Buonocunto, il sesto suo (record), 
Sacilese irriconoscibile, forse troppo 
presuntuosa che ha fatto il contrario 
di ciò che predica Tortolo, la prima 
tripletta in Serie D di Vosca. 

Non meno gloria per il Tamai che 
sta volando. La squadra di Tomei ha 
sbancato Santa Lucia dimostrando 
capacità tattiche e fisiche invidiabili. 


KiT NUMBER 
rensur thatthe Kit number abava cÉ 
ponds witlr the number >0.the hit insigla 
ti 


Un kit utilizzato per una serie di controlli antidoping. 


ROMA Ciclisti, corridori e cal- 
ciatori, ma anche culturisti 
e appassionati di tiro al vo- 
lo: il 3% degli italiani esa- 
minati dalla commissione 
di vigilanza sul doping usa 
sostanze dopanti. 

Emerge dal primo anno 
di attività di controllo della 
commissione ministeriale 
antidoping che nel corso 
dello scorso anno ha effet- 
tuato 735 controlli su 34 fe- 
derazioni sportive. 

Dai test realizzati, è 
emersa una realtà fino ad 
ora sconosciuta: a fare uso 
di queste sostanze sono an- 
che e soprattutto gli atleti 
degli sport cosiddetti mino- 
ri. Rispetto ai controlli pre- 
cedenti, l'utilizzo di queste 
sostanze sembra in cresci- 
ta. 

Infatti, i controlli antido- 
ping del Coni e delle federa- 
zioni sportive nazionali ne- 
gli anni 2000, 2001 e 2002, 
hanno dato percentuali di 
positività rispettivamente 


dello 0,9%, dello 0,8% e del- 
lo 0,6%. 

Dalle verifiche realizzate 
lo scorso anno dal ministe- 
ro della Salute, ha spiegato 
Giovanni Zotta, presidente 
della commisione di vigilan- 
za sul doping - è stata ri- 
scontrata| una percentuale 
di positività 5 volte maggio- 
re«. 

La scelta di controllare 
diverse specialità sportive 
si è basata sull'ipotesi che 
il doping fosse diffuso in 
tutte le discipline. Il 14% 
dei controlli sono stati effet- 
tuati sulla Federazione Ita- 
liana Gioco Calcio. Tutti gli 
altri controlli sono stati fat- 
ti su federazioni che negli 
ultimi 5 anni avevano avu- 
to pochi o nessun controllo: 
la federazione italiana Tria- 
thlon, dove il 50% del cam- 
pione è risultato positivo (2 
casi su 4); la federazione 
italiana pesistica e cultura 
fisica, con il 25% di positivi- 
tà (4 su 16); la federazione 


italiana Tiro a volo, con il 
12,5%, e la federazione ita- 
liana gioco Squash anche 
essa con il 12,5% di positivi- 
tà. 
I dati sono stati presenta- 
ti nel corso di un convegno 
nazionale all'Istituto supe- 
riore di sanità dedicato prò- 
prio alla tutela della salute 
e la lotta al doping. 

Molte le riflessioni susci- 

tate dal fatto che ad utiliz- 
zare le sostanze siano pro- 
prio gli sportivi che eserci- 
tano la loro attività in 
sport minori, non quelli sui 
quali viené esercitata una 
pressione da parte del mer- 
cato o degli sponsor. «É pro- 
puo questo aspetto - ha af- 
fermato Roberta Pacifici 
dell'Osservatorio fumo, al- 
col e droga dell' Iss e mem- 
bro della Commissione mi- 
nisteriale - che fa più riflet- 
tere». 

Un aspetto che desta pre- 
occupazione in quanto si 
tratta di realtà più difficili 
da controllare. 


Si PALLAVOLO 


Le Federazioni non vedevano: ma gli esami del ministero della salute scoprono un fenomeno 5 volte maggiore 


ine 


TRIESTE Si è chiuso domenica 
il girone di andata dell'un- 
der 20 maschile e dell'un- 
der 19 femminile. Al giro di 
boa del campionato, dun- 
que, svoltano in vetta ri- 
spettivamente il Futura 

‘ordenons e il Biesse Trive- 
neto Pordenone. Per uno 
scherzo del calendario le 
due formazioni hanno osser- 
vato contemporaneamente 
il turno di riposo proprio 
nell'ultimo weekend, Tra i 
Fogazi, lo Sloga batte age- 
volmente il fanalino di coda 
Olympia Gorizia, ben soppe- 
rendo all'assenza_ dell'in- 
fluenzato Ambroz Peterlin, 
PAlegr ice titolare della 
squadra, è si conferma nel- 


UNDER 20 M.-UNDER 19 DONNE Finito il girone di andata 


Lo Sloga hatte l'Olympia 


la scia del Futura, Il Beach 
City, invece, fa sua la stra- 
cittadina contro la Triesti- 
na Volley e chiude la prima 
fase al terzo posto. 

Nel settore femminile, 
doppio derby per le compa- 
gini triestine: lo Sloga si 
conferma seconda forza del 
torneo e, facendo leva sull' 
esperienza che molte delle 
sue atlete stanno maturan- 
do in serie D, piega facil- 
mente il  Sima Apigas. 
L'Helvetius, dal canto suo, 
espugna la Don Milani e 
stacca in classifica il Delfi- 
no Verde. 

Under 20 maschile. Ri- 
sultati V giornata: Rast 
Sloga Ts-Ok Val Olympia 


Gorizia 3-0 (25-15, 25-20; 
25-15); Triestina Volle sb 
ach City Ts 1-3 (20-10 
23-25, 21-25, 23-25). Class! 


fica: Futura Cordenons n 
Rast Sloga Ts 10, Beach Oî* 
ty Nesi 6, Triestina Vo 
ley 3, Ok Val Olympia 


Under 19 femmibili 
Risultati V giornata: Del 
no Verde Altura Ts-HelWf 
tius Breg Ts 1-3 (Cis 
18-25, 24-26, 19-25); Simi 
Apigas Ts-Sloga Ts_ 


(13-25, 16-25, 18-25). Clasr | 


sifica: Biesse Pn 12, glog? 
Ts 9, Helvetius Breg 18% 
Delfino Verde Ts 3, Sim? 
Apigas Ts 0. 
ma, UN: 


t CALCIO DILETTANTI ‘ 
SERIE D I tre motivi di un successo annunciato 


Il ritorno dell'«italan 


8 


CH 


Vittoria ottenuta in piena Zona Cesa- 
rini e che è valsa il sorpasso dello 
stesso Santa Lucia, le quotate Tren- 
to e Sambonifacese e l'assestamento 
al quarto posto, zona play-off riacqui- 
stata alla grande. 

Oltre alla Sacilese piange anche la 
‘Sanvitese. A Bassano non era facile 
ma la squadra di Bazeu ha tenuto te- 
sta bene a Soave e soci ma il gol è un 
problema grande. 

MARCATORI 

11: Guerra (Bassano); 10: Turri 
(Mezzocorona), Vosca (Itala San Mar- 
co); 9: Andreolla (San Polo), Cunico 
(Portogruaro), Gasparello (Cologna 
Veneta), Volpato (Santa Lucia); 8: 
Carbone (Trento), Fantin (Portogrua- 
ro); 7: Maccagnan (Portogruaro); 6: 
Buonocunto (Itala San Marco), Kabi- 
ne (San Polo), Meneghin (San Polo), 
Moras (Sacilese), Vianello (Mezzoco- 
rona). 

Oscar Radovich 


TRIESTE La prima di ritorno è all'im- 
pronta della «Caduta degli Dei» e 
dell’<Alzati e cammina». 

In testa non si muovono San Luigi 
sconfitto in casa dal pericoloso 
Union 91, Rivignano che cade pesan- 
temente a Sevegliano, Gonars che 
paga il ritorno del Pordenone e, per 
riposo, Pro Gorizia. 

Se ne deduce che la Pro Romans, 
vittoriosa a Trieste con il San Ser- 
gio, come a inizio campionato, ri- 
prende il largo. 

In coda vince la Manzanese che 
batte il Fontanafredda grazie alle 
«solite» interpretazioni del signor 
Larconelli, il pupillo del presidente 
Aia, Marconi. 

E incredibile che non ci sia una 
partita senza contestazioni per lui 
ma il colmo è che non doveva arbi- 


trare: a Manzano ci doveva essere 


ECCELLENZA Domenica «no» per San Sergio e San Luigi 


I lupetti temono il gelo 


Triscari, poi sostituito. 

Tornando alle grandi cadute, spic- 
ca la sconfitta in casa del San Luigi. 
Certe partite nascono male e finisco- 
no peggio. Il freddo e la pioggia 
ghiacciata hanno condizionato tutti 
e di solito chi segna per primo vince, 
se poi ci mettiamo il rigore sbagliato 
da Cermelj che viaggia a un gol a 
partita di media, è detto tutto. 

Tempo da lupi anche per il San 
Sergio, che non ha tenuto fede al no- 
mignolo dei suoi giocatori e cioè «lu- 


petti». 

MARCATORI 
15: Cermelj (San Luigi); 12: Gam- 
bino (Pro Romans), Tracanelli (Saro- 
ne); 11: Del Zotto (Palmanova), Le- 
pore (Rivignano); 9: Damiani(Tol- 
mezzo); 8: Boatto(Gonars), Degrassi 
(San Luigi), Del Sorbo (Pordenone), 

Restiotto (Fontanafredda). 
os. rad. 


PROMOZIONE Gradese, l'eccezione che conferma la regola 


L'assalto dei lagunari 


TRIESTE Si è giocato poco e male que- 
sta domenica e a rimetterci ovvia- 
mente le squadre più quotate tecni- 
camente a favore di quelle più fisi- 
che, con la Gradese eccezione che 
conferma la regola. 

Infatti, i lagunari di Albanese, 
grazie al sempreverde Benvegnù e il 
rientro di Bivona dall'Argentina, il 
giocatore colpito da un grave lutto 
familiare (e c'era il timore che non ri- 
tornasse), ha fatto cadere il Capriva 
di Coceani e gli ha fatto perdere la 
testa della classificà a favore del 
Centro Sedia. 

Il bello è che la Gradese ha vinto 
a Capriva, e in dieci per un'ora, sen- 
za il nuovo difensore Bocchia, espul- 
so, su cui Albanese puntava molto. 

Fermato il Capriva la Juventina 
sperava di passare in testa battendo 
il Muggia ma alla fine deve ringra- 


ziare se i rivieraschi non sono pas84 
ti a Gorizia. Gran secondo temp0 
Daris e soci con un palo clamoro8 
di Negrsin che chiama vendetta. 

Il tempo ha fermato anche il san 
Giovanni che, contro un buon Rud® 
non è andato oltre il pari. Anche qui 
il freddo e la sorte non sono stati Je 
migliori, visto che anche l'infallib È 
Max Bagattin, con i piedi ghiaccia!b 
si è visto parare un rigore da friul® 


no Politti. 
MARCATORI i 

9: Chiarandini (Santamaria), De 
Santi (Muggia), Fierro (Centro se 
dia); 8: Devetak Cristian (Juve! 
na); 6: Portelli (Ruda); 5: Airo 
(Sangiorgina), Bivona (Gradese), Da 
vetti (Ronchi), Alex Donda (Rone!!? 
Mullner (Muggia), Nicola Zorzf 
(Mariano). 


Versione RS.Sedan 4-59 
Insurance Gare con' 


anni di polizza gratuita incendio e furto. 


Rio e Rio Sedan. Brillanti ed economici motori 1.3 e 1.5, ricche dotazioni, grande comfort, ampia capacità di carico, ABS+EBD 
e doppio airbag tutti di serie. E due ottimi motivi in più per non aspettare oltre. Primo: le guidate subito ma iniziate a pagare solo 9 mesi 


www.kia-auto.it 


Numero Vari — 


800-097330 


dopo. Secondo: 3 anni di assicurazione incendio e furto sono completamente gratuiti. Con una promozione così, 
scommettiamo che perderete la testa? L'offerta è valida fino al 31 gennaio 2004. 


Kia Motors Italia srl. Una Società del Gruppo Koelliker. 


8,400,00 € 
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SPORT 
BASKET SERIE A Coop Nordest domenica alle 20.30 su RaiSat contro la Lauretana Biella 


Trieste conta sul rientro di Casoli 


CLASSIFICHE A CONFRONTO 
002-200 
Montepaschi Siena pt.28 1) | Benetton Treviso pt30 
KS | Scavolini Pesaro 26 2)| OregonCantù i 26) 
Skipper Bologna ‘26 | 3) | EuroRoseto 22 
Metis Varese 24 4) | Pompea Napoli 22 
| Benetton Treviso -.24| 5)| MontepaschiSiona | 122 
L8) | Pompea Napoli 20| 6) | Roma ti 
(2) | Lottomatica Roma | 7) | PippoMilano 20 
(8) | Oregon Cantù 18 | 8) | Reggio Calebria 20 
Reggio Calabria 16| 9) | SkipperBologna 18 
\U) | Breil Milano 74 | 10) | VirtusBologna 16 
{) | Snaidero Ucine 1411) | Acegas Trieste 1 
Lauretana Biella i Scavolini Pesaro 
Euro Roseto Mabo Livom)o 
\ Teramo Metis Varese 
Sicilia Messina Lauretana Biella 
Mabo Livorno AirAvellino 
Air Avellino Snaidero Udine 
Coop Nordest Trieste Fabriano 
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media 

il Teramo 437 | 25,7 

14| CoopNordest | 372 | 21,9 

A O 

media 

1 Teramo 202 11,9 

5| CoopNordest | 177 | 10,4 

OTA N 

media 

1 Teramo 639 | 37,6 

12} CoopNordest | 549 | 32,3 

media 

1| MetisVarese | 301 | 17,7 

10] CoopNordest | 277 | 16,8 

| media 

1 Biella 350 | 206 

7| CoopNordest | 307 | 18,0 

media 

1| SkipperBo 228 | 134 
16] CoopNordest | 121 | 7,1 


Fajardo (rimbalzi, Sims (recuperi) 
le uniche «tracce» biancorosse 


TRIESTE È finito il viaggio d'andata e già tutti vengono ri- 
chiamati in carrozza. Il campionato consegna il biglietto 
di prima (della classe) alla Montepaschi Siena, cosa mai 
accaduta in precedenza, mentre Trieste rimane relegata 
nell'ultimo vagone. 

Brutte notizie giungono dal prossimo «controllore» (Lau- 
retana Biella), che si è arreso dopo aver messo alla frusta i 
campioni in carica della Benetton. Più che al nuovo arriva- 
to, DeMarco Johnson, attenti al «lupo»: Matteo Soragna, 
infatti, è l'uomo del giorno anche per la bella pagina di sto- 
ria che è riuscito a scrivere: 28 anni, 28 punti (suo high in 
carriera), 38 di valutazione, la serie A' vista soltanto tre 
ES fa e la maglia azzurra indossata da poco. | 

Il diciassettesimo turno ha confermato i momenti magi- 
ci di Messina, in miracolosa rimonta, e di Reggio Cala- 
bria (ben nove giocatori a referto, il che la dice lunga sull' 
ottimo lavoro di Lardo), alla quinta vittoria consecutiva, 
oltre che definire l'«ottovolante» della Coppa Italia. i 

, dunque, tempo di bilanci non soltanto legati ai freddi 
numeri. Siena è riuscita a fare un doppio salto di qualità 
(non dobbiamo dimenticare che si è rilanciata pure in Eu- 
rolega) e ciò non desta scalpore, considerati gli investimen- 
ti, meravigliano non poco, piuttosto, le metropoli che sono 
restate piccole. Le cocenti delusioni, infatti, vengono da Ro- 
ma che, tradita da Griffith e deficitaria in diversi ruoli, in- 
tende tornare sul mercato, e Milano, impostata in maniera 
discutibile. 

Segnali incoraggianti arrivano invece dalle piazze meno 
considerate. Almeno dal punto di vista cestistico Teramo, 
visto il risultato del derby, è diventata provincia di Roseto, 
dove si sono registrate oltre quattromila presenze. s 

La stessa Biella fatica a contenere la regolare carica dei 
tremila, comunque Messina e Napoli continuano ad avere 
un soddisfacente seguito di sostenitori. A differenza di 
quanto accadeva in passato, non esistono «materassi» sui 

uali le agi possono sistemarsi senza problemi, 

'altronde il divario in classifica lascia margini % speran- 
za sia in vetta sia in coda. 

La lotta per lo scudetto riguarderà il quartetto formato 
da Siena, Pesaro, Bologna e Treviso, quella sul fondo si è 
allargata a nove formazioni. 

Altra nota positiva, sono stati realizzati complessiva- 
mente 999 punti in più rispetto alla stagione passata. Va- 
rese e Pesaro sono le squadre che hanno compiuto maggio- 
ri progressi da un anno all'altro (+ 12 punti), per contro 
Roseto è il «zambero» della compagnia (- 10). 

Uno scrittore francese, quando il professor Naismith do- 
veva ancora inventare la pallacanestro, sosteneva: «La sta- 
tistica è la prima delle scienze inesatte». Una parte di ra- 
‘gione esiste in tale affermazione, se pensiamo che Siena 
non compare al vertice di alcuna specialità. Evidentemen- 
te Recalcati è stato capace di equilibrare i valori nel modo 
appropriato. Ciò non toglie che deve far meditare la ma- 
glia nera attribuita alla Coop Nordest nella totalità (0 qua- 
si) dei riferimenti tecnici. 

A metà del «film» sul torneo di serie A questi gli «Oscar» 
individuali: marcatori: Bell (Livorno) 474 (media 27,8); 
valutazione: Ford (Siena) 391 (media 23); tiri 2 punti: 
Scott (Teramo) 67 su 96 (69,8%); tiri 3 punti: Penberthy 
(GER, 58 su 104 (55,7%); tiri totali: Massie (Avellino) 88 
su 
bi 


47 (59,8%); tiri liberi: Penberthy 58 su 59 (98,3%); rim- 
alzi: Wesson (Roseto) 151 (media 9,4); recuperi: Green 
(Avellino) 52 (media 8,7); assist: Busca (Messina) 81 (me- 
dia 5,4). A parte Fajardo (rimbalzi) e Sims (recuperi), non 
c'è altra traccia biancorossa fra ì primi venti giocatori nel- 

le diverse graduatorie. 
Severino Baf 


NBA Len CURO RSA) 


TRIESTE Nella calza della 
Pompea a Napoli la Coop 
Nordest ha trovato solamen- 
te carbone. Quello che il 
campionato ha destinato ai 
suoi fanalini di coda, le ulti- 
me formazioni di una classi- 
fica che si.conferma comun- 
que molto equilibrata e com- 
patta. Dai 10 punti di Trie- 
ste, Livorno e Avellino ai 14 
unti di Milano e Udine, in- 
‘atti, sono comprese ben no- 
ve formazioni. La lotta per 
non retrocedere, dunque, si 
infiamma regalando alla Co- 
op e ai suoi tifosi tanta ap- 
prensione ma anche qual- 
che motivo di ottimismo. 

Osservando la classifica, 
infatti, ci si accorge che, ec- 
cezion fatta per Avellino e 
Udine, tutte le dirette con- 
correnti della formazione di 
Pancotto impegnate nella 
corsa alla salvezza dovran- 
no passare dal PalaTrieste. 
A cominciare da Biella, la 
formazione piemontese con- 
tro la quale la Coop Nordest 
aueere il girone di ritor- 
no. E, a proposito, è stato uf- 
ficializzato il posticipo della 
sfida tra Coop Nordest e 
Laureatana alle 20.30 di do- 
menica con diretta su Rai 
Sport Satellite. 


NAPOLI A Napoli una Coop 
Nordest troppo negativa 
per essere vera. La compa- 
gine di Pancotto è crollata 
già nel primo quarto di gio- 
co e così si è dovuta arren- 
dere a una Pompea davve- 
ro molto determinata a 
uscire dal proprio periodo 
negativo che durava da 
ben tre gare. I giuliani 
stanno attraversando una 
profonda crisi, tecnica, eco- 
nomica e mentale. Ha po- 
co da sorridere, visto l’ulti- 
mo posto in classifica, un 
tecnico navigato e prepara- 
to come Cesare Pancotto. 
L’unico motivo d’orgoglio 
per il coach di Porto San 
Giorgio è il debutto del pro- 
prio figlio in serie A, an- 
che se avvenuto in pieno 
garbage time, quando il 
match era già ampiamen- 
te deciso e segnato. 

<A dire la verità ancora 
devo realizzare quello che 


E SNAIDERO 


McDonald's «molla» Bryant 


NEW YORK McDonald's, la prima catena di ristorazione velo- 
ce al mondo, ha deciso di non rinnovare il proprio contrat- 
to con Kobe Bryant, stella del campionato professionistico 
della Nba, e suo testimonial sino alla scorso 31 dicembre. 
Le cifre ufficiali non erano mai state fatte, ma il contratto 
era valutato in 12 milioni di dollari l'anno, ovvero 36 mi- 
lioni complessivi. È il terzo grande contratto di sponsoriz- 
zazione perso per l'asso del basket, alle prese in questi me- 
si con un processo nel quale è accusato di stupro. 

Manto triennale, in scadenza proprio al termine del 
2003, non è stato rinnovato alla guardia dei Los Angeles 
Lakers accusato, la scorsa estate, da una diciannovenne 
del Colorado di averla violentata. 

McDonald's non ha rilasciato commenti sulle motivazio- 
ni della mancata estensione contrattuale definendo «fuori 
luogo, in questo momento, ogni considerazione in merito a 
futuri rapporti di sponsorizzazione», 

Bryant, che dovrà presentarsi in aula nel Tribunale di 
Eagle - in Colorado - il 29 gennaio per l'ennesima udienza 
del suo procedimento, è attualmente fuori squadra a cau- 
sa di un infortunio alla spalla destra che lo terrà a fare 
compagnia ad altri due illustri infortunati dei Lakers: il 
centro Shaquille O’Neal e l'ala Karl Malone, 


tuffo nel Cabernet per Aramon e Isl 


cent abernet per tutti 


glio), proprio una settima- 
na fa ha strappato l’ap- 
plauso al termine di una 
esemplare trottata per li- 
nee esterne conclusasi vit- 
toriosamente, e in 1,15.6, 
lasciando intendere di es- 
sere ritornato l’Aramon 
dei tempi d’oro a tutto me- 
rito di Roberto Totaro. Ri- 
spetto all’altra volta, oltre 
che a cambiare distanza, 
cambia anche la proposi- 
zione della corsa, e Ara- 
mon, nell'occasione, rispet- 


to a Isle of Man fruisce di. 


un abbuono di venti metri 
che alla fine potrebbe ri- 
sultare decisivo, anche se 
il tedesco, in patria, ha ri- 
petutamente vinto sui per- 
corsi a lunga gittata. 

Un confronto ad alto li- 


ro con ben quaranta metri 
di vantaggio rispetto a 
Isle of Man, troviamo Ba- 
balù Giampe e Ziki, que- 
st’ultimo particolarmente 
insidioso, vuoi per la siste- 
mazione quanto mai inco- 
raggiante, vuoi per la gui- 
da di Roberto Vecchione, 
che è pur sempre una ga- 
ranzia. 

Maratonina di levatura 


vello, non c’è che dire, che 
a prima vista sembra rele- 
gare in secondo ordine il 
resto del campo che, tutto 
sommato, vuole comunque 
un certo rispetto. Infatti, 
compagni di nastro di Ara- 
mon saranno Avion du 
Kras, Carpino Holz, e so- 
prattutto Artù di Casei, 
uno che va forte nel perio- 
do, mentre allo start, ovve- 


ES FAVORITI 


Premio Ribolla: Elle Om, Eden, Ersilia Mn. 3 
Premio Riesling: Elliot du Kras, Euro Oro Ami, Engy. 
Premio Malvasia: Dingo de Gloria, Daytona Ans, Delizia Dvs. 
Premio Ramandolo: Cedrone RI, Belle Star, Big Winnerst. 
Premio Terrano: Ul di Re, Cricket Men, Bluerte. 

Premio Clinton: Druved Mo, Dorina Vita, Depetriss. 
Premio Cabernet: Aramon, Isle of Man, Ziki. 

Premio Sauvignon: Beef, Alvisa Gde, Cistal Dse. 


Girone di ritorno delicato con tante avversarie dirette sotto San Giusto 


Con quale squadra Trie- 
ste sarà in campo? Dopo il 
forfait di Casoli e Cusin alla 
vigilia della sfida contro Na- 
poli, Trieste guarda con pre- 
occupazione all’infermeria. 
In questo momento l’ipotesi 
più probabile è che Cesare 

‘ancotto riesca a recupera- 

re solamente capitan Caso- 
li. Un rientro importante 
ma che, da solo, potrebbe 
non bastare per ridare com- 
petitività a una formazione 
che da due mesi a questa 
parte, eccezion fatta per la 
‘elice Darsaiani del derby 
contro la Snaidero, sembra 
aver smarrito la capacità di 
vincere. C'è bisogno di una 
scossa, di ritrovare fiducia e 
in questo senso un innesto 
dal mercato potrebbe rive- 
larsi autentico toccasana. 

Roberto Cosolini, dimet- 
tendosi da presidente della 
società, ha ricordato nei 
giorni scorsi l'impossibilità 
a muoversi sul mercato sen- 
za uno specifico mandato 
dei soci. Ma ha anche ag- 
giunto che, in questo mo- 
mento, spendere cento per 
non retrocedere e aver la 
possibilità poi di guadagna- 
re mille restando nella mas- 


«Orgoglioso di Emanuele» 


è successo - ha ammesso 
serenamente a fine gara 
Pancotto - infatti sto anco- 
ra pensando a quello che 
abbiamo combinato duran- 
te la partita. Non è stata 
certamente la migliore Tri- 
este dell’anno però dobbia- 
mo andare avanti per la 
nostra strada. In questo 
momento non riesco anco- 
ra a realizzare la cosa. 
Mio figlio Emanuele è en- 
trato quando la partita 
era pienamente persa e il 
tempo in cui l’ho utilizzato 
è stato davvero esiguo. 
Tra qualche ora, quando 
l'adrenalina post-gara sa- 
rà stata pienamente smal- 
tita ripenserò a questo mo- 
mento in modo diverso. 
Da genitore, comunque, e 
non da allenatore di que- 
sta Trieste, devo comun- 
que ammettere che mi fa 
piacere il debutto di mio fi- 
glio». 


SIRO 


IL PICCOLO 


Si spera nel rientro di Casoli contro Biella. (Foto Bruni) 


sima serie, potrebbe essere 
considerato un investimen- 
to intelligente. Un investi- 
mento che, adesso, al di là 
dell’inevitabile copertura 
delle perdite, i soci dovran- 
no dimostrare di voler fare. 

Da segnalare, intanto che 
Livorno, Biella e Cantù han- 
no presentato nell’ordine 
del giorno (approvato a 
grande maggioranza) del- 
l'assemblea di Lega svoltasi 
ieri a Bologna un documen- 


Poi Pancotto è tornato a 
parlare della partita. «La 
Pompea si è dimostrata 
molto più forte e più deter- 
minata di noi. Trieste ha 
patito in maniera consi- 
stente l’assenza di Casoli 
e Cusin. Il nostro pacchet- 
to lunghi si è dimostrato 
inferiore a quello dei parte- 
nopei che hanno saputo 
sfruttare al meglio i nostri 
problemi sotto le plance». 

Poi il tecnico della Coop 
Nordest prova a immagi- 
nare quali potrebbero es- 
sere gli sviluppi della cri- 
sì societaria e come que- 
sto momento possa riper- 
cuotersi sul morale dei 
propri giocatori: «Certo le 
nostre ultime prestazioni 
mi danno tanti pensieri. 
Le noste ultime sconfitte 
mi stanno provocando se- 
ri problemi. Quello che 
poi sta succedendo a livel- 
lo di vertice della nostra 


to contro il doping ammini- 
strativo. L'obiettivo dichia- 
rato, mettere dei paletti alle 
società che continuano a far 
mercato pur avendo debiti 
per stipendi non pagati e al- 
tre situazioni irregolari. 
Una denuncia che mira a re- 
golamentare la gestione dei 
club per evitare un ripetersi 
del caso Virtus Bologna e 
per l’equità competitiva di 
tutte le squadre nel corso 
della stagione, 

Lorenzo Gatto 


Cesare Pancotto 


società non facilita certo 
il nostro compito. Comun- 

ue resto fiducioso per il 

turo della Pallacanestro 
Trieste. Chi ama il basket 
non si preoccupa di que- 
ste cose. I ragazzi ce la 
mettono tutta. Siamo pe- 
rò consapevoli che esisto- 
no dei problemi, però devo 
ammettere che sono orgo- 
glioso della reazione che 
mostrano giorno dopo gior- 
no i miei ragazzi». 


Teo Alibegovic 


RTLA SAR LARA BEER sere ge 


e Man attesissimi nella Sprer] centrale 


esaltante dunque, con Isle 
of Man e Aramon solidi 
puntelli di una competizio- 
ne che offre a Ziki l’oppor- 
tunità di superarsi, e ad 
Artù di Casei l'ennesima 
occasione per far rifulgere 
il suo gran momento. 
Partenza alle 16, e subi- 
to un duplice confronto 
con in pista i 8 anni di fre- 
sca nomina. Nella prima, 
riservata ai «gentlemen», 
chi taglierà il traguardo 
Der primo si scrollerà di 
osso l’etichetta di mai- 
den, cosa questa alla porta- 
ta sia di Elle Om che di 
Eden. La seconda, invece, 
dovrebbe passare fra El- 
liot du Kras, Euro Oro 
Amy ed Engy che segnalia- 
mo nell’ordine. Daytona 


UDINE Teo Alibegovic va giù 
duro sulla sua squadra dopo 
la sconfitta interna contro 
una ruvida e chirurgica Cor- 
sa Tris. 

«Niente scuse — ringhia il 
tecnico arancione —. Per 
ogni gara c'è un piano ben 
preciso in cui ognuno deve 
assumersi le proprie respon- 
sabilità sia in attacco sia in 
difesa. Chi non ci sta può 
farsi da parte. In ogni caso 
adesso si torna al lavoro in 
miniera, come ai primi tem- 
pi». 

La squadra, precisa l’alle- 
natore, ha smesso di giocare 
quando Reggio Calabria ha 
alzato i toni dell'incontro. 

«A eccezione di Hicks e 
Sekunda ci siamo dimostra- 


Ans ha corso molto bene 
martedì scorso e potrebbe 
essere Reno per cogliere 
un risultato pieno, Dingo 
de Gloria permettendo, 
mentre in Categoria F, Ce- 
drone RI, a percorso netto 
come l’ultima volta, può 
non temere gli smaliziati 
Bello Star, RO Winnerst e 
Unto del Nord. Sul dobrio 
chilometro, l’incostante 
di Re cercherà di rendere 
CRI la rincorsa di 
Cricket Men, Bluerte, Can- 
delina e Allodola, mentre 
fra Druved Mo e Dorina Vi- 
ta sprizzeranno scintille 
nel miglio riservato ai 4 
anni. Doppio chilometro in- 
certissimo in chiusura, 
con Beef da seguire con at- 
tenzione. 

Mario Germani 


Teo: «Si torna al lavoro in miniera, come ai primi tempi» 


ti incapaci di far fronte al lo- 
ro gioco fisico, concedendo 
ai nostri avversari un sacco 
di canestri facili. E poi nien- 
te fluidità e troppa palla in 
mano, Così non va, la patria 
si salva giocando insieme, 
non ognuno per conto pro- 
prio». 
pensare che la Viola, ag- 
GE e il coach, non ha cer- 
‘0 palesato basket da Nba. 
«Hanno giocato una palla- 
canestro semplice, con dife- 
se oculate e attente e molta 
pazienza in attacco alla ri- 
cerca della soluzione più op- 
ortuna. Si sono insomma 
imostrati più squadra di 
noi», 
La contestazione finale 
dei tifosi a Vujacic, comun- 
ue, è molto spiaciuta a 
‘eo. 


EB TRIS eoenne 


«Sasha ha giocato male, 
d’accordo, ma non è stato 
bello vedere il pubblico pren- 
dersela in particolare con 
lui. Il ragazzo deve comun- 
que provare a pensare unica- 
mente alla partita, eliminan- 
do dalla sua mente pettego- 
lezzi e quant'altro». 

Glenn Sekunda, giudicato 
dalla stampa miglior aran- 
cione, recita il mea culpa an- 
che a nome dei compagni: 
«Dobbiamo metterci in testa 
di giocare come vuole Teo, 
dopo la stupenda prova con- 
tro Pesaro non abbiamo più 
combinato molto di buono. 
Sarà indispensabile parlar- 
ne fra noi per capire i veri 
motivi della nostra involu- 


zione», 
Edi Fabris 


Zindro Catti, specialista a San Siro 


MILANO Da sempre uno specialista delle Tris, Zindro Catti og- 
gi a San Siro ha possibilità di mettersi in luce godendo di una 


vantagnasa sistemazione allo start. Il cavallo di Greppi rice- 
verà 20 metri da un nugolo di soggetti esperti, tutti in grado 
di recitare ruolo fol nell'economia della corsa. Zabrus 


Trio, Lovgardens 


ilma, Zeffiro Egral, Cid Campeador e San- 


dusky il quintetto dal quale Zindro Catti dovrà guardarsi. 

Premio Some Fire, euro 22.660, metri 2060-2080. 

A metri 2060: Adrian Font (M. De Vivo); 2) Staro Samba 
(S. Breccia); 3) Coatto (L. Pennati); 4) Zubin Om (M. Smor- 
fon); 5) Autunno Pavese (A. Nuti); 6) Bristol Dj (M. Cheli); 7) 

tente Wise (M. Fanti); 8) Cavalier Jet (R. Andreghetti); 9) 
Ulis Code (P. Demuru); 10) Zindro Cattì (A. Greppi). 

A metri 2080: 11) Prinzess of Life (G. Carro); 12) Sandu- 


sky (R. Picchi); 13) Amburgo 


dens Wilma (M. Castaldo); 


Laser (S. Talpo); 14) Lovgar- 
Zeffiro Egral (G. Pistone); 16) 


Cid Campeador (P. Gubellini); 17) Zabrus Trio (B. Holm). 
I nostri favoriti. Pronostico base: 10) Zindro Catti. 17) 


Zabrus Trio. 14) Lovgardens Wilma. Aggiunte sistemisti- 
che: 15) Zeffiro Egral. 16) Cid Campeador. 12) Sandu- 


sky. 

Mg; 6170 che hanno indovinato la Tris di ieri (15-4-3) vanno 
177,19 euro. Si sono ritirati il 9 e il 16: a 1798 scommettitori 
è assegnata la quota di coppia, 19,48 euro. 

ger 
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IL PICCOLO 


Amis Ecovowoi 


MINIMO 15 PAROLE 
IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. ALVEARE 040/638585 Co- 
roneo, rinnovato come pri- 
maentrata: soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, auto- 
metano euro 98.000. (A00) 
A. ALVEARE 040/638585 Via- 
le adiacenze, primaentrata, 
autometano: salone COPIO, 
3 stanze, cucina grande, dop- 
pi servizi, box. (A00) 
ABITARE a Trieste. Centralis- 
simo. Palazzetto ‘700 
turato signorile. Be 
appartamento con mansarda 
(travi a vista), circa 100 mq 
commerci € 230.000. 
040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Duino: 
Appartamento circa 70 mq 
con taverna 50 mq collegata 
e anche con ingresso indipen- 
dente. Poggioloni. Posti auto 
e bel giardino condominiale. 
€ 170.000. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Opicina. 
Appartamento 90 mq con ter- 
razzo. Collegata taverna 40 
mq al piano terra. Giardinet- 
to propri 040/371361. 
(A00) 
ABITARE a Trieste. Terreno 
agricolo circa 3800 mq pia- 
neggiante e fronte statale 
Opicina. € 50.000. 
040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Cattinara. Attico con man- 
sarda vista mare. Mq 140 
commerciali. Box, posto mac- 
china. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Villa Si- 
stiana. Su tre livelli circa 265 
mq commerciali. Restaurata 
recentemente, molto elegan- 
te. Giardino pianeggiante 
800 mq. 040/371361. (A00) 
DOMUS nuda proprietà ven- 
desi, Corso Italia, piano alto 
panoramico, con ampio ter- 
razzo, triplo salone, quattro 
stanze, stanzino, cucina, ser- 
vizi. € 250.000. Informazioni 
in ufficio. Tel. 040/366811. 
(A106) 
MONFALCONE centro co 
struendo bicamere in piccola 
palazzina con cantina postau- 
to finiture di pregio. ALFA 
0481-798807. (C00) 
MUGGIA recentissima vi 
ta di testa con garage e 
dino. Salone, angolo cottura 
in muratura, caminetto, tre 
camere, zona tv, bagni. Ter- 
moautonomo. B.G. 
040/272500. (A00) 
ROIANO appartamento ca. 
94 mq ristrutturato. Sog: 
no, cucina, due camere, canti- 
na, veranda. 129.000. Cod. 
610/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 
ROSSETTI appartamento oc- 
cupato di 98 mq, restaurato 
soggiorno, tinello, cucina, 
due camere matrimoniali, ba- 
ino. Buona redditività mensi- 
le. € 100.000. Cod. 540 Galle- 
ry Centro tel. 040/7600250. 
(A00) 
SAN Dorligo casetta da ri- 
strutturare. Circa 40 mq di 
appartamento 30 mq di canti- 


INTERNO OTTO 


na. Senza giardino. B.G. 
040/3728802. (A00) 
SEMIPERIFERICO ottimo pia- 
no alto, con terrazzo abitabi- 
le e garage. Soggiorno, ma- 
trimoniale, camera, cucina e 
bagno. Ascensore.  B.G. 
040/3728802. (A00) 

STRADA di Rozzol: apparta- 
mento con soggiorno, cuci- 
notto, matrimoniale, singo- 
la, bagno, cantina, termoau- 
tonomo. 040/213366. (A00) 
STUDIO 4 040/51283 Barriera 
- Borgo Teresiano stabili in 
fase di ristrutturazione ap- 
partamenti -mansarde a par- 
tire da 110.000 €. (A00) 
STUDIO 4 040/51283 Felice 
Venezian all'inizio verso le Ri- 
ve appartamento di 100 mq 
al secondo piano con ascen- 
sore, soggiorno, pranzo, cuci 
na, due stanze, bagno, da 
modernare. (A00) 
STUDIO 4 040/51283 Gabro- 
jizza vende: la su due pia- 
ni di ampia metratura già di- 
visa con ingressi indipenden- 
ti giardino 1300 mq ottime 
condizioni. (A00) 

ULTIMA villetta S. Croce 
prossima consegna interni an- 
cora a scelta. 250 mq su tre | 
velli ottima qualità giardino 


tranq à. Riviera 
040-224426. (A00) 

VIA Bonomea: appartamen- 
to panoramico, soggiorno, 
cucina, 2 stanze, bagno, pog- 
giolo. 040/213366. (A00) 

VIA dell'Industria nuda pro- 
prietà, ottime condizioni, ar- 
redato, soggiorno, balcone, 
cucina, bagno, ripostiglio 70 
mq €95.000. Cod. 403 Gallery 
Centro tel. 040/7600250. 
(A00) 

VIA Petronio: appartamento 
con vista panoramica, sog- 
giorno, cucina, 2 stanze, ser- 
vizi, cantina, poggiolo, ascen- 
sore. Casaffari 040/213366. 


IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A.A.A. URGENTEMENTE ca- 
mera, cucina, bagno, qualsia- 
si zona, € 50.000 contanti. Eu- 
rocasa 040 / 638440 - 040 / 
638597 - 040 / 638909. (A00) 
A.A. BAIAMONTI/CAPODI- 
STRIA e limitrofe, soggi 
no, una/due camere, cucina, 
bagno, ' poggiolo. Eurocasa 
040/ 638440 -040/638597 - 
040/638909. (A00) 

A. CERCHIAMO casetta con 
giardino proprio, massimo 
€250.000. Definizione imme- 
diata. Massima serietà. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

CASETTE o villette (anche da 
ristrutturare) cerc i 
quisto per nostri clienti in zo- 
na Commerciale o Roiano. Ri- 
volgersi a Spaziocasa via Ro- 
ma n. 10/B tel. 040/369950. 
(A00) 

IMPRESA di costruzioni ac- 
quista a Trieste case e appar- 
tamenti sia da restaurare che 
. Definizione imme- 
. Equipe Co- 
struzioni 040/764666. (A00) 
VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 


DA € 10.400* 


*Esempio di finanziamento: 


PROVA LA NEW MICRA DA: 


TRIESTE 


DO YOU SPEAK MICRA? 
SIMENTE [simpatica e divertente]. Disponi 
Infatti, grazie al servosterzo elettrico con raggio di sterzata di si 
BRILLIOSA [brillante e vantaggiosa]. Motori 1.0, 1.2, 1.4, tutti 16V e il nuovo1.5 dCi 
grado di percorrere 633 km con 20 € di gasolio. 
INNOVATICA (innovativa e pratica]. Intelligent Key, per aprire e partire senza mai usare le chiavi. 
volante, per programmare la musica senza distogliere gli occhi dalla guida. 


TUA DA 10.400 EURO TASSO ZERO* 


icra 1.0 3p 


IL PICCOLO 


SIR III IE 111119 


Colorosa [colorata e vantaggiosa] 
- Easy Micra. Tua con finanziamento tasso 0. 


Tel, 040.2821128 


10 10.400 €. Anticipo 2.080 €, 36 rate da 231 €. 
TAN 0%, Taeg 1,48%, spese gestione pratica 150 €, imposta di bollo 10,33 €. 
Selvo approvazione Nissan Finanziaria. 


nei nuovi colori PAPRIKA e BEANS, la nuova Micra è sempre più divertente, anche da guidare. 
,6 metri, puoi parcheggiarla facilmente con un dito anche negli spazi più ristretti 
Turbodiesel Common Rail da 65 e 82 GV, in 


TRI È P 
Via 3° Armata, 95 Tel, 0481.523574 


GORIZIA 


SHIFT. expectat 


DIMENSIONE 3000 


CONCESSIONARIA NISSAN PER 
Via Flavia, 118 


*Emissioni CO2: da 122 a 163 g\km. Consumi: da 4,5 a 6,8 I 00km (ciclo combinato). 


i con leftore CD e comandi al 
www.nissan.it 


NEW MICRA 


MONFALCONE. Via Boito, 30 


Tel. 0481.412837 


CERVIGNANO Via Aquileia, 108 Tel. 0431.35159 


cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe 040/764666. (A00) 
ZONA Rive, Cavana, cercasi 
appartamento con piccolo sa- 
lone, camera, cucina, bagno. 
Anche da ristrutturare. B.G. 
040/3772802. (A00) 


IMMOBILI 


AFFITTO 
le. 1,35 - Festivo 1,97 


A. ALVEARE 040/638585, zo- 
na residenziale con giardino, 
arredato: saloncino, due stan- 
ze, cucina, bagno, terrazzo, 
euro 700. (A00) 
APPARTAMENTO non arre- 
dato Duino: ampio salone- 
pinza due camere cucina 
jagno terrazzo tranquillo lu- 
minoso garage euro 560. Ri- 
viera 040-224426. (A00) 
CENTRALISSIMO apparta- 
mento due livelli, doppio in- 
gresso, cucina, tre stanze, ter- 
razza a vasca, 1.500 mensi 
Cod. 599/P_Progettocasa 
040/368283. (A00) 


MUGGIA zona piazza Marco- 
ni affittasi locale libero adat- 
to, salumeria, SesTonomia: 
.G. 


gelateria artigianale. 
040/272500. (A00) 
PIAZZA Goldoni due uffi 
primo piano, anche unificabi 
tre/quattro vani più servi 
, discrete condizio ter- 
ne. Cod. 31-49 Gallery Cen- 
tro tel. 040/7600250. (A00) 

S. GIUSTO affittasi primin- 
gresso salone, due stanze, cu- 


cina, bagno, termoautono- 
mo, 1.033 mnsili. Cod. 295/P 
Progettocasa 040/368283. 
(A00) 


V.LE D'Annunzio ca 91 mq 
soggiorno, cucina, balcone, 
due camere, servizi, riposti- 
glio. 700. Cod. 613/P Proget- 
tocasa 040/368283. (A00) 
VIA Milano mansarda ristrut- 
turata 65 mq soggiorno cuc 
na camera bagno ripostiglio 
affittasi 4+4 € 420. Cod. 401 
Gallery Centro tel. 
040/7600250. (A00) 

ZONA Giardino Pubblico ap- 
partamento 136 mq salone, 
cucina con balcone, due ca- 


mere, stu bagno + servi 
zio separato, due ripostigli, 
completamente vuoto con- 
tratto 3 +2 con agevolazione 
fiscale. Cod. 186 Gallery Cen- 
tro tel. 040/7600250. (A00) 

ZONA p.zza Ponterosso loca- 
le piccola metratura, vano 
unico. Libero marzo 2004 
600 mensili. Cod. 633/P Pro- 


gettocasa 040/368283. (A00) 


LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,80 - Festivo 1,92 


ferte di impiego-lavoro devo! 
rite a personale sia maschile cl 
(art. 1, legge 9/12/77 n. 903). 

sti sono impegnati ad osservare la legge. 


anni e app. banconiera max 
24 con esperienza presentar- 
si in Bar Ferrari, via San Nico- 
lò 18. (A354) 


IRES E CONCORDATO PREVENTIVO 


CERCASI estetista per centro 
estetico Trieste centro. Chia- 
mare 10-19 tel. 040/3728811. 
(Fil48) 

CERCASI perito o ingegnere 
meccanico con esperienza 
cad 2d e 3d. tel. 040-630858. 
(A138) 

CERCASI personale periodo 
febbraio/marzo per attività 
di pulizie fuori regione. Tel. 
ore uff. allo 004/365410. 
(A115) 

GORIZIA casa di spedizioni 
internazionali cerca persona- 
le con esperienza e conoscen- 
za mercati Est Europa. Invia- 
re curriculum Fermo Posta 
Gorizia centrale documento 
ni GO 2070487N. (C00) 
IMPRESA costruzioni cerca 
geometri max 40 anni con 
esperienza comprovata di as- 
sistenza, gestione e direzio- 
ne cantiere nel settore costru- 
zioni e genere. Curri- 
culum casella postale n. 301 
Monfalcone (Go). (C00) 
MAW Spa aut. min. 35/99 as- 
sume 30 giovani diplomati o 
come addetti call 


center contratto part time 4 
ore giornaliere e stipendio 
fisso. Zona di lavoro Trieste. 
Tel. 0481/44550. (Fil47) 
RISTORANTE Porto San Roc- 
co cerca da marzo personale 
sala-cucina con espe 
maturata in aziende di otti- 
mo livello. Inviare Cv con fo- 
to e referenze a Porto San 
Rocco, strada per Lazzaretto 
2, 34015 Muggia, tel. 
333/7999726. 

STRUTTURA sanitaria assu- 
me a tempo indeterminato 
infermiere/a professionale. 
Ottimo trattamento econo- 
mico. Telefonare allo 
040/308201 dalle 12.30 alle 
14.30 da lunedì a venerdì. 
(A61) 

XEROX Ricerca per concessio- 
nario Venditore zona Trieste/ 
Gorizia per affidare selezio- 
anto Portafoglio Clienti/lm- 
prese con affiancamento, 
strumenti marketing, forma- 
zione Xerox Business School. 
Offresi provvigi adegua- 
te, anticipi mensili, Enasarco, 
carriera. Richiesto: buona cul- 
tura, .capacità organizzative, 
iniziativa, automunito, cono- 
scenza pc. Inviare curriculum: 
fax 0434/510336 improntats@ 
adriacom.it 


FINANZIAMENTI 


Feriale 2,40 - Festivo 8,62 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. (A00) 
5000 € rata 105 € mensili 
(60 mesi taeg 9-12%). Bol- 
lettini postali, Mediatori 
Creditizi Uic 20462. Grup- 
po Prometeo Spa. 
040/7722633. 


i 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


A.A.A.A.A.A. SVEDESE mas- 
saggi rilassanti, ambiente 
servato. Chiamami 
348/9203591. (A347) 
A.A.A.A,A. TRIESTE bellissi- 
ma bionda nuovissima 20.en- 
ne dominatrice. 
347/1252104. (A284) 
A.A.A.A.A. INDIANA 7.a mi- 
sura 21.enne affascinante 
completissima —040/414316 
340/8703935. (A338) 

A.A.A. A GORIZIA bellissima 
nuovissima V_ misura molto 
disponibile. 339/4408958. 
(A289) 

A.A.A.A. TRIESTE Gabriella 
nuovissima trasgressiva 
da sensual grossa sorpresa 
3393356404. (A293) 

A.A.A. TRIESTE Kissi affasci- 
nante mulatta, V misura cer- 
ca amici 340.4027389. (A356) 
A.A.A. BELLISSIMA ragazza 
ionda ti aspetta per momen- 
ti indimenticab 
320/6475272. (A132) 
A.A.A. NOVITÀ bella cilena 
massaggiatrice telefono 
320/2759226. (A239) 

A.A. KATIA nuovissima mu- 
latta spagnola, massaggiatri- 
ce dolce, affascinante, VI m 
sura. 339-4141068. (A355) 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 200% 


A.A. MASSAGGIATRICE LE 
picana. Fatti coccolare VO 
massaggio di mani espe 
320/2755891. (A286) $ 
A.A. TRIESTE Linda trasglt; 
siva grossa sorpresa tal, 
spillo molto disponi 
340/8779338. (A276) . ne 
A.A. TRIESTE Rosa giova”, 
simpatica e — divertenti 
349/8586945. (A243) lo- 
A. CORINA fantasiosa SSPn 
siva come un uragano ti INT, 
ta alla trasgressioN 
338/1659511. (A345) lat: 
A. TRIESTE Mara bella M0Sg 
ta. Tutti i giorni 11" 
340/9116222. (A00) — 
ALLEGRE divertenti 4 
incontrerebbero uomi 
turi per rapporto se 
347/8239203. (Fil52) de 
BELLA ragazza dolce affe5 ca 
nante ti aspetta per nuo | 

333/656578" || 
(A341) 


CAROL nuova affascinante 
focosa ti aspetta per momMÉ 
ti piacevoli chia 
340/7429013. (A344). 


‘CLUB privé pomeriggi! 


Glncesto discoteca rel@ 
340/2538041. (Fil84) fs 
DUE amiche riservate coll 
co da sballo conoscere! ori 
singoli per nuove ‘emozi 
339/4095277. (Fil37) ne: 
MASSAGGI cinesi telefo!! 
re 340/7075476. (A94) 


NUOVISSIMA ragazza 
aspetta per momenti !!l 
menticabili 


320/4959757. (A288) 
NUOVO mododi massadd 
nesi tel. 333/3917234. (A4he 
ORSETTO, amante delle fi 


cole, aperto a nuovi piatés ; 
t SEL 347/195122 IN 
160) i 


SEI solo? Vuoi una Seigt 
particolare? Donne pellià 
me ti 
333/8127101. (Fil60) Po) 
SPLENDIDA massaggiatti N 
incontrerebbe uomo per” Neal 

ve intriganti emozif” 
339-2337085. (Fil60) hi ti 
VOGLIOSA 40enne, tall 
spillo, calze a rete, im a 
rai di piacere. 349/19 
(Fil60) 


È 
ness | 
(Filt) 


riscaldamento aria coMi È 
sa QUO te 0451] 
orario ufficio. (C00, 
STUDIO Pegaso ti aiuta DA 
manzia astrologia preVSjl 
lotto non bisogna mai Most 
re chiama fidu 
040/3841118. (A/14) J 


continua 


per 


Dopo le misure in favore di famiglie e pensionati 
La tassazione delle imprese si allinea ai più avanzati sistemi europei, 
per accrescere la competitività delle aziende italiane. 


Ires: far crescere le imprese per far crescere l’Italia 
Dal 1° gennaio è in vigore la nuova Imposta sul reddito delle so 
quota unica ridotta al 33%, regime semplificato per i dividendi, 
nessun prelievo sulle plusvalenze da partecipazioni, perdite e utili consolidati all'interno dei gruppi, 
tà di non tassare il reddito della società ma direttamente quello dei soci. 


con al 


possi 


OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE 


FISCO, 


la riforma 


un'economia 


più in forma. 


La riforma fiscale va avanti. 


Ridotti al minimo sconti 


Ministero dell’Economia e delle Finanze 
Dipartimento per le politiche fiscali ‘ 


Concordato preventivo: conoscere le imposte per lavorare meglio. 
Imprenditori, professionisti e artisti possono concordare 
con il Fisco i ricavi o i compensi da tassare per il 2003-2004, con le a 


e ricevute fiscali. 


Cogli queste opportunità, investi nel Paese. 


ne si concentra sul rilancio dell'economia. 


tà, 


preventivamente 
quote della riforma 23 e 33%. 


